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Opo il defide- 
rio, c'hebb- 
io di giouare 
al publico be- 
ne , niun' al- 
tro affètto mi (pinfè tan- 
to ad intraprendere la fa- 

dall' I- 



tica di trafporti 
dioma Francete neli' Ita- 
liano quefto Tettamen- 
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to quanto vna ficura. 
(peranza di doaere con 
effe , e gradire al genio , 
e corrifpondere al zelo 
di Voftra Eminenza. Ella, 
che non ha nel cuore al- 
tri Confi ty che di pietà , 
di Giuftitia , di Religio- 
ne^ di gloria di Dio , di 
*xJi^rezzb de^Mondo; co- 
me potea non amare queL- 
-eh* era tutto indirizzato 
la tal fine ? Vero è , che 
-alla dignità del fuo gra- 
zio Y e alla vaftità del fuó 
inerito troppo appaf dt- 
fdiceuole quefta offèrta 1 
Mà ne meno io ritrouo > 
the quei tributi , i quali di 
• J con- 
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continuo fi vertano in fo- 
no al Mare y fieno prò** 

por donati al la capacità 

di chi gli ricette , ndhfi 
bene alle forze di chi gli 
porta . Anzi con egual 
prontezza vien' egli tèm- 
pre ad accettare le o£ 
fèrte benché diuerfè , e 
de Rtifcelletti bambini \ 

e de 5 fiumi adulti . La^ 
mia frefea età non hà po- 
tuto prefentarle fatiche 
più rileuanti . Però fi de- 
gni Voflra Eminenza. , 
di approuare più l'ani- 
mo , che l'imprefa : men- 
tre io fotto l'pmbra del- 
la fila benigniffima pro- 

' * 4 tee- 
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catione vengo à colloca- 
te coli' Opere ancor me 
fteflò , e humiliifimamen- 
te la riuerifeò • 



i » » 



Di V, Eminenza Reuerendifsima 



» 



Humilifs. & Dino ti ff. Seruo 



donarmi G.ToneUi . 
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LETTORE- " 

# ■ 

L tradutore di queflo 
Teflamento,fu peri ìia- 
fò ad intraprendere là 
fatica da vn ReKgiofò 
fuocaro amico ? ed egli vi applicò T 
animo volétieri,fi per diuertire tal- 
hora il penfiero,e dalle occupatió- 
ni efterne 5 come ancora perche co^ 
tìoicendo egli la qualità del Libro, 
facilmente fi potè promettetene 
ogn'imojgiuita il grado fuo ? ne do- 
ueflè trarre non poco d' Vtilità, e di 
profitto . Quattro volte fu dall'- 
Autore quell'operetta data in luce 
nelT Idioma natiuo,ed eflèndo fia- 
ta riceuuia ogni volta con molto 
gradimento, ed applaufo,fi è potu- 
to anche credere , che non minore 
ne potefle fòrtire trafportata nell'- 
Italiano . La traduttione fi è pu- 
plicata alle flampe tale , quale la 
prima volta è vfcita dalla penna . 
Che l è ti auuederai,alcune opinio- 
ni effer leuate 3 ò altre modificate , 

•* 5 tut- 
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tutto fi è fatto con licenza dell'Ali- i 
tore; effendo che alcune colè fono ! 
lecite in vn paefe y che difdirebbe- 
ro,e non fi permetterebbero in vn* 
altro . Per quello polche s'appar- 
tiene alla purità della Lingua Ita- 
liana, fappi, che il Traduttore noi! 
hà pretelo/e non di vlàre il parlar 
commune, onde come parla 5 così • 
fcriue * Ti compiacerai per viti* 
mo di fculàre gli errori della (lam- 
pa , fè molti ne faranno trafcorfi , 
perche fi ftampa il Libro in luogo 
lontano da quello ou' è eh* il trar 
duflè * Viui felice , & amico à 
Dio.. 
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INTENTIONE 

DE LL'A V T O R E . 

Jgliuoli mici * hauendo io im~ 
piegato i migliori anni della 
mia vita nelle armi al fer- 
uitio del mio Rè » ho pen fa- 
to > che non farei neWifìeffp 
Jeruith affatto otiofo,feio de fft nella mia 
ritirata, que i , che mi refiano , alla voflra 
Iftnutione i e che facendo queft ' anione da 
buon Padre jo la farei anche da buonfud- 
dito . Per non ingannarmi in quefto di/e- 
Spioy vedendomi già molto aitanti nelPetà » 
e voi affai gi ottani thè goffo in/Teme alcu- 
ni Documenti toccanti alla voffra educa- • 
tiene, che hòdiuifi fono gli oblighi dell» 
Huomo ver/o Dio , verfo (e mede fimo ,. 
ever fogli altri > che fono tre cofe fi relatiut 
all'obllgo-del fudditoverfrilfuo Principe , - 
eh* e affolutamente imponibile , che pcjfa 
efere timorato di Dio&c moralment e buo- 
no àgli vffici y che appartengono alla vita 
eiuile*chenon ftafìmtlmente vn buonfud- 
dito. 

lo non dubito punto » figliuoli mìei\ che 
per renderui facili i melgi d*acqui(lar(LS 
nate quelle buone qualità >, farebbe di me» 

flieri 
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%lieri > c'hauefte v» Padre ptu /auto , e più 
accorto di quelche far? io 9 per /eruirut di 
Guida col fuo e/empio in quelle belle ftrà* 
de . La prima delmeatione del bene , e 
del male comincia infenftbtlmente in noi > 
CT in cafa no/ira per la foì\a dell* esempio 
potenti fftmo per imprimere tn quei di cafa 
la forma, de* cofiumt ". Deue per tanto il 
padre /lampare fé ne* i figli, e qua/i > che 
formarli con la naturale generatone > ma 
come fuol fare con le fue oua la Tartaru- 
c a con gli occhi col "vederli , Cr efiere da-> 
loro veduti , col guardgr\i con la cura 9 e 
vigilanza 9 e dar fi loro à vedere 9 come 
vero ejemplare d'ogni pir<ìt . Sarà dun- 
que il mio primo intento 9 finche ladio ci , 
terrà iu/lem e 9 vtuere tn guifa tale > eh* io 
mi faccia Direttore vofiro più tacendo con 
la vita f che amwfaSndoM con le pa- 
role. ■ . ;,. ';'* V; " 

M a che, e la vita /corre y e ogni anno > 
e momento è per me Climaterico > già che 
ini ac co fio alla partita , e à quel Jepara- 
mento, che anche delle co/e più care /uol 
farcia morte ; per quefio acciò che fé io 
muoio vi reflt vn y tuo modello di ciò » 
che haueuo dì/egnato compire perfetttona* 
re in voi viuendo : attendette ò fi^li ài 
. * Vrecett 'hche io vi la/cioper voflro indir 1%; 
Xp . "Prima regola d*ogni co/a e l' cjper>en- 
\a* la quale fenza taccia di fu\erbieut 
non potiamo violare , Quefta vi guidi per 
mano , e vi faccia prudenti « Dalle rotti» 

ne 
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ne de* gli altri imparate voi A fittometter- JL 

ui 9 e da gli altrui jo nettamenti , fe fono 
flati fatti non con altre machine > che della 
virtù 9 apprendete Parte di folleuarui. / 
berriiCh y io vi lafcio*poffe deteli con maggio- 
re frutto , e zfirt u d*\ quello , e* hò fatto io # 
lo gli taf ciò tutti a ciaf che duno di voi ; 

10 rfhebbi la Teorica* fen%a la pratica . /• 
gli hò pojfeduti 9 come vn* auaro fen^a im- 
piegargli al mio Jeruitio > perche i miei 
mancamenti hanno preucmto la cognitio- 
ne,e mi fono uifto fatto la tirannia de 9 miei 
vittfper forza del cofiume prima d'haucr 
potuto feoprtre la loro deformità > per 
ejferfi incarnati in fne. prima d' ejfermi 
accorto a? bauergli .'La mia raogMnCJ 
dopo qualunque J^\a » io habma volu^ 
to fargli ,-non^bà potuto mai rompere i 
legami fi itul'fàhtbUi d'un* mai habito . 

Confi der atemi dunque hora , come vn 
cieco > che vi accende la torcia conia 
quale egli non può vedere* ò più topo » 
conte vna per/ona , che camma aaanti 

11 f ho lume 9 e che. tiene dietro di fe 'fk^ 
fua torcia ; fe fi ppffono eh. amare tor- 
cia quepi piccoli documenti > che vi la- 
ici o 

Benché vna mano àrnica » che non vi 
deu' ejjere punto fofpetta > ve li prefen* 
ta 9 to non ricerco da voi vrì vbbtdien- 
%a cieca alli miei configli : non vi e fia - 
tamai fementa fi netta , che non ' vi fia 
refiato qualche granello di loglioUne albe- 

YÙ 



Digitized by Google 



ro ta/ito bene colmato , che non bab- 
bi* prodotto qualche frutto vcrminofo « 
E però io^vi ordino quando il voflro giu- 
ditio farà maturo^di non Ufi: are ne pie* 
re vn {oh articolo ; ne meno ièna folte 
claufula di qttefto Te/tomento fetida e fo- 
ni in ari o , fet.ty voltarlo , e r tuoi tarla 
in tutti ifenfi , per vedere , fe contro. 
Vintention mia , e fen%a mia faputa fcjfc^t 
fi appara qualche cofa * che foffe contro 
i'honore » e nfpetto douuto a Dio j allo 
Religione^ al Re , alle Leggi , onero ali*» 
ifìtffa buona creanza \ che* vna fpecie- 
di Pelittca ; facendo ciò arritKarà forfè « 
ch'effendo (chiarite dal lume vofrro > edal 
wtorfeopriret e qualch* errore in che io fari, 
incorfo x del quale io mi fattometto fina 
alprefente } desiderando è eterne auuerti- 
to-i e corretto . Vai rtùmmrc ia faifa o- 
pimone , fe mi farò ingannato coli 1 e fa- 
me , che farete > e coli* fflejfo efame^* 
{/c U Documenti , che io vi dò > fono im- 
piegati alla Guida della voflrà vita , ap- 
plicandogli à voi ali* cccafìnne % e ritoc- 
candogli fpeffo ) il voftro fpirtto riflarà 
talmente imbeuuto » che tutte le anioni 
honoreuoli » e virtuofe ft renderanno infen- 
fibilmente fi naturali in voi , come vie 
naturale Ardire > è% parlare Benckc^s 
queflobreue difior fo\ figliuoli miti * pa- 
ia d'appartener fi à voi » e alla voflra fò- 
la Direttione;nondimeno confeffo , ebe^ 
la mia int emione fi (fende più oltrc^* % 

eden- 
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effendo obligato di confi derare ^ fecónde 
ti configlio del Vangelo , tutti gli huo- 
mini > come miei fratelli > e tutti % gio- 
uani » come miei figliuoli : l* affett'ioru 
mia, fegttUando quefia regola , mi cofirin» 
ge> e può ' ejjfere à fpe/e della mia riputato- 
ne* dt lafciare in commune à tutta la gio- 
uentu 9 e in preda al primo occupante , */ 
folo acqui fio , eh* io ho fatto durante il corfo 
della mia vita , Sarò cententiffimo > che 
la maggior portione refli alli miei j ma fe 
qualunque altro vi fi a, fe ne renda più de- 
gno di loro* ediuentipm fauio » haurò 
fempre fodisfatto in qualche maniera al- 
la mia int emione . Non feemo punto 
delvoffro, nel difegno , eh* io hi di far 
partecipe à tutto il M. onda di qmfta veri- 
tà . I* cerco al contrario di fendere la 
vofira parentela con tutti glihuomini, e di 
acqui far ut nuoui fratelli > che pojfano 
contrahere con voi, nella Comunità di que- 
llo legato * vna fratellanza fpirituaìe , 
chefia più fhetra , e ytìt fi cura > che 
fe il Jangucye la carne l'haueffe fatta „ 

Lettorejnquefio luogo dunque farà ido- 
ue io non fò punto di d feren^a traH tuo* 
figliuolo e*lmio y ch'io farò l'apertura del 
primo articolo del mio Tefi amento cq*l* 
quefia bella temone . 

che noi tutti dobbiamo confi derare 
la natura human a > come vna gran* 
maffa , ò vn gran Tutto , del quale noi 
fi amo tante parti differenti > e quanta 

pile 
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più vita parte ferue , & ybbidtfce a 
tutto* tanto ptufodisfà aWobltgofuo . £, 
ffabilimento diquefto primo principio fa 
ra morire m noi la f ementa dell* fu. 
^ perbiadeWauariùa , dell* inni dia , delU 
concupifcer^a degli occhi , ed*<vna wfi. 
*]** ****** ™*Ì 5 il germoglio , e lieuito 
de quali fta mi? amore proprio , e non fo- 
lamente queffe maledette /ementi fi sbar- 
beranno in noi , ma, fi vedrà foffituU 
re m luogo loro l'amore del prò fimo , e 
la Carità , che e il fondamento > eia bafe 
di tutte le Virìu Chriffiane . Quando fié 
riferito à Chriffo N offro Signore , che /tea 
Madre, e % fuoi Fratelli lo dimanda- 
nani ?,** ' offro ifuoi di/cepolh e tutti quei, che 
gli ffauano intorno , dicendo : Eccouimia 
M adre,i miei fratelli r e le mie forelle y per 
infegnarciycon quelle Jante parolaia fratel- 
latici cognati » & affinità comune , che 
noi dobbiamo hauere con tutti gli huomini , 
Quella parola ardente , che v/cì, come *v- 
na fiamma di fuoco , dalla bocca di San 
?aolo> quando dijje , che egli vdeua effere 
fcommunicato per i fuoi fratelli , che altra 
cofa era queflo 9 che vn fanto furore prodot- 
to dall'* ecceffo della fua carità > la quale 
egli credette ejjcreptu compitale più aggra- 
dita a Dio , volendo offerir fi per la falu» 
te de* fuoi fratelli s che ,/<r egli fi f o ffe tal- 
uato/oloì ' ' M 

In realtà > l*hupmo è nato per feruitio 
dell* huomo , & egli h impegnato à quejì* o- 
' bligo 

< 
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bligo per tante dì ferenti compagnie , che ^ 
fiaqualftuogliainejfcruante > che pojja ef- 
fere j e imponibile > che le pojfa romper tut- 
te.Vn mede fimo tetto ,vna me de fi ma Ctt- 
tànrìmedefìmo ftato,vna medefìma politi 
c*\Diuina t et human a, ma me de fi ma litu 
pawn mede fimo habìtoy & ma infinità d' 
Ordinile Confraternità, no fono quelli tanti 
diuerft Ordini à? alternarne Società ; per ' 
le quali (ifalifce à quefta mione generale , 
che dea* effere tra gli huowini . Dirò di ] 
p'ìuperlnon ifcocertare quefle armonie* i Re 
hann'hauuta quefta ifpiratione di chiamar" 
fi fratelli tra di loro 9 affinche i/uddtti loro 
ancora diuentaffero 9 e che la differenza del 
linguaggio , de gU habiti > de coftumi 9 ( 
della Polìtica , della Religione alle volte 
nmpotejfe slargare il nodo di quefta lega 
vniuerfale . Stiamo fempre apparecchia- 
ti di far bene Vwo ali* altro . Chi tende 
vn buon* officio al fuo proffimo , non catta 
meno la beneuolenza di coluhche lo vede 9 
di quello 9 che lo riceue > offerendogli le ne- 
fire due braccia nel fuo bifogno 9 noi le mol- 
tiplichiamo , per lo fcambicuole foccor/o* 
al quale la noftra afettione l'obliga . Poi' 
che noi dunque fi amo tutti tante membra 
diferenti di quefto gran corpo , che com- 
pone la natura humana 9 e cui denti fjimo » 
che noi non potiamo hauere rif guardo à noi 
folune fare vn Tutto di ciafcheduno di noi 
fen%a difumanarfi in qualche maniera » e 
fen\avn diuortio particolare dcWVnio- 

ne 



» 
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ne commune , che habbìamo con tutti gli 
buomtni^ 

f igliuoli miti 3 il noftro Tutto non e , 
che vnaparte drvt? altro Tutto,ch'e la na- 
tura vmuer/ale . A con (iterarla à prima 
vijt4.fi. direbbe > che ci fi preferita nelle 
Jue produttione > concerna madre commu- 
ne di tutte U co/e ; ma chi vorrà Segui- 
tarlo a paffo a paffo y & efaminarlo nel fuo 
progrejfofi /coprirà, che la Natura altro 
non è > che la Diuina Effen^a , che come 
cau fa prima , e vniuerfale 9 produce il Tut- 
to 9 e lo mantiene . 

Oltre 9 che in cia/cbeduna cofa partico- 
lare fi troua vn certo appetito innato 9 di 
conferuare il fuo e/fere indiuiduo ; L % espe- 
rienza ancora cHnfegna efferuivn lieuito > 
per la conferuatione dellafuafpecie, il qua- 
le però remerebbe otio/o , & infecondo. 
fen\a il concorfo del? anione di Dio j altrU , 
memi* /e la natura vniuer /ale fi determi- 
nale da fe fte/Ja alla produttione delle fpe- 
eie differenti* che l o riempiono* e che la fua 
potenza non reflue fófpefa , e neghitto/a 
finche lo jpirito di Dio ne haueffe fatta la 
kiui/ìone , e l'ordine y/arebbe necejfario , 
che fofjero due principi} d'vna medefima 
cofa . Io non so* j fe mi dichiaro aba/tan- 
\a* ò pure > fe io me lo per/uado cos) ; ma 
mi pare di i /coprire in voi>® in me > figli* 
noli miei * qualche raggio fenfi bile di que- 
lla verità . Non è pur vero , che noi non 
potiamo chiamare vn* attiene totalmente 

no- 

) 
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mfir+t,fe non habbitm battuto prima /7w 
dea di farla f Vn Vittore non farà vn qua- 
drone vno fruitore vna ftatua fen\a ha- 
uernejtrima formato il diftgno dentro di 
fè f ea<quefto non fi può contraére : per qual 
rag/pne dunque > miandovotfafte formati 
^<xmodeMwevofira Msidre > ne io pen- 
savamo mai a voi . Queflo appetito ' cieco 
della natura jàm hébbe m noi altra mira * 
cbeHfuo compiacimento . 

lo credo Vifieffo di tutti gli altri anima- 
liycome deW huomo , e di tutte lefementi , 
che contiene la natura vmuerfale . Crede* 
te voi > che quella fofpenfione della noftra 
Volontà in queW attione>non fi a per noi vn 
fegreto auuertimento > che Dio ha voluto 
rtferbare a fe fteffo Jolo> la fopraintenden- 
\a d*vna produzione della quale ci dà la 
fotai^a per il mantenimento della fpe- 
cie* fen\a darci il difegno \ per infegnare a 
etafeheduno di noi > che vuol con/eruare la 
fua Paternità > affinchè il primo Atto di 
gratitudine del noftro ejp;re»vada diretta- 
mente a luhe che noi confi deriamOiche nel- 
la fabrica della co fa medefima nella qua- 
le notpenp amo efftr -e più noftra , noi po- 
mo fittamente gVtflromenti della fua On- 
nipotenza* figliuoli miei » perche la noftra 
filiamone di voi > e dime viene da Dio , e 
pupo , che il primo raggio del noftro lume 
ci conduca ali* adorationedi quello > che e 
noftro' Padre commttne > e che P apertura 
del mio Te fi amento cominci da qucftapar 0 

. te* 
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CAP. L ' 

. - • 

Qual ft a Vobligo cbà l'huomo ver/o Die. 
Che il putto dette cominciare la fua-> 
adoratione ver/o Dio con la voce > che 
Dio è il principio di tutte le coje, e che 
- la fua ejfenqtt è in comprcnfibilc • 




I come la voce è il primo ; 
fegno della Vita « che dà 
il corpo nella nafeita, e il 
lume il primo oggetto, 
che gli fi preferita : così la parola è il 
primo inditìo della Vita dell'anima ; 
e Dio ch'è il Padre d'ogni lume , e 
primo oggetto, che deue prefentar- 
fi ad effa . E come l'occhio riceue 
il lume > fenza conofcerlo , cofi l'a- 
nima parimente deue difporfi alfa- 

A dora- 
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doratione di Dio , c ad vnirfi con efc, 
fo per amore > fenza penetrare più • 
oltre nella di lui e flenza . 

Mentre > che > ò miei carinomi fi- 
gliuoli, tutte le funtioni della voftra 
Vita non fono ancora in voftro po- 
tere » e ch'ella nel nafcere non è Ja_> 
padrona del voftro cuore per far- 
gliene vn offerta 5 bifogna , che la_» 
voftra voce ipp^lifca à quefto man- 
camento r e eh ella fi a la prima ho- 
Aia, che gli Ha facrificata . Così non 
vi dia fàftidio > Te il fenfo dellOratio- 
ne , che, voitra madre A io, vi faccia- 
mo ripetere ogni dì , per adeflb vi è 
tanto ifconofciu to, quanto vi è feo- 
nofciu to colui à cui è in dinzzata.Se- 
guitateci fola mente $ lafedenoftra 
viuifica il voftro balbutire, & afficu- 
rateui, che non vi è incenfo più gra- 
to à Dio , che quefto primo facrifi- 
cio della voflra lingua • 

Le premitie gliene fono domite » 
finche la voftra intentione le accó- 
pagni per mezzo della cognidone 
cell'obligo» c'hauete d'adorarlo.Ve- 
diamo > Te potremo arriuarui . 

FigUuol mio» s'io ti dimando» chi 

è tuo 
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Torte Prima] g, 
è tuo Padrcmi dirai fubiro,che fori 
io , e s'io ti dimando chi è il mio » mi 
rifponderai > eh e vn'altro Padre , tic 
il Padre del mio vnaltro Padre» cofi 
quefto progreflb andaria in infinito 
da padre in padre, fe non terminale 
in vn Padre comune di tutti gli 
huomini . 

Cofì è appunto di tutte le cofej* 
creatcquali hanno vn principio co* 
mune teco : perche s'elleno fi fbfle- 
ro fatte da loro medefime > Tappeti* 
to di mantener fi , che infeparabile^ 
dalla creatura, e radicato in elTa, non 
le lafciarebbe mai . 

Cofì non vi farebbe mai fiata m u- 
tatione: La natura nò fi farebbe co- 
feruata per via d'vna fuccefiìone di 
viccndeuoleaize, come hà fatto : bi- 
sogna dundue tenere ber cofa indù- 



1 • 


1 f 


y 





permanente > che è il principio co- 
mune de gli altri,okre del quale non 
€i è progreflaerche per conferen- 
za deu'eflère ivltimo termine del 
noftro difeorfo . Quefto fteflo c'itì* 
fegna la natura . . 
La formula diuiuad'órare » ch'è 

A z pia- 
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piaciuto à Dio di dettarci con laJ 
bocca medefima del fuo figliuolo , 
ce lo conferma . Dicendoci, eh egli 
è noftro Padre , hà voluto darci ad 
intendere , ch'era il tuo , il mio , e di 
tutti gli huomini, e che co fi noi era- 
uamo tutti fratelli, e, che, come tali 
doueuamo amarci,e ricettar lui tur- 
tùcome Padre comune , hauendoci 
fuflèguentemente detto , che Ja fua 
habitatione era ne Cieli, ciò hà do- 
uuto, feruirci d'iftruttioncche dee 
baftare alla noftra curiofitàil fape- 
re, ch'egli è il noftro Padre » fenza., 
fare altro sforzo di penetrare più 
auanti nella fua eflenza v 

Figliuol mio , tu non potrefti co« 
riofeerè vn'huomo in diftanza dì 
cento paffi » e conofeerai tanto di 
lontano la Maeftà di Dio t quefto 
non fi puòjcontentati di fapere,chk f 
egli è tuo Padre ; che quefta voltai 
doppia di criftallò v che abbraccia di 
fopra,e di fotto tutta la terra,è la ca- 
fa fua , e che quefto palazzo Diuino 
non fi può mifurarecomene meno 
I habitatore di etto . 

Il Cielo ti fi rapprenfenta in tutte 

Je 
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Je Tue fembianze fenza>che tu pona 
comprendere di che materia fia 
comporto . L'efiftenza di Dio ti fi 
fcuopre in tutte Je lue Creature » 
fénza però, che per quello Ja fua ef- 
fenzati Ila conofeiuta. Il Cielo te 
la nafeónde , e Hftelfo lume, che ti 
apre Ja porta col fuo concauo te la 
ferra col Tuo conueflb $ con quella 
differenza , che quella volta Cele- 
re pare ferma à gl'occhi noftri , e 
nulla dimeno ella fi muoue ; e Dio 
pare vn moto fenza fine in tutta la 
natura , e pure egli folo è quello ì 
che fi ripofà > e fi come non è in tuo 
potere di concepire il mobile, lenza, 
che vi fia vn punto immobile d 011 • 
de deriui il moto ; così tu non puoi 
ne meno comprendere il progre fio, 
& il regreflo , che tu vedi in tutte le 
cole create fenza arriuare infenfi- 
bilmente al punto immobile , don- 
de egli procede , eh e il medefimo 
Dio , che tuo Padre. 

Non fenza ragione ci è flato co- 
mandato di non farci imagine alcu- 
na ricauata dalle cofe>che fono la su 
nel Cielo per adorarlesquefta prohi- 

A 3 bitio^ 
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6 Del TeHamento 
bitione riguarda non meno colui » 
che fe ne fa vn modello nella men- 
te Tua, che quello , che la ricaua col 
martello . Noi non le potiamo co- 
nofce re > fe non fecondo > che rap-r 
pre fentan fi alla noftra imaginatio - 
ne , e quella non è altro, che vn va- 
no fpettro delia noftra rantafia, che 
non fi può formare nel noftro fpiri- 
to fenza > che il noftio amore pro- 
prio non fe'l faccia iiibito fuo Idolo. 

Parimente flgliuol mio , non ti 
metter in pena per cercare quanti 
Cieli fieno , quanta è la diftanza trà 
di loro , e quale èia grandezza loro 
in paragone della terra • Quefta è 
vna fpeculatione troppo vafta,e più 
profonda 

lariceue. La galcolatione , che tu 
ne terrai per via dell' Algebra ( il 
di cui folo nome mi fpauenta ) ti 
riempirà l' intelletto di tanti nume- 
ri rotti* eh egli fleflb forfè fi tota-, 

perà . . ■» 

Tutte le diligenze>che fono fiate 
fatte in quefte materfonpn Jòno al- 
tro , che impeti vani di ce ru e Ili cu? 
riofi^c hanno voluto vf ciré da i limi* 
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tiprefcritti alla capacità dell' huo- 
mo . Vediamo anche, che quelli ta- 
li fono di pochiflìmo vfo alla com- 
pagnia della vita ciuile; la natura nò 
hà ftefo il velo delle tue due palpe- 
bre su j tuoi due occhi , che per farti 
apprendere, che i raggi della tua co- 
gnitjpne denono portarfi al bado , c 
rirletterfi in te folo. Ella hà termina- 
to la tua vifta coll'Orizonte , per in- 
fegnarti , che la tua curiofirà deuo 
fermarli à i confini del Cielo . Il tuo 
occhio non meno , che il tuo intel- 
letto , non può guardare (opra di te 
fenza, che la tefta,e il ceruello fi ro- 
uerfcino . 
Vuoi tu leguitareil mio còfiglio 

nella fpeculatione del Cielo rimi- 
ralo , come cafa di Dio con filen- 
tio, e rifpetto ; mira il fole ( fecondo 
l'opinione moderna j come vn pun- 
to fiflò, ò più tolìo , come il mezzo 
di quefta gran ruota dell' Vniuerfo 
donde deriua in elfo quella fontana 
di luce, che l'illumina , e quello Spi- 
rito fecondo , che lo mantiene . Il 
Creatore di tutte le cofe> vedendo > 
che la noftra piccolezza non potè- 

A 4 ua 
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Ha reggere alla vifta della Tua Mae- 
lià per nò afconderfi affatto da noi , 
s'è contentato forfè d'aprire vn pun- 
to nel Cielo , perdouefcendevn-p 
pie ciol filo (blamente del Tuo lume > 
eh e il Solènne norvèaltro, che vn - 
abozzo materiale,& vna figura via- 
bile di quefta potenza inuifibilcche 



Quefto Diuino fpiraglio ti pat 
picciolo in riguardo del Cie lo 3 ma 
fappi, che quando tutta la volta Cò- 
lette rilplendelTe di quefta medefi* 
ma chiarezza > appena farebbe vn~» 
punto di lume in riguardo di quella 
fornace viua,d'onde procede quefto 

&0CO Diuino . Qualunque però fi 

fìa , non ve cofa creata donde pòflà 
venire più pompofamente à noftrà 
tognitione vna/ men imperfetta-* 
Idea dell Onnipotenza di Dio $ che 
la Virtù feconda , 3c infallibile del 
Sole , che impedifee , che la natura 
non ftà in otio , e che tutte le forti di 
iemenzs non fièno otiofe . - ' 

Qual altra cofa può formarci vna 
più viua imagine della fua gratia , la 
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Torte Trima ~. 9 
di cui prefenza ò atTenza fa il gior- 
no , ò Ja notte nell'anime noftre £ e 
d' onde può meglio comprenderà 
rvniformità della fua bontà verfo 
tutte le fue creature • che dal corfo 
regolare del Sole » eh' è tanto bene_» 
bilanciato trà li due punti, che lo fo- 
ftengono , che non vi è vn folo ani- 
male, vna fola piata» ne vn folo can- 
tone della terra , che vn momento 
folo di tempo goda più l'vno > cho 
f altro del fuo lume ? 

Egli lo conduce con tanta aggki- 
ftatezza, che per redere in ogni par- 
te il giorno eguale alla notte > ne' 
luoghi ne* quali vi è inegualità,rico- 
penfa fucceflìuamente le lunghe.* 
notti > con lunghi giorni, prima,chc 
l'intiera fua riuolutione fia compita. 
In quefta analogia delle proprietà 
del Sole con gli attributti di Dio, no 
pretendo io d'hauer formato il fuo 
ritratto contro la prohibir ione da_, 
lui fattane. Egli fieno è quello, che 
fé l'hà formata , che ha étto quefta 
apertura ne' Cieli per doue feende à 
noi quefto raggio dell'onnipotenza. 
Egli fi comunica à noi per di là , co- 

A 5 mc 
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me per vna gelofia, facendoli vede- 
re* eh egli vi è, ma non qual e . Non 
ti proponer dunq>di raffigurarlo più. 
da vicino. Lvltimo sforzo del tuo 
ingegno verfo la di lui perfettione^r 
non è>che vna fola fcintilla della fu a 
gloria. Niente del tuo gli può eflere 
approuato , fenza qualche (capito 
della Tua grandezza . 

Egliuol mio , per vederlo d ap- 
prettò non vi è, che quefta fola (tra- 
cia: ritirati da lui» e humiiiati , quanto 



Strana marauiglia ! Con quelli due 
eftremi > cioè con la più alta Idea_»> 
che noi potiamo concepire di Dio » 
e con il più profondo abifiò dei 
noftro annichilamento y . • " 
potiamo ritornare^ 
all' indietro , è 
riunirci à 
que- 
llo Diuino prin- 
cipio. 




CAP, 
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cap. ih 

I 

Zac he maniera fi deue adorare Iddio . 
. Della Religione Chriftiana,c che non 
. fi può effere bum Juddito fen^a effere 
■ buon Chriftiano . Che non fi dette in- 
. muore coi alcuna nella Religione-* . 

jyelCeccelltn^a della fede /opra la* 

^ligione^ 

BAfti dunque à noi, poiché la na- 
tura ». enfteflotóocinfègpa- 

np,ch' egli è il noft ro Padre ,di ri fp e t- 
tar la, e d obbidir Io dà figliuolo; e già 
ch'egli fi è. compiacemmo di nafeon- 
cferffnelh* profondità de Geli,con- 
tentiamoci come egli ordina, di fan* 
tificare il iùo Santo Nome: Ammira 
inciò» figliuoImio>labontàdiDio> 
che difeende à te , vedendo > cheta 
non p uoi afee ndere à lui 

Quefta pri ma caufa,efiendd inde- 
finita, impercettibile, e seza preferir- 
tione & haue ndo cono i auto > che 
nonerauitijo» potere il mantenerti 
in vn fluflò di mille pender! informi» 

che bifogna hauere per fartene va 
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modellce che tu eri incapace dVna 
religione puramente intellettuale» e 
mentale, hà voluto (blamente limi- 
tare il culto deirhuomo verfo Dio 
con l'adoratione del Nome % che Io 
moftra> fecondo la noftra capacità , 
t non già tale , quale è , affin che la 
noftra diuotione hauefle il fuo og- 
getto prefitto > e determinato; per- 
che in realtà f huomo ,ch'è materia- 
Ice terreftre ,che crede,& ora, e che 
perconfequenza,hà di bifogno del- 
la Maeftà Diuina, à cui egli s'indiriz- 
za ,s*abbadona in eflb per certi mez- 
2i,che hanno , non so che relatione 
alla fua conditione ; e però gli è par- 
to bene , che la Virtù inuifibi le de' 
fnoi facramenti fofìe à noi commu- 
nicata fotto fegni vifibili ; che l'ora- 
tione , ch'egli ci ordinatone verba- 
le,e che le cerimonie efteriori,che fi 
praticano nelle noftre Ghiefe fàcef- 
iero vna parte della fua adoratione . 
In oltre s è incarnato, come tu , è s'è 
fatto huomo per effe re nell'ifteflb 
tempo la Guida della tua fallite , e 
tuo Saluatore . 
Egliuol mio > quefto è il fonda* 



mento 



Digitized by Google 



Tarte Trima • i j 

mero delia dottrina Catolica , Apo- 
ftolica Romana , nella quale non ti 
configlio fempliccmé'te di viuere > e 
morire, ma ti comando aflfolutame- 
te 3 fe vuoi efìfer degno della benedir 
tionc di Dio, e della mia.Quefta è Ja 
Religione de tuoi Antenati $ Mira 
quanto più puoi indietro verfo di lo- 
ro ,e trouarai > che non ne hanno ha- 
unto al tra, che quefta. La tua tede fi 
mefcoli con la Joro infieme col fan- 
gué. Ella è la più antica. Gli anti- 
chi > e fuperbi edificij , doue l'eferci- 
t io di e fifa è dato continuato fino al 
tempo tuo te lo confermano : ella è 
la più Vniuerlàle . ' :■> 

Vn picciolo numero rattiofo d'al- 
cune pecorelle mal guidate , quali fi 
fono ritirate dalla greggia , non fono 
altro, che la criuellaturra , e'1 rifiuto 
del fuo tutto.Finalmete ella è quel- 
la di Stato ; tu non la puoi abbando- 
nare fenza renderti colpeuole d'ab- 
bandonamento verfo Dio, e fofpetv 
todi ribellione verlbil tuo Principe* 
In fotti.lè 1 Obbedienza, ch'è douuta 
al Précipe non è ,che vna dependeza 
dalla Religione > ed è quella che fa 
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JVnione delle noftre volontà al fe*» 
nit io di Dio, è con u e niétiflìnio > che 
noi entramoconeffò lui > ed egli 
con effi noi % nella Compagnia di 
quefta lega comune * : 
t DopoClodoueo fìnoadeflò non 
ceftatainterrottiane di Rè Catoli- 
ca Apoftolico, > Romano nel fuo» 
Tribunale digiuftitia, come ne me* 
no di legitima (ucceflòre nella Ca- 
tedia di San Pietro ; e tu metterai ir* 

compromeffo la verità della tuafe* 
dei Sappi,rìgliuoimio»chetu:npn} 
puoiefier buon Chriftiano , chetùi 
gonfia buonfuddico> *chener*vè 
eoliche medio cosmea le npftre 
herefìe difàlfirà > che la loro duo Ita 
contro tf Prencjpe . La vera dottri- 
na comandai elprefsametite 1 obbe- 
dienza, e la fammi! Ilo ne. alle leggi » 
eatMaeftrato» TunQn potreflibca- 
Hifcs^fàttapet toriato** calcare: 
ca piedi laloro autoriti fotta quai 
* fi (ìa preteftache infieme non ridu- 
ceffiin pezzi vnAdelletauoledieilài 
ieggedi Diacontraf altra. 

&àdunque(àl<ft> nella Re ligione 
^e v tuoi parenti eddloifefca: cnpr* 
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abbandonar già mai, quando anche 
fuccedefle qualche corruttione ne' 
co/lumi di coloro,che 1 amminiftra- 
no,anzi qualche abufo nella fua pò- 
Jitica.Quefta corruttione non è . che 
vn humore peccante in qualche 
parte» che è poco confiderabile à ri- 
lpetto del tutto: la cura,e la euacua- 
tione 9 del quale fi può fare con la_» 
penitenza.In quanto à i noftri abufi» 
le ve fono confiderati , comevno 
(temperamento del noftro timore , 
ò del noftro amore verfo Dio $ che 
non la fua effiftenza nella fu perfide 
della noftra fede, fe non come li po- 
ri , che nafeono su la noftra pelle 
fenza penetrarla . i . ^ 

Le più pericolofe ferite t del 
po humano fono quelle,neUe quali 
vi è vna slegatura di parti frà Iota , q 
c hanno profonda la piaga . All'ho- 
ra è più da temerli lo fcandolo nel la 
Qiiefa di Dio , quando lo feifma,, ò 
l'herefia diuide > ò taglia in due ò più 
fàttioni la fua vnità, che > come «fa-i 
vefte del Signore , non deuefsere » 
che dvna teffitura . < . 
Prima » che J eftremitàdi forn^ 
svi gUan- 
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i6 Del T e$amenti 
glianti piaghe fian riunite in fie me , é 
che la loro cicatrice refti confolida- 
ta fi fanno , e fi foffrono tanti mali 
ftrauaganti , che fe foffero preuifti 
da coloro , che glicaufano, non di** 
bito punto , che il Joro Zelo qual fi 
fia , non fi accomodale fàcilmente 
alle opinioni già riceu ute • 
' La pace efteriore della Chiefà ver- 
farebbe all'hora vna pace interiore 
su le cofeienze de 1 fèdeK . Il vapore 
delle loro comete non gli alterareb- 
be, e in vece di quefta diuifìone, eh* 
c trà noi,e loro, vedreffimo gli fpiriti 
ticonciliarfì infieme , conglutinarli 
trà di fe al fuoco della carità , e ìc fa- 
tiche di coloro, che fcriuono, e che 
leggono le controuerfie fi cambia- 
rebbonom trattati di pietà , ediru 
òpre di mortiflcatione , eheèvnà-» 
materia aflài più innocente a e piìt 
Chrrftiana dell'altra • 
4 Qu^èftata,almioparere>vna 
grande prefuntione de noftri noua- 
tori > il proporfi di voler fbggettare 
1 vfanza antica, e publica fotto la ri- 
forma di vna priuata fufncienza, e di 
voJerfi mtrodurre di loro propria^ 

au- 
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autotità>e fenza immiffione nelJ'he. 
redità della noftra falute* della qua- 
le fiamo in poflfefib da vn tepo im- 
memorabile noi > e i noftri patenti . 
Ogni nouità in materia di Religio 
ne $ etia mdio quando forte buona * 
bora è troppo peticolofa perlecir- 
conftanze del tempo > in cui non fi 
può innouar niente fenza efporfi à 
gran pericolo . ;:.«:.! 

Le tempefte , channo agitata la 
Chiefa di Dio dopo cento , e venti 
anni , non fono ancora totalmente 
acquetate : e noi fomminiftraremo 
la materia ad vna nuoua tépefta ?,e 
quando f quando tutta l'Europa àr- 
de di guerra, e quando l'humanoii*- 
tendimento non fu mai più capace 
di nouità, che aderto £ -? 

Io fono di parere , che molto più 
ficuro , ed anche meglio per la co- 
feienza medefima accomodati! at 
le opinioni riceuute/e fono traquii* 
le , che ammetterne delle altre con 
pericolo . E difficile il fere vna lega 
nella politica Diuina.che non dege- 
neri fubito in vna fattione ciuile , cT- 

onde pigliano vigore tutti li difordi- 
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ni pubJici . E però èglino! mio, io ti 
configlio di ftare co n qualche rifer- 
ua -, quando fi agi tara qualche que- 
ftione nella Chiefa,che t i parerà ha* 
nere apparenza di noti ita . In quefte 
occorrerne auu erti, che la tua de ter- 
minationc noi! preuenga quella de 1- 
h madre comune di tutti li fedeli ; e 
f e r màdot i nella pac ifica fom miffio- 
ne d'vn figliuol docile > e rifpettofo > 
guardati bene d'vfurpare con vn'in- 
traprefa p ri ara Y autorità facra di 
coloro, che Dio hà ftabiliti per Gui- 
de de' Ch r i (1 iani . In vna parola tieni 
per certo » che T vnità della Chiefà 
no deue efifer meno inuioilàbiie che N 
la Tua verità > e che quei , che fanno 

Vna rottura ne' fu oi membri , deuo- 

no eflèr confidenti , come fuoi no 
mici più giurati . , r \a i ol 

La noftra Religione còfifte pruik 
cipal me te in due pun ti , cioè ne' co- 
mandamenti della legge , e nella fè- 
de del Vangelo . Noi non potiamo 
Sodisfare pienamente à quefte due 
cofe>che la noftra anima, eh' è fìmil- 
mente comporta di due parti » cioè 
della volontà , e dejlaragione ; non 

ren- 
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renda tanta vbbidienza, <5c a i coma- 
damenti della teggclfiacjqalfmoglia 
la difficoltà , che poflà 'are la nortra 
volontà di loggettarfi; quanta foro- 
miifionealla fede del Vangelo *pe» 
.qualunque repugnanza la notti***, 
gionepoflahauerein contrarip. , * 
Altamente fé noi crediamo fem> 
plicemente ciò che hà quaJchecorK. 
fbrmità con la noftra fagiane, e nie* 
te piu,noi rediamo più d honore alla 
verità , che fi riflette dalia matèria ir 
che à colui, che è l'Autore deliansa-f 
tena,& è la medefima venti Infetti 
il credere hà qualche preeminenza » 
fopra il fapere 5 perche nella feienza 
^intelletto no è chkriflcato,che per 
JWvAiiMiiuiic Uchfeijrò , enei ma- 
tenalce fottopofto ad ingano* nel-? 
la tede 1 anima noftra non xaua lo 

tue notjorù , che dallo foirito di Dia 
folo,cheè vn'Agente fi nobile, ch- 
ip non so, ff ardirei di dire, che qua- 
do anche foOeiqualche errore nella 
diretnone della mia fede,che no è In 
mtentione m|a,ne può effere retiffc 
cata dall'eccellenza dell' oggetto 

della mia fede , eh e Dìoì 

•' . ECO-,-' 
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E cofa indiibitata.che quanto più 
Hmifteri della noftra fede Cono in-* 
credibili > tanto più di riverenza ren- 
diamo à Dio nel non dubitarne pù> 
tò . Mira rofcuritàjche tu vi truoui > 
come vna notte fé rena > nella quale % 
tù hai il lume del Vàngelo per ri- 
fchiararti , e per ite He di tua (corta li 
Martiri, e Sa ti, su l'orme de* quali tu 
camini anche adeflfo . In vna parola» 
impara da me , figliuol mio > che la 
tua ragióne è molto pia ficuramen- 
te tua figliuola fecondò lo Spirito , 
che Ifac non fu figliuolo d' Abram o 
fecondo il corpo; e che quante vol- 
te tu facrifichi à Dio con vn'atto di 

fede , tante volte tù gli preferiti ri- 
fletta hoftia , che tirò tante oenedii-. 

tioni fopra quel Diuino Patriarca . ; 

Iddio , che vna Natura tota 1 me li- 
te Minta dalla noftrà , opera co noi 
con mezzi contrari) à i noftri J e che 
fono à noi affatto impercettibili : 
quàdo applicò il fago , eh e vna ma- 
teria dacciecare gli occhi , per ren- 
dere la vi (la ad vn cieco nato $ que- 
llo ci fù vna lettione perirci inten • 
dere , che no» potiamo mai godere 

bene 
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bene della chiarezza del l'anima, che 
con efclufione di quella del corpo : 
imperciòche non balìa , che il lume 
naturale ci faccia vedere, che vie vn 
Dio;ma deue ancora accordarfi con i 
la noftra fede, ne mezzi co* quali Id- ! 
dio fi comunica à noi,e ne* mezzi al* 
trefi di feruirlo . 

L'Officio della noftra ragione è 
d'accompagnare femplicemente la 
noftra fède, come vna faggia Dami- 
gella ; che non è talmente fua fchia- 
uaxhe non poffa efaminare la legge 
Diuina fecondo la prudenza huma* 
na >ma nò la f ede , affinchè la bellez- 
2a de' Tuoi comandamenti , e la loro 
neceffità nella congiuntione della 
vitaciuile c infegni à rifpettare>e te- 
mere colui , che ce li dà • Potiamo 
forfè hauere vn miglior malleuado- 
re della noftra fede > che Giesù Chtfr 
fto medefimò,che c'infegnaad amar- 
re Iddio fopra ogni colà ì ad ama-- 
re il proftìmo , cóme noi fteffi , e à 
far bene etiamdio à chi ci odia , e ci 
perfeguita ? i 

■ 
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CAP. III. 

* * * * 

Del libertinaggio , edellamil- 

credenza . 

Flgliuol mio > non mi marauiglio 
più, fe quei , che npn fi voglio- 
no foggettare à niuna di iguefte co- 
te Aanno ardire hoggidl di far l'igno- 
rante, e dinegar colui, eh e gli ha im- 
porto il comandamento . Il loro nu- 
mero è talmente crefeiuto da qual- 
che tempo in qui , che pare , chc^ 
adelTo fia vn legno di brutalità il no 
e Aere tra di loro . Sono chiamati ilt 
luminati, e fpiriti gagliardi; comefe 
non vi folte lume K chc per effi ,; ò » 
che fbue vna debolezza il noli effe* 
re dell'opinione loro . Queftomale 
è tanto più pericoloio, quanto, che 
lo fpirito di quefto veleno, adula le 
fjtaflo , con qualche ftlfa imagine di 
libertà , e Dio sàqual libertà : di ri- 
nun tiare à Dio , alla fede publkra , e 
alla legge dello Stato , edelPrinci- 
pe,che fono le fole cofe ,che ci ma- 
tengono in pace , per efporfi iii po- 
tere , e : Cotto il gouerno priuato del 

più 
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più irreconciliabile nemico , c'hab* 

Diamo» che fi amo noi (le (Ti. 
: Jà. mi rnerauiglio deli'induJgen- 
za delle noftre leggi , in vna materia 
di tanta importanza^ tantopiìi,per^ 
che chiunque la rompe apertamen- 
te con Dio è incapace d ogn'altra 
vnione j e d'indi è conuin to d'efl&e 
vn malpolitico * ed vn reo vaflallo'j 
Mira j figli noi mio, doue ciò vada à 
parare . il Rè non è mio Signore,ne 
io Signore del mio feruo» >nè ilprd* 
prie tario de miei beni > che in virtù 
dell'appoggio f & autorità , che le 
leggi riceuono dalla Religione* 11 
legame, e la publica ficurtà da quef 
fio folo dependono 3 
Confiderà in Che confufione ci 
profonda la temerità di colui ,che ne 
vuonfradicare il fondamento . Non 
vi è cofa,che mi confermi tantoché 
vi fi a vn Dio, e ch'egl i è totalmente 
buono » quanto limpietà di colui » 
che lo niega ; può eflfere > che la Tua 
mifericordia l bufi quefto attentato; 
poiché non è $ che vna parola mal 
confi de rata, ch'efce dalla bocca d- 
vn profano » (òpra la quale non può 
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riflettere , fenza > che il cuore nell i* 
fteflo tempo non labborifca . 

Vri anima infettata di qualche 
opinione ftrauagante può ben efa- 
hre contro del Cielo odori peftife- 
ri,ma,chella,ne ila totalmente gua- ' 
fta , ò cbe il Diuino carattere polla 
effere totalmente fenza fperanza di 
ritomo , Scancellato dalla cofcien- 
zadelfhuomo, la natura più pretto 
s'annicntarebbe , che quello acca- 
delie . Non ci vergogniamo di rico- 
nofcere ilnoftro hofpite , nonv'è 
parte alcuna fopra noi >ne in noi; 
che non lattei! i. Il noftro cuore ce 
lo pruoua molto bene alla minima 
turbulenza , che fente , ancorché la 
bocca lo neghii Strana forte di sa- 
nità, voler etTere tenuti più federati 
di quel che il potiamo eflere . 

Io hò veduto comparire in q ue- 
fto gran teatro del Mondo , vno de* 
primi foftegni di quella feiocca opi- 
nione con applaufo > e publicare la 
fua impietà nella Città Metropoli- 
tana del Regno coirifteflò ardire , 
come, fc fofTe flato qualche nuouo 
♦Meflìa • Io fhò vitto d auuantaggio 

(eque- 
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( e quello è affai prodigiofo ) dopo 
due anni di carcere vfcire dalle ma- 
ni de' Giudici fuorché doueano có- 
dannarlo>affoluto per mancamento 
di pruoue d'vn'impietà , della quale 
erano tanti r eftim oni j contro di lui * 
quanti fi trouauano huomini » che! 
cono fceflero ,ò che l'inuidia de fuoi 
accufatori lo liberane > ò che non ar- 
diflero i Giudici pronunciare contro 
vno fcelerato , c'haueua forfè à fuO 
fauore vna publica conniuenza > ò 
verò hauettero riguardo» eh e (Tendo 
Timpietà peccato della bocca,ò del- 
la fànta fia più tofto, che dell'animo» 
non meritaua egli altro caftigo , che 
la propria follìa . 

Realmente l'origine della mifere- 
denza,nó procederne da vna feioc- 
caprefuntione di nò trattener fi nel 
numero delle ordinarie opinioni ; è 
cert iflìmo che fi trouano tré forti di 
ce me Ili, e, che quei di lega più baila 
fono ceruelli di feguito > i quali rice- 
uono le cofe ^fecondo , che il coftu- 
me > e l'vfanza le hanno introdotte > 
lènza pafiàrepiù oltre ; Quei della 
feconda conditione > che lònoi no- 

B . Ari 
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ftri pretefi illuminati fi fanno vn po- 
co più auanti. Confiderano vcramS- 
te gli effetti delle cofe feconde, i lo- 
ro moti , le loro vicendeuolezze re-; 
solatcma non le confiderano , che 
à parte , e fmembrate dal Tuo tut- 
to , e non hauendo la forza da folle- 
uarfipiùinalto , fono forzati à fer- 
marli iui , e di lafciare ad effe la Sk 
gnoria del Mondo . Ma Ji ceruelli 
fublimi > e di gran capacità efami- 
nando le cofe più da vicino,e facen- 
do fvnione delle caufe feparate » 
fcuoprono la connefllpne, e la con- 
federatione , c'hanno infieme > q 
con la cofpiratione , che veggono 
in tutte le parti differenti , che com- 
pongono quefta armonia vniuerfr» 
le ; arriuano alla ccgnitione d'vn 
principio fourano » lotto la di cui 
prouidenza il tutto fi gouerna. Così 
mipareche la libertà di viuere fi for- 
mi vn fàlfo Idolo di vanità,e che co- 
lui , che ne fa profeffione, porti più 
tofto in fe l'impronta d'ignorante , e 
{ciocco, che d'vno Spirito illumina- 
to;e tanto più , ch'egli eftingue in fe 
fteflò l'occhio principale . e quello » 

che 
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che rende più lume > che è la cogiti* 
tionediDio. 

CAP. IV. 

Delta Supcrliitionc . 

r 

• ♦ * 

F\ Igliuol mio, fi come è pericolo- 
fo lo scàcellare il Tentimelo del* 
la Diuimtà con la miferedenza, cosi 
niente menoperieolofo è il rarfi vna 
{alfa imagine conia Superftitione? 
U rinegare Iddio no ifminuifee può* 
tolafua grandezza! Ja Supcrftitione 
al contrario gli da vna infinità di ma- 
le qualità , fecondo la fua paura , e 
Per còfeguenza farebbe meno ma- 
«dubitar di lui , che fargli ingiuria . 

Ateifmo nò fopprime in tutto 1- 
attione del fentimento , ne la ragio- 
ne : non isbarba le aflettioni natura* 
li > ne la cura della noftra (lima , co» 
we la fuperftitione . E benché la 
Religione fia l'Agente principale di 
tutte le virtù morali , non iònoperò 
cofi incompatibili col negare Iddio» 
come fono con Ja fuperftitione . 
• La fuperftitione è vn vitio ple- 
oeo,à cuiil popolo minuto, i putti* 

B 2 le don- 
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le dònced i vecchi.chc so tutte peri 
fone di poco fpirito ,fono più fot to- 
polU Ogni cofa fa loro paurajil paf- 
fato , il preferite , e 1 auuenire Je ran- 
no tremare del continuo *di non po- 
ter giammai fchiuare la vendetta Di- 
nina . Ella è inconfiderata nel fuo 
zelo,come ne fà teftimonianza il fu- 
rore delle guerre fatte per la Reli- 
gione , ed è tanto ingegnofo il far 
maliche ciòcche deue eflère liftro- 
mento della fua faluezza » ella lo fà 
esecutore del fuo fupplicioje d'alilo 
fifabricavn catafalco. Finalmente 
la Superftitione è vha paffione d- 
vn'anima lenta all'opere della cari- 
tà , accidiofa diffidente , fcrupolo- 
fa , che profana la Religione » pen- 
fando di fodisfàre ad ella con cite- 
riori maliniconie, e vifaggi, comefe 
il vero culto di Dio non folte altro 
che buffoneria » ò ippoenfia fpiri- 

tuale . 

Stà per tanto auuertito > tlgliuol 
mio , nella fuga di quefta imperfet- 
tione, e guarda > che nel volerla fug- 
gire , tu non cafehi in vn 
ueniente non meno per|co1oiò> che 
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ècòmmettere qualche irriti erenza 
contro le cerimonie antiche , e che 
fanno vna parte della Tua Religione; 
aftìn che > come accade fpeflò nel 
corpo hu mano , tu non purghile 

cofe fané , con le guade . ■** 



CAP. V 



Come bifogna valerfi della volontà , e 
della ragione nel ferititi* 

r - 4 . di £/a. 

FIgliuol mio i Thuomo entra in 
quefto mondo>come vn nouel- 
lo artegiano con la Aia regola , e Aio 
compouo 9- ch'è la Aia ragione » e la 
Aia volontà $ mà affinchè habbia il 
gufto deuere in qualche maniera il 
Mae Aro nella Aia arte » il Tuo priiici* 
pale Architetto > eh e Iddio, glihà 
lafciata la cura daggiuAarle da fe 
medelimo ambedue . Per aggin Aa- 
rc vn compaffo , bifogna ,. che vna 
delle parti Aia ferma* e che, l'altra fa- 
cendo A Aio giro lo finifea nell'i Aef- 
fo punto, doue X hauea cominciato. 
Per aggiuftare la noftra ragione * 
. B 3 Dio 
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Dio ne de ue e fiere il termine fidò ,e 
la vita noftra il termine mobile , che 
fa ccia il Tuo corfo intiero intorno di 
quefto punto immobile. Peraggiu- 
ftare vna regola, primieramente bi- 
fogna tirare vna linea diritta da vn 
punto ad vn* altro > e tirare dopo 
quefto vn'altra linea diritta d'egua- 
le diftanza > e dellifteflà lunghezza 
della prima : pofte quefte condì tio- 
ni viui lìcuro dell'aggiuftatezza del- 
la tu a regola : fig liu ol mio > vuoi tu 
aggiuftare la tua volontà » e che la 
fua applicatione ila buona in tutte 
le attioni della tua vita,fà >che la prir 
ma linea , che la compone fia il tuo 

amore vet Co Dio, e la feconda il tuo 

amore verfo il proffimo» 

Fa che quefta vJtima ila fempre 
regolata dalla prima» e Aia in eguale 
diftanza da quella» perche » fé tu ab- 
bandoni il ferui tio del tuo proflìmo 
per andare à meditare, o pregare Id- 
dio i penfando d'accollarti à lui > tu 
falfifkhi la tua regola , e però la vita 
di Giesù Chrifto»ch e il modello del 
Chriftiano, è quali tutta impiegata 

nel fetuitiodel proilìmo ; egli k> vi- 

- < fita i 



Digitized by Googl 



Torte frimai jx 
fifa, egli Jo iftruifce , egli lo confola, 
egli lo nudrifccegli lo guarifce, egli 
lo compatire nelle Tue infermità > e 
cièche pare più mirabile, pare, che 
per paura d'abbandonarlo , rare vol- 
te fi ritiri à pregare il Tuo Padre ; e 
quando egli lo prega , noi non , tro- 
uiamo nella Scrittura, che la Tua ora- 
tione haueite riguardo à fe fteffo > 
fenò nell'auuicinarfi all'agonia del- 
la Tua Paffione ; per infegnarci , che 
ihora della morte interrompe il 
t ommercio deU'huomo con I huo- 

0* 

mo,e che in quella occafione in cui 
fi dà la (ènte za definì tiua de J la falli- 

• * 

te particolare, ciafcuno è afiài bene 
occupati* nel fottofroprio 

Il fagrifìcio più aggradeuole , che 
tu polla offerirgli » è che tu màndi ii 
feruitio del tuo profilino del pari col 
tuo:,c quando tate volte ti fà ripete- 
re nelloratione dominicale quefte 
parole ■% di noi > e de noft ri ; impara , 
che vna lettione , che t'infegna non 
fare veruna differenza tra l'interelfe 
del tuo proffimo,e del tu o proprio, 
Egli t hà detto * quando farete due , 

ò tre radunati in mio nomeio mi ri- 

£4 tro- 
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trquarò in mezzo di voi.Non ti pro- 
mette l'Ma gratia , quando tu ti 
trouerai folo; affine d'ottenere que- 
lla gratia 9 vnifei l'interefle del tuo 
proffimo alla tua oratione . 

Strano mifterio è quefto » che ne 
gli vltimi giorni > non ti rinfacciare * 
che tu habbi prefo in vano il fuo sa- « 
toNome , ne trafgredito i Tuoi fanti 
comandamenti 5 ti dirà iblamentej \ 
voi mi vedette nudo , e non mi ve- 
ftifti j io ero fomelico , e non mi de- 
tte da mangiare : io ftauo afflitto, e, 
non mi confolafte , e perche ? per- 
che quefta vltima riga cioè l'amore 
del profumo è quella , che deue ag- 
giuftarfi alla prima , ch'è l'amor dì ! 
Dio,tutte le attioni, che dependono 1 
dalla tua volontà; le quali non pof- 
fono giouarti alla falute seza l'amo-, j 
re del proffimo . ì 

Noftro Signore non dimanda da 
te , che la fettima parte della tua vi- 
ta , per fantificare il fuo nome » ne 
vuoicene tu glie la dia tutta intiera, 
fe il feruitio del proffimo ti chiama 
in aiuto fuo.E così noi non vediamo 
ben'affidui nella primate non quej- 

lUhe 
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kcheper debolezza d'età :ò di fedo» 
ò per profe filone di vita non attiua 
fono diuenuti inhabili à gli offici) 
della carità vicende uole $ che deuo- 

no gli vni à gli altri. ■ 

* • * * 

C A P. VI. 

Or attorti frittate, e delle 
fublickc. - 

AVuerti bene r come tu farai la 
tuaoratione prinata, perche!* 

k è vn attione , che richiede da noi 
vna porga di fpirko > & vn raccog li- 
me nto più puro > e piti (laccato dai 
corpo» che mflùriakro • Coti vedia- 
mo ,che quando Noftro Signore fa- 
ceua la iua > faliua alla cima delle 
montagne per ri tirarfi dal commer- 
cio de gli altri: In fine l'huomo parla 
è Dio, e s'egli è impenitente) od' inv 
brattato di qualche de fide rio disho- 
ncfto > chiama il filo giudice per te- 
ftknonio del fuo delitto $ e però ti 
con figlio > che tu kcci fempre vn 
bretie efame della tua cofcienza > 
p*ima della tua oratione > feèfre- 

E 5, cruente. 
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qu ente , fia breue $ e che come vna 
fcintilJa * ch'efce dalia fornace del 
tuo cuore faglia al Cielo con file n- 
tio, e riuerenza > e non con roflfore , 
come il J a mpo, che fcen de • • 

L'oratione è vna vnione di noi 
con Dio i ònoi ràdoriamo » o gli di- 
mandiamo qualche cofa: fé è lunga 
la n oft r a debolezza non permetti , 
che fia se za diftratt ione,e nel l'ifteffo 
iftante>che tu non (lai attento ad ef- 
fo $ tu prendi in vano il fuo nome 
contro il precetto > che ti hà fatto • 
Vn tuo inferiore medefìmo s offen- 
derebbe; che gli parlante che il tuo 
pendere foiTe altroue . I raggi della 
mente noftra poffono meno fet- 
' marti à contemplare Iddio per mez- 
zo d'vna ferma vnione nelioratione> 
che quei de gli occhi per mirar fiera- 
mente il Sole • L afpetto deil'vno, e 
dell'altro non fi può fare» fe non per 
ialti e dibattimenti,e però ia formo- 
la del» oratione > che ci è data lafcia- 
ta deli iftefla bocca del Signore neif 
oratione Domenicale è ftata diuifa 
in fette diuerfe dimande , che fono 
fcuate panfe, che fignificano l'impo- 
tenza 



\ 
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tema dell'anima noftra alfvnirfì 

con efìo lui 1 che à falti di fpirito • 

Oltre à que (la oratione » che ci è 
fiata data per modello > Giesù Chri- 
fto hà fatto lifte fio ,q uando fi è trat- 
tato del fatto fu o proprio > dicendo: 
Padre micie è potàbile, quello ca- 
lice pallida me ,& vn'altra volta? Si- 
gnore > fé. bi fogna > ch'io lo beua fia 
fetta la Vóftra volótà^ e poco dopo» 
perdonate loro; ììgnore* non fanno 
quel che fanno ; e prima di fpirare : 
Raccomando jfanima mia nelle vo- 
ftremani * tutte quefte còfe fono 
tanti falti differenti > che fà 1 Inuma- 
nità del figlio di Dio > coraefe gli 
fofle mancata la Iena nella conti- 
nuatione della fuà oratione » - 
Io non intendo pùnto còprende- 
te fotto quefta breuità le orationi 
publiche , Ivfo delle quali io riue- 
rifeo^come Diurno iftituto e 1 di cui 
concetta ti vn'armonia medefima 
delle noftre voci , e delle noftre vo- 
lontà nella prefenza di Dio . Elleno 
fono condotte d'Hinni,di Cantici , 
di Salmi, della fanta paróla del Van- 
gelo , e dell 'Oratione dominicale » 

B 6 del- 
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36 DelTeflamentó 
delloblatione del fagnfkio di no- 
tti* fallite , e di molte eleuationi di 
fpiritoj ch'efcono* come fcintille di 
fuoco » dalla comune fornace del 
cuore de fedeli • 

- E quafi imponibile il confiderà- 
re la Maeftà de luoghi > doue fanno 
le loro radunanze, le Cerimonie, gli 
al tari; gli ornameti>che fono impie- 
gati al culto Diuino> le genuflemo- 
ni, l'acqua benedetta , il fuono delle 
campane , il concerto degli organi 
con le noftre voci , & il vedere > che 
il ! egame di tutte quelle cofe non 
faccia trà noi , e la natura che vna 
voce vnifona in adorare Iddio , e nò 
efTere conuinti dalla cofeienza no- 
ftra » che l iftitutione loro viene dal: 
lo Spirito fanto • 

£tà ficuro , figliuol mio , che tu* 
te quelle cofe fono tanti rufcelli» 
che deriuano la loro origine dalla 
fede Catolica » Apoftolica Roma- 
na,che tu deui rifpettare, come loro 
origine. 

Che ,fe quello ancora non con- 
tenta la tua diuotione » e vuoi fare 
vn orationepitilunga, che fia, e pu- 

blica» 
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blica, epriuata, e nella quale non 
fia niuna diftrattione , fa. che il prin- 
cipio , progrefiò > e fine dell'anioni 
della tua vita habbino femore la lo- 
ro mira à Dio , c tu farai tempre in 
oratione: ogni feruitore » eh e sepre 
affiduo nel feruitio del fuo Padro- 
ne , gli dimanda tacita mete li fu oi 
fàuori , ò il iàiario. guarda ciò che ti 
accaderà , fe le tue ar doni miraran- 
no altro, che à Dio. La tua compaf- 
fione alle miferia altrui > eh e il ger- 
moglio della carità,non farà *ch'vn - 
impotenza naturale dell'anima fua 
al veder patir altri : gli vfficij fcam- 
bieuoli , che gli hu omini fi rendo- 
no r vn F altroj fuori di quello rifpet- 
to , non ponno edere imputati 1 oro 
à falute. Se tu dai per riceuere, fe tu 
fai vn bene per riceuerne vn altro* 
non è più carità > ma trafic o ; final- 
mente tutte le virtùmorali fi can- 
giano in opere morte 5 fe non ven- 
gono viuificate dal! amor Diuino • 



« 
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, CAP. VII. 

Dell arnione Dominicale • 

É — » » 

IO ti raccomando fopra ogni al- 
tra cofa, che J'oratio ne Domini- 
cale fi a la tua oranone piti ordina- 
ria . Io rimetto alla tua difcterìone 
tutte l'altre iftituite da gli huomini i 
nià in quanto à quefta voglio , che 
tu la repeti fpeflfo . Elia è vna breue 
ift ruttione al'huomo » la quale gli 
moftra tanto prerìlamente qual de- 
ite eflère il fu o don ere verfa Iddio » 
eì bifogno , che hà di luì , che oltre 
à quello » chella gli p re fcriu e » non 
p uo dimandare niente da Dio > che 
non fìa fuperfluo . Benché quefta 
oratione na fèmpliciflima in appa- 
renza x moftra però tanto bene la 
pienezza del fu o Autore» che non 
contiene ne meno vna parolaffe tu 
la confederi benej che non formoa- 
ti l'intelletto humano - 

Confiderà quefte due prime pa- 
role; Padre noltro; Perche noftro e 
non mìo>metre tu preghi foloBfe na 
per fiuti fapere * che Jatuacuranon 

de- 
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àeue fermar fi in te Colo , & eflendo 
il riòftro cornuti Padre >noiiiamo 
tutti figliuoli fuoi,e tutti fratelli ^per- 
che Padre ? fe non per darti ad inten- 
te, per ia re lation e , che vi è trà il fi- 
gliuolo,^! Padre, e trà il Padre, & il 
figliuolo 1 che nel riconofcerlo per 
tuo Padre, tu ti oblighiad vbbidir- 
gli, come figliuolo^ ed egli ad haue* 
re vna protezione paterna di re ; 
quefta parola Padre è vn nome di 
beneuolenza ,e riconciliatione ,e del 
quale Giesù Chrifto medefimo se- 
pre fi feruì, parlando à Dio , fin che" 
fi vide fu i tronco della Croce , ma 
in quel luogo folo chiama Iddio fuo 
Signore , il che e nome d'imperio e 
d'autorità , perche il nome di Padre 
era troppo tenero in quel difaftrofo 
accidente, e voleua rat vedere, che 
la fola humanità del fìgliuol di Dio 

parlaua. - . ' 

Egli ti dice ,che ftà in Cielo,affin* 
che vadi à Cercarlo iui , e che nò cu- 
ri di conofcerlo altrimenti che per 
fede;e per che la fua infin ita eflenza 
è incomprenfibiie , affinchè tu non 
te lo proponga -vii oggetto vago, de 
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indeterminato $ per accomodar fi i 
te > egli fi contenta > che la tua ado- 
rartene fi fermi nella fantificatione 
del Nome>che noi gli habbiamo im- 
porto per difegnarlo > non già tale s 
quale è i ma fecondo , che noi hab- 
biamo potuto concepirlo . 

Dojk> dhauerti infognato* che tu 
gli de u ila prima ricognitione , egli 
vuok>che penfi alla tua làlute>e che 
alianti ogni altra cofa gli dimanditi 
fuo Reame • Per prevenire l'alle- 
grezza in quello mondo > timoftra, 
che bifogna, che la tua volcVtà fi co- 
formi fi bene con la fua , che tu non 
habbimai , che vn medefimo vole- 
re "x & vn medefimo non volere con 
cffò tu* . Perche in realtà > tu non 
puoi rilanciare alla tua propria vo- 
lontà per accomodarti à quella di 
Dio > che non. fi> portato con lo lìcf- 
fo moto del tuo motore > e che cofi 
tu non regni cor* etfolat . 

In conseguenza della raiTegnatio- 
ne della tua volontà, Dio vuoicene 
tu ticontenti qui interra delnudri- 
meto,che ftàin tuo potere, cioè del 
pane>temedo,che la fokcitudinc d' 

altre 
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altre cofe non ti diftorni dal fuo fer- 
uitio. Egli vuole anche» chela tua 
prouifione non fi faccia, che per vr* 
giorno, per confolarti nel tuoefilio* 
e per auuertirti con quefto poco di 
viatico dell'incertezza* della breui- 
tà della tua dimora in quefto luogo* 
ed anche affinchè fe te ne auanza nq 
fecci parte à- quei , che ne hanno di 
bifogno . Confiderà, che tu gli am- 
metti nella participatione della tua 
portione .dicendo dacci hoggi il no- 
ftropane cotidianojche è vnadim^-* 
da , che tu fai in comune . S'egli te 
ne dà per più d'vn giorno , tu non 
puoi riferbartelo per te folo fenza 
rubbarloàbifognofi. 

Figliuolmio , quelche fiegue , (e 
tu guardi bene è vna rete tefa con- 
tro di te, più tofto,cfre vna oratione. 
Finifca pur qui la aia oratione , fé tu 
fei vn duro creditore , ó fe tu hai ir* 
qualche odio il tuo proffimo : fe ta 
vuoi gratia, continuàla,perche dice- 
do, perdonaci ciò che ti dobbiamo» 
come noi perdoniamo à noftri de- 
bitori* fe tu mantieai lo fpirito di ve- 
detta, ò di perfecutione, tu pronun- 

é 
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ci) Córro te fteflò larrefto della tui 
condannaggione . Dio anche ti fcu- 
farà meno, fé tu ti burli delle impeti 
fettion» alt urquekhe le hànno,nd 
fono fuOi debitori . *- 
; O Dio mio I non c'inducete mai 
in tentati ne , cioè non ciabbando- 
nate affatto , perchè noi non potia- 
mo,per poco che foflè eflere abbati- 
donati à noi fteflnche non fiamo et 
pofti à miile,e mille tenta tionùlibe- 
ra te ci, fé vi piace Signore, e dal ma- 
le attiuo, eh è il peccato , che vecide 
l'animà, e dalmal paflìuo> eh e il do- 
lore, ouero piaccia alla mifericordia 
voftra di darci la gratia di fuperarfcu, 
per fua gloria qua ; anfanni fono co* 
minciaiad aggiungere allorationo 
Dominicale il falmo 142. che & ve* 
dere l'impotenza delfhuomóalgiu* 
ilificarfi auanti a Dio 5 la fua cecità 
aello (coprirne ntodefaoifegreti * * 
mancamenti, e l'aridità dell'anima 
icmt l'aiuto diuino,e il bifogno,ch- 
cfla hà della fua feorta . Io lo repeto 

Ogni enfino al verfo, Educes de tribù- 
lattone anima meam : lui mi fermo , e 

non dicófciii ; Vn Rè come Dauid 

può 
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può implorare l ira di Dio contro i 
luoi nemici , come nemici del Tuo fta 
to.Vn priuato nò Io potrebbe fere in 
cofcienza fenza licéza della Chiefa. 

Per conclufione di quefta prima 
parte» nell'hauerui io detto, figliuo- 
li miei , che Dio non potè u a eiTere 
compre fo, ho anche dettto>che non 
effere efpreflb. Anzi è impoffi- 
tìe>ch eflendo io (lato poco praticò 
delle fcritture facre, io nabbia potu- 
to trattare del douere delfhuomo 
verfo Dio> fenza hauer fatto qua Idi 

errore . La Teologia è vna Vergine , 
facra,tanto ricca delefue proprie 
gratie, ch'è diffid e ali huomo , che 

non è punto introdotto ne' fuoimi- 

fterijtoccarla fenza macchiare la fua , 
purità, e fenza eh ella fi rifsenta dell' 
imperfettipne.Se per ignoraza,òper 
incófideratione mi è frappata qual-, 
che parola^ ò qualche pen fiere, che 
non fia conforme à i Santi decreti, 
mi difdìco adeffoje mi contento vo- 
lentieri > che tanto le mie opinioni t 
quanto la mia fede fiano fottopofte 
alla cenfura di coloro > che da Dio, 

ne fon conftituiti arbitri» 

PAR- 



zed by Googl 






A R 

SECONDA. 

Che tratta del debito delFhuo- 
mo verfo fe fteflb . 



CAP. I. 



Della differenza > che è trdilnafcere deU 
lbuomo y e l'altre produzioni della 
natura > & il ftrche . 

• — ■* - *■ — i 

[Igliuol mio, nella prima 
Parte di quelìo Tefta- 
mento>doue io hò trat- 
tato del tuo douere 
verfo Dio, è ftato di tri- 
foglio , che la di lui cognitione ila 
preceduta alla tua adoratione > che 
e il tuo douere verfo di lui. In quefta 
feconda parte > doue mi propongo 
di parlare del tuo douere verfo te 

fteflb , io voglio femare il medefr 

mo 
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mo me todo Rimando molto à pro- 
pofìto » che 1 11 Tappi chi Tei prima d - 
eflere informato del tuo douero 
veriò te fteflò . Per àrriuare à quc- 
fto,mi bifogna à mio credere, fcgui- 
tare pano à paflo la naturale rimirar- 
la Tempre > come regola del mio di- 
fegnò . « 

Se io la confiderò ne' primi ele- 
menti della noftra vita 3 non vedo al- 
troché incontinenza, languidezza » 
& inondatione d'impurità con lo 
tue lagrime. Pare» eh ell'habbia non 
so > che di più felice nell altre pro- 
duzioni , e particolarmente in quel- 
le de gli vccelli , e delle piante . Gli 
vccelli non portano i loro parti » co- 
me noi,molti meli nel ventre: egli- 
no fanno * e couano le loro oua nel- 
la più bella ftagione dell'anno , con 
tanta quiete » che fpeffe volte quel- 
lo , che piglia i figliuoli forprendo 
anche le madri. L'Armonia. loro \ 
mentre dura quel tempo ci fcuopre 
affai la felicità del loro nafeimentò 
in riguardo del noftro . Le piante^ 
parimente paiono rifufeitate, quan- 
do cominciano à germogliare . In-. 
. * . *»cce 
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vece tfvtfacqua puzzolente, òdfvn 
fangue marcio , vna foaue rugiada-* 
rinfrefea li loro frutti^ e li mantiene . 
Non fono inuolti» come noi» in vna 
pelle fporca $ i loto propri fiori li at- 
torniano , che imbalfamano l'aria^ 
neU'aprirfi, e le fteflTe foglie, che fo- 
no, come lvltima pelle, nella quale 
inuolgono il parto feruono loro di 
coperta , e d'ornamento , fin tanto * 
che 1 inuernò li fpoglia . 

Figliuolmio , quello auuantag- 
gicche pareche i fiorì habbiano fo- 
pra di te,non è (lato lor dato, che in 
fauortuo. B fine principale della-, 
produttione del loro frutto è per 
vfo tuo, e la prudenza della natura $ 
che vuole , che tu ne viui , te li pre- 
fenta in quefto modo per timore , 
che non ti fpiacciano . Non rieffere 
punto gelofo. 

Che fe la nafeita d alcuni animali 
ti pare manco penofa , che la tua, e 
che (libito nati trouino ogni coùu 
apparecchiata , e la touagJia ftefa » e 
che bifogna i che tu ti affetichi col 
fudoi e del volto per F vno, e per l'al- 
tro , eglino però non fono , ne tuoi 

fra- 
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fiatcHi»nc tuoi figliuoli . Eglino en- 
trano nel mondo , come nella patria 
loronatiua > ed entrano in vna here- 
dità douuta loro fenza pretenderne 
altro* è ben ragione* che fieno rice- 
uuti,come figliuoli della cafa.ma tu» 
che fei forefticre, e che vieni , come 
vn pellegrino ,. che torto ti fi fà nei 
domandarti la gabellaci tributo del 
tuo paflaggio: La bontà di Dio , e hà 
pofto altroue la tua parte , hà vola- 
to leuarti fubito tutti gl'inefcamen- 
ti di quefta v ita ,.per diftorgliene il 
tuo affetto , Penfi tu , che la tua ve- 
nuta ai mondo co' piedi in alto , e la 
tetta in giù lì fàccia coti al rouefeio 
per altro, che per in regnarti , che-in 
quefta poftu ra non fi viene al luogo 
naturale della fua dimora, e che qu! 
nonè la tua? 

Anzi figliuol mio.non eflèndo tìi 
in quefta vita,che à gnifa d vn pelle- 
grino, il tuo principale officio è di 
facilitarti la ftrada della vita, à cui tu 
afpiri > e ricercare in quefto penofo 
paffaggio i mezzi più facili per arri- 
uarui. Tutto ciò , eh e fuperf luo fer- 
ue foto d'impedimento al paflàggie- 

re > 
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ribattagli il viuerce rhaiiere le CO^ 
fe neceflàrie al Tuo paffaggio 5 e per- 
che il primo defiderio , chefi.fcuo- 
pre netfhuomo fubito , eh e nato, è 
quello di viuerc , e il fecondo è 
quello d hauer tutto ciò , che vede , 
io cominciarò dal debito deH'huo- 
mo verfo fe fteffo , trattando del 
modo,che deue tenere in moderare 
quefti due primi appetiti . 

! CAP. IL 

itila moderatane del primo appetita 
delÌHuomo>cioè di vmere\ dove fi 
tratta della gelofttà • 

£Certiffimo , che il primo appeti- 
to di natura , che fi feopre in 
noinella nafeita è quello di viuere » 
egli confifte nel mangiare , c bere ; 
T infanta , e la vecchiaia fono affai 
moderate in quello appetito . La_# 
giouentù è la fola età , che fe n abu- 
fa,é c he hà di bilbgno di regola, e di 
configlio • E mentre,che in quefta 
età mezzana i fenfi naturali fono 
nel loro vigore -, e principalmente 
quello,che confifte nelgufto è affai 

dif- 
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difficile di raffrenargli , con vna mo- 
derati one fi regolata 0 che l'anima 
non diuenti fpeffo complice dell'ec- 
cedo del corpo . 

Gli efercitij del corpo > il calore 
delfangue,fefempio,fono tanti vio- 
lenti confìglieri di golofìtà > che la 
mgione , eh e ancora imperfetta in 
quella età,nonafcolta. Peifupplir 
à tal difettojfigliuol mio , il miglior 
configlio » ch'io ti poflà dare in que- 
lle occafioni, fi è, che l'incomodità 
della golofìtà ti feruano d vna prima 
iftwttione. Se tu fei troppo carico 
di cibo > confulta con la tua mode- 
ratione 5 la grauezza del corpo » 
la tua propria inappetenza > fin- 
digeftione dello ftomaco , e lo 
crudità , ch'egli manda fuori , dal- 
le quali l'anima fente nocumen- 
to • 

Se tìi ti troui troppo foprafatto 
dal vino, confideragli occhi, la boc- 
cale parole iltuocaminarerroftrut- 
tioni dello fpirito, e quanto deformi 
imagini , i vapori di eflb partorilco- 
no nel tuo ceruello, finche il fanno 
ti fepellifca.Ti trouarai all'hora* cha 

C ' tut- 
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tutte quefte cofe ti feruiranno di va- 
rie lettioni difobrietà 5 e perche il 
corpo mai è fommerfo nel vino len- 
za il naufragio dello fpirito,tù vedrai 
digiuno meglio la laidezza di quel 
vitio nelf vbbriacchezza d'altri , che 
in te fteffo . Seguila pian piano ial 
principio fin ai fine: fcnne ^applica* 
tioneatefteffo , e richiama i me- 
moria lo ftordimento, la innapeteri- 
zax lindigeftione,che la tifa vbbria- 
chezza t'haueria cagionata ; fatto 
quefto tù farai ben termo nel tuo 
peccatole la vergogna non farà ba- 
cante à ritirartele . - 4 ' 
Non ti fidar d vn liquore,che im- 
prime la malignità del fuo fugo alla 
botteghe rimbeue.benche fia mol- 
to più dura del corpo tuo ; laviti 
non è tiodofe, ne ftorta, che per au- 
uifarti,che Tvfo del vino, fe tù ti rie- 
pi troppo dcflò>conielìt vigna,può 
cagionartiglifteffi effetti $ la tituba- 
tione del corpo,la fctìinguagine,gr- 
inciampi di Jingua , le fluffioni , e la 
gotta , fono le temipefte del fuo va - 
pore . Quanto più lo ftomaco farà 
carico, e il mitre pieno, tanto più fi 

rac- 
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raccorcierà la capacità dello fpirito. 
Quanto più il corpo fi troua 1 mun- 
to, tanto più è fano , at tiuo > vigoro- 
ib> & vbbidiente airimperio dell'a- 
nima . Se la satura ti diniega quefto 
temperamento, la buona regola del 
jviuere te'l conceda. Comincialo 
prefto 9 perche , fe vna volta la-, 
quantità delle vinande slarga le tue 
interiora » che fono d'vna materia 
inolle, c piegheuole, non ti permea 
teranno quietare , finche nano ùr 
tolle. 

Benché fi debba concedere affai v 
ciboà i putti» non bìfogna concede- 
re tal'indulgenza » che fi facciano i 
bocconi da lor medefimi ; e molto 
meno agguzzar il loroappetito > ne ^ 
follecitargli à mangiare contro la-» c 
ibt voglia . Bifogna credere » che la 4 
natura , quale opera all'hora libera-^ 
jmente in quel tempo di attinenza^ 
dal mangiare , ftà molto più vtii-x 
jmente occupata altroue,econfuma % 
alcuni cattiui humori , cheglinuo-^ 
cono • * * 

| Oltre à qucfta intemperanza xK 
bocca , della qualebò-già parlato, 
J C * che 
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eh e propria de' porci » e che mai è 
fodisfàttajfe non quandè fatolla, ve 

riè vn'altra > ch'è più artificio fa , & 
induftriofa,cioè il luflb delle tauoJe : 
egli è di boria , e d oftentatione > e fi 
eccefliuo hoggidì, ne Tuoi apparec- 
chi ,c he la fola vifta delle viuande, & 
il fumo può riempire lo fìomaco 
fenza toccarle . Il palato retta inter- 
detto nella diuerfìtà de vini, e delle 
viuande > che fe gli prefentano, non 

* fapendo à qual rifoluerfi $ quefto 
lulso fà pochi vbbriachi in realtà » 

é perche non vi è quali altro » che fi 
pafca>fe non gli occhi: ma fpeflb in- 
troduce feco la pouertà » eh e vn 
male più pericolofo , e per accrefei- 

- mento di miferia , lo (corno di colui , 
che fi rouina • 

Figliuol mio,benc he la mia tauo- 
^ la ti dia vna lettione di fobrietà, due 
.volte il giorno,tu puoi>come io^pai 1 
fare vna parte della tua vita nella-» 
Corte>non riportar niente più>fuor- 
che vn palato più delitiofo > e però > 
fe la fortuna ti chiama al mondo » 
come defidero,ti dò configlio di re- 
golar à buorihora la bocca confor- 
me 
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i me alla tua conditione. Semiti delle 

1 cofe , che non poflòno effere fem- 

I pre in tuo potere,come con facoltà 

! dirinuciarle fenza difficoltà.Aftien- 

I ti dalfeccefiò loro, dalla troppo cu- 

> ra di ricercarle* fegno, che, le elle- 

; noti mancano > tu poffi paflàrtela 

1 fenza dolore,- facendo quello, tu fo 

• disfarai in quello particolare à ciò » 

• che tu deui à te Hello , che è quel j 
ch'iopropofi d'infegnarti. 

; CAP. III. 

■ * 

' Della moderatìone del fecondo appetito, 

f che è il defiderio dtbaucr e, douefi 

i " tratta dell' auaritia>edtlve- 

1 ' 1 ro irfo delle ricchezze. : 

» 

r 

SI come il defiderio di nodrirfi è il 
primo appetito dell'h uomo, co- 
fi il defiderio di hauere è il fecondo 
mouimento di natura , che nafee 
quafi feco , e che fempre l'accom- 
pagna. Noi lo vediamo ne putti* 
quali non cofi prefto hanno la li* 
oertà delle mani , che danno qual- 
che inditio, ò cò gli occhi , ò con le 

C3 ma- 
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mani , c'hanno dcfiderio d'hauere 
tutto ciòxhe vedono:fe vicn lor da- 
to , lo portano fu bito al JaboccaJ: 
ogni loro attionein quell'età non 
tende ad altro , che al nodrimento . 
Quelli primi due appetiti , che fono 
quafi due gemelli » fono talmente 
intrinfeci ali huomo * che paiono 
con eflì incarnati Ambidue preuen- 
gono il lume dell'anima, enafeono 
prima di lei : però quanto più fono 
ofeuri , tanto più hanno bifogno di 
feorta, e quanto pìùxi fono natura- 
li , tanto più dobbiamo guardarci , 
che non ci buttino cattiue radici. La 
moderatione della bocca dà la fani- 
tàal corpo , e la purità all'anima $ la 
moderatione dev'appetito dhaue- 
rc , dà la tranquillità all' vno , & all'- 
altra i li loro contrari} cagionano 
contrari j effetti . Porto quefto > tù 
fei obligato, figliuol mio , ad acqui- 
ftare à te fteflb vn bene , il cui godi- 
m6to,ò priuatione, farà la felicità 0 ò 
l'infelicità della tua vitalo t'ho fatto 
vedere chiaramente di già l'incon- 
uenienze delHntemperanza della^ 
bocca 5 bora vengo à quelle , che 
; • . può 
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pilo apportare il dcfiderk) d'hauci;e> 
le non Zìa moderato . 

Vn prudente politico di quefti 
noftri tempi,alludendo alle ricchez- 
ze* chiamolle balbeggiamento dei- 
fa virtù* come, fe vokfle lignificare 
con^treftoi , che non fenomeno 
imjjeditiue , che neceffaric. In quan- 
to a me * io direi più tolto , che il 
mancamento di ricchezze fia il più 
grand'impedimento , che la virtù 
poftahauere . Se fono pefanti > e di 
gran folkcitudine> nellefiere acqui- 
ate i fpcfe , e conferirne ficwar 
mente : è ancora più grauealmia 
parere j'hauer tanto poco, che non 
fi fona fenza gran difficoltà fommi- 
niftrare le co/e necefiàrie alla; vita * 
Quello, che è occupato nel cercare 
ti companatico difficilmente può 
fere vn magazzino di virtùCosì ve-? 
«amoiche nelforatione Dominiea- 
fela dimanda dclnoftro pane quo- 
tidiano precede quella della purga- 
tone deffanime noftre , . & anche 
quella di non indurci in tcntatione > 
che èil regolamento delle noftro. 

paffionvinche confitte tutta kvk> 

C 4 tù 
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tu morale. Per dire il vero,può effer 
male nelf vno>e nell'altro; ma quel- 
lo del difetto delle ricchezze reca 
molto più fcommodo , che non re- 
ca impedimento f eccedo di efle , e 
la noftra lingua le chiama molto à 
propofito beni , perche non vi c be- 
ne alcuno fenzadieffe . 

Non ftimiamo punto in vn fan- 
ciullo , che fia vn'appetito cieco a 
defiderare tutto ciò, che vede ; que- 
fta è vna prouifione di natura , che 
gl'infegna tutt* effere creato per vfo 
luo : e quando diuiene fatio, & anno- 
iato di tutto ciò>che è in fuo potere, 
quefta è vnaltra precognitioncche 
eflendo tutti li beni comuni, deuo- 
no paflàre da vno ad vn'altro » e 
sfuggire focceffiuamente dalla no- 
ftra affettione-Solamente coluiche 
vuol tutto, e conferaar tutto, opera 

contra natura,e la di lui cj^ità è tan- 
ta , che non può fapere nella vanità 
del fuo trauaglio , che la fua concu- 
pifcenza è vn vafo rotto , che non fi 
può empire . ■ . , • 

Figliuol mio, quefta è la pena del 
tuo peccato , volendo conferuar 

tut- 
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tutto,tutto lafciar . I beni > che non 
fono beni , fe non nell'vfo di efiì » 
perdono il loro nome , e loro effet- 
to trà te tue mani ; Chi li toglie alla 
! comunità li toglie prima à fe fteffo > 
ì per rifparmiarli , rinuncia à i piaceri 
. di tutti li fenfi > in fauore de* quali , i 
mortali defiderano poffederli . E la 
. cuftodia del teforo delTauaro è tan- 
I to foggetta, che non fi può dire, chi 
fia il prigioniero; ò chi il cuftode del 
1 teforo,o di lui.La foftanza del ricco 
l è vna muraglia alzata nella fua ima- 
t ginatione (dice il SauioO e per conr 
ì feguenza poco f cura , effendo fola- 
l mente imaginaria . La (lima delle 
1 fue ricchezze è il grido del venderle 
1 allincantcche non le fà valere, che 
1 per darle à chi prima te occupa, & è 
l tanto miferabile* che in difetto di yn 
l ladro diuenta preda di ie ftelfo > più 
, tofto,che rimanerne fenza ► 
ì P à i tuoi conti , figliuol mio > fe li 
compte haues tutto , c conferua* 
tutto,con qaefta conditione : Con- 
fiderà à quante comodità,che pon- 
ilo efifere in tuo potere, per propor- 
ne ite fteffo vna fola,ildicuiacquir 

C 5 
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fto è impoffibile* mentre nello ftef- 
fo riempirti di beni , s'andrà aumen- 
tando la tua fete . Io ti feongiuro 
dunque à portarti da faggio in qu e- 
ùo diefideriOj'la fàuola,che altre voi- 
te fù l'antica Teologia,regola i mei* 
faggieri del Dio delle ricchezze fe- 
condo il luogoidonde parte* fe Gio 
uè > eh e il Dio del Cielo • il manda $ 
vien pian piano , come fanno le rie* 
chezze, che legitimamente fi acqui* 
ila no. S'egli è mandato da Plutone, 
/eh e Dio dell Inferno» vienein fretta 
/ perinfegnarci, che non vi è > che il 
s rtauaglio, l'ingiuftitia, loppreffione 
/ de' deboli, e d'vna vile proftitutione 
dife fteflb, chepofladarlericchea- 
f/ zefubito» & in gran copia . 

Per hauer oro, bifogna fcauare la 
terra , trouare la miniera, e Separarla 
da altre materie , purgarla dalle im- 
mondezze* liquefarla, raffinarla in-, 
mille ma nie re, rompe ria ,e ridurla in 
mille forme, prima, che fi a ridotto in 
vna maffoil callo Ja negrezza ,el fu* 
dorè, che contrahe il corpo in quei* 
vile efercitio ci rapprefentano affai 
bene la contagione , è l'impurità di 

que- 
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quèftometallo. Figfiuol aito , io ti 
afiicuro, che bifogna patire in oltre 
più fatiche » e più villanie per accu- 
mulare gran ricchezze, e quando le 
hauerai accumulare, non hai anco* 
fetto nulla . L'oro in verghe no» è 
altroché vna mafia di oftenratione *• 
fe non- fi mette à prona. Quanti col- 
pi di limai di martelli, e di forbici, d i 
giri diKMe^etifitu^chehabbia à for- 
tóre prkra,che,fia moneta i. 

Le gran pofieffioni non feruono* 
fe nonpermoftra , come loro ir* 
mafia. Per effere coltiuate; quante 
feocche sbanda nodrire, quanti otr 
dtni da fpedke*quanti conti d&riue- 
dere ^quante brighe, e cautele bifor 
gna prenderli j.alte quali'Vn defide- 
\ rio rnoderaconon ftà punto fotto-r 
pofto ì finalmente la diftributione«* 
delle ricchezze , s'ella nort porta fe- 
co l'improntò della carità eh' è il cu-* 
gno del Prin ci p e , c he ce le dà > non ft 
p u ò fare fenza peccato, à fimiglkta- 
za delÉorò ftampato* feilfegnodel 
Sourano gli manca*. • 

Cosìii ricco deue render conto 
ditutto ciò # che poflkds ; s'egli > (ci 

G 6 oc 
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ne ferue male > è non meno punito 
per hauer fepellito il fuo teforo * 
che per hau e rio i neon fi de ratamen- 
te diffipato . La pouertà,che voreb- 
be fchiuare ,è il caftigo fi dellauaro» 
come del prodigo ; l'vno la patifee 
per il fuo auanzo » e l'altro vi s'inca- 
nì in a per la prodigalità. La Tua Cor- 
te, il luffo della tauola > li ricchi mo- 
biliagli edifìci fuperbi > in vna parola 
la Tua magnificenza > e il Tuo fple n- 
dore 3 e Ja pompa funebre del fuo 
corteggio . 

Si j dunque moderato nel de fide- 
rio d hauer ricchezze > e giuditiofo 
nell'Economia di effe . S'io ti lafcio 
poco , fpe rocche la tua induftria, e la 
bontà di Dio fuppliranno à ciòcche 
ti manca ; gouernati honoreuol- 
m ente nella profe filone > che la tua 
nafeita ti obiiga à feguire , predo > ò 
tardi vi trouarai il fine della tua vita > 
ouero il fu pplimento di ciò, che ti è 
neceflario. Sopra tutto non toglie- 
re la robba altrui,e particolarmente 
quella del pouero; il ricco difende il 
fuo ; il pouero ne giace più efpofto 
alla preda > non ti preualer giammai 

del- 
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della Tua neceffità. 

Io hcbbi per temenza la cafa , do- 
tte babitiamo , dopo d'hauer diman- 
dato la licenze al Proprietario di in- 
carirla > à cui vedendo io, che il cre- 
ditore non lafciaua niente, fpirato il 
giorno, e l'anno del mio poffeffo,gli 
feci fpontaneamente vn prefente 
della decima del mio acquiftojoltre 
al prezzo di qaeLche doueua tocca- 
re al Giudice , che il creditore portò 
tutto fcco per non lafciar la fua he- 
redità con le mani vuote$Dio,e l'an- 
tico poffeffore mi fono teftimonij, 
che egli ne reftarebbe ancora pa- 
drone , fe non haueffe hauuto altro 
oftacolo, che il mio . Feci anche di 
più: vfai quefto rifpetto .Rifpettai il 
più proffimo parente, di nò metter- 
la al fommo prezzo fenza il fuo co- 
fenfo , e tutto feci fenza conofeen- 
za,ò particolare amicitia.ò parente-, 
la con niuno di loro . Viuono ambi- 
due 9 mi faccino mentire contro la 
cofeienza, s'io noh dico la verità . 

Rgliuol mio, ti propongo quefto 

efempio domeftico, affinchè tu non 

afpiri mai all'altrui heredità volonta- 

riamen- 
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riamentejechetuhabbiapiìirigiiilt-, . 
do ai pouero non difefo , che al ric- 
co : benché le leggi il diano in tiioj 
potete > elle ci permettono molte 
colè, cheta carità prohibifee. di- 
metti m poco da) lor rigore in fauo* 
re della tenerezza dell'anima tua.Se 
tu confo Itaffi y e ti poneffi in luogo» 
dei poueri, la tua propria ifperienza 
t' infegnarebbe , come dòuereftt 
trattarli.NelIà làcra fa it tura quello* 
che diffe à colui che noapoteua pa^ 
gare : rendimkiò > che mi deui, Si 
2 rigorofamente punito , come , fe 
haueffe rifcoflb quel che nò gii era. 
douutoiCana t&da queffediuinafot 
gcntequeftapiaiftruttione % che ii 
tuadenderionoa deue eflfere foll- 
mente immoderato in cofe nofpec- 
tanti à te, ma,chene menodeue et 
fet tale in cofe anche appartenenti 
à te,di modo* che tu le poffa riiuute\ 
ciare lenza ramaricotquadadiftrug^ 
gònola carità^ Goahauere quella? 
indulgenza verfo alai non intenda*, 
che tu fia mifetabite , effendogiur 
ito,che lapietà cominci da telatila 
cacti riguarda più à .di; tara te> che 

iJU 
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il tuo proflìmo , ma fe hai quale he 
cofa,oltre à ciò, die ti ènecctTario, 
preferitala liberamente alle nccelfi- 
tà altrui. 

Non tenere preflb di te f entrate 
di molti anni ; quelle di vn'anno de- 
ueno badarti , non le tr afeurare cosi* 
L'efperienzatimoftra > che l'anno 
prefentenon fiviue , fenoiìdella 
raccolta dell'anno parlato > e che il 
guadano di hieri mantiene hoggi il 
manouale: laprouddenza diuinare* 
darebbe offefa , fe la tua forte otiò* 
fa. Nori ti penfar parimente, che tu 
debba à te fteffotatto il tuo haue* 
re. Il vino vecchio diuenta acetOi& 
il verme entra nel gratto. Indarno 
ti affetigarai d'hauere voa nuoua-i 
raccolta , fe non piace a Dio di fta* 
gionarla ; aiutatiappreftodiluiper 
hauer del berle , e fervutine* come 
deui 5 non ne conoròpepe di nome 
coll'vfatne male . E già che le ric- 
chezze fi chiamano moneta , va* 
glianti, ti prego , per foccorrcre alle 
ncceffità tue proprie>e del tuo prol- 
fimo. . . - ■ • 
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CAP. IV. 

Della volontà del fanciullo, eh* è *rìim- 
perfetto ragionamento deh* ani- 
ma* e come bijogna guidarla 
. con moderatone . 

Figliuoli miei , vengo adeffo atta 
volontà , quale io non ifeopro 
in voi * fé non dopo li dui primi ap- 
petiti > de' quali ho già parlato; per- 
che, fé bene ogni anione prefuppo- 
ne Ja volontà di colui * che la fà ; 
quella del fanciullo però mi paro 
tanto torbida > ed ofeura nel fuo de- 
li de rio di nodrirfi >e di poffedere tut- 
to ciò > che vede > ch'io la ttribuifeo 
più tofto ad vn tacito impulfo di na- 
tura > che ad vn moto volontario ; la 
volontà è vn moto dell'anima , che 
fi fi con qualche deliberatane ■ , e 
ciò àmitì credere , non fi truoua in 
queidue primi appetiti. 

Io non mi fono accorto > figtiuol 
mio, che tu haueffi volontà > fé non 
nella prima refìftenza , c hai fotta al- 
ia mia. Io la confiderò in quefta età, 
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come vna prona > c'hai voluto fare 
di metterti in libertà > & entrare nel 
primo poffefiò di te fletto , di che la 
natura ti fù la conigliera . Il primo 
huomo innocente ancorale forma- 
to di frefeo dalla mano di Dio , fece 
lifteffo 5 quefto medesimo appetito 
fu in lui , come in te prima > ch'egli 
peccarle . 

Quella è cofa da marauigliarfi ; 
quando il fanciullo comincia à ca- 
minare » non vuole » che l'aiutino . 
quando la fua volontà comincia à 
nafeere > non vuol più e (fere guida- 
to, come fe fappettito di operare li- 
beramente in noi foffe più violen- 
to , che quello di operare ficura- 
mente;eflendo quefto defiderio co- 
mune à tutti li fanciulli ; non proce- 
de da altro i che da vn principio di 
natura * che propone alf huomo di 
effere tanto bene ringoiare , Scindi* 
uiduale nelle funtioni del corpo > e 
dell'anima , come è nella fua com- 
pofitione totale . 

Quando Filippo guida li partì ,e la 
volontà di Horduino , e Carlo fuoi 
figliuoli > non c più vn ca minare , ne 

vna 
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vsjkl volontà particolare; màècon*- 
pofta di qneJla diJiiippo>e delia la- 
ro , eall'horavi c viurifolutionc* 
delieflère indkndualc d'Armando^ 
di Hordukao in quanto tocca alla 
loro volontà . Cefi non bifogna 
marauigiiarfi delia ripugnanza ìosxy 
in vncon- 

figlio delia naturatile vuoroperare 
con le fue leggi * e che imprime in 
ogni vno di noi vn defiderio di pi- 
gliare quanto più prefto può ilpof- 
l'elio di noi medefìmi . 

Infatti loftinatione dei fanciullo 
non .è altro, che vn bisbiglio >. & vn 
informe ragionamento delfanima 
ancora imperfetta,qualc vuoi gode- 
re ir filo diritto coltempo . 
• Figliuolo> impara dal peccato dei 
primo padre à regolare la tua vo- 
lontàri! feroente aftutoìche ti vuolf— 
ingannare» come fece Adamo è il 
follò oggetto d' vn bene apparente » 
e la donna > che ti folle ci ta , e la con- 
cupi feen za de gli oc chi , e della car- 
ne Ja di cui habitatione non è molta 
lontana dal luogo , donde la prima 
ni prefai ne la fua perfuafione mena 

elfi- 
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efficace delia prima, per farti calcare 
in peccato>quando quefta maledet- 
ta configgerà efee da noi dormia- 
mo , come Adamo $ perche > fe noi 
haueffimo gli occhi aper tLvedreffi- 
mofubitoJ inganno del fuo confi- 
glio. 

Tu fei nudo in quefto mondo 
come lui,ki quefto belgiardino,fei> 
s'accorgerti più che lui della tua nu* 
dità:ma nellifteflo mentre, che refi- 
Ai alla volontà di Dio per fare la tua» 
i tuoi gechi cominciano ad aprirli • 
La tuacuriofità, che vprrebbe fape- 

reognicofajatuaauaritia, che non 
sà fatollarfi , la tua ambitione , che 
non hà termini , la tua concupifeen- 
2a , che pafia fenza inrerrottione da 
yn defiderio ad vn altro fi feopro 
vna nudità , che tu non vedeqi prir 
ma-tu perdi tutto per voler tutto . 

figliuol mi©jtù non puoi effer fe- . 
licere moderando la tua volontà. 

Io non «fistiando veritiera anne- 

gatione ; quefto annichilamento in- 
teriore non s appartiene > fe non à i 
Santi , ne vn indifferenza à tutte le 

fiofej cheyAa toi|agan?a diDkro- 
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uifmo , perche in realtà non fono 
tutte indifferenti : ne vna foggett io- 
ne al rigore di quelle due parole fel- 
uaggie; Abbine* Su/Une* che fono di 
troppo grande ampiezza? Aftienti 
folamente da tutte le cofe ingiufte » 
e dal defiderio di quellcchc non fo- 
no in tuo potere . Sopporta tutte le 
auuerfità , che ti vengono , e che tu 
non puoi fchifare honoratamente » 
. non ne procurar di nnoue : e la tua 
volontà farà tale,quale io defidero . 

Iddio non ti dà indarno i fenfi del- 
la vifta, dell' vdito, dell'odorato » del 
gufte,e del toccamento:ne indarno 
tutto ciò > che è più dolce nella na- 
tura per loro fodisfattion e , fe tu , ò 
con eccedo , ò con vriifdcgttofo di- 
sprezzo d'v&r di loro , ti ferui male > 
ò dell'vno , ò dell'altro di quefti be- 
ni , fai eguale ingiuria à quello > che 
te li preienta • Se la tua tauola fofle 
carica di buone viuande,e f inulta to 
non volefle altro > che aglio > e vino 
guado * ti fcandalizzarebbe . Noi 
trattiamo co fi il prouiditore vniuer- 
fale del mondo > mentre ci Sdegnia- 
mo delTvfo delle cofe eccellenti, 

ch'e-r 
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ch'egli ci hà apparecchiate . D fenfi 
fanno il primo cfpcrimento della,, . 
bontà Diuina verfo f huomo j con- 
tentati di moderargli nel loroeccef- 
fo> fenza leuare affatto il rigore del 
loro fèntimento . 

Io non dubito> che non vi fia vn_- 
camino più perfetto di quefto per 
fegukare Iddio 5 ma non è , fe non-» 
delle anime trascendenti , e che vo- 
gliono preoccuparlo nel mezzo del 
loro corfo. In quanto à noi,figliuoli 
mici » che fiamo d'vno fpirito me- 
diocre > contentiamoci della (hada 
dimezzo , e della più fàcile per arri- 
uare à lui . Ci deue badare d'incon- 
trarlo nel fine della carriera» purché 
nella corfa di noftra vita lo rimiria- 
mo sepre jcome vltimo noftro fine . 

In quella guifa,che io ti confìglioi 
che la tua volontà rifiuti fuperftitio- 
famente » e con ifdegno i piaceri le- 
ggimi de quali la natura t e liberale: 
nella fteflà non è mia intentione-, , 
che tu fia codardo nella fofferenza 
de fuoi finiftri auuenimenti. L'iftef- 
fa mano ti prefenta il bene, & il ma- 
le, riceuilo con vn'ifteflo volto . 

, La 
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La pefte, che comprende (òtto di 
fe tutte le tue malarie , quelle de* 
tuoi amici, e la loro motte ; la guer- 
ra la quale oltre à tutti li difordini , 
che apportano il ferro» e il fuoco, ci 
rapprelènta le nimicitie, le querele* 
li procefòe la fame, che non è altro, 
che vn mancamento generale di 
t a tto ciò, ch'è neceffario al tuo mà< 

lenimento; fono più tofto appanagi 
della noft ra humanitd * che affiittio- 
ni mandate dalla mano di Dio • Non 
vi fono altri per gaftigarti, che quei, 
che tu fàbrichi con la tua mano prò* 
pria , cioè la tua fconofcenza verfo 
di lui , l'ingiuria del proffimo > il fao 
odio,Ia violenza ,~che tù gli fàùla tua 
inuidia la tua ingiuttitiaja tuaauari- 
tia, e finalmente la tua troppa lreen*- 
za. 5 fuor di qnefti non riconofcere 

altri mali. / c > 

Riconofd più tofto la pefte * te 
fame , la-guerra, come t*e grandi ar- 
gini-, che s'aprono di tempo in Tem- 
po per ifcarico del mondo , non po- 
tendo la pienezza delie Tue produt- 
tioni vuotarli (èmpJiceniente per le 
vie ordinarie. Così , figliuol mio, fe 

tu 
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Jtutifenti portato via da qualcfaedu* 
no de* fuoi torrenti, ò da qualche al- 
tro condotto, che ne foprauanzaJa- 
feiati portar fenza lamentarti ; ac- 
compagna il decreto immutabile 
della Prouidenza, e fiagli riuerente 4 
camina con effa volentieri*, fenza 
mormorarne * e fenza marauigliar- 
tene ,e lappi , ch'ella non è manco 
impegnata di te nell'efeguire il fuo 
ordine $ effendoeffaportatadal fuo 
proprio canale i 

Quando ti accade qualche fafti- 
diofo accidente , è determinato da 
Dio > normauuiene^er incoftanza 
fortuita di auuenimenti , che nori 
fanno, douetnetterfi ; cuui vna tale 
cohetenza, e concatenatane fi ne- 
cetTariadVna caufa all'altra , ch'elle 
fi ribattono , come l'onde fenza che 
noi potiamo feoprire qual fia il prin- 
cipio del loro impulfo. Nulla dime- 
no ve ne vno,perche no vi è effetto 
per picciolo,che fi fia,che non hab- 
bia la fua cauta . La più vicina può 
venire alla cognitione noftra , per la 
contiguità 1 Jpe hà col fuo effetto-: 
mà feguitatéil fuo progreflb vicinò, 
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figliuol mio , è più tofto mordete il 
pomo, che prenderlo . 

Ti baiti dunque di fottometterti 
à ciò > che piace à Dio d'ordinare di 
te , e d'effere ficuro > che già ch'elfo 
t'hà ftimato degno della fua creato- 
ne, tu fei anche della fua direttione ; 
Il decreto de gli accidenti della tua 
vita,buono>ò cattino, porta il carat- 
tere della fua Pròuidenza>benche ti 
fia inuifìbile , come l'vltime , e più 
baffe creature , l'impronto vifibile 
della fua onnipotenza , e con tanto 
più di marauiglia,quanto, che la fua 
immenfità , fi reftringe in quello 
picciolo vuoto . 

In qnefto fentimento intendo io, 
che tù applichi à te fteflb quefte 
due parole Ubftine , Sufcine , in fop- 
portare patientemenre li mali.che ti 
accadono, come, che ti debbano ef- 
fer tolti dalla mano di Dio. Ti balli- 
no quefti cattiui hofpiti . fenza am- 
metterne altri , attenendoti parime- 
tc dalle cofe illecitce fu perf lue, fen- 
za priuarti di quelle , che fono con- 
celfe . E vero, che anche nelle cofe, 
che fono in tuo potere, e che non ti 

fono 
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fono prohibitcio ti cofigliareijchc'i 
tuo defiderio foflé moderato. 

La felicità non iftà collocata , ne 
nel più, ne nel meno 5 confitte fola- 
mente nellharmonia della potenza 
con la volontà; che t'importa , che f- 
vna,e i altra fia in poco volume,pur- 
che ambidue fieno dell'iftefla mifu- 
ra i Per poco che tu n habbia , fe ti 
fodisfà , tu ne fèi fi pieno come fe ne 
volefiì affai, e Ihaueffida tua cupidi- 
gia vipruoual'ifteffa quiete.Figlkiol 
mio , fe tu fei vicino ad vn picciolo 
rufcéllo,che poffa fmorzarla tua fe- 
t e , non ne cercar di lontano vn mag- 
giore, che non farà>che il medcfimo 

effetto. ,.->. ..... .ì. , . 

E poiché è impoffibile>che la tua 
volontà , il dicui oggetto è vago, e 
quafi infinito , pofla efler totalmen- 
te regolata fecódo li mieiparerijfer- 
uiti di quefto in ogni occafione . 
Quando tu non hauerai con chi con- 
fili tare le attionì , che tù fei per fare > 
fe non la tua propria volontà , il par- 
tito à cui ella più t'inclinarà, ti fia se- 
pre il più fofpetto 5 fopra tutto , non 
ne lafciar mai il giudicio alla preoc- 

- * D cupa- 
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cupatione de' tuoi le n fi , il confi- 
glio de* quali è fpeflò il complice 
della tua cupidigia . * • « 

C A P. V. 

m 

» 

. D'onde procede L'errore della -no- 
: ■ ftra volontà* della verità* e 

della bugia * 

L'Errore , che la noftra volontà fà 
benché tenda naturalmente al 
bene, non procede, fe non dalla no- 
ftra infufficienza al riconofcerla $ le 
paflroni turbate della gioii entii , e la 
prcuentione d'vn cattiuo habitojcó- 
fondono talmente le imagini del ve- 
ro bene > e del bene apparente > che 
la ragione > che nafee dopo di effe, e 
che fi forma in noi durante quella 
tempefta , non è ali hora capace di 
farne differenza . Per farla be ne ,bi- 
fognarebbe hauere la feieza del be- 
ne* dei malcjch e il frutto dell'albe- 
ro prohibito. 

E certiflimo , che la vera cflènza 
delle cofc che ci fi prefentano è fi 
aafoafta*dic per difetto di conofcéV 

za!'. 
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za l'anima noftra fi gabba fpefib nel - 
l'elettione loro. Quado dimàdarono 
al figliuolo di Dio, che cofa è verità? 
egli no rifpofccome fé hauefle vo- 
luto farci intendere col fuo fìlentio » 
che Thuomo non fbfle capace di 
quefto bene:La verità fec5do,ctuo 
poffo concepirla , è vna conformità 
della parola colpenfiero ; d'onde ri- 
fu Ita vnattione y chedeuemedeii- 
mamente edere loro conforme . 
. Figliuol mio > fvnione di quefte 
tre cofe ti è tanto neceffaria > che fe 
vi è diflbmiglianza tra di loro tu fca- 
ceJJi in te la Trinità , del tuo Creato- 
le il quale ha voluto farti conforme 
all'imagine f ua.H Verbo Diuino è li- 
mile alla potenza > che lo produce > 
Per effer fatto fopra quefto Diuino 
modello*ibifogna , che la tua parola 
fìa fimile al tuo penfiero , e la tua at- 
tione xicll ifteffo iftante riceuerà 1- 
iftefia forma . 

Checche fe nepoffa dircfhuomo 
naturai me te è inclinato al bene;e nò 
fi porta mai al male , che l'anima no 
fenta qualche repugnanza. Quando 
fi propone di operare qualche cofa, 

D * lari- 
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la rirìeffione , che fà, e vn parlare in- 
ternojche lo configlia à mandarla in 
efecutione, fe è buona, e che fi sfor- 
za anche di ritirarlo, fe è cattiua. Se è 
buona, eflendo il Tuo confenfo d'ac- 
cordo col luo penfiero , la fa in pu- 
blicó,e non fi nafconde: S'ella è ma- 
la , operando al Inora contro la Tua 
parola interiorccri è il configlio deL 
la fua coscienza , fi vergogna della 
fuaattione , la cela nel commetter- 
la>e quando è finita la mafchera,ò la 
niega. 

Per effempio , fe tu troui alcuno* 
che vada alla Chiefa,ó à vifitare va - 
ammalatolo à confolare vn'afflitto, 
e che tu gli dimandi, doùe vada, egli 
rifponderà liberamente il fuopéfie- 
re, e la fua parola faranno conforme 
allattioni : Ma, fe vài qualche luo- 
go impuro > ò à mbb bare , ad am- 
mazzare, adulterare , mai ti l coprir à 
il fuo difegno : lo metterà in efecu- 
tione in qualche luogo ritirato di 
ootte ofcura;come,fe fi vergognaffe 
di veder fe ftèffo complice dvn'at- 
tione esalai fopra di cui hà difficoltà 
in eflèrel d'accordo cofe mede/imo 

h l * < .! * Così' 
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Còsi 5 figliuol mio > tu vedi , che 
mai vi può eflere vn'accordo perfet- 
to trà il péfierce il confenfo libero* 
che è vn parlare interno , fe non nel 
difegno d'vn attiene che fia buona i 
k ^eft'harmonkjche rende l'huo- 
mo fedelcà fefteflb, & interiorme* 
te veridico , lo forma all'imagine di 
Dio 5 fi come al contrario la diflonàV 
za dalla noftra cofeienza, con la no- 
ftra volontà fà la bugia , *cil bugian- 
do, che è l'impronto del Dianolo . 

iQuefto è ftrano ? Niuna cofa o£ 
fende più la fama d'vn Caualiere > 
che ledere tacciato di bugia jb enche 
foeffe volte fi fàccia quefta ingiuriar, 
lenza , che fi penfi di farla • Figliuol 
mio, quante volte egli inganna,fup- 
pone vna cofa per vn altra , diffimu- 
te,aduh*fe od altrinelle imperfettio. 
ni loro,ò hà qualche diffimiglianza, 
benché piccola trà la parola ,e'l pen. 
fiero tante volte egli e bugiardo . 

Non vi è cofa veruna , che ci dis- 
piaccia tanto,ò che più ci rincrefea , 
guanto la prefenza dicolui,che c'hà 

ingannato. 11 difgufto,e la noia, che 

ci viene ognihora di noi medefimi, 

I> 3 non 
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non procede forfefe non dallo ftar 
fempre il noftrafeduttort con noi . 
L^eofcienza tua lo conofee ; fé ella 
ti fgrida al di dentro , che tii Tei vn - 
impoftore > non ti offender punto 
d vna voce, che te io rimprouera al 
di fuori , fopporcane la vergogna , e 
la cenfura con patienza,ouero em& 
datene . 

Cariffimi miei figliuole figliuo- 
le^ volete , ch'io reftì fodisfetto di 
voi » vi (congiuro (òpra ogni c ofa * 
che fiate veraci* benché il più gran- 
de di voi non habbia ancor fette an- 
ni compiti j vói fete capaci già della 
verità,che io defidero. Ella non cò- 
fifte hora , che in vn si > ò in vn nò • 
che fi a conforme alla voftra cogni - 
tione. Vi è cofa affai più facile il for- 
mare in voi vn'Idea reale di ciò.ch- 
è,che vn Idolo falfo di ciò, che noi* 
è j refpreflione d'vna veriti fi & 
fenzarte, e fenza ftudio: la m 
gna ha biiògno d'ambedue . 

La noftra nobiltà hà conofeiuto 
meglio di q ualfiuoglia altra natione 
la bruttezza di quefto vitio , hauen- 
doftimato , che il mentire fotte la 

più 
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l più infoffribile dhtttte le ingiurie, e 
i che non fi poterle riparare , che col 
1 fingue, tiràdò la vera Nobiltà la Tua 
origine da ila virtù , non fi può dire 
; adVn gentilhuomache menta,che 
i non fe gli rinfacci co ciòjcheglide- 

l genera , e che non merita più tale 
I qualiti .< 

Il bugiardo per fodisfare alla fua 
; vaniti,o alla p>erfona eh egli adula , 
I che inganna, ò che teme, comrnet- 
1 te vna fellonia contra Dioiche vede 
il tutto nella preseza di cui dice vna 
filfità-. Ecertiffima, che il rifatti- 
I mento di quello rimproueroà giu- 
ftiffimo,purcheJa verità fia per noi: 
1 ma fé noi mentiamo in effetto, ma- 
teniamo arditamete àDiOrailhuo- 
mo, e alla cofeienza noftra propria 
vna falfità, ch'efla interiormére ne- 
ga. Gudica da quefto, fTgBuof mio, 
che tù non potrefK hauere à ba- 
ldanza in horroreper vna co!pa,che 
ti fòbifla in queffaconfòfione. 
^ Benchevnapartedeilenoftreat- 
tioni fiano indifreretr , né ve riè vna 
fola quatunqn e piccola, che la deb- 
ba eflere per la bugia, e non diipia c- 

D 4 eia al- 
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eia alla conniuenza de noftri CalV 
fti>quand anche foffe offìciof^Con 
quefta la fedeltà del commercio trà 
Dio >e l'huomo , e trà gli huomini 
ifteffifi rompe.La voftra parola è li- 
organo della voftr anima , che è l\ 
vnicacofache fia voftro potere ♦ 
Seru ite u e ne, amici miei , c óforme 
all'intentione della natura , che ve 
la dà per efprimere finceramente i 
voftri penfieri finche l'età più pro 
uetta vi renda atti all'altre funtioni 
deUa vita , ch9. fono li ftudij , egli 
efercitij • , . : \ \ . iW*« 

CAP* VI» 

♦ - - *■ • 

Che gli fludij , egli efercitij 
denoto far fi infieme > 

T ► 

"* ~ ' i> * • ; ' I 

Figliuoli miei, fi come il corpo » e 
l'anima fi formano, e fi alleuano 
infieme $ cofi bifogna procurare fi- 
niilmete fecodo quefto ifteflb ordi- 
ne di pcrfetion^rgli infieme.Però vi 
configliarei , benché l'vio comune 
fia in contrario>che i voftri efercitij, 
c gli ftudij foffero fotti nell'ifteflo 

. « , tem- 
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tempo , affinchè col progreflò è re- 
greflb alternatalo devoitri ftudià 
gli efercitij,e de voftri efertiri} à gli 
ftudi il corfo dell' vno , e del/altro 
foffe fatto più vtilmente,e con meg- 
lio di noia,che, fe vi bifognafle fere 
l'vna, e l'altra carriera colla medefi- 
malena. Quefta è vnalettione del- 
la natura in tutte le fue produttioni: 
quando forma vn fiore , là fua gam- 
ba , il bottone , la bellezza del colo- 
rerà foaukà deltodore s'auanzano 
tutte infieme , e (ignitamente , che 
vi è (blamente lvltimacomparfa^ 
che finifca le perfezioni di tutte le 
fue parti . 

Figliuol mio , il corpo > e Fanima 
fono due gemelli d£ quali tu fei 
comporto* fe tu ne trafcuri vno per 
accodarti all'altro , fei il parricida di 
queJlojcheabbandonnambiduetle- 
fìderano la tu» cura in vn'ifteffo té- 
po , e indarno li tuoi efercitij ti hau- 
ranno refo il tuo corpofano, difpo- 
te» & agiJejL'opera e imperfetta^©, 
za il concorfo delle buone qualità 
deH anima>cioè delle fciSzè, e delle 
Viitu, che depedoho da tnoiftudij 

* 
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La tauola c infegna > che il mae- 
flro d'Achille fu mezo huomo , e 
mezo caiial lo per darci ad intende- 
re , che gli ftudij.e gli efercitij fi de- 
uóno infegnare vnitamentcEllalo 
rapprefenta finalmente figliuolod'- 
!E(culapio , dio della medicina, per- 
che rindifpofitione del corpo , e le 
malarie fono tanti oftacoli>& impe- 
dimenti contrarij al progeffo d'vna 
bella vita : l'occafione è calua , e la j 
fortuna incollante , e 1 vna, e l'altra 
vanno à cafo $ ò veramente non fi 
mouono , e per quefta ragione vn 
momento di tempo perduto,in vna 
malaria ce le può leuare amendue « 

i - ». 

. CAP. VII. 

! 

t 

CU efercitij del maneggio del b allo, delr | 
lafchcrma,e delle lefie^e del cor^ 
po> tdeliamano. . , 

Applicatali dunque * figliuoli 
miei , àgli efercitij , che ren- 
dono il corpo fano, robufìce difpo- 
Ito* e ncH'ifteffo tempo non trafeu- 

«teiftuéj:mabifogna,cheilpaf- 

faggio I 

( 
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fàggio deJrvnoairaltto fi feccia c6 
tal regola > che paia più to fio vn di- 
uertimetodella. fatica, che vna mu- 
tatione della voftra occupatane • 
Fra gli efercitrj * il correre, lotta- 
re, e 

na difpofitione dèi corpo, e fono,di 
gràdiflimo vfo per là guerra;ma ha- 
uendo vitto (pedo la più parte di 
quelli,che fono eccellènti in quefte 
tre cofediuenir podagrofi, einuec * 
chiare prima del tempo* Armando* 
figliuol mio primogenito > non ti 
configlio quefti efercitij : la tua na- 
tura è troppa temente per poter- 
tLmoderare in quefti efercitijtTtifci 
tanto ardente intuttaciÒ > che fai » 
ch'io hauerei paura , che fi facefle 
vna tale diffipatione de' tuoi fpiriti 
nelle, attioni del corpo , che non te 
ne rimanere poi per le futioni dclT 
anima . Seneìcrefcere lalòro mo- 
bilità,che mai ti dà ripofo, no fi fer- 
marà vn tantino, non ef£ndo fufrì- 
ciente l'origine alla loro attiuità * 
forfè hauràquefto4ifpiacetedi fc*- 
prauiuerti feconck>#corfo4cHjma^ 
tura, bench'io ti a wiad&i * $ ^annfc 

D 6 Hat* 
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Habbiti cura > figliuo 1 mio $ aftienti 
da quefti erercitij violeiitbouero si] 
moderatismo . In quanto à i tuoi 
fratelli > 'channo vna compleffione 
più temperata di te> io permetto lo- 
ro tutto ciòcche à te prohibifco. 

Ti configliarci più tofto > che im- 
parali! bene à maneggiar vn caual- 
lo : in queirefercitiol huomo^ag- 
giufta >e il cauallo fi doma nelTiftek 
io tempo. L'huomo impara bene il 
federe > il modo di Ilare à cauallo, i 
tempi della gamba» del piede» e del- 
la mano , che Temono d'aiuto » ò di 
gaftigo al cauallo per tarlo vbbidire 
à tutto ciò.che da lui fi vuole :in tut- 
te quefte cofe, conuien hauere gra 
patienza , di cui il tuo humore in- 
quieto hà aliai dibifogno . 

Contentati d'acquiftare qualche 
fufficienza in qùeft'cfercitio , ne vi 
ti applicar troppo . Per riufeirui ec- 
cellente in efso, bifogna conofeere 
la naturale l inclinatione particolare 
di ciafcuncauallo.NeU'addomefti- 
carfi troppo con effi è da temere , 
che come qualche cofa del noftro 
wfta in efsi , per l'iftefia ragione noi 

•c - non 
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no prediamo qualche cofa del loro. 

Non effere ignorante del ballo , 
eh e vn mouimento del corpo > che 
saccomoda,aireleuatione,al fofte- 
nimen to ,& alla cadenza della voce, 
ò dell'iftromentOiChe fi fuona.Non 
vi è niuno di qualunque conditione 
fi fia, ne alcuna natione, ò di quefti» 
ò de' p a flati tempi $ che non ami il 
ballo Non confondere quefto con- 
fenfo vniuerfale, con vna repugna- 
za particolare. Li noftri nuoui rifor- 
matori 9 che lo condannano > fanno 
vedere c'hàno poca ragione in que- 
{bicorne in altre cofe, d'allotanarfii 
dal fenfo commune . Il ballo ti darà 
gratia,purche tìi nò ti foggetti trof)* 
po à i precetti deirarte.Il maeftro t - 
infegna i paffi,ma bifogna,che l'aria, 
la portatura, e la libertà del corpo 
venga da te . Si come hà del fiero, e 
delfeiuaggio il difprezzare quefto 
efercitioT^ofi hà del troppo molle, 
& effeminato letìfere eccellente in 
eifo'La donna no ne deue faper più 
di quel che la verècódia le permet- 
te , ne Ihuomo oltre i termini della 
fua conditione , per pauraj che non 

traf- 
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trafportialli Tuoi piedi la cura , che 
deue al capa. Bifogna imparare à 
ballare per fòdisfare cò qualche or- 
dine à gf impiilfi del (àngue, e de gli 
fpinti, , che fi mouono nei corpo 
giouanile; ma fubita, che le noftre 
vene, & arterie ft ripofano » bifogna. 
rinuntiare al ballo . 

Euui ancora, vnaltro efercitio » 
che ti è affblutamente necefìario>& 
èquello della fpada . Ella non ti de- 
lie ftarc al fianco come: vn'òrna- 
mento , ella più tofto ti è d'impedi- 
mento 5 ne perla ficurezza della tua! 
perfona , poiché Tei fotto la protet* 
tionc déJk lèggi . La nobiltà la por* 
tadorne i fi: rome n ro delfuo naeftie- 
re,ch e d efiere fempre apparecchia* 
to alfèrjuitio del Principe: tu non hai: 
adoflo arme,che ri copra fuori quel 
la > che piùtofto armaofftnfiua * 
che: difenfiua, , affinchè tùfappia* 
che fdpiuohligato à fpargere il sà- 
gue de'ncmici del tuaPrincipe>che 
di confettiate il- tuo .. Tu la porti in 
tempo di guerra per fe r uigio dèlio 
ftato,óc in tempo dr paccpér diflin- 
guerti dalpopoJaccio,ed anche à fi- 
ne. 
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ne, ch'egli ti rìfpetti >. come armato 
per proteggerlo.Se tù l'impieghi cò- 
tto di effigie no in tua difefa,la pro- 
fani » e meriti , che ti fia leuata > per 
haueda imbrattata in vn fangue im- 
puro,od innocente . 

Impara à (bruirtene per mantene* 
re il tuo honore, perche, fe bene tù 
viui fotto la protettione delle leg- 
gi >fifte fife leggi» fe vengono violate 
nelTcflerti fatta ingiuria ; indarno ti 
hauerebbono permeilo portarla», 
dalla parte del cuore ,fe l'in tent ione 
loro folte di leuarti la libertà d'impu 
gnarla per ribatter vn'ingiuria. L'oc- 
cafione legitima di feruirtenc , è vn 
colpo di mano,vna minaccia^ vn di- 
fprezzo ingiuriofo » la fuppofìtionc 
d vna colpa , chedishonora » il rim- 
prouero d'vn difètto vergognofoja 
mentita . Ma io voglio» che fia, con 
quella conditone, che, fe fei accu- 
lato d'vn vitiedi cui tù fei coJpeuo - 
le,ò che fia data vna merita per vna» 
cofa, che in realtà fia fel&jcne f vno 
e l'altro rimprou ero ti ferua più to- 
lto per materia di correttone , che 

di rfentimento 5 adopra la tua forza 

contro 
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jcótrote fteflòinquefta occorreza. 

ijuando bifognarà cacciar mano 
alla {patta > ièruiti di quella , che tù 
porti al fianco; lo flocco lungo non 
è per altroché per li vantatori. E fer- 
citati nella fcherma > òneirifteflb 
luogo deHuoi efercitij ò nella tua 
propria cala ,con le porte ferrate trà 
li tuoiiamici particolari$ Ne battere 
il ferro in ogni bottega.quefto è va- 
nità dvn Preuollo di Sala , Nonef- 
fere troppo fkro,ne troppo affiduo 
in quefto efercitio,e fopra ognaitra 
cola fa, che non fi vedano, quando 
tù camini > fpada da (che r ruma fare 
vna parte del tuo equipaggio ,come 
io hò vifto fpeflb nella corte : Il 
Maeftro di queft arte mi fcufarà, fe 
gli piace ; ma mida.occafione di fo- 
fpettare > che haurebbe anche più 
biiògno d'vna carrozza >. fìgliuol 
mio > vendi la tua pelle à> miglior 
mercato;più tofto>che vn tal riguar. 
do dia materia di credere > che tù fi j 
timido, c che tu habbi in penfiero il 
difegno dibatterti . 

Per quello poiché tocca alla cac- 
cia» che è permeffa à i grandi & al- 
- la 
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la Nobiltà* io non ardifco còfigliar- 
ti quefto diuertimento,perche por- 
ta feco qualche veleno nafcofto; 
perche fe bene rende l'huomo atti- 
llo, vigilante, e laboriofo, fi mefeo- 
la però fempre in quefto eflercitio 
vn certo veleno,che incata,& alletn 
ta colui, che troppo vi fi dà in preda* 
Se le apparenze , ne fon cafte , ho- 
neftcéc innocenti, come la Diuinh 
tà , che prefiede ad effa caccia, l'ef- 
f eto d'eua è Aerile /come l'ifteffa 
Diuinità » e nulla produce . Colui il 
quale hà l'iftefla paffione di quel fa- 
mofo cacciatore dell'antichità ,s'ef- 
pone alla medefima fortuna di lui » 
dopo d'hauer cacciato affai troua fi- 
nalmentcche l'Idolo Jelfuopiac^r 
jre è vna colà molto nudategli diuie* 
ne beftia, & alla fine diuenta, come 
la beftia da lui perfeguitata * preda 
de proprij cani . 

La caccia è molto vfata in tépo 
di pace, perche trattiene la nobi tà, 
e partorifee vn paffatempo innoce- 
te à coloro 1 che non fono capaci dì 
otio . In tempo di guerra è tutto il 
contrario ; ella impiega al fuo parti- 

colar 
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colar piacere il feruitio douuto af 
Principe : Alla fine fappi , figliuol 
mio , che toltone il Gran. Ciro , vn 
gran cacciatore mai «fiuenne gran: 
Conquiftatore . 

Figliuoli miei\ponedo fine à ciò *• 
che fpetta à i voftri cfercitif , vi dò 
ancoraqueftoauuifo , che è di non 
applicami ad alcuno, che non -ferua. 
alla voftra Sanità , ò che non fia de- 
gno della voflra conditi one, quan- 
do anche doucfte riufcir eccellenti 
ineflb. Date bando à tutte le forti 
di faJti pericolòfii è tortele leftezze 
di manosa fcia te pure à giocatori sài 
la corda il lóro meftiere. 

Tutte quefte cofe fona » come 
certe opre * che ricercano gran de- 
ftrezza,c fono di poca vfò Non v'è 

altro, che la canaglia, che vi fi efer- 

citi , e vi fi addeftri . Io però non le 
còdanno, come cofe fuperflua. Nd 
cfìèndo totalmente inutile intmo- 
ma politica che i pazzi facciano 
qualche diuertimeto à i pazzi.Io no 
vi prohibi(co,ne ancheche non ve^ 
diate qualche volta tutte quefte 
buffonerie* love loconfiglio più 

tofto* 
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folto, ed à formarne quello difeor* 
fo jdie il corpose lo fpirito dell'huo- 
mo è capace di molte, e varie fotti- 
gliezze y che paiono imponibili >c 
chefe nonriefee eccellente ideile 
cofe necef laric » non prouiene , fé 
06 da mancamento dapplicatione. 

i CAP. Vili. 

• ». 

Ck /<* f ri cognitione deltbuomo de- 
ue cominciare dalla cognitione di [e 
1 /fe/f 0 , r fce dea* ^pere i compar- 
timenti del luogo , dono egli è,. . 

/àr ronfi. 

I 

* « 

TN quato tocca à i voftri ftudij,mi 
1 pare, che l'huomo deue effere a 
fe fteflb il primo fcggettodella fua 
inquifitione , e che non può , fenza 
taccia, voler eflèr dotto in altre ma- 
tene , e deffei e ignorante di fe ftef- 
fi* Veramente fe noi vogliamo en* 

tra* e in cognitione delle cofe , che 
fono fuori di noi > per baffe, che fie- 
no > quelle , che fono fotto di noi ci 
faraàno egualmente ifconofciute , 

come 
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come quelle>che fono fopra di noi; 

Noi fàpremo fi poco della nato* 
ra del F Hifibp o , come di quella del 
Cedro, e della natura del Pedicello, 
ch'èfolamente vn eferemento del- 
la noftra pelle $ come di quella del* 
l'Angelojch e vna efseza mezza tra 
Dio,erhuomo. Quefta prima che 
ricerca di noi ft effi , ci deu e (Ter tato 
naturale , ch'io non poflo à baftan- 
za marauigliarmi, come fi fia potu- 
to hauere in tanta ftima quella fa- 
mofa ifcrittione del tempio d' Appi- 
line in Delfo 5 comici te fie ffo , poi- 
che non ve huomo>per debole che 
fia > che non domandi fpe ffo à fé 
fteflò,chi fono Io? Anzi l'hu omo fa. 
rebbe meglio definito Animale in- 
ueftigante • che Animale ragione- 
uole. Se fotte naturalmente ragio- 
neuole farebbe tutte le attioni fu e » 
con vna prudente confulta del liio 
ìntendimento,ch e quello , che noi 
c hia marno ragione : ma poiché il 
mouimento della fua volontà è più 
fpeflò rapito dalfimpulfoefteriore 
defenfi , che fi formano nelle appa- 
renzejche da vnintemo efame del- 
lo fpi- 
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Io fpirito » che faccia differenza del 
vero bene>dallapparente;per tarito 
tutta f antichità mi perdonerà fé ìt 
aggrada> s'io non fono del fuo pare- 
re , che l'huomo fia vn Animale ra- 
gione no le . Può ben diuenirlo> ma , 
the pofla far ciò fema ftudio, e fen- 
za farne le at rioni , quello è quello» 
che non intendo . La ragione è più 
tofto vna qualità .propria dcll'hiao- 
mo, ché eflentiale à lui .fola*. Chia- 
miamo, come vogliamo l'intellige* 
za dell'Elefante , del canal Io, e del 
cane ; ella non fi fà fenza refleffic- 
ne,non men,che la noftra> eh e vna 
fpecie di ragioneuo'ezza . 

Sequefte tre forti d'Animali n5 
hauefTero hauuto qualche fcintilla 
del noftro lume, noi non fareffimo» 
ne addimefticati infiemene impie- 
gati al feruitio rifpettiuo gli vni de - 
Scaltri» come fiamo. Io còfefiBpc^ 
rò , che. la loro intelligenza è più 
corta,che fa noftra > e tanto ofeura » 
che nonfi fcuoprefe non confide- 
randolad'appreflo. il che ci hà dato 
materia per non hauerli da chiama- 
te confratelli di chiamarla più tofto 

v; * vniftin- 
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vn'iftiutcche vna ragioneuolezza. 
• iVcrifimilmente viefolamente f* 
ha omo » che fia capace di ragione; 
ma che egli fia Tempre ragioneuo- 
ie> l'ifperienza è in contrario : la fu a 
differenza eflentiale* e che conu ie- 
ne foloàluitrà tutti gli animali f- 
efsere inueftigante Si come egli fa- 
lò è $ che dubiti % cofi à lui foto ap- 
partiene il voler cónofcerc . Ogni 
huomo giouane ,ò ve echio, buono, 
ò cattiuo,poucro,ò ricco, ignoran- 
te^ dotto 5 finalmetc di qualunque 
conditione fìa , è inueftigante Tem- 
pre & ad ogni hora • 

Figliuol mio prima,che tu venirti 
in quello mondo dimorarti noue 
meli rin chiù fo in vn carcere, viuen- 
do lblamente d'vna vita vegitatiua ; 
màfubito 9 che diuentafti capace 
delia vita 1 enfi tiu a , tùmedefimo 
metterti li tuoi 1 enfi in pofsefso del 
loro dititto,col rompere h tua pre- 
gione vterina . 

Figliuol mio , rendi il m ede fi mo 
vfficio all'anima tua: le Tue funtioni 
ftanno addormentate per vn certo 
fpatio di tempo fotto l 'imperfè ttio- 

ne 
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ne della materia , doue l'anima ftà 
ligata, (libito, che vedi >ch ella fà fòr- 
za perifuegliare fe ftefsa , foccorn- 
la . Subito la tua cogaitione , fi tro- 
uarà turbata > come quella di colo- 
teche fono priui di fentimentoper 
efsere caduti daalto. l>opo la cadu- 
ta fetta in quefto mondo con la te- 
tta auanti , &ilfonno<Iinoue mefi 
ne 'fianc hi di tua madre» e tanti anni 
nelle tenebre deJUà tua infàntianel- 
I vfeire di quefta fincope originale» 
come quelli dal lor deliquio -, pro- 
poni à te ft fso ,come quelli ,la que- 
lli one: Chi fono io, e doue fono Io » 
Semiti del min ifter io de fenfi,pet 
aiutare le prime informatiorii deH- 
anima tua , e inuedendo apprefso di 
me • che i miei cani feruoho per 
guardia di cafa mia;i miei cauall. per 

portarmi $ imieibouiperillauorìo 
de'miei terreni, ! miei montoni, &i 
miei polli per nudrimento, e veft ito 
mio, che puoi tu giudicare, fe non * 
che colui per il di cui vfo tutte que- 
lle cofe fono fat te,hà qualche pree, 
minenza fopra di efse ? tu vedi, con 
ciò, che fhuomo ; che fei tù è là più 

perfet- 
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perfetta creatura , che tu conofca 1 

Confiderà , qui $ figliuol mio , la 
marauigliofa Economia del Crea* 
tore del mondo, il quale nell'infini- 
tà delle fue produttionejnon hà vo- 
luto,per impedire, che no fofse ge- 
lofia trà loro, che ne pure vna else- 
2a , ne conofcefce vrialtra miglior 
della fua. Le piante fono fodisfatte 
deiranima vegetatiua , no conofcé- 
do elleno la tenfitiua . Gli infettili > 
non hauendo altra Idea di perfcttio- 
ne ,c he quella,che hanno attualme- 
fenza dolore fon priui di quella., » 
che non hanno, come il refìo de gli 
altri animali fopporta fenza fdegno 
i lumi, che noi godiamo , de quali 
non hanno cognitione . 

Si {tao dire coU'iftefso fondame- 
lo , che non vi è huomo, che porti 
anuidia alla natura Angelica , la di 
cui eccejlenza>nonfuffifteinnoye 
non fotto rimagine d'vna forma 
ifconofciuta à noi;ne che vi fia huor 
mo, che in tutte le fue dependenze 
volefse mutare fe ftefso con vn al- 
tro,poiche I vno ò l'altro defiderio 
non può rarfi fenza volere l'anni? 
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c hilamento della noiìra fpecie , ò 
del noftro eflère indiujfibile > che è 
vna cofa,alla qiiale Ja natura nòpuò 
acconfentire . Quefto progreflo fa- 
lifce da fpecie à fpecie , e da creatu r 
ra fino à Dio; affinchè ciafcuna cofa 
i attacchi tanto più (fattamente à 
lui » quanto , che ella è foauement$ 
ingannata da quefta lufinghiera iliu- 
fìone d'eflère nelja fua particolare 
eflà fola la fauorita dell'onnipo- 
tente. - 

Figliuol mio,dopo d'hauer cono- 
, fciuto, chi tu fei 5 vediamo % clone tìi 
fei . Se tii fei contento di non cono- 
fcere cofa alcuna qua giù in terra 
più perfètta dell'iiuonio , vi è di che 
humiliarti,mentre il luogo >dou'eg!i 
fi troua è la comune habitatione di 
tutti gli animali ,e l'infima contigua- 
tione del mondo . 
. Qualunque ei fia quefto luogo > 
mentr e ordinato per Thabitatione 
delfhuomo,ed egli ne Nfutruttua- 
rio non ne può ignorare i impartirne- 
tiseza dìfprezzare l'Architetto, che 
eglie ne dà il polle ffo;però ti confi- 
giiarei prima d'ogn altra cofa , che 

E tu im- 
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tu impararti la Cofmografia : la 
m t ppa del mon do,e la Sfera ti fum- 
miniftraranno vn rilieuo del Odo * 
c della terra in poco fpacio.fi fi co* 
mè non Vi è alcun cantone del mò- 
do , che non fia ftato conofeiuco da 
gli huoniini dopo cento, ò cento, e 
vinti anni; così nó farà vna fola par* 
te» alla quale la tua mente non pof- 
fa ogni di d ire vna vifta . 

La feienza de gli Antichi è ftata_# 
più corta> della noftra>in quefta co- 
gnitìone . Primieramente non han- 
no conofcìuto niente <!el mondo 
nuouo , ch'-è più ampio dell'antico 5 
e dell'antico non hanno conofeiu- 
to>fe non due parti habitab ili; l'altre 
tré furono ftimate deferte à cagio- 
ne del rigore del freddo > e dell ec- 
cello de I cald o;ii che à mio parere » j 
era vn filofofare affai maletJendèn- 
dootiofa la naturai focedola igno- 
rare in vnafi granftefadi paefe . 

Vi farebbe bène ftato affai più di 
vcrifimilitudine ( come di poi f cfc 
tenenza fhà moftratoj in credere é 
che la natura » non Scendo mai co*, 
fa alcuna in vano , hauefle acconv 

moda- 
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modato la tempera dell'hiiomo alla 
temperie del Gelo , (òtto del quale 
eraobligatodi viuere : che fotto li 
poli ella gli haueilè condenfata la 

pelicch'è proprio del freddo, e refo 
li pori p ù tratpirabi 1 1 > affinchè fen- 
tiflè meno di difagio : e parimente > 
che per aiutarlo meglio nati e (Te fa t- 

to>cne i paefi freddi abbondaflero di 
pelli per raddoppiare Ji vediti. In 
quanto à i paeii caldi , don e vi è 
egualiti tra i giorno $ e la notte > e 
doue il ritomo» e la vie ende noie zza 
delle (ragioni è quali impercettibi- 
levi era gran probabilità i che il cor- 
lòde la vita humana vidoueffe ede- 
re più vniforme > e falubre ,e per cò- 
feguenza non vi mancauano habi- 
tatori . 

In foftanza non fi è trouata alcu- 
na parte dei mòdo > doue fi viua più 
fano ne più lungo tépo,che la Zona 
torrida. In quel luogo folo l'huomo 



peccato originale >m inift randogli 1 - 
ifteflà terra , fenza cultura tuttociò; 
che gli è neceflàrio per il vitto sve- 
ltito. 




la maledittione del 
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Figlinol mio , etercitati in quella 
(cienza, laqual ferue affai fe tu l'ap- 
plichi bcncCon^la poca eftenfioiie 
dèlia terra,e dell'acqua, che no fan- 
nb>fe non vn globo, e che nò fono, 
fe no vn punto in riguardo del Cie- 
lo , tu farai vna metanTica rcrìeffia- 
ne deirimmenfità delfVniuerfo, la 
quale ti foleuarà ali 'immenfità ài 
Dio , eh e l'Autore di effe 5 Si come 
al contrario la poca portione , che 
tu hai in quel punto della terra in ri- 
guardo del tutto , ti darà vna letto- 
ne di Chriftiana, e morale humiltà, 
facedoti fapere la picolezza del tuo 
Dominio. 

Ella è anco molto neceffaria per 
la cognitione de Hlftorsa naturale, e 
ciuile; poiché la diuifione vniuerià- 
le dei Mondo, fecondo i limiti , e f- 
cleuatione di ciafeheduna patte ,e la 
fotto diuifione nelle fùe principali 
parti , fecondo li confini, i fiumi > le 
Città principali, i coft u mi, e la poli- 
tica di ciafeheduno flato fono tan- 
te ritirate> e ftationi differenti,doue 
la memoria,ch e naturalmente fluk 
da fi ripofa , ed'onde piglia lena per 

* ; forma* 
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formare in Ce fteffa vnordine fcnza 
il quale ella non potrebbe mai di- 
fporre f che cón&làmente , de* fuoi 
magazini. 
Dopo d'hauerhauuto qualche 
! iftru t tione del luogo, doùe tù fei > e 
i doue tu viui, eh e la terra , eflèndo il 
I cor fo della tua vita comporto di ho» 
re, di giorni 5 d i notte>di tèttimane »di 
i me fi , e di anni, da quali dependono 
i le ineguali mifure dalie riuolutioni 
i del fole , e delle diferenti fàccicche t 
i ci rapprefenta il cor^o della luna; io 
fon di parere, che tù (ludi j la teoria 
j ca particolare delfvno, e l'altro pia- 
neta . Fuori di che non t'informar ; 
( che ben poco di ciò,ch'è lbpra di te. 

Lafeia pdte à i cutiofi le queftio- 
\ ni , che fi controtiertono , toccanti . 

; la ftefa de Cieli; la k>r materiali no* 

!! mero,il moto, e l'influenza dei cor- 

, pi celefti fopra li noftri : tutte le 

, quali cofe hanno prodotta vna feie- 

I za > la vanità di cui fi conofee da 

, quefto , che di vn buona Aftrono- 

! mo*e di vn buonoAftrologo rariffi- 

i me volte fi fà vn buon politico : le 

I merauiglie del Cielo non fi mani 
1 E z leda- 
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feftanoairhuomo » che riguardan- 
do la terra; non eflendo il lu me , e la 
potenza , che fcaturifce da queflfa 
diuina origine percettibile all'oc* 
chto,& ali intelletto humano;fe no 

nella rifleffione » che noi vediamo 
quiinrerratràdinoi . 

L'Aritmetica è aflòluramente ne- 
cefiaria alla pratica de Ha Geografìa 
ed alla parte della sfera » che voglio 
che tu (àppi : imparala neinftelìb 
tempo>chel e altre/ino alle Tue frat- 
rioni; lafcia il rimanente, che fono i 
numeri rotti, i feni>& i numeri figo* 
rati . à quei che vogliono effere ec- 
cellenti neir Algebra, eh e vna fine- 
za troppo fertile , e troppo attratta 
perii cornerei o della vita humana. 
E poiché noi tutti riabbiamo vnV 
aritmetica originale , che fi ferma 
naturalmente in noi dalla vifta della 
pluralità delle cofe indiuidue,che fi 
prefentano à noi per confederarle 
lènza confufione , e la Cofmogra- 
fias e refa palpabile, e fenfibile ali- 
occhio per mezzo della difseiìone , 
che fi è ratta fui globo delle parti 
del mondo . Io te Ja propongo,c<*- 

me li 
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me li primi elementi della tua co- 
rninone > per la di cui ift ru t rione io 
riguardo quanto poflò la natura per 
mia principale fcorta . j 

CAP. IX. 

L'lfloriamfegnaairhuomociò,cbepdf- 
I • /« nel mónde %e la neceffità, che 
) ' vièdi faperla. 

CEguitando q li e (l'ordine non ti 
0 baila >figliuol mio» il fapere» chi 
i t ù fia , ne qual fia il luogo della tua 
i dimora ; biibgna parimenti , che rìi 
i habbia qualche cognitione di ciò » 
; the paflà in quel luogo; per S cjuai - 
i elètto > la natura ha voluto > che fa 
\ memoria folTe Ja prima delle tre fa* 
i colta dell anima, laquale fi manife- 
\ fia nell'huomo » per efTere la guar- 
diana delle fue prime informationi : 
! Littoria propriamente appartiene 
à Jei j ella e diuifa in due capi ; f vno c 
naturale, ch'è vna recollettione ge- 
nerale delie opere Angolari della 
natura; e f altro, ciuite, ch'è vn'a'.tra 
recolletione di tutte le opere parti-. 

E 4 colari 
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colaci degli huomini 

Così Ja vera materia dell'Iftoria 
prefa nella Tua origininoli è ,fe non 
delle colè indiuiduali » eftngolari» 
dalle quali la memoria caualefue 
prime cognitìoni.Figliuolmio>efer- 
citati nell'vna $ e nell'altra: ma vo- 
glio j che Ja Cronologia > e la Cof- 
mografia y che fono dep endenti dal- 
la naturale iftoria : feruino per bafe 
all'iftoria ciuile ; elleno iummini- 
ftreranno alla tua memoria * le cir- 
con danze del tempo, e del luogo , 
fenza lequaii è impoffibile $ ch'ella 

cani co fa alcuna con ordine. 

fiftoria naturale mira le attioni 
di natura : la ciuile le attioni huma- 
ne:del Fvna fi forma vn difcorfo fifi- 
co,e dell'altra vn giuditio politico;e 
poiché tii deui viuere tri gli huomi- 
ni; io fono di parere » che tu t'appli- 
chi àqueft'vltima cognitione >e che 
tu riferbi l'altra per tua ritirata* e per 
f vitima ftagiooe della tua vita • 

Benché littoria porti fecogran 
dignità , per'eflere cuftode della ri- 
putatione de gli huomini illuftri , ? 
de gli efempi notabili* che fono flati 

prK 
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prima di noi 5 io la trouo però tanto 
difettofa > e particolarmente la mo- 
derna,che in vece di prefentare vna 
vera relatione delle còfe , tali, quali 
fono , ò quali fono fiate > non è al- 
troché vn ripofto,doue non vi è ni- 
ente di più fedelmente fcritta > che 
le fole> e cofe di poca confideration 

Di fatto, quado fi tratta di richia- 
mare à memoria il tempo paflato * 
che nò è più d'efaminare i moti del 
tempo, che non eraancora noftro: 
d efporre alla vifla 1 inclinationi na- 
turali de gli huomini co' quali non 
riabbiamo hauuta alcuna famiglia- 
rità: di pronunciare fopra l'irrefolu- 
tione d'vn configlio , doue non fia- 
mo flati chumati:di penetrare il fe- 
greto d'vn Principe , di cui non fia- 
moilati confidati ; e di tutte quelìe 
cofe , le ;ualià noi fono fiate ìfco- 
nofeiute , fare vn vero ritratto > che 
poffa fodisfàre lo fpetratorce colui 
eh e nel teatro , è cofa totalmente 
imponibile . * 

Nulla dimeno , figliuoi mio , vo- 
glio 1 che tu .legga 1 » floria con tutti 

" E 5 lifuoi 
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li fuoi difetti perche >fe bene è difet- 
tofa nelle fue circoftanzeè però fa 
kla nella foftanza , efponendo alla* 
luce le attioni publichc.richiaman- 
do à noi l'imagine deTecoli paflàtùc 
r inoJtàdo à noi la fua faccia interio- 
re de gli huomini » e de* negotij per 
fottoporli ai noftro giudkio; le me- 

morie: le lettere ; gli atti pubiici > le 

croniche; le vite>e le relat ioni parti- 
colari gli annali, e i diari j fono tanti 
magazini differenti 5 d'onde fi caua- 
no gli esèpi, che Temono per fonda- 
mento alla prudenza humana .Tut- 
te quefte cofe fanno vna c 
ne del pattato col tempo prefente » 
doue lenento dell' vno ferue all'in- 
dirizzo dell'altro. 

Applicati principalmente alla let- 
tera delle vite de gli huomini illu- 
ftri , e propontene vno da imitare . 
Le vite particolari , che hanno per 
foggetto vna perfona Angolare neL 
la teffittira» delle quali fi fa vname- 
fcolanza di cofe grandi con piccole» 
delle leggiere con altre d importan- 
za , e delle attioni priuate con le pu- 
bliche > fcuoprono così bene neh'- 

i huo- 
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huomo vn neo , come vna piaga , c 
poflbno fumminiftrarglivnmodeL 
lo di vita> conforme à luùpurche vi 
fia qualche l eia t ione diconditionc 
irà il mode Ilo, e l'imagine del Prin- 
cipe > pigliarà per modello vn Prin- 
cipe » & vn fu d dito vn fuddito; altri- 
meti le loro mifure faranno ò trop- 
po cortei ó troppo lunghe . 

Quanto alle vite de gli huomini 
ìlluftri, che paiono fuori d'ogn'imi- 
tatione , per ammirarle » fi deuono 



guardare da lontano > come i colo! 1 
fi per pacche vedendogli da vici- 
no, non fi accorga* che fia altro me- 
tallo,© gettò lauorato j e cofi mai fi 
lafciano conóscere in particolare>fe 
non con la direteione de* loro do- 
meftici. 

Io vorei * che noi haueffime in 
ifcritto diltintamente le Vite del 
Duca di Vaimar,e de i Marefciali di 
Gabrian > e Gafcion . Il primo è vn 
bell'originale per vri Principe fpo- 
gliato de* Tuoi frati ; e gli altri due 
per vn Caualiere > che vuole innal- 
zare la fua nafeitaj benché li due vV 
timi non fieno flati nel più bello del 

' £ 6 teatro* 
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teatro, come il primo. No compar- 
Ucro però molto meno il corfo di 
quelle tre belle Vite , che non han- 
n'hauuto altro aiuto,che la loro fo- 
la virtù,per efTere diuenutetali,qua- 
Ji fono fiate , è vna illu lire carriera 
degna da vederi!. Iorio parlo de' vi- 
ui> oltre» che poffono ancora com- 
mettere de gli erroriJamodeflia lo- 
ro forfè , ò il proprio loro amore s'- 
offenderebbe de 1 mio giuditio . 

La Vita del Caualier Baiardi è à 
mio parere vna delle più nobili vite » 
che mai habbia letto, e il vero mo- 
dello d vn gentil huomo 5 egli era? 
Caualiere fenza paura , e fenza tac- 
ciai ch e flato così del pari vàloro- 
fo,e buono, che nò fi potrebbe de- 
cidere in quali di quelle due cofe. 
egli fpicaflTe più Figliuol mio,io vo- 
glioxhe la fua vita fia la prima. Iflo- 
ria,che tu legga , e la prima, che mi 
racconti Sforzati d'imitarlo in q u el- 
io» che tu potrai. Non fe ne può far 
copia niuna, che non fia buona, ca- 
uata da'si marauigliofo originale. Se 
tu non puoi arriuare al Tuo origina- 
le j eh e fenza efempio > fiykicr 

• 4 ' u -~* • * le al 
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le al tuo Principe > e buono , come 
luk 

• CAP. X. 

Velia fauoloja Iftoria* de B^man^i . 

Oltre Ja vera iftoria > euuene vn- 
altra fauolofa, eh e quella de v 
Roma zi, a di cui lettura nò ti prohi- 
bifeo. Il Romanzo non è altro » che 
vn'iftoria fatta à piacere , nella qua- 
le Tingcgno del'huomo lafciaalla 
fua imaginatione tutta la Tua capaci- 
tà > per fingere a fe fteffo vn fimu- 
lacro di quella pertettioncallà qua- 
le la potenzi himiana non puògiu- 
gere , il che è vn certo inditio dell- 
ìm morta ita dell anima , che vuol 
coparire piuperfettanelle fue Idee f 
che non può nelle fue at doni, per 
certo le cofe più pompofe, l'ordine 
più compito >e Ja varie t à men a fpet- 
tata, è quello,che à noi dà più fodis- 
f attiene. 

- Laverà iftoria non ci prefenta le 

cofe, fe non come fono> e con tutti 

i loro mancamenti , i fuoi *uueni- 

' menti 



tre helT coment* 
meati dependono più dalla fortuna, 
che dalla ragione,e il loro racconto 
diuenta fpelfo noiofo perche non 
produce alcun fucceffo « che fìa 
ftraordinarioj doue al contrario ne' 
Romanzi ogni cofa è grande; le vir- 
t ù , e i vitij tono eftremi , e fono ri- 
compenfati Tempre mai fecondo la 
legge del merito, ò del demerito* Il 
lettore vi è fopraptcfo da millerari 
au lenimenti , aon preuiftì , che lo 
. tengono Tempre folpclocon fpera- 
za di qualche altra non ita , che Ha 
anche più marauìgliofa • Fina 1 mete 
l'anima folleua Te fteffa in quefta 
kttione, e fpe flb accade» che eflen- 
do imbeuu ta dell'eccellenti qualità 
di qualch'Eroe immaginario, le re- 
iti realmente qualche vera impref- 
fione , ò qualche horrore del vitio 
fono il falfo Idolo del maluagio • 

Quefta fii la cagione , còme io 
credo * per la quale Aleflàndro Ma- 
gno dettino quel ricco fcrigno per 
ì libri d'Omero ; ò fia, ch'egli vole£ 
fe riconofeere in qneftà anione co- 
lui,che rhaueua aiutato à formar fc 
Aedo ali'efcmpio de gli Eroi ima* 

ginarij 
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gnari j dell'Iliade fua>ò che giudcaf- 
Ce bene di chiamar à parte del bot- 
tino della fua conquifta colui ,ehc 
gliene hauea date le prime idee nel- 
la fpeditionc di Troia . E quafi im- 
ponìbile leggere vn bel Romanzo 
fcrua fentire in noi vna certa au- 
u er fione al virio, e fènza> che il non 
ftro defiderio fia fpinto airemula- 
tione delle rare attioni * che io effo 
fi leggono . 

E cola cerrifllma, che la Morale 

la quale hà fatto in me le fue pri- 
me impreffioni è ftata quella cnio 
lcffi nell!Amadis » dwe vidi il vitio 
Tempre punitole la virtù ricompen- 
fata; la parola rouiolabile è il valore 
ne l fupremo gcado,à cui potè (Te in- 
nalzarli; per tanto io non potfp vie- 
tamene la lettura • Quanto alle mie 
figli«ok> elleno fi afterino da elfo» 
fe mi crederanno > e da ogni altro 
Romanzo,per aon imparar eiò,che 
non eonuiene, che Tappino . Secon* 
do il fenfo mio> il Romanzo più pe* 
ricolofo di tutti , è*l di cui veleno è 
più p'enetranteie più ibttilej è quel- 
lo d' Aftrea il quale nella varietà di 

molte 
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molte a moro fe lftorie > tutte ordite 
con la tenitura medefima , accende 
fegretamente nelle anime giouanili 
quella naturale » e foaue patitone > 
eh è radicata nel sàgue>e ne gli Spiri- 
ti vitali; e béchc fieno in quell'ope- 
ra faui configli per impedirne l'ince- 
ri io , nondimeno quella età bollen- 
te * eh e più capace d'ardore > che di 
ragione» non gli afcoltaj di manie ra 
che mi pare } che quella lettura non 
fi a che per l'età più matura > il di cui 
Hioco è di già fmorzato . 

Trà li Romanzi,quei che comin- 
ciano dalla nafeita deloro Eroi 3 idi 
cui progreffi mefcolati con rari au- 
uenimenti fono continuati per or- 
dine fino al fine>fono quei ne' qua- 
Ji trouo più d'iftruttionc . Io li rimi- 
ro > come vn corpo perfetto in cui 
con vn'occhiata fola veggonfi par- 
titamente tutte le bellezze . 

t 

Quei poi , che cominciano con 
qualche auuenimento della vita del 
loro Eroe , che ferii e di trama alla_, 
teffitura di tutta 1 inuétione per ette- 
re troppo rottili, mi anno mé'fenfo 
de gli altrirper che le loro gratie non 

com- 
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comparifcono, fc non in confufo, e 
la mente è forzata à ftar femprc at- 
tenta per accozzare infìeme le parti 
difciolte del foggetto delMoria , 
come , fe l'Autore voleffe fpartire 
col iuo Eroe Tattentione del letto- 
re,per ifeoprire il iuo ordine . 
Gli antichi filofofi ci hanno rappre- 
sati le virtù eroiche fotto vn'obli? 
gho 1 che fupera le forze deirhuo* 
mo,à fine di dar à lui vn feopo à cui 
egli miri,e di fpinger quelle fin à gli 
virimi termini della potenza natu- 
rali Romanzi hanno fatto l'ifteffo 
piùingegnofamete de'filofofL pro- 

Sonedocele iri vn fo^etto,che le fo 
enta 5 e per confeguenza > fanno 
più impresone nell'imaginatione 
noftra fotto queft'vltima forma , in 
qualche maniera materiale>che fot- 
to la prima,ch e fempJtcemente dj- 
feornua • 

Ecofa certiffima , che l'Idea di 
quelle belle imaginbbenche finte>è 
capace di lafciare ne gli animi gran- 
di tal femenza della emukttione lo- 
ro,ch'è verifimilcche vna parte del- 
le imprefe ftraordinarie > che fono 

fiate 
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ftatc nelle guwe noftre » habbia 
hauuta da quel principio l'ardire 
de H'efe anione 

Parerà ftranojcruo habbia tratta* 
to fedamente vna materia tanto fri- 
uo)a,e ch'io r habbia fatto vno degli 

articoli del mio teftamento jfìgUuoi 
mio ,i Romanzi fon la malatia dell' - 
età noftra 5 quella è fiata la miai fa- 
rà forfè anche la tua » benché la_, 
materia fia vana,non può però pro- 
durre , fe non buon effetto , purché 
vi fia fenno in valerli con giù ditio>e 
moderatione della lettura di eflì. 

CAP. XI. 

Z)#/jF«t differente de lì udii fecan- - 

do la duerfttà degli ingegni* 
Cb*è neceffaruffimo * 
che* J^ePràl- 
cifi fieno 
dotti. 

Figliuoli miei, fin'adeflb per mesh 
zo della lettura deiriftória, eh - 
io vi confi^liae df i Romazijchenò 
vi prohibilco , non ho dato impie^ 

gò, fe 
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go,fe non alla voftra memoria » & 
imaginationc . che fono 1 e due parti 
più deboli dell'anima , Refta hora 
tra ttenerui in ciò » che può feruire 
per formami il giuditio»che fono gii 
altri voft i ftudij , nel'vfode quali 
ciafcheduno fi propone fine diffe- 
rente. 

Vi fono buomini., che fi conten- 
tano d'vna eggiera tintura di lette- 
re , e fopra tutto d'effère verfati ne' . 
Poeti(ch e ciò* che chiamano be le 
lettere ) c fono contenti della loro 
fatica 9 purché retti loro qua che 
ftima nella conuer&tione comune . 
Le lettere non poflòno effer belle > 
le non fon buone ,ne buone >fe non 
fonoapplkate ad vn'vfo piùfododi 
quello dvna vita otiofa . 

Qualunque perfettione fi poffa 
acquiftare inqueftàcognitioncef* 
fendo folamente fuperficiale s in ve- 
ce <f vna vera ftima,nó produce per 
ordinario>fe non vn vanp echo di ri- 
putatione , che non rifponde più di 
quel che dura la conuerfatiòne. 

Vi fono altri, che impiegano tut- 
to illoro ftudio nell'eleganza delle 

faro- 
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parole, ò fcrittcò pariate» fenza pi- 
gliarsi faftidio del pefo delle ragio- 
ni, che richiede la materia, che trat- 
tano . Le parole , che deuono rap* 
presétare a noi la vera imagine delle 
cofe , qualunque ornamento elle st- 
rubbiano fono mere illufiioni,e fa- 
tarmi , fé la forza delle ragioni non 
dà loro fodezza. Guardateui da 
quella vana harmonia,come da vna 
• rete , che tendete , ò vi è tela à fine 
di fòrprendere il giudick) per via 
dell'orecchio. 

O che tu parli,ò che tu fcriua, no 
cercaria Jtra parola, che quella che 
farà la più propria , e la più fignifi- 
cante perefprimere i fentimeti del- 
1 anima tua . La diuerfitàde JJe Ric- 
cie non procede, che dalla diuerfità 
degli ingegni; ne da quella dello iti- 
le , che da quella del temperamen- 
to^ de'coftumi . 

Vn'huomo lento languirà,vn'af- 
t ifìciofo farà bizzarro , vn ciarlone 
lari diftufo,vn turbulento farà con* 
[ufo, vn fraudolente farà ambiguo; 
il foJo libero , e franco farà fchietto 
nel Tuo parlare. Dunque il tuo ftile 

nel 
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nel parìarè,ò nello fcriuere,n6 hab- 
bia mai altro fine , che di defcriuere 
più viuaménte , che può > la reale , 
imagine delle cognitione dell'ani 
ma. tua; ciò facondo, oltre che tu ti 
renderai veritière moftradoti efter- 
namentetale , quale tu fei, e colla 
linguale colla penna infenfibilmen. 
te lenza ftudio , e fenz'arte diuerrai 
eloquente . 

• Sonoui altri hùominì, che ftudia- 
no per accorrìodafe i loro ftudi agli 
affari, che imparano, che è lafcien- 
za delle leggi, e dittato perche (è 
bene gli huomini * che fono fempli- 
cemente politici , hanno qualche 
fufficienza nelle fpeditioni de gli af- 
fari, e giuditio affai buono delle co- 
fe o dinarie , nulla dimeno , quando 
fi tratta di qualche punto di flato;, 
che fia di grande importanza >comc 
farebbe à dire d'vna lega tra due co- 
rone , dVna rottura tra effe, ò d'vna 
pace;è certo, che gli huomini dotti, 
per hauere col mezzo dèlie lettere 
vna cognitione più vniuerfale ,fon o 
più penetranti , è più giuditiofi in 
quelle materie, che quelli, i quali 

non 
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no hanno, che vna femplice cogni- 
rioni delle cole di flato. Con tutto 
ciò prima di chiamameli » infogna 
che l'esperienza rettifichi! precetti 
della Scuoia , eia corte IVfo loro, 
non permettendo le circonftanze 
lolite di accompagnare i grandi af- 
fari , che fe ne pofià giudicare fem- 
plicemente fecondo le regole deli - 
arte. Le lettere perfettionano la na- 
tura, e i elpetienza le lettere: le pri- 
me tanno lo (colato* , elVltimail 
wiaeftro . 

E poi che le cofe di grande in> 
portanza rimirano à dirittura i gra- 
di, e i piccoli per rit Jeflo (blamente* 
mi pare , che non vi Ca perfona U n- 
to obliata d'eflere dotta quanto i 
Rè,ei Principinomene dàteftimo. 
nio il fucceflò delle noftre anni * e 
de' noftri configli che procede ih-, 
parte d i quello bel lume delle let- 
tere > da cui i Principi del fangue ,c 
noftri principali miniftri , e Generali 
fono illuftrari • 

In quella materia , la Regina ci fi 
vedere adeflò nella educatione del 
Rè vn tiro di prudenza iftraordina : 

ria» 
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ria ) hauendo contro il coftume an- 
tiCO allontanato da Sua Maeftà tut- 
ti li giouani, a f finche il gouerno , e la 
fauia cruditione delle perfone emi- 
nenti» e intelligenti ,a li e quale egli è 
dato commefso , lenza quefto in- 
toppo , fot fé più libero nelJ*indriz- 
io de fuoi coftumi. Il bene ,e il ma- 
le nò fi infinua neirhuomo, che per. 
gli occhile per l'orecchie • 

Effendo quefte due parti ben 
guardate nella cdueatione d'vn 
P rincipe, e non comparendo auan- 
ti di lui colà puerile>che non gli poC 
fa fe mire d vna buona ìftru ttione » 
vedrafli à poco àpoco -, che il Tuo 
giuditio fi matuiarà prima del tem- 
po, e che la fua prudenza, come an- 
che la dia maggioranza s'auuanzerà 
{opra i fuoi vafialli ;la fperanza fpef- 
fo ci hà in fegnato , che è vna politi- 
ca pcncololà a non dare à i Principi 
giouani le cogni t ioni » delle quali 
fono capaci; pretto ò tardi lo fpirìto 
loro efce di tutela col corpo. S eg li- 
no airhora s'accorgono d'hauer ha- 
uute finceramentc tutte le notine » 
>wfae dcuon hauere il loro fcntimen- 

. . tofi 
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to fi cangia in ingratitudine, come al 
contrario in i "degno , fe fcoprono » 
che vi fi a ftato difegno d'ofcurarli • 

In realtà l'armi, e le lettere, fono 
tanto vnitetrà di loro , che la Dea 
dell' vne,è la Dea delle altre . Così 
nò habbiamo mai hauuto alcun grà 
conquiftatore, che nò fiaftato dot- 
to(teftimonij ne fono Ciro, Alefsa- 
dio.Cefare, Carlo Magno ) poi che 
bi fogna per neccfiltà, che le attiorii 
deirintendimcnto , che fi fanno có 
h cognitione, preceda nelle attioni 
^del cuore, che confiftono folo nel- 
l'efecutione. Oltre che la clemenza 
verfo i vinti, è vn giogo più mite » c 
dàloro leggi migliori , le quali cofe 
tutte dependono dalle fcienze,e fo- 
no fiate folite d eflere le più vitto- 
riofearmi d'vn grande Conquifta- 
tore . 

Uprogteflb d'vn huomo ignorà- 
te,e rozzo per brauojch ei fia non fi 
ftende molt'oltre , come ne fan fe- 
de i Macelli di Scilla, e di Mario,che 
non hanno hauuto , che Roma per 
. loro Teatro;ò fe pa(Ta auanti, non è, 
che àguiiadvn turbine * chevter 

tra- 
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tralportàto da vn impulfo venerne^ 
te, & ifregolato>che fi disfà nel ra?- 
girarfi , e nei diffiparfi non Jafcia al- 
tro fegnò di fesche vn fetore di Zol- 
fo y e faJnitro , e Thauer defatato i 
luoghi per li quali pofla,come ne fa 
fede Tinuafìone de'Gothi in Italia 
Non folaraente tutti i grandi Con- 
quiftatori fono ftati dotti , mapo- 
tiamo notare di tempo in tempo» 
che i fecoli più dotti fono ftati ì più 
bellicofi; teftimonio ne fia ancora 
Ja nòftra Francia, che mai è ftata ne 
più dottane più vittoriofa,che adef 
fifcfè non fofl'e , che come il vigore 
del corpo , e dell'anima fono quafi < 
fempre dell' iftefTa età, cofi nel cor- 
po politico la gloria dell'arme e 
delle Jettere fonerò fempre della 
medefima ftagione . 

Qualunque eccelleza però hab- 
bino le lettere , non infegnano da 
loro ftefle il vero vfo del loro im* 
piego . Si può dire in genere delle 
Jcttercche fono vn'iftromento per 
ogni forte diiàcenda , e che là pru^ 
denza di valerfene è vna fcienza par. 
ticotorefuperiorearfefle, chenom 
*. F saccqui- 
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s'accquifta, fe non per vna lunga, e 
giudiciofa cfperienzain applicarle. 
Onde perciò vediamo molti huo-> 
mini dotti > ignorantiiKmi negli af- 
fari della vita ciuile « per non faper 
feruirfi del lor proprio talento > po- 
feia che > fe bene la lettura dell Ifto- 
ria può rendere l'huomo prouido , 
quella de* poeti affabile, la Materna, 
tica ingegnofoja Retorica eloque- 
te , la dialettica fottiJe , la fìfica fpé? 
cu la ti no, la politica fociabi le : nulla 
dimeno con tutte quefte facoltà ri- 
mangono ftupide , e inutile , fe non 
fon pofte in opera con giuditio : la 
legittima loro applicatane depen- 
de più tofto da vna poteza> e da vna 
originale economia , che nafee con 
nocche dal proprio loro lume • 

■ 

CAP. XII. 

Della Morale C bri fi tana , quale conftfte 

nella {ola Carità . 

t O ftudio folo, che mi par habbia 
il fuo vigore >merito,& vfo in fe 
tnedefi mo » e quella della Chriftia- 

namo- 
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sa morale» che non confìtte, fe non 
nelfefercitio delia carità, che con- 
tiene in Tel amore di Dio,e del prok 
fimo . FigliiTol niio , fe la tua volon- 
tà fi propone di mai voler far cofa , 
cheira contraria all'vno» ò all'altro 
di quefti due punti ,fenza grand'arte 
i la tua virtù farà compita La morale 
i degli antichi filofofi era quali tu tra 
in parole , e tanto conten. iofa, che 
mai poteu ano accordarti trà di loro 
circa il fornaio bene, eh e l'oggetto 
i della volontà. Hanno diuifo>e lòtto 
diui fo la virtù in tante parti , che la 
dia bellezza non e più conofcibi le » 
per la quantità delle ferite > che le 
hanno fatto : leu iamo dalla mente 
quefta moltip licita di virtù , non ve 
ri è, che vna lola,ch' è la carità, cioè 
f Amor di Dio,e del proffimo,tutte 
le altre fcaturifcono da quefta ori- 
gine. 

Queftoè vn punto affai confide- 
rabile ci oò ,che l'antica Morale hab, 
bia conceputo la virtù fotto vn no- 
me (ingoiare > e ch'ella non habbia 
potuto trouare vna paròla affai pro- 
pria per dirimere tutt i laftiaanv. 

t . k F » piezza. 
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piezza.Pcr quefto difetto fu coftrefc 
ta diuiderla in quattro capi principa- 
li , e di fare anche di quefti quattro 
vn'altra fubalterna diuiiione > che ci 
hà prodotte molte virtù, in vece d- 
vna : quefto forfè è ftata caufa,che 
mancando la cognitione , che vni- 
fce infieme fefséza di tutto ciòcche 
è chiamato virtù , fotto vna fola 
Idea, il mouimento de fecoli paflaci 
fia flato manco rapido nell'amor di 
lei; poiché non l'hanno mai veduta, 
fe non à poco à poco, e con vvt rag- 
gio , che femplicemente vfciua di 
rifletto da qualche buona attione . 
: Perefempio , fe vn huomo era 
patiente, & intrepido, chiamauano 
quefto fortezza ; fe i di lui c oli u mi 
erano ben regolati , Temperanza > 
s egli era giufto , Giuftitia- , e fe il te- 
nore di fua vita era giudiciofo chia- 
mauano quefto Prudenza . 

La virtù in realtà è affatto diuet- 
fa. Il fuo nome , è Angolare poi che 
la fua vera eflenza , procedendo da 
vi f eflfet femplice , e Angolare man- 
tiene la vnità deJ fuo principio . Per 
parlare propriamete non vi è yfctù* 

- • „ - fe non 
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ife non in Dio ; quella delFhuomo 
non è» che vna forgentcche deriua 
da quella di Dio . Ogni attione di 
Dio , per quanto noi potiamo 'con- 
cepirla ,nó è>che amore verfo lefue 
1 creature , eflèndo f huòmo fette» ad 
: immagine fùa non può mantenere 
; quella ciiuina fimiglianza,fe Tattion 
i fua non hàl'ifteflo fine. '* 
1 x Cofi > figliuoli miei,non vi è altra 
| virtù 9 fe non quella , che ci forma 
1 fecondo quel diaino efem piare, e 
I che vnifee noi con eflò lui con vn-, 
1 comune legame di di lettione , eh c 
> la carità ; lenza di efifa, ciò che noi 
chiamiamo comunemente Virtù* 
non èyche l'Idolo di effa , il fimu- 

lacro . L'antica morale non pnote 
trouare ad effa vn nome proprio » 
come la Chriftiana per non hauere 
conofeiuto il vero luogo della Tua 
forgente . 1 

Fuori di quefto ricetto , l'amore 
del proflìmo , e folo vna femplico 
beneuolenza,ò più tofto vna impo^ 
tenzà dell'anima noftra, al patire vn 
noftro fimi le fenza cópatirlo : que- 
lla compatitone > come già hó no- 

■ì*j a i F $ tato 
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tato è foJamente vii opera morta, fe 
l'amore di Dio non l'anima. La for- 
tezza > che confitte in non temere 

* L 

nulla 9 ed in patire patien temente il 
dolore > e tutti i faflidiofi accidenti 
della vita > è vna facoltà la dicui pra: 
tica è feiuaggia > e contraria in vn 
certo modo alla tenerezza de Jl huo- 
mo ; nulla dimeno ella diuiene vna 
virtù feci le fubito , che l'amore di 
Dio ci hà fatto conofcere, che tutte 
quelle colè procedono dalla mano 
fua>e che non vi è colà terribile nel- 
la natura > ò infoportabile $ fe non il 
peccato 9 che diftrugge rifletto 
amore • 

La temperanza è vn$ virtù fieri* 
le>e infipida nella Tua moderatione, 
fenza il iapore » che le dà l'amore di 
Dio$ e parimente affatto impollini- 
le , che la ginflitia pofla trouare il 
punto del fuo equilibrio > e che la 
prudenza fia affai diffintereffata ne 
fuoi maneggi, fe non riceuono vn_» 
giù fio temperamento da quel me- 
defimo principio . Di maniera che > 
pare , che le virtù mora li de gli 'anti- 
chi non fieno fiate, che fempiici di- 

fpofi- 
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fpofitioni al Bene > e ch'elleno non 
meritino il nome di virtù , fin che la 
carità non imprima loro il vero ca* 
ratterej elleno confiftono tutte en- 
tro i termini <f vna mediocrità rego- 
la ta: la carità tutto al còtrario nò ci - 
fa vedere la Tua eccellenza, che nel 
fuo ecceflò,come ce ne dà teftimo. 
nio il noftro Martirologiojella fem- 
bra à gli occhi noftn vna infìpienza 
humana; perche I vnioncche fi del 
! huomo con Dio è totalmente im- 
poffibileper le ftrad'e ordinarie • 

I fau i politici de 'tempi andati na- 
no hauuto , à mio credere più lume 
in quella cognitione, che gli antichi 
filofon* . Hanno hauuto qualche oirw 
bra della carità chriftiana propor- 
tionata al concetto n oft ro nducen- 
do la virtù fotto il dòuere dcJf amo- 
re della patria , e della Religione. In 
quanto alla Religione > benché vi 
foflè qualche errore neUfcggetto > 
tintentione loro però era buona ,c 
confórme alla noftra . Per conto 
dell'amor loro verfo la patria , bern . . 
che non fi ftcndefle ad altri 3 che à i 
loro Cittadini $ nulla dimeno porta* 

F 4 uafe- 
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ua feco qualche impronto della ca- 
rità noftra ; e non era direttola > che 
nella fua piccola eftenfione . * 
-i Figliuoli miei > i dieci comanda- 
menti della legge fi riducono rutti 
fotto quello damar Dio fopra ogni 
cofa> e il proilimo > come le fleflo . 
Vi dirò anche per vna volta * che la 
pratica di quefto comandamento fi 
chiama carità , eh è vna virtù , che' 
compre de rutta la morale C haitia- 
na » che auuanza di gran lunga quel- 
la delle fcuole. Primieramente non, 
vi è fiato mai ne filofo'o ,ne Setta > 
ne Religione , ne legge , c'habbia 
hauuto più riguardo al bene gene- 
rale i e che n'habbia hauuto mancò 
al Tuo proprio » che la carità Chrì- 
ftiana . Il che ci fà vedere > che Dio 
per mezzo di quefta virtù > vuol'im* 
pximcre neirhuomoxome hà fatto 
m tutta la natura , vn'appetito vio- 
lento di conferuare più la fua mafc 
fa totale , che vna parte di eflà ^ A 
moftrarci>che quefta legge di nati*» 
ra alla quale tutte le cofe create vb<? 
bi difeono , e la legge del Chriftia? 

Hefimo > che colpirà folo in quefta 
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defiderlb : Gì fono ftate date da vna 
medefitni mano .quando ella cior- 
• dina damare i noftri nemici , e di far 
bene à chi ci perfeguitarmétre quei» 
che ci perfeguitano > e ci odiano Co- 
no molti in numero, e noi fiamo foli 
à fopportare il loro odio , e la loro 
impcrfettione. Ella vuole, che ceffi 
il noftro interrefle particalore per 
andare al foccorfo della maggior 
mafsa hurmna , che è quella di co- 
loro, che ci perfeguitano e che noi 
preghiamo Dio di perdonar loro . 
- Se s hauefife patienzi di efamina- 
re U dottrina Ghr illiana nella fu a»r 
forgentcbenche il dilei Autore nò 
fia conofciuto da noi, fcnon per fè- 
de -, la uà Diuinità ci fi fcoprirebbe 
per via human a , tanta è la confor- 
mità deTuoi principi) con la natura. 
Non vi è cofa più conforme alla na- 
tura, che conofcére vn primo prin- 
cipio; conofcendólo,adorarl<>, vnir • 
fi à lui per amore, poi che noi ca- 
diamo da effo :non ammettere altra 

Diukiiti > che la fua, non abu&re la 
Maeftà del fuo nomee dare ad elfo 
vna portione del tempo ch'egli hà 

' - .. .. v . F $ fatto 
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fitto per ripofarci come eflb , e per 
contemplare in effo lui le maraui- 
glie delle fue opere 

In quanto à quello , che tocca à 
noi, fecondo la natura è neceftàrio, 
che l huomo fi a la mifura dell'huo- 
mo . Se tu vuoi , che il tuo figliuol 
tihonori , honora tuo padre; fetu 
temi d edere veci io, che fi rompa f • 
vnione del tuo matrimonio > che 
produchino felfi teftimoni contro 
di te, che ti fia data à rubba la Ca fa, 
ò che fi prenda difegno di farti ben* 
che minima in^iuria.la natura ti ce* 
danna ; e la cofeienza ti dà 1'arrefto* 
le il tuo cuore , e le mani non con- 
feruano lifteflà innocenza per altri* 
che tu vuoi per te fteffo, dente per 
dente,occhio per occhk),è vna leg- 
ge barbara ,e rigorofa . 

Se alcuno diuenta feroce, deuo 
io al tre fi diuentarlré è cofa aliai più 
da huomo elfergli indulgente leuà- 
domi egli vn'occhiojopera cótrana. 
tuta , e io opero fecondo la natura » 
lafciandogli ambidue Dioverame* 
te hàmoìtrato vriattodibontàifo* 
pra natura in eflèrfi fattohuonio r 

màdo- > 
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ma dòpo d'eflerfi incarnalo, ha fat> 
t o fecondò fa natura in hausr dato 
fc ftelto per la falute de. 1 gencie ria- 
mano : naturalmente il parte deuc 
acconfèntire al fuor anninilamento- 
per confèruatione def&o Tutto . 

FigliuoJliiiieicariflTmUafQno di 
-parere » che ne* ypftriftudi non cer- 
«ehiate altra Morale > che là pratica 
di quella virtù", la Scrittura lo chiama 
legame cfi perfettione perche fere- 
za d'eiTà, tutte l'altre fono difettofe; 

Per mezzo di lei &>Ia; (purché eli* 
fia il termine fifso> intorno a* quale 
i voftri pensieri, Te voftre parole > 
fc voftre anione, (Traggirino,e che 
gabbiate vna collante Ót 
bile rifotafìone di noa riguardare 
alcun altro rTne>fuori che lei)infeR~ 
Abilmente fenza alt.ro ftudiavoi vi 
ttouatete tepoflèffò di tutte : lìev irtùi 
coir facendo darete vna 
anima voftra, che rapprefentaràpiù 
tolto ilprogrefiodellanaturar, che 
dell'arte » l'operedi natura, fi coni- 
pifeono parte per parte . 

Lo fcarpelliho nonformacon vi* 
foi colpo di martello li cantoni del 

E 6 Dia? 
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Diamante, mentre pulì fce il primo, 
'gli altri rimangano rozzi ma quan- 
do la natura forma qualcheduna 
delle fu e produ tt ioni, come vna pia 
ta, ò vn flore in vn medefimo iftan- 
te fi fa progreffo in tutte le loro 
parri.Procurando d acquiftar le vir- 
ati per habitó, e fuecemuamente IV 
vna dopo l'altra, voi trouareteche 
aftaticandoui dietro la fortezza il 
voftroprogrcflò farà mediocre ver- 
io la prudeza. L'efercitio per acqui- 
ftar Ihabitod' vna virtù.è caufa , che 
l'anima (tia otiofa neUefercitio dei* 
l altta:la doue^quando, che noi h tb 
biamo rifoluto vna volta di non far 
niente , che fia contrario all'amore 
di Dio , ne all'amore del proffimo % 
co quefta predifpofitione $ qualuq; 
virtù à tal fine voglia noi praticare ■* 
la volontà no (Ira da fe me de fi ma s. 
offrirà ad efercitàre f atto,come fe a 
lei foffe naturale . Ma già che non 
fi può giungere àguefta perfettio- 
ne , fe non con difficoltà. : vediamò- 
hora quali fono i viti j , che poffono 
impedirla . . i 

~ ~ GAP. 
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CAP. XI li. 1 

De vitij che nafcono dall'amor proprio » 
eh' è contrario all' *A more di Dio, e 4 
del proffimo',e primierametù •* 
te della Superbia. -> 

SI come l'amor di Dio > e quello 
del proffimo è il fondamento di 
tutte le virtù > cofi il noftro amor 
proprio è l'origine di molte imper- 
fe trioni , delle quali la fuperbia è là 
prima. Qoefta è ftatail peccato del 
primo huomo v e del primo degli 
Angeli j l'vno hauendo hauutola 
prefuntione di voler vguagliare la 
cognitione di Dio , e l'altro" la di lui. 
potenza . Se l'huomo » e l'Angelo 
creati di frefco dalla mano di Dio 
non hebbero la forza di refifterè al 
verme ulteriore dell'amor proprio/ 
come potrai difendertene tu , che' 
non fei che vn'efcrèmehto d'Ada- 
mo y e che Tei Tempre attediato dal 
medeflmo Angelo , ildicaiamoc 
proprio tu il configgere della ribel- 1 

Itone l quesfto efempio douerebbo 

humi- 
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humaiarti^fìgliuol ìnio,e nondime- 
no da qmi vecchio teuito procede 
il rumore della Tua gonfiagione . 

la felicità de! primo huomox f- 
eccellenza del primo degli Angeli 
auanti il loro peccatoci fanno tefti- 
monio,che la fuperbiaè vn'orgo- 
gliofa piàntacene noncre/ce, fé na 
nel miglior terreno. Se tu fei felice, 
c hai qualche ftima trà gli huomini> 
guardati tanrp piùie no permettere*, 
che ciòcche è buono, tiri feco que- 
fta qattiua erbate può faffòcarfcv 

Il fauie cqnftdera Jiiuomo bifo- 
gnofo, ma arrpgatnteiCprne vna cor 
fa contri natura :fi può dire l ifteffi* 
dètfhuotno pazzo» e lenza merito j, 
poiché la glòria procede da confi- 
de ma; e non viècofa tantoombro» 
fa, ne fi diffidente dife ftefli, quai> 
to vn'ignorante 5 niente di mena 1~ 
ignorante nò tralàfcia qualche vol- 
to de flere fuperba * e pouero ar* 
rogante Pqr l'ignorante farebbe: 
forfè , che effenda l'huomo na* 
turalmente progreffiuo , if pazzo* 
haueffe irrnedefimo defiderio di 

fpingerfiauàntiicome il fauio,e ve- 
rter* 
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dendo Ja fua fuffidenza eflèr corta 
volelfe farla lunga con la fua opi- 
nione. Per conto del bifogno, ch'è 
arrogate nella fua pouertd , bifogna 
dire > che fenta ancora nell'anima 
qualche vigore > che lo follieui » e 
che lo foftenga à di fpe tto della gra- 
uezza del fuo pefo: fenza quefto ap- 
poggio interiore, la fuberbia d'ogni 
sfortunato faria piccola: Adire il ve- 
ro l'ardire fenza il me rito, é fenza la 
felicità non è altro, che vn embrio- 
ncehe non arriua mai à termine» e 
quando pur vi ardua languì fee > co- 
me vn fanciullo , che non hà no 
madre, ne poppa per hodrirfi . 

Per imperfetto > che fia queft'ap , 
perito nelihuomo di follcuarfi fo- 
pra ciò,ch'egli è, non veggo cos'al- 
cuna, che mi faccia concepire fì di* 
/tintamente la coherenza , che noi 
habbiamo col Creatore dell' Vni- 
u e rfo, quato i vani sforzi che fi feo- 
prono in tutte leeofe create, di fpin- 
gerfi quanto più pofiòno verfo la * 
perfettione del loroprinCipio,e ben 
che vi fia vn certo termine $ che li- 
mita la loro più grande eftenfiooe* 

• * -vi quau : 
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quando però fono giunte il difcgnò 
dalzarfi fi cambia in quello di man- 
te nerfi je vedendo che ciò nò fi può 
fate lènza vn poco di tempo Jalcia- 
no nella fornente , ò nel bottone il 
germoglio dell'Eternità , c hanno 
hauutadaDio . > 
Ritorno alla fuperbia , che tanto 
più perieolofa , quanto che attacca 
la parte più nobile deirhaómo .< L- 
auaritia è tutta terreftre , .l'amore^ 
ha la fua fede nel fegato, la collera, 
e l'odio l'hanno negli humori bilio- 
fi:ma la prefuntione s'alloggia nella 
parte del ceni elio, ch'ella troua più 
vuota,ch'è rimmaginarione.la qua- 
le ella infettarebbe.però affai poco, 
fe fi hjueflè patienza di còfiderar la 
materia d'onde è comporto quefto 
fatafrna,perche realmetejdi che co- 
la fi può infupe rbir l'huomo i forfè 
della nafeitaf Al di (petto della Mae- 
fta » dell'altezza > e della nobiltà del 
filo sague, è fempre figliuolo d'vn'- 
huomo, e forfè d vn'huomo imper- 
feitiffimo?x>rfe per la bellezzas'que, 
fto è vn'effetto dell'harmonia di" 
Qualità hauute nella fua prima for- 
matto- 
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mattone ; la di cui confonanza hà 
formato la bella vniorie delle parti i 
delle quali egli è compo ft o ; d o u e ; 
egli non hà contribuito niente dei 
fuo,che vna materia informe . 11 « 
tj Quefto non può eflere per le fife 
ricchezze > alle quali fé manca co fa- 
alcuna , e (è il Tuo d v-fiderio non è to-: 
talmente fodisfatto, egli è di già po^ 
uero . .Ne meno può eflere per te 
Aie cariche : le dignità confondono 
piùtoftoi meriti , e demeriti degli 
huomint,chc gli diftingnano . Que-> 
ftà è anche vna fpetie d'ignominia»*- 
ad vn huómo honorato l'effer po(tó 
sà la bilancia con vno di malaffare 
Sarebbe forfè per la fua.fcienza i la 
fcienza , che veramente riempie il» 
Gemello d'vnà confufione di diffe- 
renti imagini v ch'ella raduna f vne 
Copra l'altre fenza digerirle, può beri 
gonfiarlo : ma la fcienza» che efami- 
na tutto» e non ammette niente per 
vero , che non habbia prima còriiT* 
derato d ogni ver fo> ella è humilo i 
e facendoli fa pere , che fiamo da 
ogni banda fiacchi>ci fcuopre la va- 
nità della noftra prefiintione . . , ; ? 
..io../ " Figli- 
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Figliuot mia > la vanità fpeflb fi 
forma dalla fchiuma del fangue gio- 
uanile: modera per tanto in tempo i 
vapori dehuoj vn frutto* che s'apre 
prima ,che ila maturo,non fi {ragio- 
na mai bene . L'efperienza cinfegna 
anche > che gli alberi, che fono in- 
fettati tra due terre portano mi^ 
gliori > e più belìi frutti $ che quei » t 
quali fono in cima d'vn albero fel- 
uaggio; i loro rami non s'innalzano* 
fe non conforme alla profonditi 
della radice : Con che c'iniegna, che 
le noftre virtù non poflòno cauar le 
loro eccellenze * fe non dalla prò* 
fonditi del noft ro annichilamento • 

La piantale' tuoi piedi, che toc- 
ca h terrai la fola parte del tuo cor. 
po, che lo porta , e 1 ofoftenta: mol- 
to meno può l'a ni ma tua mà tener- 
ti diritta » e produrne alcuna buona 
attione, fe Ja tua humiltà non le fer- 
ue di fondamento. L'humil t à • ch'io 
derìderò da te >. non è di baciare lai 
terra,ò i piedi de poueri . Quella-* 
imbratta l)a bocca fenza nettare 1- 
anima > fc non poco : ne di (limare 
ogn altro fupcriorc à te : l'ordine 
J. vuole* 
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vuole , che tu mantenga il tuo gra- 
do; Voglio,che la tua humiltà con* 
fifta,fe vi è in te alcuna cofa buona, 
inconofcerc,chelhaida Diofolo, 
e che del tuo non hai, che vitij . 

CAP. XIV. 

♦ * 

0 

f 

* » % 

- Dell Amore Sensale ♦ 

LA fecòda imperfcttioncla qua- 
le x^re à me, che prouega dal- 

l'amore proprio, è il noftro amore^ 
fenfuale , che noi chiamiamo amo- 
re molto impropriamente, non po: 
tendo quefta parola d'Amore ap- 
propriarli bene» che à Dio folo. L \ 
amore effentiale nò è altroché vna 
vnione perfettiffima della cofa 
amante , con la cofa amata 5 la qual 
vnione non può effere natutalmen-, 
te, e regolataméte fe non tri l'effet- 
to , e la caufcj e trà la Creatura , e il 
Creatore.Se tu la fepari dal fuo prirw 
cipk> per ftringerla meglio altroue » 
la fai vna vnione baftarda, & iilegit-ì 
tioia. 

Così, figliuol mio, quando il tua 

amore 
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amore abbandona Iddio per riflet- 
terti in te fteffo,quefra vana compia . 
cSza è la madregna della tua-fupet- 
bia. Che, fe gli abbandona parime- 
te iddio per fare vna illecita rif leflkk 
ne verfo altri , la tua affettione , ali - 
hor ch'è fenfuale, non merita più il 
nome d'amore : Finalmente fi può 
dire di quefta paffione , ch'ella dia à 
fe fteffa il Tuo nome, fecondo li fuoi 
differenti rifpetti , è fecondo il pre- 
dominio delle due parti* delle quali 
4K)i fiamo comporti • Se l'anima è 
trafportatatlal corpo,è incontinen- 
za; le ne padrona, e Amore . 

Quefta marauiglia è mo to ftra- 
na , che dall' vn canto l'antica Teo- 
logia^ qual e la f auola, e dall'altro 
la dottrina dell'Euangelio , habbia- 
lio potuto accordarli fi bene nelle 
cofe,che s'attribuifcono all'amore, 
che non oftante la contrarietà trà il 
fenfualce il Diuino fembri,che per 
tirare à nói l'amor Diuino , bifogrii 

hauere tutte le medefime qualità , 
che fi danno all'amor fenfuale . ■ 

La fan ola ci figura l'amor fenfua, 
le, bambino, nudo, cieco, con le ali 

- alle 
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alle fpàlle >con vn arco ili vna mano, 
è con vna fiaccola ncll altra.Bambi- 
npj perche quefta paflìone non còr 
uièn berte, che à i giouani , e perche 
J'infantia è inditio di mancamento 
di giuditio. Nudo perche ella mette 
in camicia quei V che vi fi danno in 
preda > e mai apporta alcun bene • 
Cieco, perche oftufea l'occhio del- 
la prudenza , e perche è imponibile 
di riconofeere l'imperfettione della 
cofa amata . Co le ali alle fpalle per- 
che ella é incottatele fuggitiua.Con 
vna'arco in vna manose vna fiacco- 
la nelf altra, per moftrarci , che l'in- 
continenza non è,che guerra, & ar- 
dore ; 

Tutte quefte medefime condi- 
tioni fono neceflarie per hauer 1% 
amor diuino,La bocca del Signoro 
ci dice » che per andar a lui bifogna 
diuenire, come bambini$ il fuo esem- 
pio anche c'infegna , che bifogna-, 
eflfer nudo fino all' annegatione del- 
la noftra propria volontà , e la fua 
dottrina ci ammaeftra, che dobbia- 
mo cattiuare alla cieca lo fpirito no- 
Aro fotto la legge dell' vbbidi enza , 

eche 
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e che le ali della fperanza ci foften- 
gano,e,che il fuoco della carità no 
fi fmorzi mai in noi , » 
' Figliuol mio . la fauola ha volu- 
to ,che l'amore foffe cieco per far- 
ti conofcere » che le fue armi non fi 
fcieglieranno mai nella calca per fe- 
rirti , fé tu non ti accodi bene adef- 
fe:Tientene vn poco lomano,e fcr- 
uiti della fiaccola di quel cieco, per 
vedere la di lui incòfideratione nel* 
la Tua infamia ; la Tua vergogna nel* 
la fua nudità, e le bruttezze, cb'egli 
fà nella Tua cecità ; Benché il tempo 
prefente ce ne fumminiftra affai 
efempio 5 tuttauia per hauer riguar- 
do allhonore de'viui fermiamoci 
nel più antico di tutti , che è quello 
di Paride. 

Confiderà quel Giudice delle tre 
Dee , che per vn fiore già colto ri- 
nuncia alfabbondaza di tutte le co* 
fé» e alla gloria delle armi » e delle 
fcienze,delle quali poteua for J'elet- 
tione ; Non le fù offerta vna Vergi- 
nejper inoltrarci , che la Verginità 
non douea effére preda d'vn laido 
defiderio . Nota, che pei fare quel 
;v . fune- 
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funefto ratto, glibifognò violare la 
legge più facra % che fotte tra gli an- 
tichi, eh era quella deli'hofpitalità,e 
che durante vn attedio di diecian- 
ni, del quale egli f li cau fa , egli non 
comparile mai per ja difefe della Tua 
patria, ne in con figlio, ne in armi, fé 
non vna fol volta,che fu vinto.Giu* 
dica da quefto , che douc predomi- 
na quefta paffione , ceflà la fede, ed 
il valore » e la prudenza perdono la 
ior attk>ne,come,fe fteffero iteato 
con qualche fegretomcantenmo^ 
Bifogna ben effere più cieco ati* 
cora, che non è quella fàlfa Diuint- 
tà , di chiamare buona fortuna , co* 
me noi facciamoci compimento di 
vn defiderio,ch'è laido nei Tuo dife- 
gno, disleale ne Cuoi appetiti, fatico- 
so nel fiio profeguimento , perico* 
fo nella fua efecutione;& il dicui fi- 
ne fpeflò è accompagnato da roui- 
na, difgufto» e da vergogna; Quella 
paffione hà tanto più bilogno di co. 
figlio , quanto ch'ella hà la fua fede 
nel fangue » e comincia à ri (calciarli 
neHa ftagione più cocente. E anche 
& materia più ordinaria de noftri - 



Digitized by Google 



144 DtlTefl amento 

teatri apera,tanto per'iftmttiohe de 
fpettatori , quanto per il loro diuerr 
timento . 

: Figliuolmio, la mia intent ione-, 
non è farti prendere auuerfione al- 
le Dàmcne fartele fchiuare , come 
vn fcoglio viuo , che ti minacci vri- 
infallibiie naufragio; il configlio fa^ 
rebbe troppo feuero. In vece d'alie- 
nartene ( elTendo l'anima capace d'- 
amare, prima che il corpo lo fia di 
violarli ) iofarcipiùtofto di parere* 
che tu collocali à buon'hora tuffo 
il tuo affetto in qualche Dama bel* 
la,accorta> giudiciofa, è più matura 
di te , e che ti proponeffi di rare tut- 
to ciòjche forte poffibile per acqui- 
ftarne la ftima '. Per meritarla bifò- 
gna hàuere buon garbo > eflère fa- 
condo a accorto* dotto, valorofo,e 
fociabUe. Penfi tu, che il defiderio 
di renderti caro ad vna beliate fonia 
dama,non folte vn fedeliffimo con- 
igliere nell acquiftodi tutte quelle 
buone qualità fMenrre che per pia- 
cerle tu ti eferciti in tutte quefte co- 
fe, infenilbilmente iaftagionede 
tuoi dif órdini pafìarà ; e la per fona» 

alla 
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alla quale tu hai feruko,confidcran- 
àotiall hora , come opera delle fue 
mani , ti amarà >come opera fua. Tu 
conofeerai in quel tepp, sfot l ynio- 
ne di due belle anime infìeme , che 
fi fi mediare la virtù, séza, che il cor 
po vi habbia parte alcuna ,hà non fò 
che di più dolce,che fe fofle più ma. 
terialcLe grafie dell'amore non co 
feruano mai bene la loro fincerità 
natiua ,che col mezzo dei e ue primi 
noftri fentimenti, che fono la vifta, 
e lVditoJvltimo.che no ardifeo no- 
minarne guafta il frutto , fe la leg- 
ge, che lo permette non ne confer- 
itala purità • , • 

Non è,che io voglia che tu ferua 
la tua dama , della quale , io ti parlo 
perfpofrrla 5 letuemifurc fariano 
troppo vicine ad vn difegno , che 
deu eflère più lontano , ma è certif- 
lìmo , che chi poteffe dare il primo 
affetto,quand e ancor ben tenero ,à 
gualche fauia conigliera , la quale 
temendoti obligata per le primitie 
del noftro cu ore ,ci facefie conofee. 
re,che tutte le noftre diligenze ver- 
fo tìi lei non fono # che opere mot- 

\* A O G te , 
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te , e che noi non potiamo ha ne r 
parte nella Tua (lima fenza meritar- 
la con la noftra virtù ; io ti confe fT >• 
figliitàltfito , fe limperfertionc del- 
la materia può Comportare in noi 
qualche emendinone , che vn tal 
conffglio ci (aria più ytì?« (fogni afe 
tro i per diue ntare hu omini d 'ho- 
fiore. .!),!•... i 

Non ti parlo di queir appetito 
brut tale , Kimpe tu ofi tà del quale nò 
ò che nella feccia del làngue ; egli 
non merita ne direnarne nte , ne in- 
dire ttamente il nóme da more. Pai 
hauer'm -hottor* quefta laidezza , 
confiderà femplicemente iimpuri* 
tà de luoghi m fi infame profìitu- 

tionejqual Ha la balordaggine, qua) 

fa natura de* mali, che^i fi contrago 

gona.qaal la loro puzza,quali i fin* 

tomi, quanto diifidie ne fiala cura, 

ecomoiì inata la -ca ragione PCTiè 

mi aàicuroc'hauendoneJfanimaU 

tua vna be viti a impresone di que& 

ilo inferno vifibile , non ti bifogne* 

j anno altri precetti per guardarte- 
ne . -ìì Vi.» \m ... . . 

" : »•* . ' :/ 3 tt. : . ,J 'Jt 

o CAP. 
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CAP. XV. 

V 

Dell'Odio. ;., r 

1; 'Odio è vn maloggeirp > che 
^ procede dall'amore proprio 
perche > fe bene gli huomini da be- 
ne hanno vn'auuerfione naturale a' 
cattiui , ella è però aitai più violente 
contro vna perfonà , che ferifee l'- 
amore» che poniamo à noùche ce* 
tro vn nemico publko . Ella fi ecci- 
ta -in noi» ò per il male * che ci è vo- 
luto , ò per quello , che ci è fattoife 
la commotione, che cagiona il mak 
uagio termmafle femplicemente 
nella cura di guardarli da lui , come 
da vrianimale notino* seza moftrar 
altro ri{èntimento,npa fi tormarebr 
be punto di putredine nella piaga , 
che ci è fattala quale è della natura 
di quelle ferite» delle quali il eontra- 
tagHoè più pericolofoiche il colpo 
fteflfttafoftanza l'odio non è altro, 
che vh vapore maligno,che torna.e 

ritorna, lenza dimora dal cuore all - 
iroaginaticw ,, cdairimaginatione 
- t :-l G 2 alcuo- 

s 
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al cuore > e che c'inquieta notte $ e 
giorno, mentre colui , che ne la ca- 
gione , ftà in ripofo . Supporto que- 
fto bifogna fai morire, fé è poffibile, 
quefto verme interiore de li anima 
n oftra, e non dare l'allegrezza al ne- 
mico noftro di fa ruelo nafeere , e 
molto meno la fodisfattione di ve- 
dere , che ci roda . 

Noi non potiamo hauereche tré 
forti di nemici, ò più potenti di noi, 
ònoftri eguali, ònoftri inferiori. Se 
vn più grande di te ti odia e tu di£ 
preggi 1 odio, eflèndo il fuo di (prez- 
zo in qualche maniera lannichila- 
mcnto della fuaatrionctu lo fono- 
metri à te. Se è tuo eguale bifogna» 
che tu ti vagli della tua prudenza in 
quefta occafione; Doue le forze fo • 
no eguali, lauuantaggio refta Tem- 
pre al più vigilante , e più accorto. 
Sta fempre in guardia , e fcanfa coti 
deprezza le cofe , che poflfono ec- 
citare l'odio tuo , e il fuo . Se infe- 
riore à te, feruiti della tua forza per 
difarmarlo , cioè per.leuargli tutti li 
modi di nuòcerti. Suelli con violen- 

za i denti del ferpente , e lafcialo là. 
• * Figli- 
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. Piglili ol mio j quando ti vieti data 
gualche materia d'odio, vorrci,che 1 
tuo rifentimento terminafle in vn - 
horrore dell'ingiuftitia -, che ti è fat- 
ta ,fenza che fi ftedefiè fino alla per- 
fona % da cui deriua. Ella è più 
degna di compatitone di te » fprezza 
i legami della natura , della Religio- 
ne^ della leggcche tutti vogliono, 
che Thuomo uà humano ver io l'al- 
tro hu omo; nò li rópere come ella » 
odiandola ^altrimenti tu aggiungerai 
al male attiqo dell'ingiuria , che ti è 
fatta , il male paffiuo del tuo odio, 
che farà male fopra male > Vn cane 
fi contenta di mordere la pietraxhe 
fe gli getta fenza lanciarli alla mano 
d onde è tirata . No permettercene 
gli fla più humano di te . 

La morficatura dell'odio è Umi- 
le alla puntura dello fcorpione , per 
guarirla bifogna peftarla come lui 
fopra l'ftelTa piaga , eh egli ha fatta* 
Finalmente non portare quefto ne- 
mico nel tuo feno , (cordati dell'in- 
giuftitia > che ti è fatta, ò difpreggia- , 
la 9 ò fe ha bifogno di qualche rirne^ 
dio più violento metti in efecutio* 

G 3 ne pre- 
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ne predo ciò , che il tao honore ti 

con fi gliarà i er la lua fodisfattio e, 
aftinché tu icacci dal cuore più to- 
fto , che potrai vn coti faftidiofo 
hofpite . 

11 foto cafo nel quale pare che fra 
permeilo di portar odio è quando , 
vi è qualche huomo sleale » e mal? 
uaggio i che ti odia > e tu hai certe 
prone dell'odio , e della maitia fu a; 
al l*hora è cofa difficiliflìma di fepa* 
rare i 1 peccatore dal Tuo peccato > e 
non odiare ambi due. 

CAP. XVI. 

* % ■ • . 

Della, Collera* . . •• . : 

ALberga ancora nel cuore dell - 
huomo vn'altro nemico, chcr 
non dura tanto quanto lodi©,e non 
dimeno è pia pei icolofo di effc,i ca 
gione della fuà vio.enza>ch e la col- 
lera. Figliuoli miei , quefto è il vitio 
mio \c larà il voftro, e il vitio di ogni 
età, di ogni fedo, e di ogni condi- 
tione , fenza eccertione d'alcuno . 
Non vi è irà di noi altradiffcrenza , 

e ^ .j che 

> 
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xhc dipiù> ò di meno . Tutte l'atee 
impemttkm dettaiiirna hanno va 
certo oggetto particolare * fuori di 
cui cella la malitia delta loro attionc 
• • L auaritià ha la ricchezza per fuo 
lieuito ì Todio 1 ingiuria riceuuta_, ; 
rinuidia il non poter fopportare il 
bene altrui * la gola la fodisfattione 
del ventre, e dei palato . Senza que* 
Ito 3defe##erito il veleno di tutti 
i viti j hauerebbe tanto poco di f or- 
za > quantoquellodivnferpento 
ft ordito dal freddo. Non è coli nel- 
la collera , ogni colà fèrue per ma- 
teria al fiio furore , fino le cofe mi- 
nute. Vi\ bicchiere rotto, vnrap por* 
to falfo,vn occhiata in dìfTèi*ente>va 
fofpettodi dilprezzo , quali r.on fa? 
no* che bagate Ile, eccitar anno tan- 
taòpiùdr tumulto ndceruellod'- 
vn collerico > quanto tutte le pia 
gran temperie della vita fiumana . . 

Io non pollo capire d onde pro- 
ceda vna vehemenza fi uiconlìde- 
rata, come e quella delia co Itera, ic 
non è,che il foggetto , che la ca gio- 
na, Faccia vn dibattimento rifkflìuo 
della memoria ali imaginatione , e 

G 4 dell- 
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delTimaginatione alla memoria , se- 
za penetrar mai fino nella parte ra- 
gioneuole dell'anima , e con quefta 
collufione fi accede il nolìro ardo- 
re , perche > fé vna volta la battezza 
della colà , che ci tra fporta fuori di 
noi (ledi i potette e fporfi alle fa me 
della ragione:i! nome di Dioiche lo 
fpettat ore delle noftre follie non fa- 
ria beftemmiato; 1 noftri capelli, al- 
meno li miei ci rimanebbero tutti 
in capo-non ci fi eccitarebbe ne pai* 
pitatione al cuore , ne fchiuma alla 
bocca ,ne fcilinguameto alle labb a, 
ne vn moto frenetico,e conuulfiùo 
à tutte le parti del corpo , e dell'ani- 
ma. Tutte quefte cofe fono tanti 
fintomi della collera,e tanti nemici, 
che adeflò ancora mi fanno guerra, 
della vittoria de'quali purché anche 
voi né venifte à parte , cari miei fi- 
gliuoli io vi protetto , chauerei più 
allegrezza in vederne alzato à tutti 
voi vn trofeo nell'anima, che dogni 
altra conquidacene poteffimo fare . 
Ad re il vero,fìgIiuoJi miei,per cò- 
to mio,non vi è più (peranza d'eme- 

datione : e ffendoi miei mancarne n- 

• J ti del- 
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ti deinftefla età,che fon'io,e facen- 
do eglino , & io vna medefima ib- 
> ltanza,è impoflìbile adeflb di Jeuar- 
gli,lc no col fofpetto, che gii lòirie- 
ne . E cofi io non poflo edere con-# 
voi à qnefto conflitto, ne fauorirlo, 
fe non,comequelli,che Tuonano l'- 
attacco seza trouarfi nella mifchia : 
nondimeno quefto nemico npn è 
inuincibile > purché fi combatta di 
fronte ,e fi refifta di fubito ai Tuo im- 
peto tu multuofo prima ch'egli s im- 
padronifca di noi : allhora fi ricono- 
f ce, eh e della natura deTantafai , il 
primo afpetto de* quali è terribile, e 
che in realtà non ha , come ne men 
quelli , ne corpo , ne «eroi quando 
s hà cuore d'attenderlo . 

Per fegno della fua debolezza, le 
donnei fanciuUiii vecchi,gli amma- 
la ti, che fono tutte perfone debole , 
fono più fottopofti à quefta paffio- 
ne. L'huomo di petto non ne riman 
vinto, fe non per negligenza , ò per 
riceuerne l'attacco nella parte più 
debole: fi come vie attaccato l'aua- 
ro dalla perdita , ò dal lucro celTan- 
tc>l'ambitiofo da vna negatiua,il va- 

G 5 fio da 

Digitized by Google 



. i % 4 ^ Teft amento 
no da vn difpreggiOjil libidinofo dal- 
la priuatione del fuo piacere , e cofi 
degli altri* * 

Parmi> che fia fiata benìffimo ef- 
preflà ia natura della collera , col 
chiamarla impotenza dell'anima, 
perche d onde ha u ere bbonopotu- 
tu procedere i colpi di sfèrza dati al 
mare, le minaccie al monte Athos , 
la disfida contro Nettuno, lo sfratto 
delli Dei dai loro polii , il ceflàmen- 
to de loro fagrificij , la loro nega- 
trone, il guaito degli vtenfili t degli 
abbigliamenti>e della carne propria, 
. fe non dalleffrema impotenza d'- 
vn anima debole? E mentre vi fono 
chi fi ridono di tutte quefte follie » 
in vece di concepirne horrore, que- 
fta indulgenza gli trattienein ma- 
niera tale , che fono flati vidi cento 
vantatori di collera , in effetto più 
moderati, che non pa*euano>chè fi 
fono infinuatinella gratia de' Gran^ 
di per vn mezzo , che ne douea al- 
lontanargli . 

Benché il mio temperamento 
fia più faoguigno,che biliofo,la dif- 
gratia però dèi giuocO;e fimpatienr 

za dei. 



Digitized by Google 



Torte Seconda . .155 
zardelia mia fortuna , m'hanno^- 
g 10 nato fi faftidiofì acc re (cimenti 
nell accesone di queuWebre,chs> 
(Ivoi non date rimedio alfa voli ra* 
e tu principalmente > fìgliuol mio 
primogenito, che fei ir più ardente., 
di tutti , quefte due mammelle d'af- 
fentio; vogliadire il giuoco,e l'ifie £ 
fa impatienza > ch'io ho hauntas , te* 
mp grandemente che ad efempio 
mio ,quefta malaria non lafci , che 
vna portione della mia heredità nel- 
la famiglia mia ♦ ' . ' 

Non vi è cocche (copra meglio 
la laidezza di quefto vitio» c,he il ve- 
der Ihuomo in quefta agita t in nq , 
patire in vna certa maniera l'anni- 
chilaméto intiero di ciò, che fu pri- 
mas perla mutatione.che fifà nella 
fua perfona . Non fi conofce più à i 
fcgnali del fuofpirko:no« vi fon più 
iprimilinean^ntr.canceilatitbl fu- 
rore * ne meno vi è più la fowna del 
fuoiènibiante » non permettendo- 
gli le conuulfioni,ch'egli patifce» di 
conferuare vn fol tratto del e fue 
ordinarie fembianze . . • 

Deriuato da vna certa accortezza 

G 6 della 
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della Natura , che quefto vitio, co- 
me più pronto, e più attiuo degli al- 
tri non nabbia potuto nafcondere.» 
come gli altri la fua deformità , ne> 
la fua malitia nel fondo della mate- 
ria 9 e che vfcendo al di fuori ci hab- 
t bia fatto vedere nella rapprefenta- 
tione della fua laidezza fimagine 
de gli altri viti j fnoi fratellini vejeno 
de quali è più coperto, à fine di dar- 
ci vn'auuerfione generale contro 
tutti. 

Piacefle à Dio , che noi poteflì- 
mo fpecchisirci con vna villa (àna in 
vnfpecchio, mentre , che l'anima 
noftra boìfct che il vero ritratto in- 
teriore,& efteriore della noftra tem 
pefta potefle arriuare dalla viftaal 
rìoftro giuditio fenza confonderò 
Je Specie. Seza dubbio quefto male 
non hauerebbe bifogno d'altro me- 
dicamento > che della vifta noftra 
propria-. 

tigliuo! mio, confiderà Jo ti pre- 
go , nella pedona d'vn collerico > 
qual fia il moftro,che l'agita di den- 
tro,del quale tu non vediTche f om- 
brie il fancafim nel fuo volto . Dai 

fumi, 
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femi , e fudori,che compari fcono di 
fuori giudica qual fia l'ardore del 
fuo cuore , e dal moto conuulfiuo , 
che il fuo corpo patifce , qual fia il 
tiranno , che fi è impadronito deli- 
anima fua. E abufo il dire che que- 
fto fia^n breue furore ; la fua viole- 
rà fupplifce alla duratione 5 è della 
natura de'Giganti , che di fanciulli , 
dice la fàuola , diuentano huomini 
dalla mattinaalla fera. 

Gli altri vitij s infinuano coperta* 
mete, come, fe fi vergognalfero ef- 
fervifti. Quello fa la fua entrata al 
cuore,come vtKurbine di fuoco,da 
cui efcono più fcintille , delle qua- 
li alcune vanno, à gli occhi , alcune 
alle guancicalla !ingua,alle labbra, 
à i polmoni, alle giunture fenza che 
ci fia parte del corpo , che fia retta 
dal fuo proprio fpkito . Efcono an- 
che dalla bocca del patiente , come 
da quella dvn reo molte parole 
dette contro la fua volontà, per la_* 
violenza della tortura in cui fi ritro- 
ua , e delle quali egli non fi ricorda, 
quando è paffato \\ furore . 

Che,fe tutte quefte cofe non ba 
'• ** " (tono 
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ftonoper iftruiruùù^paratealmeno 
dalleiperienza > c$ìq ho latto > che 
non vi è vitio nef fhuomo fi prefto 
ajla lua nafqta , fi deforme iiell'ati 
tione > fi fottopofto à pentirofato $ 
ne del quale i frutti fi a no fi amari, 
come quello . Finalmete è vn# fpe- 
tie di Epilepfia*più brutto anep del 

perche è atftup^epaf- 
iìuo. Qy indi , figliuoli miei, forma- 
te concetto della bellezza deHuo 
contrario , ch e la manfuettidine $ e 
quanto fia grato a Dio>à gli huomi- 
ni, ed anche à le medefimo , il pof- 
iedere il corpo , e i anima eoa ogni 
torte di dojeezza . . . -.>/- 

GAP. XVIL 

• • * * * ' * 

mila vendetta. 

LA vendetta è il frutto , cheli 
propongono per oggetto la 
collera^ l'odio;e che Dios hà rifer- 
bato , come tfpiìi indicato; -ma più 
tofto per iftaccaré à forza del cuor 
noftro quefte due piante feluaggie» 
il frutto delle quali è più pericolo- 
io che 
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forche la radice. Si leui all odio, e al- 
ia collera il piacere della vendetta ; 
e reftano amendue difarmate: L'ef- 
perienza c'infegna>che le ferite fi ri, 
fa nano con certa polii ere (Impan- 
ca ; ma la Natura non permette già, 
die l'vnguento Antipatico pofla 
produrre il medefimo effetto . 
ifteffa efper ienza c infegna i* che il 
noftro proprio fangue > che fi con- 
gela all'apertura della piaga riediti- 
ta » èvnbalfamopiìi ìalutifbropec 
gu arida ,che lo fpargimento del Sà- 
gue altrui - 

Eccoui propriamente l'effetto 
della vendetta . Ella gratta la piaga , 
che ci punge : da ciò , fi genera vna 
più grande infiam magione > e final* 
mente la cancrena . Vn Capttaaò^ 
Piemòtefe ,che fu in Sauoia fono di 
me quali fé; tettimanemi constò* 
che di 6 ; reftaua folof > ót vnicò di 
fu a famiglia % che non fofle flato a£ 
iaffìnato , e che la famiglia nemica » 
che confifteua in 5 6 capi» compre • 
dendodonne» fanciulli» e feruitor 
era totalmente elìinta . 

. Tutto ciò ben confiderato , no» 

vedo 

* m 
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vedo niun rimedio più perfido nel- 
Timentione fba , che quello delia 
vendetta , ò propògafi di confolare 
il male riceuuto , òdi cafbgareil 
roaJuagiojperche non fi fi ne 1 vno, 
ne l'altea J o non fano la mia piaga, 
•quando ne fa vna più profonda nel 
corpo del mio nemico; e vendican- 
domi del maluagio non folamente 
io attizzo più di quel che lo caftigo, 
ma io fteflb dinento più attizzato , 
attributfdo à me fteflò vna poteftà • 
la di cuiautorità nò appartiene , che 
alla legge Fò anche peggio: faceiv 
dogliivha ingiuria per vendicare me 
ltòlb> giumfico io quella , ch'egli 
m'ha fatta , e fumminiftro à lui vna 
nwoua materia di contra vendetta. 



Ingiuria latta viola femplieemete 
la legge ; l'ingiuria reftituita la fpo- 
glia cò inlòie nza della fua autorità, 
i Quando fi prende vendetta coni- 
bat tenda col nemico, fi vien a farlo 
eguale àie > ma quando fe gli per- 
dona, non e più tale, ma diuenta in- 
teriore;] 1 perdono hauendo in fe no 
fò,che di regio, & il carattere di pa* 
dronc. Iliàuio, mentre ci dice, ch'è 




cola 
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cofa d'honore lo fcordarfi dell'in- 
giurie paffatc , c infegna ciò , che 
dobbiamo fare in quella occafione; 
ilmalepaflTatonortv'èpiii ; lafcia- 
mo ne la raftidiofa memoria nel fuo 
abbiflò. 

Il maluaggio efercita il fuo me- 
ftiere>cjuando fa rnalcfe tu fei buo- 
no , e fere i tarai il tuo facendogli be- 
ne . Non vealcun'attrattiua più pe- 
netrante di quella del beneficiar. 1 1 
colpo di effe penetra fino al cuore; 
puòe(fere,cb.e tocchi anche il cuo- 
re del tuo nemicojalmeno tacendo- 
gli bene* farai vedere > ch'egli è tan- 
to più cattiuo,qu5to fei tù più buo- 
no 5 il che non è vendetta 'eggiera . 
Per dire il vero, cari miei fi >liuoli,Ia 
Teorica di quefti configli è molto 
più bella di quelche fia facile la pra- 
tica. Dio ci guardi tutti dall'ingiuria* 
che merita vn giufto rifentimento , 
acciò che vn paffo fi lubrico come 
quefto non feopra fimpotenza del- 
le noftre forze in tal occafione . 



CAP. 
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' . C A P, XVJH, ' Vi 

LA vendetta non ci dà giammai » 
^ fe noaia herba » ilft uttc>, che 
ci propone per noftrafodisfottiorwJ. 
la paura fà ancora peggio. Eliaci 
tratiafimalc» che impadronendofi 
di noi, calcare la fronde il fiore ,e i 
frutto, che et promette- Pare che ri- 
guardi (blamente Janoftra ficurez- 
za>e non dimeno fino ai primo iftj- 
tc , ch'eia è formata nell'anima» no- 
f Ir a , vi nafee con efla la perturba- 
rione . Si potrebbe chiamare con-*, 
ragione la portinaia delle noftre 
feiagure: perche in vece di vna> che 
non fa che minacciarci > ella chia- 
ma à fe tutte que le » che 1 appreiv 
rione Tua puoi concepire * e colla 
iua diligeza ne 11 incontrar e parto- 
ri fee ìpeflòà fefreflà vn reale tor^ 
mento 4'vn male, che nò èxhe im- 
maginario. Se i migliori frutti fono 
acerbi, quando fon colti prima,che 
fieno maturi, che cofa può eflere il 
. y " primo 
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primo alàggio d'vn male, che non , 
è ancora Ragionato/ 

La paura è v n arte di prolu rigare 
le fue miferice che vrwce il paflfoto 
col preferite > come ne tede ilfe- 
queftro d'vnode' Luogotenenti d'~ 
Aleflàndro , al folo afpettod'vna 
delle fue ftatue i anzi con maggior 
pòpa vntfte il futuro coi prefente j 
poi che i mali preferiti non ci vego- 
no,fe non ad vno,ad vno,ei mali fu- 
twri non ci fi rapprefentano mai.che 
in truppa ali imaginatione no lira. In 
tal occafione no permettiamo» che 
Ja fortuna » che ci liberarà da vna 
patte , e fòrfi anche da tutti , ci fixJ 
più indulgerne di noi fteflu * 

Come quefta apprenfione del" 
futuro, che non è ancora, «òi^al-» 
tra » che m fallò germoglio della 
prudera fiumana; frmpreffionbche 
fà in noi,nonè fi prefta.ne sihpi cotv- 
fide rara come quella cFvna^pa^ 
prefente. Queft'vltima non confai- 
ta punto> ma lega talmente in noi le 
funtioni del corpo,e dell'anima, che 
reftiamo lènza anione, òfe pure ce 
ne. refta,non ferue per altroché per 
. .. - get- 
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gettarci in vn precipitio maggiore^ 
di quello > che vogliamo (canfaro : 
quefta è direttamente oppofta al U 
fortezza > e tanto più indegna dvn-r 
Cavaliere quanto» che il valore de- 
ue effere la Tua qualità più eflen- 
tiale» . 

Figliuol mio, lo fpauento dvn pe-: 
ricolo prefente ti t ishonoraj quello 
d'vn male lontano t'inquieta : . fatti 
cuore di gratia contro f vno,e l'altro. 
Se vi è prudéza nello (coprire il ma- 
le futuro , ne manca però nel fuo 
prefentimento . Non permettere $ 
che il colpo della fortuna,che ti mi- 
nacciaci colpifca da lontano.acciò, 
che fu non fi j tanto più debbole > 
quando verrai alle mani con efia_» , 
m fola paura > che nonfolamente è 
permetta , ma è aflòlutamente co- 
mandata , è il timore di Dio > eh 'è il 
principio della fapienza . Dio te la 
conceda . : 

. CAP. XIX. 

Dell'In ut dia, 

EVui ancora vnajtra più impor- 
tuna hofpite dell'animarne F- 

inui- 
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inuidia > ch'io non ticon figlio di vi- 
ceuere nel tuo cuore . L'odio perii 
giufto rifentimento d\ n'ingiuria ri- 
ceuuta può penetrare in elio per 
forza . L'inuidia non vi può hauer\ 
acceflb , fe tu non ve la chiami : mà 
quando vi è già entrata vna volta, è 
il folo de' viti; , che non iftà in otio, e 
che mai fi riconcilia con la virtù , fe 
non doppo morte . Diniega à quenV 
hofpite (carnata che non fi paure ,fe 
non di vipere , l'appartamento me- 
defimo , che Dio hà riferbato per 
fe appretto di te per lua dimora . 

L'occhio maligno non tira;fem- 
plicemente addotto a fe l'odio;* e il 
dilbrezzo di colui » à cui egli mira..» 
niatira fimilmente Iodio anche dì 
tutti quei , che veggono la maligni- 
gnità del fuo afpetto. L'inuidia è più 
tofto vno'homaggioiche vna morii 
catura alla virtù altrui : eccoti quel 
che ne auurene . TVà due competi? 
tori quello, che è l'inuidiofo, abba* 
dona il primo pofto fponraneamen. 
tcetiàdio che la fortuna glielo con- 
cedere fpeflo accade ,che mentre 

egli hà difpiacere delle actioni altrui, 
1 * qùe- 
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queftc diueneono più chiare > c cr- 
uentano più f amof e . 

Quei vitio lenza hauer come gli 
altri, alcun pretefto,che cgliferua-» 
per iicufo, è egualmente comune à 
j pkbei>& a i grandijperchc i plebei 
non poftono iòpportare , che la vir- 
tù degli h uomini del gradò loro gli 
promiioua advn grado fuperioro 
ad effi:ne i Grandi, che i plebei s'au* 
uicinino à loro in vece dinuidiarfi 
gli vni gli altri » i plebei farebbono 
meglio di Seguitar le pedate de mag. 
eiori,ei Grandi di conferuarfi nel 



ioro porto . 

Sono poche famiglie ilJuftri, che 
non riabbiano hauti ta qualche per* 
fona di fortuna frd loro antenati : 
quello progrelfo non s'è pomato 
fere fenza mutar la diftanza,chc era 
fra la lode tra pe r fona, e egli hu omi- 
ni di (rima dell'età fua ;la fua pofte- 
rità può ben apportare i ifte(fo:Io vi 
priegOjfigliuoJi miei,di fuuorire co- 
loro , che fi innalzeranno con i loro 
meriti; vn giorno vi darà no mano ;e 
quei,che végono dopo di voi die tro 
al volito esepio vi /pingerano au àtL 



CAP. 
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CAI, XX. ì 



Z>c//<f Tti&eTga 



pOche fono te paffioni, che no fi 
X f ormino in noi con violenza-La 
rriftezza è vna diqueJle ,che nalco- 
no nell'anima per vn libero eonfen- 
timen to della volontà ; noi vi riab- 
biamo vna fi gran difpofitione* che 
oltre, che tutti i vitij nel fine hanno 
vna tri ftezza interiore , che tempre 
gli accompagna , vn minimo a ca- 
dérne feftidìofo V introduce in noi 
fenza alcuna refiftetiza . Ch'ella ila 
la pena de' noftri vitij , noi il deme- 
ritiamo. Ecotò giufta , che il male 
generi il male; ma che gli accidenti 
dell» vita * à quali Ja conditione del 
fa vita humana è fottopoftaiv e che 
vengono da JJa mano di Dioici eoiv 
itfiftinoiquefto è quel che non dob- 

biamo-foppolitaifew oudvt \u oij 
c La triftézza è vn fegno fi eflen- 

peccarore 

lo to * 

deinpocrita,hauendo voluto Iddio 

o"*ì |>er 
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per fuo giufto giuditio > che il Tuo 
nemico coperto, benché voglia (al- 
uare Je apparenze » effendo rofo dal 
verme interiore della fua cofcien. 
za y porti Tempre nella fronte l'im- 
pronto del fiipplicio > che mentala 
ina dislealtà , che è la triftezza . 

Qnefta paffione è m certo. modo 
l'immagine vifibile dell Inferno,poi 
che ci Jeua con la priuatione del be- 
ne ; di cui ci affliggiamo Tvfo & il gu- 
fi o di que llo,chc ci rimane >ed infet. 
ta tanto bene con la fua amarezza.* 
tutte le funtoni dell'anima noftra, 
che ci e (lingue il noft ro amor pro- 
prio , e la noftra gratitudine verfo 
Dio. 

Guarda,figliuol mio>fin doue ar- 
riua l'indù ftr a dell'huomo » che s'- 
affligge Nel fare vnareuifta-di tut- 
te le felicità polli bili- delle ricchez- 
ze . de piaceri,degli honoriiCompo- 

ne di tutti que' beni > che gli man- 
cano » il veleno > che i'attomea . Fà 
tu meglio di gratia : delle mala tie * 
delle ingiurie» della fortuna» e d'vna 
infinità d'altri mali , che non patifei, 

:i ^ ìieio de' quali è graiiae jà xiC- 

petto- 
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petto dique'iche hai 5 fi più tofto 
vn preferuatiuo contro quello fa- 
nello veleno. 
, Se vi è qualche mitezza fcufabi- 
le > delie effere quella della perdita 

rfvn Padre > d'vn fratello affettiona- 
to » d* vn figlio fauio , d* vn fedele 
amico $ d' vn buon padrone , ò della 
morte d'vna donna fedele , eh e più 
tofto, vn fmembramento di noi fteC 
fische vna feparatione : La feordan- 
za della memoria loro non iltàin 
poter noftro, e quando vi ftafle, ef- 
fendo quefta dimeticanza vnafpe- 
tie d'annichilamento della cofa 
amata > ndn ti Configgerei mai vn 
rimedio sì fiero. Vero è, che in que- 
fte dure occafioni.c'hanndil lor fó- 
damento nel mezzo delle vifeere 
noftre* farebbe cofa inhumàna 1 eP 
fere infenfibile . x ;> 

Che colà dunque ci bifogna fare 
per noftra confolatione ? piangere^ 
lui morto, come il Saluator noilro, 
rcfufcitarlo con vnafoaue memo- 
ria di lui , e lafcare con elfo lui nel- 
la tomba il noftro dolore , poiché 
non lo potiamo rihauere. La fauola 

/. ;.l H men- 
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mentre finger diueriuta? idi firffòp 
quella sfortuciatacoiadrè'dopo Ia_, 
morte di tutti li fuoi figliuoli^' inde- 
gna > che noi fiamo d'vna materia^» 
troppa molle » pec fopportarem 
carne > &oflkfen luakdiquefta na- 
tura; nulla dimeno perche pàrcehe 
vna eftoema afflittione fia vna taci- 
ta raormoratione controia Pròui- 
denza*humiliamoà auanti dì en%e 
conofeiamo > che non v'è dolore 
interiore * che fuJlegitrimamente 
duteuole* toltone quello del Male 
che noi fa damo Qucfta fola trifìez- 
za vecide il peccato.refufcita il pec- : 
catore > e gli rende l'allegrezza • 

O A XXI* 

Detrai llegr*zgt, e che non rt fuori 

dellarintt. - 

[ : ' : '> • . , « " "" -t •*% ** * \ 

SI come non vi è coffa che denoti; 
tato il peccaco,quanto ta trifteis- 
za> cofi non vi è contentezza feda » 
che non proceda dalla Vktùrfé prò- 
cede dalle notfre fmoderate paffio- 
m patta , come vn lampo > q come 

1 Jo fplen- 
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lo (plendore tfyo adefiau»e;fìto>ch:e 
non dura che vivificante 1 e Cubito fi 
cangia in vn puzzolente vapore. Se ; 
viene dalla fortuna,quefta è Tempre; 
perfida, qualunque cofa fi feria. Se 
nonìCi concede cofa alcuna;, : ellaèj 
infedele alle npftre fperanze, cornei 
altresx, ; (è ci toglie ciò, che ci donaci 
e«(ìmilmente Te celconferua * poi 
che il fentimento del bene , ch'ella 
ci fa , fuapora nella Tua foftanza : la 
fua durata balìa per togliercene il 
gufto;fe bene fi può dire^che la coi •. 
t entezza pue manGaJà virt ù * nò ha- 
uendocofa, che gii dia la vita , non 
èi che il.cadapero della felicità . i; ' 

L al!egrezza>che nò procede dal. 
la Virtù, pecca fpeflò nella fua maf- 
ia rs'ella è piccola, è impercettibile; 
sella è eccetfìua.y'è p<ricolo,chc il 
cuore deirhuomo non fia vn vafa 
ttoppo fragile , & angufto per con- 
tenere il Suo eccello fenzà ròperfi '., 
. Sappi anche, figliuol mio , che il 
piacere del fei&fo è impuro , e di po- 
ca durata;queBodel gufto, benché 
aon fia, jfe non vnaJIaggio,che fi fà 
dtgaffaggioxdeac viuandeche van- 

l', t 1 H 2 no al- 
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no allo ftomaco , non lafcia però di 
cagionare' mali durabili, come indi- 
geTlioni /vertigini, e nebbie al cer- 
uello , che fanno in terregni nell- 
anima con farla ce (Tare dalla Tua at- 
tione 5 d'onde alle volte ne fegue la 

morte, il dicui colpo è dande (lino, 

non potendofi tanto di lontano ac- 
corgere , qua! riè poflaeflere la ca- 
gione. Per còto di quel piacercene 
nafce dalla redondanza de' (piriti , 
egli è fi Cubito nella fua attione ,che 
non è prima accefo, che eftinto . 

L'odorato è tanto per i cattiui > 
come per i buoni odori , quelli viri- 
mi, fe fono vn poco gagliardi , alte- 
rano il capa , come gli altri, in vece 
di confortare il ceruello . Per conto 
dell vdito , come la diffonanza im- 
portuna l'anima , cofi Iharmonia la 
1 compagina , e toglie di fedo . La 
viftaxh'è il piùpurode'voftri fenfi* 
fi fatia col tempo de la bellezza del 
fuo oggetto : Ciò, ch'ella hà ammi- 
rato alia prima vifta nò fà altro che 
piacergli > alla feconda , alla terza 
non le difpiace ancora , ma con la 
coni uetudine ella fe ne attedia pei 

rvfo 

Digitized by Google 



Tarte Seconda . 175 
f vfo di vcdcrlo.Fin;dmenté,fìgliaoi 
niio,il piacere de'nqftri fenfi,quaii- 
do etiamdio foffero Tempre fodisfà* 
ti * non è altro , che vna fuperficié i 
non giunge > che l'eftremità de gli 
organi, che ranno la loro funtione: 
fe vi fi incorpora no è più fenfibile • 
Quanto alla contentezza >che re- 
cano i'honore , e Ja gloria , le digni- 
tà, la nobiltà, l'autorità, e le richez-» 
ze,f opinione di colorcche non co* 

fideranoquefte cofe,che,come be* 
ni imaginarij , ò come iftromenti 
della noftra vanità,mi par eflere vn 
poco troppo feuera . Benché la vir- 
tù troui-infeilefla da conteofcrfbJa 
politica però humana per dar erfcu-r 
iatione al ben fare,hà voluto fàuijft 
(imamente , che l'honorclagloria» 
le dignità , e la nobiltà fodero vn - 
homaggio vifibile , che fi rendeflc 
alla Virtù>e che le ricchezze» e J au- 
torità le feruiflero di mezzi per dav 
re sfera maggiore alla fuaatrione ; . 

Tutti quelli beni però non ci de- 
uono fjr'impreffione,che,come be, 
ni confecqtiui, quali non fono, che 
il bagaglio della Virtù * perche in 

. • H i realtà 
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realtà! hònore,e la ftkm no è, che 
vnirapore* che sfornacene no ci \i<- 
ne,fe non dalla fantafia altrui; la no-* 

biltànon ci, chcvnriconófcimcntd 
politicai, de' fer&gi preftati 5 e rati- 
toritàjChe vna potenza di mantener 
le Je°gi, con degniti Y che le leggi 
fteffe ci danno. Tutte quefte cofe, 
perche non fonc* altro, che concef- 
(ioni ftrariìere V rtdft godono ftabili- 
re in noi vti'a fóJa contentezza Non 
vi è , che fa (bla Vift&i l attione del- 
la qualie è tutta noftKuché- la polla 
dare- • 
•iSicomeè impoffibite,jche il cor- 
po, chfc <ia d'vna Buòna coftitutio- 
ne$beHOifon0> e vigòró(ò,non feri-? 
ta la icorltétezzai c Ha nel ! godimeti : 
to idi tiflkr qaefti beili : pei : l'iftdfa 
ragione, quando l'anima (ara purga- 
ta di tutte le file perturbationi , che 
fono le foe malarie , e ch'ella nòli 
vorrà qofi alcuna Che non fia none* 
fta,óchfenòn fia ghjftà,néTche co 1 
ftfte la vera bellezza > e eh ella darà 
fempre pronta al ben fare, non può 
tróuarfi in qiiefto flato * fenzi*, 
prouar già qualche faggio della 
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gloria cfel Paradifo. 

Vmtfo à Dio,figliuoii mici, che 
ypi fotte capaci di conofceré la feln 
Cita di coloro* c'hanrio confèguita 
quefta perfetrionce chépaccfte ve- 
ti ere coH'occhio in qualche ogget-r 
to degno mrilieuo vinente del i ce * 
cellenza della Virtù ? affinchè l'og- 
getto sefibik delk Tua bellezza»po^ 
te ile tirami alilamor fuocon mag- 
gior vehemenza- : • ; . 





C A P. XXII. 

Cfce Ai/a*»* eleggere, vna profeffionu 

Dett^pvfèJfaneidcUe.Amht quale 
: ned(mtbWt^erelapimaiifÌTàui(^ 

ii .fie-rj*. .., ; .li .. : -'Olici 

t*iv »* Sftoùroo; f. : :..'t 

mio, hauendoti trattenu* 
: tane' coftumi , e ne viricene H 
poflboocòEromperc , fò paflàggio 
horaiaiJaptotci&ane > che tn Cd té* 
itoto»difeg!EBtìref:pcirche i iè tene 
tutti habiwamóVna pari origine >. là 
fapienzapéròdi colai, che riè l'au- 
tore, hà voluta, che fodero tri di 
noàiiokc differenze di condtóoni^ 
. . ' H 4 . di prò- 
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di profeffioni , che tutte hau e fiero 
bilògno l'vna dell'altra > aftinché lo 
fcarnbieuole feruìtio $ che fi rteeue 
in quella diuerfità 9 fo (Te à noi tutti 
vn legame d'amore < Però i figliuoli 
miei , per non rimanere inutili in-, 
quefta comunità, bifogna > che cia- 
fcheduno di noi .proponga à fé ftef- 
fo vn modo di viuere , che poffa fe- 
condo la natura noft ra ,e fecondo le 
leggi 9 fodisfare a quefta publica 
obligatione . 

In conformità di q uè (lo comun 
legame» di tre figliuoli, ch'io ho la_» 
mia intentione è > che due fe mano 
il Rè ne'fuoi efèrciri,e che 1 altcafia 
Ecclefiaftico , purché habbia Je 
buone qualità , che richiede vna fi 
fanta vocatione ; altrimenti voglio » 
che egli ancóra fia fokLvto : benché 
io già habbia perduto tré tìgli del 
mio fratello maggiore 5 l'vnofotto 
Cor bièjl altro fotto Perpignano,e il 
terzo al : ritorno : ddiafiedic* di 
TeonuilJe.e tre figli d'vnadéllè mie 
forèlle, di quali Vnamori in guarni- 
gione * 1 altro fòvccifo fotto S. Ai* 
toninole TvJtimo nella battaglia di 
. * . t- « Nor- 

■ 

V 
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Norlinghen ; non bifogna però per 
.quefto ritirare dal meftiei? dell'ac- 
idi» , ' > ... ■ rj 
r , fJ So bene cheì faldato non èaltro 

•chevna vittirpaconfagrataal/èrui- 
tio del Principe>e del publico,e che 
inoftri Rè hanno maggior lagione 
di chiamare i Gentilhuomini i con- 
fini delimitato loro > anzi il progref- 
fo delle noftre guerre , che quell'- 
ant jcoril qua! mpftrandoi fuoi con- 
cittadini- diceua,che eglino erano le 
mora della Città ... .-. 

Supporlo quefto parali K che fi 
dourebbe haucre vn poco più cura 
delia loro prima; i ftitutione per la 
guerra > ecfte/arebbe deiiderabile , 
Che vi foffero mi ftegno alcune 
piazze, che feruifièro,come per ca- 
pi d'efercìto alla nobiltà*quando la- 
nciando deflere paggi y od efeono 
de' Collegi , e che inquefte piazze 
yi fofle via' Accademia per eaiialqu 
reidanzare>fchermire,per l'Aritme- 
tica*per la Geografia>per la muiga- 

tione > P^r lingua-; iroaeftàder 
quali. follerò ftip ediati dal Rè apre» 
de/figliuoli de'poueri gentilhuomir 

H % m 
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ni morti , òinuecchiati nelferuitio 
ilio. La cofa none lenza efcmpio; 
due perfone di conditione l'hanno 
fatto altré volte à fpefe loro, come 
Monsù di San Lue in Broriage , e 
Monsù di Vie di Calais > Con tanto 
honore » e riputatione , che mapè 
yfeito Cadetto dalle guarnigioni lo- 
rt> , die nòti fia (lato rifpettato , per 
tutto il te m padella loro vita , tanto 
come il Rè,e pili honoràto de' loro 
"ilari . * • 4 1 

Qiiefta fpefa è di poca tonfine- 
ratione in vn grande (lato , com'è il 
noftro,in paragone delbene,che ne 
può rifultare: primieramete ciò che 
vn paggio haurà contratto di vitio*- 
fo con h famigliarità de* ftaffieri> 
dou'èftato nodrito , e da quelli non 
è differente-» fe non ne'càlzoni , fi 
cambierà in marurkà,quando fi ve- 
drà pollo in chiaro da kioi officiali •» 
da maeftri , e da tutti gli altri gentil- 
huòmins che fanno Tiftefia carriera 
concilo lui. Lo fcolaro , ch'efeo 
dal CoHeggio inutile > ombrofo, in- 
Itabile , diuerrà manierofó, e fi affi* 
curàrà,vedendofi in vna buonaco- 

pagnia 
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pagina pia rcl'otota > e più ciuik di 
quella . che lafcia : Là douefe vii 
paggio Cubito Ci getta nelle Guardie 
cippo il commercio de irarEieri ; la 
compone, de Aadfi in Parigi è peri- 
colofa: & anche è da teniiercche lo 
fcolaro éfleado ancor nouitio nell*. 
armi , per mancamento d'ifeut tio • 
,nq.nicwì ft ririridai (emigio>irc vedenu 
tìofì netprincipioii ludibrio deTuoì 
compagni; nel Jifteflò Iu ago io- cui 
è.più di licènza » che ini «tra guarni- 
gione beri regolata . ! ì » 

E finalmente molto confidcra- 
bile x eoe lvfcita dalla ieuola de r ; 
Faggi te dal Colleggio, fi nelflorc 
deserà i ecte;que(io fiore cade sèi 

produrre frutti , à ne produce de; 
Cattiui , fcn!è prefapocacura , In 
quefta bel la ftagione il fangtie, e gli 
Spiriti , che fono nel loia v^ore, fo- 
uo peffimi configlieri,fèiI moto dej 
loro knpùPfó rimane liberar Onde 
è^oft degna di compaiEone il ve- 
dere regger fi à , capriccio propria 
gtóuani , ch*eicono dalla cafa d'Vm 
peribnà di ftima', dallltjittòle fótfe> 
«lai faranno flati conofemtLche^ 
* . H 6 laliureaf 
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la liurea,ò da vii Collegio , don e ftÓ 



fogliai fi fcordino:e ciò per la negli- 
genza de Padroni, e per ia poca ca- 
pacità demaeftrineiredncation^ 
della giouentù : 

Doppo vn fimile naufragio de* 
loro primi anni > farà vn male fopra 
male fé entrano in vna guarnigione, 
don e non riabbiano» che fere, fé nò 
la guardia Ja quale non fi fa , Te non 
di tre giorni vno. NelFotio de Hi due 
altri giorni l'anima fi vede in perico* 

10 di diuentare più infingarda , che 

11 corpo . Io non vedo rimedio à 
quefto incoueniente, che per mez- 
zo di quefto differentiefercitij, ch'io 
propongo ; i quali con la loro varie- 
tà potrebbono tenere in vigori i> 
corpo, e lo fpirito della giouenrù, e 
con vna honorataemiriatione di au- 
uanzare il compagno > comporre i 
calli de mali habitK che foffero fta- ; 
ti per dinnanzi > introducendone 
de miglioria- ! y i ■'■ 

Il mandare a] prefente la noftrai 
giouentàin OJàdavfarebbe cofa fu-i 
pezElnaiil fiicceiTo delle armi noftre^ 



hanno i 




fé non ciò che bi- 



ela- 
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e la diligenza de' noftri affedij feli- 
no vedere , che di fcolari fiamo di* 
uentàti maeftri in quefto meftiere i 



che io hò fatto venturiere , Fvno 
nella rottura della tregua , e l'altro 
nell'affedio di Bredà effendo però 
Cadetto di 36 anni nel primo , e di 
quaranta nel fecondo > hò cono- 
fciufoperefperienza . che il tabac- 
co , ibrindifr , & altre colè rimili 
componeuano iui la miglior parte' 
de gli efercit i i de' noftri Cadetti . 1 

lo creda bene, che ciò ch'io pro- 
pongo, non fia altro , che vn voto , 
ch'io fò in herba > da cui non {pero 
ne fiori, ne frutti; E però non cono- 
fcendo io guarnigione nel Regno ir$ 
cui fi 1 habbia guajche cura della; 
^^btù^il'raió^arere (Tè ,fìgliuoli p 
mieùchc'prima d : andarè all'armata» 
feruiare vn armo ar Rè nelfó fùe 
Guardie :' Voi gli doueté le primitic 
de'vóftri 1 feruitij. Iuf fì védfc if grarL/ 
mondò nella fua maffaValtroue non 
fi'Vedc, (è non-à poco à poco? nelf- 
apprendere mi TVffidb di foldàto , ; 
non vi mancaranno ne Maeftri , n& 

tempo 




iungo anche che in due vi 
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tempo per gli altri voftri efeijcmj 
purché riabbiate giudi ti o d. diftri- 
buirlo bene. Nein^teOo luogo. il 
commercio xiel iqklato ckHCVnìr 
dal$ * del Mercante detfartegia^o, 
delfaiHito>del dinoto^ ia prsfenza 
della Corte poflbn > dai;e in folo 
(guardo vii Idea generale dell'ordì- 
ne* e diibf dine de) rococò, la cpftr 
fìderationp di cui non vi farà affèt- 
to inutile per voftro gouemo.fpirar 
to poi l'agno del voftropouitiato 
nelle Guàrdie * porgete an4areà far 
la p.ófellioiìe nelle armate . 

C A XXI1L 

, " ùtt* Configli per il Soldato. 

- • .» -»«v • * * 

(^nqifi, figliuoli miei, io hò tratta- 
vi/ toe.on voi, come vn buó Padre» 
ohe infegna à fooi figliuoli i ' póni 
pani, e (ottiene co* cordoni . Hora, 
che vi confiderò , come introdotti 
nel uiinifterio,oftre li qualità di Pa- 
dre^rtio già haueuo acquiftato an- 
che /opra di voi quella cFvn vecchio 
Oiic ale^e cp quefta doppia relatio 

ne do- 
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ne douete rifpettare più i miei con- 
figli toccati Ja profeffiòncaJla qua- 
le fete chiamati . 

m 

- -\ Trimo Configlio. . . ^ 

Figliuol mio, il prirtio configlio , 
ch'io ti dà > è , che fe tu non ti (enti 
inclinato all'armi , e non Tei ben ri- 
fòluto di feruire il Rè fedelmente 
rfon t'intrighi; perche fe bene la tua 
cbhditione vi tiobliga,non vi tieo-: 
ftringe però : la raflegna delle mili- 
tie no è più in vfo,e quando vi fofife 
la prudéza delle noftre leggi. ti per- : ! 
mettono méttere vn'altròin luogo 
tuo,che valerà più di tetad aggiun- 
gere alla fiacchezza del tuo cuore.* 
vn facrilegio,chetu corftmetti>vio- 
lando per viltà ò per infedeltà il giu- 
ramento , che tu fai neDe mani del/ 
^òmmiffàrio di feruir bene.e fedel- ■ 
mente :La féde,che tu gli dai alla te- 
tta del battaglione , alzando la ma- 
no al Cielo , è vn voto Cotenne, che' 
m fai nella prefenza di Dio , e de gli . 
hùornìni '$ il quale non è di minor 
oblfgode gUa-krbQuefti non lì ran- 
no ,le 
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no, fe non vi» volta jn vita>il tuo fi 
xinuou&àtuttg te moftre;il fokio Jo 
xo non è , fe non icrerfenza » ed in 
ìperanzajil tuo è prefentced anche 
fi potrebbe dire , che ]* colpa loro 
non è» che vii peccato particolare > 
e che la tua è vn error public© . 

Così figlio mio, muori più. tofto, 
che far cosàlcuna nell armata > che 
ti poffa dishonorare 5 vi làrebbono 
troppa teftimorìij .della tua vergo- 
gna^ Cantica* di jfciplina > che eau> 
gaua con la morte il Codardoera 
meno teucra della no/tra , la quale 
proluda il fentanento delia £ua in- 
famia , lafciandplp, foprauiuexe al 
faohonqrev ■[. ■.; . 

t . . * > . . 

Il mio tèsoti cfo configlio è > che 
tu non fij oftinato nej combattere* 
fe noiv .quanto tempo il nemico ti 
farà teda 1 quando farà, vna volta 
roseole, non wfal'à^pui fperan*a>che 
lViunilc^ aahogà ferriati , e lafcia, 
che, diano compimento alla di lui 
fcoitìb. ^uei ehé hanno bifogno di 
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metterfi in ficuro , non ti t iriger Jfc 
mani nel sague di chi fuggcne me- 
no di chi fi arrénde.Le ferite ; che fi 
fanno dietro fe fpalle fono piùiver- 
gognofe> di quelle, che vi fi riceuo- 
no . Tu hai timore di colui , che fe- 
rita nell'vna ò nell'altro di quefti 
ftatij ed al contrario non toccando- 
lo lo difpreggi . In vnà armata vi fo- 
no tre fortrdrcòraggl / i migliori 
comincianò-le vittorie , i mediocri 
le feguitano, egli altri fanno la ftra- 
ge:fijtude'primi; 



* ; 

ili 
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« Se alcuno ti fi reridfc > e the egli 
•ila di confittone tale>che tu ne pof- 
<fa difporre à tuo piàeere , permetti, 
ch'egli fteffo poifa trattare il fuo 
rifcatto . S'egli non ti vuol promet- 
tere cofa alcuna,fà vn'atto di carità 
«fenza fcioglier borfa , e rimettilo in 
libertà : fe ti promette qualche co- 
fa , lafciàla andare fopra la fede fua; 
fe manca di parola , credi , che ciò 
fia auuenuto per non poter adem- 
pirà e che in damo gli hauerefti da- 

1 2 lei 
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tà ia (laidezza della fuà vita , fe ] ha- 

uciVì p ri uato di c io , che g li era iUbu 
tognQpermamenerio>per<tìr il ve* 
jpot quefto tiaificpè tfvoa ben corta 
aoibitiòne. •? -'•«;.. / • . ■» 

» 

Ti raccomandò (opra ogni cofa 
di non faccheggiarmai la cafo*doue 
tu alloggi, quello, che ti alloggia, è 
il tuo hofpke,e tu iliuo.ch'è vn no- 
me d ifcambieuqlc£eneuolenza;fe 
faccheggfiituo paefejui commetti 
vn parricidio ; fe è vn paefe conqui- 
ftaro,conferuateIo , figlio mio j egli 
♦diuenta di colui; cchà commeffo le 
armi fqe ne Hetua imnis la tua* in<fo- 
jtenza, non fàccia pauentace il fuo 
dominio. S'egli è vn paefe nemico 
noa io djftmggere, affinchè aketì- 
do l'ope re de J 3 a me^ de 1 la natuca^ » 

m qm ti xwCcqìì tuo fenice.» 

44<?e^qtek>ccHi>pagiio > ecjoaipft. 
£e nef (tìi^^vchegltòiftpc)flèllQ 

W». ii : . 

- • 

Se tu 
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QHhtiè Configli . 

Se tu puoi meritare vn giórno 
co*i tuoi feruigij , che il Re ti dia il 
gouerno di qualche piazza di fton- 
tiera,fè ella è di fuo antico dominio* 
oltre la vigilanza della tua guardia » . 
;ouernati talmente > che la tua dab- 
enaggine verfo gli habkanti ti fer- 
ua di feconda guarnigione , e che 4 
loro vicini » vedé ndo ne 1 la t ua p er fo - 
na rimaginc.della bontà del tuo PaK 
dronè > riabbiano occafione di bra-; 
màrlo pet loro Principe . Se è piaz* 
za di conquida » impara da me , ch^ 
gliacc|iijm di forza non fi conferua- 
nò,fè nò coti la giuftitia.e che que- 
{ta loia ptiè rompere il giuoco , dE- 
vn'antica fèruitù > a prò d vn nuouo. 
vaflallaggio. Proponti folamenteit 
feruigio del Rè >Ja ficurezza delia-, 
Piazza> la protettane , e non il fac- 
cheggiamento di coloro,che faran- 
no (òtto il comandò tuo > e vna in- 
tegrità di vita efemplare , che fono 
le qualità efentiali ad vn buon Go- 
uernatore . Il gran corteggio , i ric J 

* * chi 
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chi mobili> il lutto delia tauola,non 
ne fono, che fa J fé apparenze :non 
le affettare no hauendótu beni fuf- 
ficienti pei reggere alla fpefa : tutte 
quelle cofe > che non fono,che d - 
oftentatione farebbono tanti nemi- 
ci del tuo debito » che alloggiarefti 
uel tuo cuore. 

r 

, ".. ' Se fio Configli* . 

'ti 

Se qualcheduno ti confida fenza 
commiffione il fotto gouerno d- 
vna piazza del Rè, & egli abbando- 
nai! fuo feruitip > ritirati da eflb fen- 
m turbarlo in ciò,; che tfhaurà con. 
fidato. Tu non Tei meno ob igato à 
cooieruare il douere,del diritto del- 
le Genn\che è rimettere il depofito, 
cheildouere della legge dittato* 
che èdeflere fedele a! tuo Princi- 
. pe.in quefta maniera tu fodi sfarai 
aU vuotali altro, ' J; - :\ t i 

. i i. ? 

Qualunque Jmpkgo tu habbia> 
non Qflcre attaccato al denaro 5 que; 
» fta me- 
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tta mefchinità è fòrdida , è di poco 
profitto . Aftienti da cjùefto minu- 
to traffico, etiam diòiche ti folT& 
permeflo,affinchc à poco corto le 
tue mani , eia tua cupidigia fi aii- 
uezzino à tenerfi in fèfto . 

■ . * • > 

- Io nò fatto quello , che ti confi- 
glio , eflendo Vfficiale in vna_, 
piazza doue i fattori regi/ vol- 
lero continuare anche à me vn do- 
na tiuo , eh* erano ftati fojiti di fa- 
rea miei predeceflbri , e con accre- 
sci mento. Io Jori fiutai per nonha- 
uere la vergogna > eflendo ftipen- 
diato dal Ré > d'impegnare vn fuo 
Vfficiale ad vn altra paga diuerfeu 
dalla fua. 

• i • * t - . ■ s 

CAP. XXIV. 

i 

Tre configli per Ja fortuna é 

* 

» * 

il primo di feguitar femprc U Corte > e 

l'jLrmata. 
il fecondo di feguitar e il moto dd£ iu- 

cl nat ione propria » 

Il t en(o di proporfi vn fne bonefto in 

tutte le coje. . ; 

Ili 
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IN quanto à i mezzi , che ta deuj 
tenere/iel cercar ciocche fi chia 
ma fortuna, non hò altro configlio 
cja darti , fé non che tu ti prefenti 
Tempre ad effa nè luoghùdou'ella tì 
pofla vedere,che fonala Corte >e la 
Armata ; e che mi » tu lafci disporre 
di te à fuo piacere : fij iui folJecito 
in attendere con, patienza , ciò ch'- 
ella ordinari ; altrimenti hauerai de 
difaftri . Lefperienza mhà fatto 
vedercch'elia è vna padrona , che 
defidera femplicementc > l'aflìdui- 
tà della noftra prefenza fcjjzs voler 
«(fere sforzata,che à ciò che le pia- 
t ce$e cheque medefimiper meszo 
de'qualidiftribuifcelefue gratio > 
voglionojcome efla, la medefima_* 
fommifljone . Io hò conofeiuto » 
che indarno mi ero propofto di mo 
rire,ò di cauare da efla qualche mi- 
glior partito di quel c ho fatto , ef- 
fendomi fiata coraferuata la vita * 
quafi al difpetto mio , lènza hauer 
riceuuto da effe > che vna ben pic- 
ciola parte de iuoi fàuori . 

£ vero > che mi prefentò la luo- 
gotenenza di CoJbnclJò del Reg- 
gi- ~ 
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gimentó<tó Sa» Etica al : f&fctóè di' 
Perula qiiàte hàtereiWcettata^ 
àlfhoré , fe non foiMato in peri- 
colò dvro febbre Etica , edoppo 
quattro anni ancora fi già Mare- 
feiale di Vitrifmtmdò fìrìoàcafa_> 
mia àdofftrftro* J'iftefto impiego 
liti Reggimento deJJa Regina : mi 
il non poter reggere alle fpele , mi 
oblig&di far quella fauia rifteffione 
che nelfetà in cui mi trouauo , la 
mia famiglia hauenà più bisogno 
della «iia p*denza , che il Re del 
mioferuigio. 

Nulla di meno tale> quale è Onta 
la mia piccioìa fortuna , io hò ogni 
occafionedi ringratiare Iddio <fha- 
nertrii fotta la gratià di mantener- 
mìhonoratamétecoli'entrate del- 
Mltare nel feruigio dell' Altare 5 u* 
eflcrui flato aflai lungo tempofen* 
2a vergogna, ch'io fappia > tihauer- 
tìrcauaro conche riftorarrc» dèlie 
fpefe fatte nè primi anni del mio 
feruigio 5 e che la fua prouidenza 
habbia permeflb per quiete mia > 
che io fia flato leuatad'vna piazzar, 

doue l'aflìduità della mia dimora 

m'ha- 
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m'hauerebbe impedito Rincontra- 
re, com'io hò fa ttOitua madre > da 
cui mi viene la benedittione della 
tua nafcita,& vn foccorfo, che non 
fi vuole, ch'io publichi , per mezzo 
del quale io riceuo ogni anno i mc- 
defimi dipendi] , ch'io haueuo dal 
Reali hora,diio ero fuo Vfficiale. 
Così hà piaciuto alla Diuina mife- 
ricordia di continuarmi gli aflègna- 
menti nella mia ritirata , come du- 
rante il tempo del mio femitio,mu- 
tandp foltamente la tmo del 1 no 
Teforiere. 

Secondo Configlio* 



Figliuoli miei , io hò ancora vn- 

ifiderabiliffimo da dami 
concernente il progreffo del corfo 
della voftra fortunale di afcolta- 
re il configho de voftri amici : mà 
s'è totalmente contrario al voftro,e 
fe voi fete in età di far elettione del- 
le ftradeche douete tenere , fegui- 
te il mouknento del voftro iftinto , 
fe fentite , che vi fàccia violen- 
za. 

Ino- 
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I noftri difegni fi mifurano fecó- 
do l 'eftenfione dell' anima noftra » 
grande ò piccioJa , appena ne puoi 
trouare vna deJJa tua ftatura , che ti 
fia fi conforme » che nelf efeguire i 
difegni non fia di mifura più corta , 
ò più lunga della tua. Queftaè la 
caufa per la quale vediamo ciafche- 
ì duno di noi aflài accorto nè propri 
i affari,purche vi fi applichi ; poiché 
| egli li maneggia à modo fuo. La di- 
i uerfità dell'età> del temperamento 
i della conditionce dell interciTe ca- 
giona diuerfi afpetti nelf afpetto 
delleffere delle cofcla di cui varie- 
tà impedifee, che il configl io altrui 
non poflaben accordarli colno- 
| ftro circa i mezzi > che fono total- 
! mente proporrionati à noi. 
| . Le attioni grandi , che noi vedia- 
i moriufcire>echeparueroànQiim- 
: pofiibili prima della loro efecutio- 
( ne > non poflànù procedere altron- 
de «che dall'interno impulfo di qual 
che fpirito particolare di prudenza* 
che sforza colui , che le fa ad intra- 
prenderle contea il fuo proprio di- 
fcorfo,altj:imentì nò fi farebbero . 
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Pet ^ueffa fola «àgionenoi non 
vediamo » che le Republiche fiano 
irate folite di fere progredì fi gran- 
finomele Monarchie; pofciache 
tutti li difegni grandi hanno Tempre 
non sò che di pericolofo * e nelle^ 
Communità il defiderio di confer* 



quello d'accrefcerfì> oltre ch'egli è 
totalmente impoflibile , che tanti 
differenti fpiriti i che hanno il loro 
voto nel c5figlio,poflano tutti ha- 
uere vnifteflo auuedimento, fc il 
fucceffo della cola, della quale de- 
liberano , farà 'àufto,ò nò . Lado- 
ue , quando tutte le cofe fi goucr- 
nano con la volontà d* vno , vedia- 
mo per l'ordinario riufrìreadifegni 
grandi,ò fia> che la fuaprouidenza » 
come con occhiali di lunga vifta , 
s accorti à gli euehti delle cofe fu- 
ture , che fono impercettìbili alla 
cognitione di molti occhi , che ri- 
guardano diuerfamente le cofe » ò : 



«a che fenza altra confaltatione, e- 
gli rende vn* obbedienza cieca ali - 
impulfo del fuo gehio,che lo rende 

licuro del loro iittf ceffo • Qujncfc 

pr<* 
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proccdona Je attioni incredibili , 
che fi farmonelle Monarchie lòtto 
il gouerno d'vn Principe eccellen- 
te iò fono lo direttione di qualche 
fortunato , & accorto miniftro in 
tempo della fiia minori tadorne ne 
fa fede lefcmpio del prefente go- 
uerno;ò fotto qualche maiorit* , la 
quale habbia hauuta prudenza di 
prender fecoper compagnone gli. 
.affari del Regno,qualche fauio co- 
fidente di Stato , come ne dà tefti- 
monianza l'cfempio del gouerno 
paflato , che forfè hauerebbe pro- 
Sotto qualche cofa ancora mag- 
giore, fe il moto tegolate della di- 
rettione non fofle fiato fpcfso ri- 
tardato) da quello della ruota prin- 
cipale t che non era fempre con- 
centrica. . 

Certo , quando io mi ricordo d - 
hauer veduto vn gentil huomo di 
Poitiers Cadetto di cafa fua buona 
in ver « tà ,ma piena d affari, proporli 
prima, che fofle nel fninifterio,di ri? 
mettere nelle mani del Rè le piaz- 
ze» che teneuano quelli della Reli- 
gione nei Regno>e di mutare i grà- 

I * di 
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di difegni della Cafa d' Auftria nella 
neceffità di conferuarfi più tofto » 
che d'accrefcerfi * Io mi trouo to- 
talmente conuinto, vedendo la dif- 
ficoltà di quefto difegno, di crede- 
re , s egli non haueffe hauuto vno 
fpirito particolare di lume , che Io 
faceua vedere chiaramente la pof- 
fibilità di tutte quelle cofe , egli 
non l'hauerebbe mai intraprefe . 

La riprefa dell'Ifola del Rè , la 
prefa di Naney f vltimo foccorfo di 
Cafale, quello di Leucata , e della 
Città di Turino , fono attioni trop- 
po ardite >fe è lecito dirlo per euere 
rtate intraprefe fecondo le regole 
d'vn ordinaria prudenza, per quei , 

che l'hanno fatte fenza hauer hauu- 
ta vna precognitione interiore del 
loro fucceffo . E benché la batta- 
glia di Rocroz , che è ftata feguita 
da quella di Friburgo , e quella di 
Friburgo>da quella di Norlinghen > 
fiano effetti certi d'vna prudenza . 
che opera fempre con ì'iftefia for- 
za 5 non dimeno quelle attioni fo- 
no di tale rilieuo , portole circoi*- 
ftanze>del tempo > del luogo, ed el- 

l'eti 
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atto Tetà di colui , chele hadifegnate 

10 « tutte,e meflè in efecutione di man 
3 to- fua,che paruero à tutti quei, che le 
a<f guardauano da lontano d'vn' ardire 
ede diuinamente ifpirataSua AJteza mi 
nix) fcufcrà, fe Je piace; quefti impulfi 
belo firaordinarij hanno alle volte vn 
prf moto fi fubitaneo, e fi improuifo « 
egS ch'elleno fànno,conte quelle belle 
e . fughe della mufica J arte delle qua- 
, \ li,è nafcofta, che trafportano quel- 

rloi losche canta fuori dite » e lo rapi- 

éà fcono,quando fon finite ,ad vn' am- 

trop miratione vguale à quella di chil* 

sjfet afcolta. 

jgok Figliuoli miei non potiamo am- 
ori i mettere la prouidenza , per le coffe 
■0 grandine non l'ammettiamo anche 

e dei per le piccole jeflendo tutto ciò * 

,atta che è in terra egualmente piccolo 

aula acanti à Dio . Sopra il modello di 

11 J qu efte anime grandi ; delle quali io 
10, parlauo,dobbiamo credere , che le 
iza , piccole > come le noftre habbiano 
j f 0 :- anche il loro motore particolare * 
jjjj. per loro direttione , come quelle > 
c0C . che paiono grandi al noftro fguar- 

ciò» „ , <, . , 

j', - I g. Ter- 
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Ter^o Configli • 

Vi cófiglio anche, che vi lafciate 
gouemàrcdalfinclinatione del vo- 
Sro genia. Siate ficurù ch'ella farà 
felice i pur che voi vi proponiate^ 
vn fine nonetto •> in tutto ciò , che 
intraprenderete . Nelproporfi vn 
fine nonetto, bi fogna per neceflità 
che i mezzi per arriuarui fiano pari- 
menti honefthaitrimenti il fine non 
farebbe piaiionetto : e ciò facendo 
le noftre attioni,che hanno la diret- 
tane loro verfo quello fine > eflen- 
do honefte noi rimarremo Tempre 
nell'habitué néli'efercitio della vir, 
tu > quando anche la noftra intei*- 
tione m anca fie di faccetto • 

Sopra tutto è di grandiflìma ini* 
portanza che i difegni de grandi, c r 
hanno vn gran lèguito,habbino se- 
pre il loro riguardo da vn fine hone. 
tto . Che le non Riabbiano » e fi 
faccia vna rottura del ripofo publi- 
co>ò dentro ,ò foori dello flato , le 
calamità,che accadono>fanno, che 
fi habbia l'occhio fempre alla vita 

di 
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di coloro» che le cagionano, fe la 
rottura è breue pare vnturbincche 
rouefeia tutto ciò che rincontra , c 
che finalmente fi diflìpa nella fua 
violenza ; che le è di lunga durata , 
fi confiderà , come quelle grandi b 
nodationUe quali allagano vn pae- 
fe intieroje di cui reliquie. Te ve ne 
fono,non comparifcono,fe non co 
me quelle torri , e quei campani li 
mezzo fommerfi, che non fuffifto- 
no nel mezzo del loro naufragio , 
che permcgliafegnarneihorrore» 

cladj(hmza> 

. E molto infelice vn Grande il 
quale potendo: rifplendiere , come 
vn bel fuoco,non fi fà vedere, che 
come vna cometa . La fua riputa- 
tione è bene sfortunata, quando el- 
lanon fi trouanegli annali) che co- 
me vii terremoto , ò come vn dilu - 
nio , e Jadurata della fua vita non è 
famofi, cheperimalr,. ch'egli hi 
commefli . Non vè riputatane , 
che per i Grandi,fia buona , ò catti- 
ua 5 Quella de piccoli fi perde nel- 
moltitudine* per quella cagione 
iiloramoto verfo vn buon fine de- 

I 4 ue 
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uc effere più vioJcnto,che il noftro; 
eglino vedono » che il loro nome 
non fi conferua> che in quefto mo- 
do , che molti fecoli dopo la morte 
loro hanno ancora conneffione co' 
i viuLper la veneratione in cui fono 
e che la memoria loro inùecchian- 
dofi rende vn miglior odore ; come 
quella de cattiti i vn più puzzolente» 
perche f fono propofti vn cattiuo 
fine . La caduta degli virimi è > co- 
me quella del tuono , che cade con 
gran fmcalfo^e non lafcia niente di 
notabile doppo di fe> fe non il dan- 
no,c'hà fatto, & vna pefte » che in- 
fetta il luogo>doue calca . 

C A P. XXV. 

Cinque auuertimentì appartenenti al 
gouerno della jua Caja . 

Figliuoli miei , doppo d hauerai 
trattenuto nelfhonefto fine > che 
deuono hauere tutte le voftre at- 
tioniivengo al gouerno della voftra 
cafa,che non è di poca importanza. 
Si come i Caualieri erranti haueano 

; fem- 
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fempre in ordine loro l'equipaggio 
e la tauola^cosìio vi confìggerei , di 
feguitare con effi i\ corfo delie vo- 
fìre 'ortiincfenza nauer altra briga. 
Mà hauendo voi bifogno di quel 
p oco di bene, che vi lafcio > per fer- 
ui mene, come di pane di munitio- 
ne finche il Rè vi dia altro; è bene » 
che fappiate,comedcuete maneg- 
giarlo . Le leggi non ne permetto- 
no la difpofitione fino all' età di 1 % • 
anni, òfiac'habbiano hauti ta mira 
in quello di non lafciare alla prima 
età,ch'èfpenfierata> &inconfide» 
rata , vn viatico di cui I vltima n'hi 
più di bifogno, che la prima , ò eh*- 
habbiano hauuto qualche altro ri- 
ip et t o>eJleno mi paiono acc or tillì - 
me in hauer fofpefa la noflra potéV 
za d'operare ne noftri afiàri fino à 
quel tempo^poichc i) gouerno d' v- 
na ca fa, eh e molto difficile hau re b. 
be fatta vna troppo gran diuerfio- 
ne de noftri primi anni , l'impiega 
de'quali fi fi più vtijmente nella 
ftudio delIaprofeffione>che noi vo- 

gliamo feguitare , che in qua 1 fi fi a 

altra occupatone . I noftri ftaniti 
: I s haa* 
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hanno voluto per quefto effetto * 
che il carattere di S acerdo tio , e di 
Giudice non fi potette dare prima 
de 2 5 •anni; per dar più commodità 
di renderfi capace nelf vno, e nell- 
altro>attefo maffime , che non era 
ragioneuolcche fi fofle arbitro del- 
la cofcienza altrui» prima di faper 
gouernare la prop ria > ne noi hau e f- 
fimo giurifdittione fopra vn bene > 
che non c'appartiene , e che non V 
haueffimo fopra il noftro. Tu vedi, 
figliuolmiojche in quelle due cofe 
bifogna hauervna certa età prima 
di farne la profeffione • In queft*- 
appunto fi trottano li vantaggi del- 
la tua * nella quale per hauerai co- 
mando,non fi conta ii tempo ne gli 
arinidiferuigio>mà fi guarda fola- 
mente al loro prezzo^ dal valore * 
di colutene gli hà. Tale s'è veduto 
in vigor della legge hauere la difpo. 
fittone di tutti i comandi d' vn arma* 
ta ,il quale per Mena legge , eflen- 
do ancora minore non l'hauea de* 
fuoibeni . I fecoli paflàti, e preferi- 
ti ce ne danno rari efempi i quali io 
tralafcio,per ripigliarci modi, ch'io 

vo- 
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voglia* cheta fegtiiti nel gouerno 
della tua caia - 

, L Primieratnente>fìgliuoli miei r 
doppoil voftro prima feruigio re- 
io allo flato, il di cui interefle pre- 
cede il voftra io intendo che di a 5 • 
annr voi riconofeiate r voftii beni * 
mentre le leggi noftre » le quali fo- 
no i nòftrr prudenti configlieri , vi 
mettino in poffèflo di effi in quella 
età. . 

Io non vi lafcio procefio alcuno. 
Nor*nehabbiatetràdi voi , vi pre- 
go,nè coi» voftri proffimi,fe fia pol- 
fibile; io defiderarebche non haue- 
fte bifogno d'altra lègge tri voi ,& 
effi y che di quella della cofcienza_r 
voftra» Se ve ne intentataqualche- 
dunojeercate di liberamene amica , 
bilmente : e lafckteui più; tofto 
qualche cofa del voftro > vn arrefto 
ne partorifee vn altro, c quello un'- 
altro ; nondimeno > fe vi bifògna Ji- 
tigare,a(pettare daGiudiciciò» , che 
Dio ifpirara foro perla voftra quie- 
te : dimandate Jorofolarnente nel 
folJecitarli,che attendino bene aliai 
caufa voftra 5 ogni altra fupplica 

I 6 fuo- 
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fuorichc l'attention loro gli folle- 
citaaldishonore.Dite Joro fince- 
ramente ciò , che tocca all'affare-» 
voftro;benche vi douèffero nocerc 
vi faranno più indulgenti . Qua-^ 
lunqu e arre fto vi diano > portate sé- 
pre ;il medefimo rifpetto à voftri 
Giudici > come fe Iddio fteffo l'ha- 
ueffe pronunciato . Quei, che le- 
dono nel fuo Tribunale > qualun- 
que cofa racciano,fono folamente 
minift ri della fua volontà . 

2. lo fono di parere fimilrnente? 
che voi riabbiate qualche notitia_» 
generale de voftri affari, affine, che 
non cadiate tanto ciecamente fat- 
tola direttione di coloro > à quali 
commetterete la cura de' voftri ne-* 
gotij,che non polliate difcemer bc^ 
ne s'eglino fanno l'officio loro fe- 
delmente:© nò.Habbiate loro l'oc- 
chio attentamente • L'occhio de 1 
Padronesche ingrana il caualloj de- 
lie impedire , che il feruitore nonii 
fatoBi troppo > altrimenti farà mal 
feruito. Quando il feruitore fi cre- 
de di ftar ficuru fotto la cieca con- 
fidenza deUfodr.one>diueta di fedele 

• — « M - • . • 
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infedele, e di folleeito negligete. Fi- 
nalmente fpeflò accade > che per 
quefta negligenza fi ritroua il pa- 
drone più fotto il gouerno del Tuo 
feruitore » che non fono gli affari 
commettigli • 

Io vi dò quefto configlio , figli- 
uoli mei>fenza credere, che fi pofla 
applicare alla voftra fortuna : ella è 
fi piccola.che non hà bifogno d'al- 
tro in tendente, eh e di voi fteffi 5 mà 
hauendo hauuto difegno di chia- 
mar fotto nome voftro alla dtftri- 
butione di quefta heredità > tutti i 
giouani di qualunque conditione^ 
fieno;io mi conofco impegnato d- 
inferirui molte cofe,le quali appar- 
tégono più al feruigio publico* che 
al voftro. 

? . Parlando à voi, dò auu erti me- 
ri à tutti queicliauerano bifogno d* 
aiuto nella dire tt ione de loro affari, 
di non feruirfi d vn huomo, che ila 
fordido,ne mefehino * Vn villana 
nel rifparmio d'vn poco di cola, co- . 
munica la contagione deli' anima 
(ha à ciò, eh egli maneggia . Egli 
imbratta tu tto^quello> che tocca * 

co- 
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come le harpie , e gl 'imprime non 
sògual lordura j che può rifletterli 
contrprhonore di collii, che fi fer- 
uedieffo ... Srguo dke della me- 
fchinità,ch&6a va'auuanzo, che> 
per vn oncia di rifparmio produce 
vn pefo di vergogna ; ella non è di 
guadagna, fe non per colui , che la 
*à,mentre,chegu ferue d' alletta- 
mento r per vn guadagno più gran- 
de. Ognimefchinoèauaro>eniu- 
no auaro può eflere fedele . 

Egli mirai beni, chetagli metti 
in mano , come oggeto della fua 
predace li maneggia tanto ferdida- 
mentecome fe già follerò fuoi . Se 
par fedele nella condotta de picco- 
fi rufqelli , che deuono riempire la 
tua cilterna> nonèjchepercauare 
più largamente^ ficuramente nel- 
la profondità dr efla $ oflerualo 
nelle cofceheglr penfa,che tu tra- 
scuri ,& ifcuoprirai prefta a che non 
è buoa negotiante , che per fe 
fteflb. • 

4. Non ti feruire medelTmamen- 
te di vn ciarlone : Egli è \m Cor- 
nacchia, che non sàrar'altra , che 

fug- 
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fuggirle cicalare jle di cui fòrze c 5- 
fiftono nelle ritirate > e per manca- 
mento d' intelligenza di tagliare vn 
proceflfo (in dalie radici* fi contenta 
folo di potarlo : dalche na fcono in- 
finiti nuoui rampolli 5 In vece che 
vn* huomo intendente douercbber 
portar* auanti vn negozio tutto ad 
vn tratto» & applicar il rimedio di- 
rettamente all' origine del male . 
Finalmente la rete , che ftende il 
ciarlone» ò è tanto grofla , che fi 
fcuopre, o fi mal conciaie he fi rom 
p e ; £ così non fi troua te fa , che 
per il fuo padrone fòlo, che forfè è 
la r ola preda>ch* egli pretende . 

E per quefto è neceflàrijfllmo » 
che tu riueda (petto tutto ciò » che 
palla nella cafa, affinchè tu (àppi » 
come fi gouernano coloro » cheti 
feruono . Gli affari hanno veraméV 
te vn non sò che di ruuido > & au- 
ftero nel loro principio» mentre fa- 
no vn'aftrattione di noi à loro fteffi. 
Facciamo meglio : facciamo vn a- 
ftrattione di loro à noi » Se eglino fi 
renderanno piti famigliari ♦ La pri- 
ma dimanda temporale , che noi 

fac- 
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facciamo à Dio , è quella d el ria- 
pro pane cotidiano, s'egli ce lo dà > 
accendiamo il noftro lume natura- 
le per ben trafficarlo > in veced'e- 
fbnguerlo, abbandonandolo cieca- 
mente nello fteflò traffico.L!iftrut- 
rione de'noftri affari particolari ci 
dà intelligenza degenerali : perche 
tenendoci tutti lege comune di (la. 
to foggetti all' iftelf obligo 5 io non 
poffolapere , come mi bifogna va- 
lem^onoratamente > di ciò che 
appartiene àme » che neh" ifteflò 
tempo io non habbia vn Idea di 
quello, che fìdeue fare nella fami- 
glia altrui. 

■ CAP. XXVI 

Che bifognahauet alcune cogiti rioni gr- 
• „ ne vali delle cofe f Miche > le quali 
non fi poffono imparare fuori della 
Corte* e però bifogna /pendere wia>* 
. parte della Vita in Corte . 

SArei anche di parere > poiché 
dafchedunod* noi non è, che 

ynapaxtedi va gran tutto,che tu a-. 

peiS 
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pedi in generale > come fi gouerna 
quefto gran corpo 3 di cui tu fei vna 
parte>e di quali parti egli è compo- 
rto • Più capi radunati fanno vna 
famiglia, più famiglie vna terra , & 
vna Città > e molte Città vna Pro- 
uincia,e più Prouincie vno Stato , 
eh* è gouernato dalla potenza d vn 
folo;daUa di cui antichità viene vna 
legge communcla quale fà l'vnio- 
ue di tutte quefte parti trà di loro » 
dalle quale rifulta vna corrifponde- 
za refpettiua del capo alle membra 
e.delle membra al capo,per il man- 
tenimento commune del tutto • 
Quefto tutto è comporto di quat- 
tro differenti conditioni d'huomini» 
della nobiltà , del Clero,della Giu- 
ftitia,e del Popo'o . Dal concorfo 
de* feruigi di ciafeheduna condito- 
ne , e del loro giufto temperamen- 
to jtr à di fe depende la pace > e flou 
rezza publica • 

Il Clero mantiene t vnione di 
Dio con lo rtato : la nobiltà l'affi- 
ttirà dentro>e fuori col mezzo dell' 
armi 5 laGiuftitiane mantiene la 
concordia con Tauttontà della leg- 
ge, 
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ge , & il Popolo vi coutribuifce fé 
lue foftanze . La buona intelligen- 
za del Principe con tutti queflidifiè- 
renti irati de fuoifudditi , è tanto 
grande.che i noftri Rè hanno detto 
bene fpefTach' eglino erano il pri- 
mo Cittadino delia loro C ttà prin- 
cipale , come fi chiamano ilprimo 
Gentilhuomo del Regno . Il loro 
trono di Giuftitia è la lorofacra vn- 
tione fannoanehe teftimonianza , 
eh' eglino ronailprimoGiudice& 
il primo Prelato - Così facendo li 
Ré da capo- per tutto>vi deuehaue- 
rc vn rifpetto vicendeuote di conr 
ditione à condirione, di cui piace al 
Principe di fere ilprimo Capo in o> 
gni grado* 

Figlino! mio, tu hai vftjuogoirt 
querro gran tutto *fc tu puoi fape* 
re, come fi gòuerni, egli farà mer 
gKoriempito , etppiùfódis&ttp- * 
Benché la tua condkione ti chiami 
ad ramefttere,neiqiaale alcuni fe- 
coli barbari hanno creduto, che per 

riufcichefiebifognaua etfere- igne* 
rante r vifonaperaftatóaltri più 
prudenti, i qusdinon hanno/fegui- 



Digitized by Google 



Tarte Seconda . air 

rato quefta opinione . Nella più 
bellico a natione>che mai fia fiata > 
vedeuanfi ogni hora Generali d'ar- 
mate nello (tendere dal carro trion 
faJcaadare al con figlio di (lato > af- 
filiere a Iconfiglio delle parti, fare 
le cariche di luogotenente Qui le , 
di Gran Proueditore , e di Teforie- 
re ,e di là tornare air armata > il che 
da teftimonianza, che tutte quefte 
funtioni non erano incompatibili 
tra di loro . Senza ricercar efempi 
di lontano * i noli ri progredì in Fia. 
dra non procedono, fe non da que- 
fto , che inoftri primi Principi del 
fàngue fanno vedere, ch'eglino ri- 
pieno tato degnamente i primi luo- 
ghi in vn Configlio,quanto nel co- 
mando delle armate , che l'effe re 
buon capo di guerra , e buon capo 
di configlio è egualmente vn effet- 
to del oro megere. 

Quando non vi fofle altro profit- 
to da farfi irsquefto Audio $ che la 
fodisfàt rione , che v'è in vedere in 
quanti modi diuerfi fi deriui il fìuf- 
fo del primo comando fin all' viti- 
me particelle dello flato e come fi 

fà 
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fa il rifleffo dell' vbbidicnza verfo la 
prima origine del comando, quefta 
Tempre è cofa belliffima da confi- 
derare. Quefta cognitione è più fà- 
cile ad acquiftarfi di quelche fi pc- 
fa:la lettura delle ordinationi; aiuta- 
ta da qualche conferenza con quei 
del meftiere » de* quali tu tuo. 
uarai nella corte ogni forte , ti 
darà in poco tempoquefta intelli- 
genza,la quale > come vna bella a- 
notomia di flato ti rapprcfenrarà 
per ordine » e con vna fola vifta tut- 
te le parti differenti > delle cjuali è 
comporta la noftra . Non è vna,/ 
mediocre fodisfattione ilconofce- 
re la fimetria di vn tutto , di cui noi 
fiamo vna parte > quando anche.» 
quefta cognitione doueffe reftare 
otiofain nobe fenza applicatione 

alcuna» • . • 

Figliuol mio , non fi può fare quer 
ftoftudio fuori della Corte, perche 
ell a. contiene in fe tutte le parti no- 
bili di quefto gran tutto : bifogna 
(penderui vna parte della fua vita , 
e deuicercare, eflendo già fuddito 
<teltuo^c,d , effere.anche fuodo- 

me- 
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meftico.fuo penfionario,ò Tuo of- 
ficiale. Impiega pure i tuoi feruigij, 
e i tuoi anni più fioriti in quefto di- 
fegno : ma (e la fortuna ti rigetta > 
come ha fatto me, penfa alla tua ri- 
tirata nella vecchiaia - Quefta età 
auuazata è vna ftagione morta, che 
non produce niente . 

Vn Cortegiano vecchione tut- 
ta via cerca la fua fortuna,non è me 
degno di burla , di quel che fia vn_> 
vecchio innamorato : Le Dame al- 
le quali ferue in quel tempo , non 
potrebbono fargli maggior piace- 
reche negargli ciò , che dimanda. 

Benché paia , che Ja diuifione di 
beni della terra fia già fatta , quan- 
do veniamo in quefta vitata noftra 
portione però non è tanto ferma , 
che non fi poflà accrefeere , ò fee- 
mare • Hauendo voluto Iddio per 
mantenere trà gli huomini qualche 
eguaglianza,che il fluflo , e riflufifo 
della fortuna ne facefle di tempo in 
tempo vna nuoua diuifione • La 
Corte è il luogo di cambio più cork 
fiderabile.1 Grandi vi fi fanno, e vi fi 
disfano,perfar luogo a ipiccioli,che 

vi 

* 
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vi s'innalzano * e che vi fi rouinano 
anche per fai* luogo ad altri.Quefto 
è il luogo>in cui n vede il giro mag- 
giore ài queftariuolutione. Nelle 
Prouincie , il Tuo moto » e come 
q nello, che fi fa fui ganghero della 
porta,ch'è tanto lento > ch'e quafi 
impercettibile V Hauerebbe torto > 
chi fi lamenta(fe di quefta vicende- 
uolezza , ch'è vtf effetto della pro- 
uidenza $ che vuol far vedere a gli 
huomini, ch'ella chiama ciafche- 
duno à vicenda à i beni , & à gl i ho- 
nori : E perche l ordine* ch'ella tic* 
ne,ci è ilconofciuto ,noi diamo in- 
cofideratamente all' attione, di Dio 
il nome di fortuna . 

La Corte,come io hò detto,è la 
principal bottega di qnefìo cambio 
tutto vi è grande rifperto alle Pro- 
uincie > e tutto vi è picciolo riipctto 
al Principe ,e à quei del fuo fangue. 
la pre fenza loro rende tutto il rèfto 
eguale in vna certa maniera > che 
fuori di Corte non farebbe tale * 
benché ella paia vn luogo di gran 
fraca fio, e di gran confa fione>e ben 
che paia , che iui fi formino le tem- 
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peftev e i tuoni ; nondimeno fi Iti 
meglio » e con più ficurezza ini * 
che ne'luoghi > doue calcano. La 
Corte almeno hà quello d'eccel - 
lente » che s'el la non promou e co- 
lui , che propone ili fermar uifi , al- 
me no lo pu lifce > poiché le virtù vi 
fono nella loro cfaltatione , e i vitij 
«ella loro declinationcper non ap- 
parire alla villa del Principe . 

C A P. XXVII. 

ùf 'pitsfaà quotigli buomini della Oortt 
fino ptàfottopefti , quali fono la 
yanità>le burle, Udì/simula 
- tione » l'ambitane , 

Ì" vitij più ordinari j della Corte Ib- 
v noia vanità , la diffirnuiatione > 
rambitioncle burle , & il luflb . La 
Vanità è propriamente vna debo- 
lezza * ò vna impotenza delf anima 
al coni eru are dentro di noi fteffi la 
buona opinione , che noi ne hab- 
biamo,òfiachela cótentezza, che 
ne tentiamola troppo grande 1 per 

la 
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là picciolezza del vafo , che lo rice- 
ue,ò chauendola riceuuta ,egli fia 
fi debole , che bifogni fi fpezzi per 
rouefciarfi fuori.Le Dame, e le at- 
tioni di valore fono la materia più 
commune delle vanità della Corte. 
Chi ama fi perfuade , che fiafpe- 
gnere in vna certa maniera il lume 
d|vn bel fuoco il tenerlo fegreto ; e 
che quella contentezza fia di mol- 
to poca molcche vien riftretta nel 
cuore folamente di coloro , che la 
fentono. Cosi difficile è>che la boc» 
ca d' vn giouane poffa celare vn-> 
piacere di cui ella hà hauuta tanta 
parte.Nelle attioni coraggiofe quei 
che le fànno,hanno anche paura di 
non effer vitti à baftanzaje temono, 
che fé la vittoria è muta, vi fia poca 
differenza tra il vincitore è lvinto . 
Di là nafce t vna,è l'altra vanità , le 
quali però hanno i loro principi) af- 
fai differenti , la prima procedendo 
dall'importanza d'vn' anima > che fi 
ipalaca,& ifuapora nell'ecceUo del 
iuo piacere ,.e l'altra dalla debolez- 
za d'vn'errore mediocre* che mifu- 
ra le cofe fecondo- la pena c'hà 

hauu- 

Digitized by Google 



Torte Seconda. ai 7 

hauutOjò fecondo la violenza, c'hà 
fatto à fe fteffo nel 6rle • Egli Jc fti- 
mafecondo,chcglicoftano,e non 
fecondo» che vagliono 5 ilche è ca- 
gione , che noi vediamo fempre l'a- 
nime piccole eflfete più vancche le 
grandi; poi che tutto ciòcche fanno 
di buono , pare loro fopra la loro- 
sfera . La doue le Grandi > c hanno 
j>iù ampiezza > e che fono fempre^ 

i luperiori à tutto ciò , che fenno, fi 
mantengono in vna fi gran mode? 
ftia>come fe haueflero vergogna di 
non hauer fatto affai . L* vna è l'al- 
tra vanità non è altro , che il fuono 
d'vnvafo rotto, ò debole , piùde- 

1 gno di burla,che d'odio . 

La burla è vn altro vitio del Ia_# 

! Corte>che non procede,che da vna 
buona opinioncche noi habbiamo 

i della noftra fuffìcienza fopra Tal- 
tnii:£Ua cerca la fua ricreatane, e 

1 quella della compagnia , à fpefe di 
qualche duno . S'ella poteffe con- 
tenerfinè termini della modeftja, 
perfàrfi fentire foauemente fenza 
icorticare, ò fere vna piaga profon- 
da , non la ftimarei totalmente inu- 
*. , K tile 
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tile nel comercio della vita : qua ri- 
do ella è fe mp licerne n te accorta » 
oltre che ferne di fapore alla con- 
uerfatione $ la Tua acutezza è in 
qualche patte medicinalerpoi che * 
ciòch'èdi agro >e di mordace in ef- 
fo fi fà fentire qualche volta più v* 
tilmentejche vn iauio configlio : la 
Aia libertà,fpefle volte ci (copre vn 
male* che noi non fappiamo,ò che 
l'amico noft ro non ardi fce toccare, 
e lo guarifccfacendocelo conofce- 

rei A pigliarla per il fuo verfo * npn 

deu e efiere ingiù riofa ,fe non in boc* 

cadel maleuoio. * 

-La diflimularìone è vn" altro vi- 
tto dellhuomo di Corte , « nondi- 
meno è vna virtù di flato il quale» 
ha bifognodi quefta cóperta>come 
d' vna feconda notte per coprire an^ 
cora meglio il fegrefo delf impe- 
rio . Il Cortegiano applicando!* 
alle fue attioni priuate JequaK noi» 
ne hanno bifogno,come te gcnera- 
li>ne fà vn vitio particolare . Que- 
fla è vna fai fa rifleflìone di lume > ò 
per dir meglio , fu ori degli affari , p u - 
blici;e ila non è,che vn mero'fegno 

del" v 
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<3cl la prudenza politica- E vna ma- 
rcherà > che trauefte fi bene l'huo- 
mo>che tutto il corto della Tua vita 
non è.che vna continuata bugia . 11 
bugiardo hà alcuni internai Ji di ve- 
rità,!! diffimulatore nonne hà a leu - 

no 5 e per lo più raflbmiglia quelle 
mafehere , che cor rono per le ftrade 
il tempo del Carneu ale, Je quali, è 
tanto indifferente il conofeere, co- 
me il non conofeere. Diffidati tem- 
pre peròd'ogn' huomo * ch£ cami- 
ci con la vifiera abballata ; qualun- 
que intentione habbia * dà materia 
in quello flato di fofpe ttare ,c h e va- 
tla,ò venga da fare qualche cattiua 
colpa Per conto tuo butta fempre 
gli occhi fifli al puntola! qual tu mi 
ri ,ne vi andare di traue rfo , ò all' in- 
dietro > acciò > che tu nón faccia vn 
follò giro. Trà glifteffi Grandi la 
diffimulatione e vna virtù medio- 
cre • Tiberio non è flato , che vn 
Principe comunale , benché il più 
pericolofo di tutti gì* Imperatori . 
E Luigi Vndecimo non è flato ne 
il più grande , ne il migliore de* n o- 
ftri Re: fono flati ambidue grandi 

K 2 ar- 



Digitized by Google 



% *o tei Ttfianmtd 
aitcfici di queftà prudenza politica i 
Figliuoli mieuxon habbiate paura-, 
di farai vna feneftra incotto al cuo- 
re ; forfè viemendaretcd'vrw parte 
de'voftri mancamenti per la vergo- 
gna, c'haurete. che fieno efpofti in 
publico* Quando fi farà faputo v- 
na voltaiche in tutte le voftre attio- 
ni,nonvèaltro> che verità, cando- 
re,& ingenuità 5 fe fi prefentarà poi 
qualche affare, che richieda grà filé 
tioja preoccupatane delintegrità 
della voftra vita parlata, farà cagio? 
nc^he farcteinuifibili nel trattarlo. 

: Per quanto fpetta all'ambinone, 
ella è vn vitio inherente, e tanto te 
feparabile dalla natura delfliuomo, 
che non vi è età,conditiohè, ne fla- 
to ,che ne fia libero : mà effendo la 
materia fua più nobile > è più am- 
pliata nella corte,che altroue , io la 
chiamo vn vitio di Corte; fc vitio 
fi deue chiamare vn appetito natu- 
rale xh' è nelf huomo di fpingerfi a- 
uanti -.. E vero , che fe l'huomo fi 
poteflfe sepre matenere in vna (bra- 
da honefta per innalzarli Jambitio- 
ne facia virtù più toltocene vitio :ma 

effen- 
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effèndo il moto d' ingrandirli viole» 
to,e precipitofo,c tutti li mezzi » ò 
buoni, ò cattiui , eflendo rutti atti 
per arriuare à tal fine,queiìa è la ca- 
gione per la quale ella declina fpef- 
fo in vna paffionevitiofa . 

A dir il vero,rambitione è it ver- 
me interiore deU'huomo di fpirito, 
che diuenta vn ape nelf anima del 
virtuofo , & vna vefpa in quella del 
federato .Quella paffione ha qual- 
che reJatione alla collera, eh e adu- 
lta nelle Tue oftruttioni , come l'al- 
tra è maligna , & inuidiofa, quando 
incontra qualche intoppo nel liio 
progrefiò. Bifogna,che na d' vna na. 
tura molto cieca > & inconfiderata 
in non hauer mai alcun termi nedo 
uepoflà fermarti > limile à quegli 
vccelli.à quali fono (lati cauati gli 
occhi, che volano Tempre in alto * 
perche fono incerti del luogo , do- 
tte deuono fermarli . 
i Queftoèaflàiftrano, cheTanv 
bitionc con tutte le fue imperfet- 
tioni , non lafcia di con fe mare in fe 
il feme di tutte le più belle attioni 
della vita* Figliuol mio, quella na- 

u K 3 fei- 
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fcita è baftarda,per darne loro vna i 
chcfiapiiiilluftrq,cpiùlegitincia > 
non bifogna hauer altro riguardo 
nel farle > che quello della virtù 
fola. ; r 

Il luffa > che Confifte principal- 
mente nella magnificenza delle fe- 
eriche , nella bellezza de* mobili » 
^eirecceflb^e delicatezza del vitio » 
nella ricchezza degl' habiti , e nel 
gran feguitojpotrebbe eflermeglio 
4ettovfta pompa % che vn vitio di 
Corte Jutte quefte cofe fono tan- 
te refrattioni di grandezza , le quali 
hanno Ieloro apparenze ftorte fen- 
zal'eflère.Ilcorfodiquefta profti- 
fioné nello ftatD ha il Tuo fluito , e 
rifltiflò dalkiPrdaìnciealla Corrce 
dalla Corte alle Prouincie, come le 
calcata de fiumi nel mare , il di cut 
ritomo aiia loro forgente fi ftper 
con hmi i noi ifeonofeiuti à fine di 
mantenere ìucctxfìuamente i fiu- 
mi* • eibrjiceaacflàiòrQ grandézza 
eg*s*k: •* feaza qiieftorifluflblalD» 

jro ibi-gen te rim&eb be ben prefto 
jfeccata. . 

Vi è folo il noftro ftato> che pot 
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Jà fopportare fecceffo di quefta_> 
ipefa ; GJi altri non poflòno fenza.» 
rouinarfi;»noiIovcdiama dàque- 
fto > cheafcuni hanno tutta h ioio 
pompa in cerimonie » e non confi- 
ftcfc non ncJJamano dritta j jafini- 
ftra,ò in vn'certo corteggio di nio- 
ftra,che allunga folamen te la cor- 
da fe nza ingrandir l'ali . Altri pon- 
gono lavoro prudenza innólafcia- 
re,che il Principe comparita ad o- 
gn'hora ? non efièndoin ftttì que- 
ilo eccMe della Tua perfonkakro » 
che debolezza d vno flato, il quale 
non fi troua affri fufficiente per ma- 
tenere lo fpkndoxe > che deue fem* 
pre accompagnare la maeftà , e la. 
prefenza del Ptincipe . 

Per quanto tocca à gli altri flati , 
che vogliono imitarci in quefto ec- 
ccffo,fi può dire di loro * eh' eglino' 
fono (blamente noflre figure* fup- 
pofta l'inegualità delie foize loro 
*Iie noflre .tt lofio noflro.èin qual- 
che manieta ìvn' imagini dell ab- 
bondanza della natura, àcurqul- 
Junque guaflopatifea nesfuoi fi< 
ò frutti,fempre però ne rimane, 

K 4 Dirò 
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Dirò anche di più ( con buonaJ 
gr atia delle noftre leggi fatte fopra 
il lutto ) che la profiiuorie hà qual- 
che cofa in fe più politica > che lo 
fparagnoifminnendo con la licenza 
dirouinarfi le rendite de* Grandi > 
quali fono naturalméte dati al trop, 
po fpendere > la di cui potenza nel 
xliffipare fe medefima diuènta ma- 
co fofpetta allo dato . In effetto 
confiderata ben ogni cofa , iotro- 
uo , che il ludo è vn male partico- 
lare, &vn benpublico, poiché in 
quefto modo i beni mutano fola- 
mente mano>e vi è qualche giudi- 
tia Economica in queda riuolutio- 
ne fucceflìua ^ la qu al è vna dello 
cagioniprincipali del mantenimen- 
tondello flato . - ì 

Figliuol mio >n elle cinque cofe » 
ch'io ho toccatolo fatto il raccon- 
to delle imperfettioni più eflen- 
tiali della Corte; l'altrccne vi fi veg 
gono> fono ivitij di pad aggio > eie 
fono inherenti nondimeno qua» 
lunque difetto s habbino » fono 
più le u fa bili in quel luogo, che al- 
trotie. - 

: - Nel- 
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Nella Compagnia la vanità più 
ordinaria è quella della razza , che 
non è , che vn nfieffo del lume de 
notiti Antennati ,la burla vi è inge- 
gnala 5 la diffimulatione vi è «fe- 
dele $ il luffa finite nella muoia > 
e ne cani;lambitione nelltafferta , è 
nel pane bcnedettojquefti manca- 
menti hauendo nella Coite più 
nobili foggetti à quali fi poffono 
attaccare , fono anche più foppor- 
t abili. • *j 

Se mai vi è ftata nella Corte vna 
virtù più purificata , e fenza al- 
cun mifcuglio di vitio 1 è fiata 
quella del defonto Marchefe dLSe- 
netey il Padre ; era egualmente va^ 
Joroib, fauio,e buono >o per dir me* 
glio.egli era virtuofo fecondo Dio-» 
e fecondo la Corte>che fa- ' . . * 
no due cofe affai diffir . »*■ . 
cili da accoppiar * 
infìe- 
me. 
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CAP* XXVIIL 

Sei Conftgftyer il Corteggiano * Trino 
-e fjjffr tutto del & > Secondo Come fi 
deve portare con i faueriti ; Ter^o 
a ; accommedarfi al tempo , Quarto 
- fffer accorto* Quinto non effere trof- 
u .\fo fcrupotofo in ciò che appartiene^ 
« ) i alino binare » Se fio f eruttare fvfo * 

FTgliuolmio> daquefloilluftro 
efcmpioiinc ne veiiga à f c per 

dirti,che fe©ridclk Corte • non fi 
vede cofà alcuna perfetta , ne alcu- 
na bella vita? > però fonodiparere * 
che la tua riceuaiui la fua primafor 
ma. Io ti lafcio pochi bemperpo; 
ter far le fpefe» che bifogna ferui *è 
neceflkribarnfclriarne vna parte > 
come ho fatto io,' la fortuna vuol > 

che , fe nediain hipoteca à Ier fer- 
»andola:fràtantoo fi piglia miglior 
forma, ò fi mnorenel feruitk» ò fi 
diuenga vecchio nella Corte» o nel 
Armate: la Corte » ò TArmataci 
trattengono. 

Se t u cani qualche au uantaggio 
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cte*taoi (èraiggi fitti nelle armate» 
e ciò aggiunto à quel poco^ch'io ti 
faò lafciato 5 i * trptóò dare ii modo di 
liiffiltere in Corte riaperte 
habbi altro padrone,che il Rè : non 
imj^egnarealcroue la ftia!>fedeltà 1* 
Può -accadere trna vote , che il tuo 
honor e centra iltuo debito ti chia* 
miai fianco del tuo- Benefattore. 
- l : La fciati portare > come la modn> 
indine dàlB oróinarij torrenti della. 
Cortcche fonoiffaaontr. tì Rè p 
faegtie òpererTer aiutato* Méta 
teit pcf© delló ffato, & pérefferè 
&oi eofideti,ò per gufto iuo,ò. er 
fcr blamente vnbpra di crèatione: 
fotto quafonque rignardb diquefli 
ttcegH li feiefga,è vnairnagine dei- 
fa poteftà regia, cfregli fi formai ia 

qua/ètureiteniitOÉftrinerire. * 
Quei, che fono fauoriti del' Rè > 
pmagione della foro capacità ne* 
conrìgJi-dfeJle toro fedeltà nè gli af- 
farifono fih tofto compagni aJie> 
core delio frato*c&e fcroritù H'vti- 
atadtfi Joiso icrtair^ c& fodisfafc- 
tione,che ilFriac$eiieu»ueti de 
oe rendere aflettionato ad eflì/e tu 
* «. K 6 fei 
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22 S Del Teflamentù 
fei vn buon valfallo . Ingegnati di 
farti conofccre da loro, fe tu puoi ; 
poi ché lo fguardo del Principe, eh* 
èquafi fempre vagabondo fopra la 
moltitudine*qualuque tu ti fia , mai 
fi fermerà fopra di tè con attentio* 
neife non pet mezzo loro : ma co- 
me gli aflarU gli huomini non fiu> 
no per ordinario>che vn mede fimo 
cana!e>kfolla vi è fi-grande , che F- 
acceflo à loro diuenta più difficile* 
che quello-alt Principe ; nulla dime; 
no bifogna metterli in pollo di far- 
li vedere alle volte da elfi > quando 
anche ciò foffe per honorare fola- 
mente la elettione del é loro mini- 

ftero. ' 
Latuadifcretione all' hora fi ma* 

tenga in vna giufta diftanza $ fe tu ti 
accodi troppo ad elfi ò tropo Ipef- 
fojtu vieni loroà noia , e riefei im- 
portuno . 11 troppo auuanzar t i ti re- 
fpinge più tofto alfindietro .N on li 
rimirare ne anche troppo dilontt* 
no,nc troppo di rado^iffinche non 
ti troui fuori di mira » e la tua indif- 
ferenza non ti fia di nocumento ♦ 
Quanto fpett a à i fauoriti > che 

■ 
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Tarte Seconda. tip 
foncé di trastullo* e di confidenza 
al Prjucipe.fduo metto nel fecon- 
do ordine perche è neceflario » che 
Ja cura deJJo flato preceda quella 
de piaceri) la grandezza de'i Rè fa- 
rebe di fcomodo à i mede fimi Re- 
grisella li priuafiè di ciò>ch e il pia 
lòaue ne Ila vita deJl'huomo.ch e 1- 
amieitia ; 

. . Per rendere l'amici t i a più perfet- 
ta 3 bifogna,che vi fia qualche prò* 
portione d'etàidi volontà, e di cort- 
ditione. Perfupplire àquefiY viti- 
ma q uaii tà,la quale non può eflere 
come l'altre due,trà il Principe > eifr 
yafiàllo* i Rè hanno giudicato bene 
per hauer parte di quello dolce fiu- 
to della vita > di chiamare più tofto 
alle gran cariche dello (lato, quei y 
che Bono ra no della loro ami citia_» 
che dabbaffarfi ad eifì. In realtà ciò 
che fi chiama fauore del Principe 
fatto al fuddito, non è altro, che^ 
qu el lo, che farebbe am icitia tra due 
eguali ^ne vi è mu tatione > te non di 
nome. 

Alcuni fpeculatiui hanno ftima- 

tocche queftacÉdtatione d'm fud- 

(Sto 
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5?o> Del Teff amento 
dito fofle pericololà ,e che da que- 
lla poterle nafcere qualche muta- 
tione in vno (tato. Vi fono ragioni > 
& efempi per fvn&e l'altra parto . 
II partito però più tranquillo » e più 
politiconi mioparere,è,che il Prin- 
cipe elegga quaicheduno nel Iena 
di cui porla verfare vna parte della: 
fua allegrezza > ò de fuoi difpiaceri > 
altrimenti la vitade'iRè diuenta- 
xebbe vn romitaggio nel mezzo 
della moltitudine . E come le loro 
paffioni fona grandi al paridi loro 
medefìmi»e tanta più neceffario » 
che perdano vn» parte della loro 
forza nel! eflère corrai nica te à qua!,. | 
che fedele > affinchè norv fcuopra- 
no troppa- violenza. , ò debolezza^ 
£cll dkrno> ou ero affinchè rima- 
nendo troppo (ègreto> non* ge ne ri- 
no qualche humorenoiofo>ò qual- 
che oftru ttione nello fi>irito> i di cu i 
fintomi fono moito più pericolo^ 
che le piaghe aperte . 

L'Jftoria einfegna , chequefto 
profondo ritiramento di mente re- 

fe ftu-picto y & abbaitordì ilgiuditio 
di Carlo Duca di Borgogna r chia- 
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Torte Secondai a j r 
maro l'Audace » vn poco prima di 
morire j e che gli virimi anni di Lui* 
gi XLpercflere viuutofi ritèrbaro , 
non fumo ne i più fau i , ne i più feli- 
ci; IaUegrezza,e ia malinconia han- 
no quello proprio > eh* e (Tendo co- 
municare ad vn'amico fedele , la_» 
prima fi raddoppia, e IVI rima fuani- 
fce. Cosi tutto ciò » che può appor- 
tar qualche ferenità nello fpirito 
del Principerà Tempre in fe molto 
più di bene, che di male efle ndo co - 
fiume ordinar io , che la tempefia_* 

particolare del Principe diuenti p u- 
blica * • . > " . 

Io non nego > che per alcune al- 
tre confideratione non fofle da de- 
fide ratfi>che il Principe mantener- 
le egualmente co'fuoifudditi la Tua 
anemone * come ne mantiene il 
grado: ma e (Tendo egli huomo, co. 
me noi , quando la Tua inclinat ione 
lo tira à qualche pedona particola- 
re, (e habbiamo qualche tenerezza 
d'animo , dobbiamo Tcufare in lui 
per i p erienza propria>vna paffione , 
la quale non fa mai pompa mag- 
giore della Tua forza > che quand * 

vna * 
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t j * ftt Teftmento 
vna fe ne I abufa .< v 

Guardati fopra tutto da quella 
irftpertiiaerite varairà,di non xiuerire 
il&jodto j Ella non ène vrile, ne_> 
honorara : tu non puoi negargli il 
douutc* capetto» ne meno la tua a£ 
fattone > elTendo egli confidente 
dei tu€>padrone. Non ne fàrin. piz- 
zi la ioiagine ne ir anima! tua ; e non 
commettere vna fellonia interiore 
contro di lui .. : i i . 

? La terza fpetie de ! /auoriti è quàV 
da va Principe folleua alcuno feri- 
za co munkargli i tuoi configli » ò 
fargli patte deTuoi piaceri > e della.» 
fua confidenza; egli lo crea fempli- 
cemente: come vn Coloflb di grà- 
dèzza ., per lafciare à i viu enti, e alla; 
poft etiti vn feoio» vifibiie della fua 
potenza . Ai Regi, cheterò vn'i- 

magine di Dio in terra > piace alle 
volte ad imkatione Àlai fere d vna 
materia impura » qualche opera di 
creatione > che ad e (E fi raffomigli : 
ma fi come le opere della creatura 
fono, pi» impenette,che quelle dei 
Creatore,così non fon© di durata » 

òiiaper la loro impotenza alfa- 
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ftenerfi fotto il pefo proprio, òjSa,' 
che l'artefice fi vergogni dell'opera 
fua medefima , e fé ne penta» come 
Dio, d'hauer formato l'huomoi- 

Pigliuol micquando ciò acaade 
fi come io ti hò configliato di riue- 
rire gli altri fauoriti, cosìconferua 
anche qualche rifpetto per i minuz 
zoli delle follìe del tuo padrone • Se 
tu l'ami, tu fei obligato, ò di coprir- 
le^ d'ifcufarle . Di qualfmoglia di 
quefte tre forti, che pofla effere vn 
feuorito 5 felettione riè megliore 
nella mezzanajegione , che nella 
baflà , e meno anche pericolofa , 
che neir alta . Mai fi forma vn.. 
falfo Idolo di Souranità in quel 
grado mezzano 5 è la maeftà del 
Principe in eflb non è mai auuilita. 

Io ti configlio ancora d'accomo- 
darti allo flato prefente delle cofe , 
la direttione delle quali no è in tuo 
potere: non condennar ciò , che 
tu non puoi mutare;fe il tuo giudi- 
tio vi troua qualche cofa degna di 
riprenfìonepròcura altnenoxhe la 
tua bocca ti fia Fedelejtu ti affatica- 

rai in damo , fc le ruote dello fpiri- 
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-, * $ 4 Teftamentfi 
to tuo non faranno concentriche à 
quelle dei tempo;ilmota loro,ch*- 
è rapido, tirarà ièco il tuo à difpetto 
tuo * eli farà contrario nella iiia ri- 
uolutione* . ; *• -> 

Sij anche d Vna natura ,più> pie- 
gheuole diquelche fono fiato h * 
l'oro* che fi piega meglio fotto la 
mano dell'artefice è migliore , e di 
elfo fi fanno i più pregiati lauori . Il 
men fino nonrefifie,fe non perche 
non hà le parti tanto folide, come T 
a!tro.Siì fioaro figliuoimio » che 
-jnìanima dura è porola, & inegua- 
e, e fe da cflà efee qualche buon- 
effetto procede più tolto dal/ec- 
cellenza dcirartefice^che da quel- 
le della materia . 

Parlo hora à me fieno; che sò ti 
lalcierei qualche altra cola per te- 
{lamento» che i mieiconfiglUe ha- 
ueflS hauuto vn poco più di pieghe- 
tiojezza • Siptiò cedere , come il 
Rotàia fenza (alfirlcarfi , non me» 
no dì hìldi innalzarli » come lui :> 
quaEndelimpero del vento è paffe- 
te. Ioconfcfib,figliuolimei»chein 
quello hò macaco più volte di più- 

-deru 
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denza; Di che non nò altre feufe da 
farai per giuftifkarmi con voi, fc 
non proteiformi , che JafciandoiI 
partito della mia fortuna , io ho pe- 
fato fempre feguitare quello > che 
mi foflè piiihonorcuole . 

Qui mi ritrouo obligato d'auui- 
(àruiiche fhonore hd i Tuoi fcrupo- 
ji,come le diuotioni i fuoi 5 e che è 
jcofaaflài difficile di raffinarfi nella 
perfettione dell' vno , e dell'altra , 
fenaa , cheviftfrapongaq^ciich.e 
fuperfritipòc^ondeilmio parere* 
è che Ja tramale la teffitura dell'ho- 
norvoftro flavo poco groGblana : 
quando è tanto lottile , la debolez- 
za di ella è cagione > che vi fia affai 
che fere per conlèruarfa . - ♦ 
! Se Ja fuperftitioae d'honóre , c? 
feu labile ciò deu eiière folatnentò 
nelle attioni di guerarfuori di que- 
flàlanoftra maggior gloria confi- 
tte in rendei conformi alia vita ck 
uilcefpcciàbile nella conuer&tio- 
ne : non vi lafciate punto inganna- 
re da fàlfe apparenze di non so che 
falfe generolità>la quale è folame- 
tefuperficiale. Spefle volto io hò 

-4 nota- 

i 
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2 1 6 Del Tifammo . 
notato;, che quei>che la ftimano più 
fono quafi tutti più bifognofi, e che 
non mettono à pencolo altro > che 
cencio parole in t eftificar la . 
: Non pigliate brighe di voler in- 
trodurre vlanze nuoue 5 i prudenti 
fono rare volte gli inuentori di effe, 
nèmenocqndennate le già intro- 
dottele perfeuerano>ritenetele> fe 
fi mutano mutateui con effe : nelle 
cote indifferenti > e nelle quali niu- 
noreiUofièfowièpiu diftrauaga- 
za,e prefuntione, che di giuditio in 

non continuarle • 

Bada all'huomo fauio raccoglier- 
li in fe medefimo , e conferuarfì la 
libertà digiudicar dentro di fe le co. 
fe fecondo l'effer loro; ma in quan- 
to aH'efteriore, è necefsario , che il 
fuo efterno partecipi delle vfànze 
introdotte. Laiocietà publica reità 
in qualche maniera oftefa dall' efte- 
ijoieriuo utioned'vn particolare » 
benché indifferente . Oltre l'aiuto 
ifcabi> uok, le dobbiamo il noftro 
con/enfo,la noftra imitatione, nelle 
fue vfame;quand anche in effa per 
altro vi [offe qualche follìa . 

CAI?. 
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C A P. XXIX. 

De paffatetapi > che confiftono nelgiueh 
: co, e nella Corner fot ione . Del * 
i giuoco de Scacchi de\dddt, 

" ; . M. <fe//e wrte>e del Giuoco . * 
► *• • ingenerale* 

Figliuoli mieijpenfod'hauerrrar.. 
tato di tutte le principali attieni 
della vita humana , fuorché de'fpaf- 
fi^de'qualii più ordinari j fono il Gi- 
uoco,e la Conuerfatione. Jn quan- 
to àgmochi>quei>che non fi fanno 
fedendo,come la palia>iJ maglio >il 
pallone fono più tofto efercitij.chc 
giuochi; S amino > ò fi difprezzino 
fecondo l'età 3 e la difpofìtione» che 
vi fi hà j ò fecondo l' i n dina t i o n e . 
Tutto il male* che auefti poflòno 
fare nel loro ecceflò e di fiancare il 
corpo y fenza feomodare , fenon 
rìiol to poco lo fpirito , e la borfa • 
Gli altri , che fi fanno fedendo > che 
fono i Scacchi^ dadùe le carte > fo- 
no molto più pericoloii. 

Benché gli Scacchi habbiano no 
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1 5 g Dèi Teflramentr 
sò,che (fcjringegaofojco tutto ciò, 
perche diftràggono troppo, Ja vit- 
toria^ vana al vincitore^ noiofa al 
vinto ; e quefta occupatione è fi 
profondatile pare vn tonno di due 
huominijchelueglino ; Hauendo 
tu il mondo , e la vita ciuile per far 
pruoua della fua fufEcienza , non ti 
configlio di ridurla fotto vn fi icar- 
io modello . Quefto giuoco è at- 
trattiuo , perche il gufto d'ogni at- 
tione confi ile nel fuo fine : ed ella 
in quefto giuoco è fàcile , non de- 
perendo, che da noi foli, e rei te* 
randofifpeflbjle quali conditioni 
tutte difficilmente fi rifeontrano in 
qualunque altra a ttione . 

Perquantofpettaal giuoco de- 
dadi,non è vn paflàtempo,è più to* 
Ito vn inflitto- > che fi fa allaborfa 
altrui , che le leggi foppoitanoper 
non poter impedirlo. Prima d'infet- 
tarfi di quefta abbominatione , 
guarda,ti prego , le Accademie di 
quefto infelice commertìo,e con- 
fiderà lagitatione , è il trauaglio di 
quei,chele fréquemanp 5 linquie*- 
t udinc de vincitori, Ja difperarionc 



di quéi,che perdónovle querele I- 
efecrationi,e beftemmicchc com- 
mettono; & io m'afiìcuro, chetut. 
te quelle funefte imagini te ne da- 
ranno horr ore. Si come Tattione di 
ghetto giuoco è tutta di momenti » 
c t rattenuta da fperanza > e da timo*: 

re , cosil'anima patifee vna conti- 
gua tortura fotto la ruota di que- 
lle due pafiìoni, oltte quella della 

fortuna. - ; > > 

i i Ix>Cart«,&ilTricTrac hanno 
qualche cofapi& moderata > carne 
che il progreflb dciftttioìfle loro > 
è più.lérito>coslilmoto,checagio- 
i nano nell'anima >e più regolato* La 
fortuna decide in parte il fucceflfo 
, di fuetti due giuochi * e lafcia i 1 re- 
\ ilo al giudicio noftro,fono anche i 
più ordinarij diuertimenti > c'hanno 
colorOjChend fono ocupatiyò che 
cecchano qualche follieuo negli af- 
fatile farebbero anche nonetti in fe 
fé [non vi fi commettefìero furba- 
rie rma fi come il giuoco è vna fpe- 
tìe^di fparagno>da cui illufio tira vna 
parte del fuo fondo,e tutto il mon- 
do Vuol fpendere più di quel che 

tuo 
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2 4P Del Teftamento 
può auuicne ,che vi fia poca fedel- 
tà in vn commercio $ da cui ogniu- 
qo fpera cauare qualche vantag- 
gio . 

Il giuoco è vn* contratto di buo- 
na fede, c'hà le fue forme (blamen- 
te nell'vfo; la fortuna vi prefìede $ 
mala direttione tocca tutta à noi > 
che deu effe re tanto più (incera » 
quanto noi damo obligati alle leg- 
gi di effo da vna legge non fcritta. 
Chi la violaua era altre volte tenu- 
to infame > e fi poteua oltraggiare 
fenza pena alcuna * come vn' huo- 
mo forprefo in vn furto publico : 
hora non vifi più vergogna nell' in. 
gannare; la profHtutione della redfe 
publica è tanto grande > che quefto 
non è più meftiere da furfante . So- 
noui huomini di qualità > che vi fi 
mifchiano publicamente > e ficura- 
menteper che non è facile proce- 
dere contro di loro. 

E così,Figliuol mio,mi piacerei* 
be affai $ che tu rinunciaffi à quefto 
paffa tempo , il quale è totalmente 
contrario alla carità, perche contri- 
ila colui, che perde 5 Se non puoi 

afte- 
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attenertene, fi j almeno di gratia più 
pacifico di quel di' io fono ftato , 
& altrettanto fedele à chi giuoco^ 

C A P» 1 ^X*XX#**- ' 

Della Conm fattone i ^ 

IL più communc, e il più honora* 
to diuertimeto della vita è quel- 
lo della Conuerfatione . Il rjtira- 
mento d'vn'huomo folitario fareb- 
be vnacofa troppo auftera > ed al 
contrario il mifchiarfi fra la turba 

1 - 

riufcirebbe di tumulto, fé nò vi foi- 
ì fe vno ftato di mezo trà l' vno e l ai 
i tro,compofto d'alcune particolari 
per fone>al!e quali vno fi comunica 
pereuitareiltediodieflèrfolo, o- 
uero la confufione della moltitudi- 
ne:la i cielta di quefte palone par- 
ticoiarifi fà % fecondo la differenza 
de gli fpiriti,fegu edo ogn' vno il fuo 
genio.Ed in quella varietà tu tti mi? 
! rano all'iftelTo fine , che è il diuertir 
mento dell'animo . Si come ogni 
fettimana ha i fuoi giorni di lauoro > 
~!it L ed 
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édilfuo gfarn6>di tópo^qa dop& 
J'hocc'di £atica,Je^nalij$ impiegalo 

dentroo filari di ca&, wfewn gior- 
no hàbifogno delle fue hore<4i*i- 
pofojche fono quelle della conuer 
iàtione . Per ciò domino guar- 
darci dal non errare nelTelet rione 
di quei, co'qtaalìttoi ^ringhiamo a- 
micitia ; poiché da quefto ancora^, 
depende .1- vlxixm impronta de no- 

ifri coftuoai J»ioni>Q <&nmi . ; * 
Non vi è compagnia nella mali 

titudine:Ie feerie de gli huomin* » 

choi^inoontfano -, Annoia noi fi 

pocaiimprcflìonfi^come quei, che 

fi vedono in iognoMi fuono delle* 
floro parole fpeffonon è meglioacv 
licolatOAchelo ftrepito,che 6 fà air 
ia caduta <f vn totf enfe . L'anima in 
quefto tumulto non tioua cofii air 
cùna,cheJafollieui* Parimente ,fe 

è fola in vece di confettali ftordifee 
le fteOà nel ^ p^riofuo/efetìif^ii 
non vi è dunque *ltro,che là presg. 
^d-vn'artóco Colorò di molti , che 

ptìreikuoreadvn amico panico? 

lare gli leua parte *teU' amarezza ià 

ut, jl " mà 
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Torte Seconda, £4$ 
ipà fi come la conue r fat ione con 
molti amici richiede vna difTufione 
più grande dell'anima noftra,cofi fi 
fà anche vn aftrattionepiii grande 
di noi verfo di loro,e per confegué T 
za vna diuerfione maggiore de nor 
ftii difpiaceri : }1 : : ] 

Dio mi fece quella grada, ^(Ten; 
do nella Corte , deflere ric«euutp 
doppo 26. anni in vna conuerìàtio- 
ncdella quale due fratelli,d*vn no- 
me,d' vn merito,e d' vna vita illuftre 
fono i Capi principali • Faffi ogni 
giorno verfo la fera, vna radunanza 
clamici nella cafa loro, doue -tutte-, 
lecofepaffatioc^tal^armonia, e 
con tanta foauità,e di fere te zza .ch'- 
io non hò mai itóiuutp ^ftidio nella 
mente , che non^ifia diffipato in 
qtiefta Compagnia . . c , 
: Quando vi tot\Q perfone fauice 
fedeii,dotte ? e di esminente^virtù, o- 
gni, vno fi sforza di contribuire tut- 
to ciò che hà di meglio in limili c5- 
uerfetionl. Óltre che tali jratteni* 
menti recano calma alle noftrc paf. 
(ioni , e rifehiaranno anche Jintcn? 

dj^m^pcrchs & cefo ^rt(Bn^ ^ 
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144 DtlTèffanietiio 
ohe la meditatióné ih dèrno rietri- 
p irà i magazini dello fpirito » fe 
non-fe ne farà efito con Ja parò- 
la . E perciò vediamo ogni di>buo- 
ni difcorfi perdere la JorQ forzale la 
gratia per mancamento dVna elo- 
cutione terfa ,\la qua! in fine non 
depéhde,che da vn certo yfò di for- 
rnar bette le cognitioni dell'anima* 
e di porle bene in ordine prima di 
efprimerle. La conuerlatipne dà k> 
ro il corpo per mezzo della parola, 
e norie rauuifiamo ancora mòko 
tìiegKò - V che quando fonò anche 
deformi nella vóftra irnagiriatione ; 
e per quefla ragione fi pronuncia > 
qnafi fempre ciò , che fi legge 1 > e 
ciò>che fifcriue > kfciandofi la pa- 
iola giudicare più diftintamere;che 
il pendere . i'* 

Pare anelicene nella Còhùerfar 
tiònè fi contragghino alcune buo- 
ne vnioni con qaei , co'quali fi trat- 
tale che fi pruoui rifteflo effetto '% 
che fi vede nelle anioni naturali » le 
quali non (blamente fi fortificano 
coirvnirfi infieme , mà refiftonò 

ancor meglio atte impreffioni con- 
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Tarte Seconda. 245 
trarie ; la maflà humana è vn tutto , 
comporlo di parti homggenee ? Óc 
heterogenee ; e fi diuide in tante 
portioni>quanti fono gli huomini . 
L'Homogenee fi sforzano nell'au- 
uicinarfi i'yna daHaItra,di vnirfi in- 
fieme . L'heterogenee > di mante*- 
nerfi feparateconla foga 5 perche 
d'onde potrebbe procedere l'amo- 
re,© J'auuerfioneiche fi fià ne primi 
incontrife il moto di quci'impulfo 
cafuale, non foffe inherente nella 
malfa del fangue^e de fpiriti, dou'o- 
gli fi formai 

E degno di gran eonfideratione » 
che non auuengacofa alcuna nella 
natura intellettuale, di cui la narura 
materiale non ci dia qualche indi» 
tio* Perefempio* l'occhio riceue 
più fodisfattione neU' incontro dell* 

occhiti!» ia nianodella manW eia 
bocca della bocc*,che di ^alfiub- 
glia altra parte del corf>o . Si trqua- 
no anchetrd gjj fpiriti alcune paini 
ibmy iajtti , le qu^li fi affezionano 
talmente l vne cori l>ltre* che dalla 
Semplice differenza delia loro co- 
.ftitutione, qualunque diueifìtàvi 

h 3 fia 

♦ 
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246 Bel Tefiamento 
fia nella naafia,fi può dare vn eerto 
giudictodèll tolomo*, fecódo }a co- 
uerfatione di cui fi prende guftó^ I 
ferì) ricercano iferij > i matti cerco- 
ne i (ciòcchi»! quieti il ritiratnento : 
ma 1* più accorti amano vna con- 
uerfatk>ne,che fia innocente , che 
piaccia>cHe ift ruifca lo fpirito , e lo 
ricrei i Vfèfoloquella di molti a- 
micHcfie tutti facciano proféffione 
tì'hoftòre/laqaalcpofla hauere tut> 
te quefte conditioni . Attaccati , fi- 
gliuolcttioià queff vltima, e prefe> 
rifeila à tutte l'altre . ♦ 

<r IMO* ' • 

dtifi ù.c A P- XXXL s " i. 

vigile conditioni neceflarie ad vna 
) ■ pcrjona EccleCiaftica. 

TJO detto già di fopra , che l'in- 
X I tention mia era,che vno de'- 
mici figliuoli fune €cclefiaftico,pur 
che haueffe le conditioni > che fono 
neceflarie per quefto effetto ; Il fe- 
cóndo genito al mio parere farà più 
à propofito . Io Io trouo di vna n a- 
tura più buona,e più facile da edere 
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gotiernata,che gli altri . Come il fa- 

edificio d*vn figliuola detr* efleré 
più grato à Dioiche quello & vrv A* 
gnello r cosi non voglio fate deMa 
mia obfenone vn fècnlegio, ©fTeté- 
dogM più impcrfettode'mieifigli- 
noti ; Ancorché iìeno,ancora tropi 
po gìooani,pcr difcernere qual torà 
migliore con tutto ciò gtó ofterilco 
quèllo^chem* pamle aìprefcntefi 
ò fiacche la dolcezza della Tua in fa- 
tia mi vi obi ighi > ò che io riu e rifea 
già il fanto carattere , di cui defide- 
rocche fia honorato./- im** niiofi £ 
£ Il mio pràitogeniro^Sc JF mio Ga^ 
detto fono dvna còpleffione tropo 
vehemete ,e troporigida,pe r vna p ro 
fellloneiCfceho richiede, fe non ma- 
fuetudinejil teperameto del loro fra 
te J 1 o pa r e fi e re moderatola n c he 
egli habbia più giuditiosonde pefo , 
còfecradolo al ferainb di Dio, d'of- 
fe riigir il frutto manco guado , ehè 
fahelfe cafa mia w-i Ne!' prefentar 
gli il rifiuto della famiglia , gli fac- 
ciamo più grande ingiuria, che nel- 
fofferirglivna pecorella rognofa » 
poiché il facrincante deu eflere arc- 
adi I* 4 co 
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copiùpuro>che la vittima • Quefto 
è propttaj&entejar di femoJa il pa . 
ne della propofuione, ed imbratta- 
re il Santuario del Signore col fan- 
gue impuro di effa pecora rognofa. 

Le leggi Platoniche vogliono , 
che quelli, i quali fi prefentono al 
f Sacerdotiofieualegitimi intieri di 
corpose dicoftumi>d'vna libera , & 
honorata parentela, digerite ben- 
afccoftumatakerche per coufeguen- 
za la fcejtade più degni fta fatta per 
mano di f Kicb gettandone le forti , 
I noftri fanti decreti concoidano in 
tutte quefte conditjoqi, eccettuata 
l'eleitioné per forteto quale han- 
eo giudicata troppo i cieca per, m 
«luiifterip fi degno, • E perche arn 

che >che firn per fè trioni dell' anima 
fònorpiù nafcofte*- che quelle del 
corpose quali fi veggono con l'oc; 
^io Jsacuifr pÉefcrittemoke caute-. 
temfefi^ue^eMtiqréirnw r>ei5? 

mettendo , the fieno honoratidi 
4jueftn dignità, fé non. Con ficeuere 
fette ordini , i q«ali altre volte era- 
no conferiti Jvno doppol akro in 
tempi diuerfi , che fono constanti 
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gràdìper fàiire ad eOo nellaxolatio- 
«e degnali stera fottopofto all'. e&- 
nae'de Ila vita, de'conhmibe della ca- 
pacita fcr conolccre durame tal 
prof reiìo , le rbfte; qualche colà 
nellfouorno> che lo rendefiè inca- 
pace diq*ieldiuino carattere. « :< 
I Quattro primi ordini «che fi dan- 
no da pumi otto anni fino a i 2 3 .no 
diftaccano ancora il Chierico dai 
corpoxie'Larcij à lui tocca d efàrni- 
narfi in quei tempo e divedercte fi 
troua à baflanza animato di panar 
alianti j fi come à ctóconferifce ri 
quinroordine tocca di giudicare, fc 
lo trouaxh cottami auai buoni fc 
è capace di eflèrc arrokto nel Cie* 
ro> poiché dopo quell'ordine non fi 

dà più regrefb aUa conditione lai?- 
cale • • > . » 

: ArdoAiinofigliuoliiiìio, quandi 
tu farai in quella età > entrain te* 
&efso , ecGwfuJtainiivtiurameiuei 
tuoicoftunìi,ek.t«.é.paffi©rii >:J* 
quali iararino airhpjja «ci Joro vigo 
re percifoluercfe ti pewetterrav*- 
no dbiuere dabuon'Ecciefiaftic^ 
Egli è meglio, che tu fi j vn. cattine* 
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laico,che vn Sacerdote vitiofo : Tir- 
«uerenza verfo Dio > e Io fcàndolo 
verfo il profGmo&rà minore. Cò- 
fidera anche* fe tu farai ben iftruto 
nelle cofe dèlia tua profeflìone * 
Dio riguardi da quella vergpgnofa 
confiifione>che (ì poflà dubitare , 
quando tu (aranti piede deir Alta-^ 
reV fetufei rholacaufto>i ò 3 Sar 

cerdote. * li • - «rr.xì f "■•>. 

■ ì F%liuoImio,èanchejiecelèri0> 
che tu ami i Iibriò che tu 6 rinuotij 
à quella profeflìone : Io ftudio à 
vna delle principali occupatiom del 
f Ecclefiafticojpltteche ferue per i' 
ftruttione fua>e d'altrui > edanch$ 
per diuertklodali'otkxf officio £uo> 
e breuce la giornata è lunga, fè no 
ftudia^lttimentbchéfarà diluì» 

nonvn 

fio af pnmo de iùoivity che A oc- 

Impiega irtuo ffudio nel procu- 
rare! come gli antichi PadrididiuèV 
tat ptìi dòtto nella Teològia| pofir 
tiua,che netta fcoMica; I vnaipetr 
ta al Maeftro^e l'altra foteienie air 
lofcoJaro. La pofitiua è humile * 

offi- 




- 

gitized by Googl 



Parte Seconda- 1 *?r 
©fficiofa*re piena 1 dello Spirito-Sani 
to : la (cola ftka è* fottopo&a ad opt^ 
Afoni prop ne arrògàntèib tanto pi£ 
m di contratti, che fpcflè ! volte 
ftmguefacàriti. riitoujlir&ìrit 
QuctlchedUno -hà detto» piìrgiu~ 
di iolàmente.che ma4it!O r amente* 
aì mio parércele Ila traffe fua o- 
righi e da ilo ti o d'alcuni fpiriti dati al 
tìtirarnento- fòttili vergente ; maè 
per hauer hauuto pift ^» 1 calo- 
re > chedifiime* rwan<y voluto- 
rendere artifTcia'e lacotrofcenza» c" 
hanno hàawto della Teologia- , fot- 
eoraettendolà ad vnar fórma logi- 
cale» come A riffiottfe haueua fatto* 
tutteTèfoé opere* Diiàèdbàuata* 
qu e fr'abbon da n za(grande ne 1 1 a fu a 
malfa .piceoIaneIJa foftanza ; d'ar- 
gomenti, dì qtieffionhd'obie&ioni , 
di rifpo il e ,e di diftintioni>dellequa- 
li vrragran parteniente conchiude * 
e nelle quali, maifiit&oua ne fondo , 
ne riutfi •■ i — v ^ v ~*: : : L ' / ir . 

La pofitiua» confiffe femplico 
mente nella pa«ofe dMto^nella fua 
e(plkatk>necon forme àtSanti' Pà- 
<Jri*e nell'intelligenza de'noftri mi- 
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•me alla fede • La feo- 
jnfe tante vanefot- 
tanti addobbi di minor 
v^Q^heijfteffo panno > appe- 
na l'antica teffitura vi fi può cono- 
fcere*Figliuol mio , biogna procu- 
rarti la filute con la lettura delle fa- 
cf c feritmee > Mentre ti trattenerai 
in argomentare di Dio,e dè fuoi at- 
' " di non vfóre fuori 



della ftrgda. ; , che fi deue feguitare 
per aniuare! Adelfo. : 

Anticamente per effere difcepo- 
Jo di Giesù Chrifto era neceffario 
Jafciare tinta li fuoi beni, e portarli à 
i piedi degli Ap&ftóli ., Era neceiTa- 
rio all' honuche il primo zelo facef 
f e vn fondo comuqe à prò de fedeli 
è depouerijhora , che non vi retta 
più che qualche fondila di quel pri- 



mo ardore,e che i coftumi 
giati ,1 honore del Sacerdote netóe, 
de,che queHoJl quale afpira ad eflo 
habbiadiche viuere iufficiente,- 

Se Dia tì concede qualche cou 
fopna ciò , che ti è neceflàrio per 

»ì3 «tenere con decenza il eradó > 
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che tu hauerai nella Chicfi>figIiuol 
mio fanne parte àpoueri ; Quei del 
luogo » doue faranno i tuoi Benefi- 
ci j Tene hauerai > fono i più pnuile- 
giati : li tuoi fratelli > e quei del tuo 
iàngue fono i fecondi in ordine % fe 
fono bifognofi,e gJi altri poueri fu£ 
fegu ente mente fecondo il tuo pò* 
tere . Gouernati però tanto pru- 
dentemente in quefta Economia , 
che tu non ma ndi ta nto nod rimen- 
to à i rami , che la radice fi fece hi 1 

. CAP. XXXII. 

C/ji£n* punti generali per la Virtù IvU 
. timo de quali è di fottometterfi 
. . allaprouiden^adiDiOi 
che concbiude la (e- 
tonda parte. 

m 

* 

Figliuoli miei cari > doueffi fa- 
re vna reuifione generale di tut- 
to ciò , chepuò vakrui à perfettio- 
nare lanima»& il corpo vofrro,non 
farei mai fine . Io ho toccato fenv 
plicemente le cecche ho creduto 
efTerui piànecefiarie >e nelle quali 



• m 
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ctonete premer più per berféttK>- 
ftamtfh eflgs Nòirvi èincfuirria>ché 
Ekm-làiì^mfefe Vferì tr^ctirata* né: 
fotòj* , che hÓit^fiifébòKféa ne «ai 
fila Jangu idezza; . 'La» vi rrìfe noa per- 
mette ,che la ( iia- artione fia rimetta 
al giorno feguente rque^a djfationc 
non è alrto<, cfrevti : motteft<> eoóv 
pitmento> che fe à fe ftefli vnfanK 
tua ttefofotaS efenorahì fòrza d~ 
accorìféntkeàlla ragióne* n e di rK 
€ufàrle,ciò chetìeficfera * 

Il voftro temperamento £ che è 
feruente>& attuto, etnatfifigenzai 
infórme>che noirhàbifogiioife no 
d*vna prùdente dircttione : fi* quale 
depénde dalla: virtù fòla, ia dhrui te- 
falche è compòfta d' ogni occafio- 
ne ^d'ogni forte di mare pia: , pone- 
in chiaro le nobili perfettioni » che 
fi veggono nelle vite de' gK huo- 
mmi ihJuftri; Ella non èoperad'vnV 
hora,tfvtt giornóy d! vrranno, dVa- 
atóonr, &mo*te,ma richiede: tutt£ 
fa noftra vita . Ellaèdi Vtfperpétuo» 
cominciati) entò' > Rdieujprogreflò 
deu'efifère tataente continuo; , ch7- 
cUa noi^permettc , che fi diala It 

ber- 
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bertàdi giudicare di lei* le nondop^ 
pò Jamorte . E vero > che Tacqui- 
ilo di efla è faticofo , ma ,g# c^e te 
-difficoltà le ferue dimateiia, quan- 
to più ella è grande*tàntapi^nobir 
le farà la Tua anione • 

U più duro marmo no js(pfege la 
Biano dello Statuario;il quale la fu* 
indufiria nella cfifficultà> che incoi*- 

,m nel mettetf in opta* la yirtà no$ 

èinatriuabile ,feflQn à queir che^ 
riguardano da lotaaojqueic imm 
coraggio d'accpftamin oroqanogli 
accetti affai fàcili^ quefli confiftor 
no folo in quattro ò cinque princi- 
pali capir . j>k i 
II primò è di non ifkre mai otich 
fo . U parte anteriore dell' huomo 

♦ii getta tutta auanti * come fonoj 
piedijemani ,il volto; peirfar tetti-» 
xnonianza,che Io fpiritodeue acco- 
modarti alla fabrica del corpo , Se 
ieffere progreflTuo,come egli è.N6 
lafciamo ripofire qjiege due parti 
^lno^rojejtóficio.inQi vediamo » 
•che fi aracsea più chi ftàfemvHche 
•chicamina i eehe i migliori fpi riti 
fono, com e le braccia piìi vigorofe 

le 
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le quali fi rifentono aùai più batte- 
do à vuc*o,che fopra qualche ma- 
teria ;che refi fta . 

; ;Gosl effendoci Fattione più co- 
moda, che il ripolo , app Meniamoci 
à qualche cofa $ la tetta fercza i pie- 
di, e le manne vn mofho pet farci 
Vedere > che fono limili à certi ani- 
mali ,che ftando fra i confini di due 

nature diuerfe>delTvna,e delteltra , 
partecipandole ne reftano tuttauia 
con quefto imperfètti , come è ap- 
punto k Scimia,che pare, c'habbia 
deK huomo, & è beftia . 
* li fecondo modo di fpianarfi h 
itrada della virtù, è lo ftare; vigilan- 
te'^-giiatfdare , fè in. tutte ie cofe > 
&e-diciamo> che facciamo , ò die 
p rep onia ino di face vi fia cofà > che 
nòrrtìahonefla,e fe smezzi , che a- 
dòpriaroo pe r arriuarui fi ano tali . 
Se nói fiamoaflidui in quella oflferr 
iìà*ròne / Cìntila cognitione dinoi 
m-e&fimivè ceniffimo che infenfr 

bilmente ci trouaremo alla fommir 
td dettava* a > fenza efferci fcoro- 
modati che bc n poco nella difficot 
13 M (hjire * perche * fe beraegliaf- 
c tati 
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fari del mondo fpeffò hanno le lo- 
co perpleflìtà , e nodi , che paiono di 
foggettarli ad alcune indirette , cir- 
coftanze 3 le quali ci diftornano dal 
diritto camino , che fi deue temere 
nel maneggiarlùnuliadimeno» pur- 
ché la noftra volontà rimanga fer- 
ma * & immutabile ver fo vn fino 
honefto,e le ftradcche noi prende- 
remo nelle loro efecutioni fieno 
anche honefte ; fi amo fi curi, che ì\ 
imperfettione della materia fi rad* 
drizza rà per l'integrità di colui, che 
la mette in opera . E imponìbile dì 
condurre tutte le cofe per la linea 
retta. Gli affari hanno il verfo loro , 
cprng Jeitrade > che dobbiamo cai-, 
care per wcelfità , altrimenti fi fa- 
rebbejnegli yni > c nell'altre vn cat- 
tino circolo . 

Il più importante fegreto della.* 

vita ciuile è dhauere Ja prudenza di 
faper conciliare honeftamente la 
virtù col tempo : , gli h uomini con 
gli affari* per che in quello modo 
non fi Ragiona femplicemente,ciò 
che è più an fiero in e(fa,ma fe leda » 

ancora ilpiù comodo , e più buon 
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vfoche pofla hauere v . - 

pò V che tu hàuerai efortìifKtfo te 
frefso diligentemente j fi} anche 
follecko in confiderare Je anioni 
altrui . Tutte le attioni hamane 
fono ò buonesòcattiud > la miglior 
patte di quelfó > che chiamiamo in- 
differenti non (bi^talf p*ù 
rofèoinditi j, è p&dKpofitioét che 
portano al bene, p al rriàfó V Se ti* 
confideri efottamete fvne# elatere 
le buone ti feruiranno <f efcmpio 
per imitarle % e le cattiue d vn mi- 
glior efempio ancora abborrirle 
Six fìcutofigfiuol mio,che i manca- 
menti, che vengon commeffi in 
prefènza tua harmain fé vf*eùrret-' 
tiaopiùcertocfiquetoxheprouicr 
ne dalle tuepropric coijpe* 

I Bacamenti def voltaaftmc» che 
noi Vediamo cerigli occhà fenz' i- 
ftroiM^iitov fan ffo- in noi vnapi ti 
m imprefHone&he'r riòftà {tfoprij* 
ì quali non? ved&rtìo* fefior* perr£ 
fleflb.i vitij alrruf > fefìconfiderano» 
fchiettamente taB ^quaMonoi no-* 
ftri,lanoftrapeittirbatioiie^erche 

non* 



Digitized by Google 



Tarte Seconda l 1 : z 5 9 

notivi è vitio fenza perturbatioue ) 
ne confonde le fpetie , t e impedi- 
re di vederli nella loro più, grande 
deformità d f onste procede * che 
qu an do la tranquillità ritorna ailc 
anime noArcnon ce neretta altro , 
che vna imagine imperfetta > per- 
che lindulgéza , che riabbiamo per 
noi fteffi,e> che celta in altri , ifean • 
cella dalla memoria noftra vna par . 
te della loro laidezza* 

Il mio quarto Coniglio fi è ,che 
tu facci ogni fera prima d'andare à 
letto vna brieue raccolta di tutto 
ciòcche tu hai viflo>fatto>e detto in 
quella giornata * per che oltreché 
Janima fi rifcalda in queiY efame» 
nell'amor delle cofe buone, e nell'- 
odio delle cattiue , ferue anche, co- 
me vna fpetie d* azienda peiil gior- 
no feguente. * t 

Non è giufto,che diamo la notte 
intiera per il ripofo del corpo, e per 
la digeftione del cibo , di cui ci fìat- 
ino caricati il giórno , e che poi ne- 
ghiamo all' anima vna mezz'hora 
lòlamentcò meno ancora, perla-* 

concottione delle fue buone at- 

no- 
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tioni,cper l'efpulfione delle fue^ 
impunti. 

La virtù fi ftabilifce , e il vitiofi 
disfa in qnefto raccoglimento $ ella 
è d vn vfo tanto eccellente , che al- 
ai ni degli antichi; benché non fol- 
lerò illuminati dal lume della fede > 
l'hanno fatto , come vno de princir 
pali artìcoli della loro morale. Non 
permettiamo>ngliuoI mio > ch'egli- 
no fieno flati più foUeciti di noi in 
vnefercitio fi neceflarioper la fa- 
Iute, e per la guida dell' anima d' vii 
Chriftiano. 

• « r > — 

« r Io finirò guefta feconda parte » 
& i miei Configli per l'acquilo del- 
la Virtù con fvltimo de* i,q uattro , 
che il Diuino, & inimitabile Toma- 
fo Kempis dà per acquetare lapa- 
ce dell'anima . Li ruoi tre primi Co- 
figli 9 che fono d'affettarceli far più 
tolto la volontà altrui » che lafua 
propria,di cercare fempre mai V vl- 
tinio luogo , e di defiderar fempce 
più tofto meno , che più Sono dVna 

più alta perfettionc>chKxnon ti de- 
federò. • v 

- Quefté tre cofe , che fono Virtù 

di 
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di rifilata , fono imperfettioni nella 
vita ciuilCjchc vuole , che ógni vno 
tenga il grado dello Spirito fuo , e 
della fua conditione. Per conto del 
quarto, ch'è di rimetterà in tutte le 
còfe alla volontà di Dio , veramen- 
te 411 eft'vltimo corona tutte le vir- 
tù deirhuonìo; indarno farai tu dili- 
gente nel beneficare , in oflcruar le 
tue anioni , in cattar iftruttioni da 
quelle daltrtin far Telarne della tua 
cofcienza,fe l'anima tua non fi fot- 
tomette à gli accidenti della vita A 
quali non fono in tuo potere > e fe 
la rua volontà non è totalmente 
Conforme à quella di Dio , tu perdi 
il 'merito di tutto il refto. La perdita 
de'gli amici de beni, della fatate 5 la 
contradittione à noftri difegni , e 
mille àlrri faftidiofi auuenimenti ac- 
cadono à nói, per vn decreto eter- 
no * E perche lbcch o noftro , e il 
nòftro -intendimento fono troppo 
fiacchi ', per feguitare da vicino la 
conneffione , efie tutte quefte co- 
fe hanno con la Prouidenza , noi le 
filmiamo caufali. 
< Non clnganniamo^gliuol^mit» 
ìì : non 
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non vre niente di cafuale nd mott 
do$ La Prouidenza è egualmente > 
per le cofe piccole , come per le 
grandi : vn granello di poluere , ed 
vna mofea depende da Dio , come 
f huomo, come ¥ Angelo,ogni vno 
nel grado fuo ; non vi è niuno acci- 
dente , benché piccolo , che non 
habbia la Tua caufa , e quella caufa 

la Tua dipendenza da vn'altra caufai 

fino alla p rima . 

E cosi, figliuol mio , fe tu tte le 
cofe fono ratte con ordine * tutte 
fon fatte per lo mèglio > fe nonpet 
rifpettò tuo , alméno in riguardo 
deJrVniuerfOiFitòcreffedicui pre- 
cede il tuo ; tu non dcui dunque af- 
fliggerti di qualfi voglia finiftro ac? 
cidenteche l'anima tua non fi ribel- 
li apertamente cétra di quello, che 
ne la cagione . Per i sfuggire que- 
fto inconueniehte , io ti fcoftgiuro 
figliuol mio,di fottometrerti all f vb- 
fcidienza di Dio, e di defìderafre^ , 
che in tutte Jecofe la fua Volontà 
fia &tta*pui tofto,che la tua . 

Non vi è alcun Jenitiuo più foa- 
ue per radolcire faniarczza de'cat- 

II - 

tlUI 
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collantemente; cheoueltifonoef- i 
£e*ti <J$Jla PmMmzA di Dio, i<qujL 
Ji>ci auiicngonoacca^ono àjioi per 
ordinQ:fuQ4&i&f ciao <à& Ja necéf- 
fità $be «Hai tebbia^voidifoppor- 
j^rJii^fCa^ibiajà^lm^me in vna 

teqompdajjeiitìò, *&je> gli piace , 
da qusljwitp comincia ànor* au- 
^ikaiPiù SQfa vsfliaa contraria^ 
ajlajiioftra yol,ontò»e «nQ&felamen- 

WhSidiusntiaaa© jn qualche ma- 
niera partge^ d$l (ùo eremo con- 
figlio , à cui pare>che noi cj fotto- 
fcpuiamo .col noflxo confenfo , 
quandotèfiniilealfiK). ; 
In fotti è- vn'ajbufo grandiffimo ì\ 
inaginarfi , che viffiavj^ potenza^ 
ckca,che fia cagione di tutti gUau- 
^ni*n$nji della vita : noftra . Dio è 
quellp£teacQnduce>enon quel- 
4a?dpue?a lui'vper doue t 
ier'eflère curiofoiil tuo condottie re 
non è obligato à renderti conto del. 
bjftiada,che tiene>ti bafti, che loti- 
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nipotcnte è la tua Guida Gran e 
fa; L'huomo in vna vada ampiezza 
di mare,doue non c e ne ftrada, ne 
Guida, fi commette ciecamente 
alla fede^r vn Piloto , cheperdiret • 
tione non ha altroché la Tua buffo- 
la , e vna fola (Iella per fare il giro 
del mondo ; e pòi nella riùolu tio- 
ne della vita fua , haurà difficoltà in 
confidati! nella Presidenza di co- 
lui , che non fola mente è il Crea- 
tore di quefta della ,m à è il motore 
dell' Vniuerfo * nel di cui gouerno è 
imponibile » che egli fi poffa ingan- 
nare, perche efifendone egli l'Ar- 
chitetto conofee tutte le Tuo 
ftrade . 

Su pprimi dunque di gratta nello 
fpirito tuo quefto vano nome di 

fortuna , ch e vn fantafma pieno di 
vanità,che non hà refiftenza , fe 
non nella feiocca imaginatione del- 
I huomo: anzi ne pure il deui nomi- 
nare per paura , che la tua parola 
nel pronunciarlo non faccia vn tal- 
lo idolo d'vna cofa,che non è. Me- 
tte gli attribuirci qualche forte di 
potenza,tu la togli dalla Diuinità i 

Gunr- 
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Guarda dòuer ti conduce ili tuo cr^ 
rorejnon potendo comprendere T - 
ordine del mondo>ne la concatena-.- 
tione delle Tue canfe; fotro il nome:* 
delia fortuna tu trasferirci la tua ce- / 
cità al loro motore. Benché tu non 
poffi feguitare da micino là 'conti- 
guità degli auuedimenti , de quali 
1'eftetto dell' vno > è la caufa dell* al- 
trojeglino però non Jafciano di ha- 
uerc vn'principio eterno , & immo- 
bile,d'onde procede l'ordine loro • 
Contentati d^flèrne mifurato fen- 
za mettere in dubbio >. Ja regola del 
mifuratore.Le còfe vniuerfalfce par. 
ticolari hanno vna concatenatione 
l'vne con l'altre > nella quale non vi 
è confofione.L'vltima onda del ma 
re,che termina ali* eftremità dell'- 
Oceano , riceue il fuo impulfo co- 
mune à tutta la maflì fua.Suppofta 
qùefta generale difpofitione » non 
deu* eflère mediocre contento an- 
tiuomo di vedere, che f ifteflò ordi- 
ne ,che fa la riuolutione intiera del- 
l' Vniuerfo , fàccia anche quella di 
lui nel medcfimo tempo . 
Aggiungi ancora, figliuol mio , à 
-tlL'l M ituoi 
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i tuoi arttàolMi fede * queffio, cheJ 
Dio fà ógni cofa per lo meglio. Egli 
è tanto vero»còme gli altri>ed è più 
conforme al tuo ditcorfo : fe m fei 
vna voto, ben perfuafo. di quefta-* 
verkà filati feruiràd' vn £o> 

- (to interiore ^et tenerti i . « r \ 
• ^rrpàjèoperto cóntro tut- 

- 'fcio!> n te le t^empefte 

•ornerà # . ori 1 SÉ»o; ■ j bui •■-■^ ' , : . 
A cs.vì. 'i ;r 

t. l. : . 
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CAP. I. 





« • * 

Che tratta del douere delTHuomo . 

verfo fhuomo. 

* 

$ 

t « 

Della potenza , e delta necejptà 

della Società . 

« 

Igliu ol mio > hauedo Dio 
hauuto la bontà di for- 
mare Thuomo ad imagi- 
ne fua » e di moltiplicare 
lafuafpecie, pare > che non potia- 
mo mantenere queftaraflomiglià- 
za> che noi h abbiamo à lui, fe l'huo. 
ino non è alfhuomo' cotte vn Dio: 
cioè , fe non gli è buono , & officio- 
fo- Ndla prima partedi qqefti Cò- 
figli dell'obligò deirhuòmo verfo 
Dio : nella fecoflda dell'obligo fuo 
verfo fe fteflo , che depende dalla^ 
moderatione delle (uè paffioni, 
Quèfta terza parte, che c6fiftenel-i 
fobligó refpettiuo dell'huomo ver- 

r M * fo 
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foThuomo, non èrafttro che vria le* 
gfciaia applicationedi quei due pri* 
mi o blighi verfo.il profllmo : per 
che èrcertiffimp,che ognjnno,eno 
temerà Dio , e che fi fornirà della», 
fua volontà fecondala ragione , fa- 

buonrinarko , buon Padre .% buon 
figliuolo, buon fratello > buon maé- 
ftro , buon'feruirore , buon vicino , 
buonCittadino,buon (ùddito,e buó 
Principe, che fono le principali co- 
catenationi della vita ciuile . 

(Oìialcheduno ha detto affai po- 
co giuditiofamente , che per mena- 
re vna vita ritirata, bifognaua eflerer 
più che huomo, ò me che huomo » 
non hauendo vdito più che giam- 
mai yno fia diuenuto Eroe ideila fo- 
litudine s t vi è più apparenza di ere;? 
dere , che la fuga della Compagnia 
non proceda > che dal pefod' yriani- 
ma feluaggia , che ftia fepolta nella 
materia, e che non hauendo forzai 
di fpingerfi fuori i non fi ritiri , che^: 
per nafeondere la fua infermità . 

So benché lo Spirito di Dio hà 
pettate* molti al deferto,non per O; 
dio che hauieffero de gli huomini £ 

vi ; i: ' non 
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non perche il mondo ancora , c Ia^> 
turba non parefte èffe re degno tea- 
tro delie loro virtù , ma accioche la- 
feiàdo gli huomini > con la contem- 
pla tio ne , meglio fi vniffero à Dioie 
quafi,che fuori del corpo,e de) m5* 
do tanti Angeli dmenilfero. TaMfr 
rono i Paoli,gli An toni j, gli Jariohi -> 
e mille altri , che l'antico zelo c i hà 
dato . L'imitationc però non è<ftata 
tanto difficile, che quella pejrfettio* 
ne non habbia potuto giungeteti!* 
no a noft ri di . Se ce ne r e ft a a ncorà 
qualche imagine , è nel ntiramcnto 
de'Certofini . E verpiche ogni Re* 
ligiofo hà il fuo appartamento fepà- 
rato 5 mà però per rieompenfare il 
rigore della loro Regola la pruden- 
za del loro Iftituto hà voluto , che_> 
di 24. hore, che copongono il gior- 
no , e la notte ne knpiegaffèro dieci 
al Ghoro in diuecfi tempi, e che per 
quefto mezzo fi fàcefle trà di loro 
vn concerto di lodi al Signore » fai-; 
meggiando infiemech è vna fpccie 
di Compagnia più che humana. i • .! 

L'huomo è di vna natura fi lbcia- 
bilenche mancando ogiV altra com^ 

1 M 3 pa- 
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pagaia s eglifi troua Colo di notto 

tempo fenza lume , e in vn deferto , 

la prefenza di wi cane*d' vn'cauallo, 

rf voVceello,^ vn fanciullo>quando 
anche non vi foffe,che in culla, è ca? 

pace d'ifminuire il fuo ftordimento» 
e forfè per quella ragione gli anima 
li furono creati prima di lui. La ruga 
d Vna rotta > la continuatione d' vna 
vittoria » i terrori panici » il corfo ad 
vnaimprefa»ad vn'affalto fono tanti 
differenti effetti > li quali non proce. 
dono da altro* che dalla forza chà 
fettone U'anima la cieca impreiTìo- 
ne della Compagnia, la quale qual- 
che volta è tanto vnifòrme nella_» 
fua attioncche pare,che vna molti- 
tudine tutta non fia retta , che da vn 
foló fpirrco. . • . : : 

Quando farete\'niti infieme due» 
ò tre nel nome mio , io farò in mez- 
zo di voif dice il Redentore) per ob- 
ligar f huomo à qualche Compa- 
gnia . Non gli promette l'iftelfa gra- 
tia,euendofolo; perche, febene r-j 
huomQ folo ama Dio con tutta la_» 
fua forzala fua cariià ,però è imper- 
fetta > perche retta otiofa nella fua 

par- 
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Torte Ter^a* 37* 
parte officìofa>ch'è 1 amore del prdf 
fimo > nel quale s'incontra l'obJigo 
refpettiuo deH'huomo aU'huomo> 
cKc i vJtimò'.punto > ch'io mi fono 
propofto di trattare irt quefto Te- 
{lamento* T. .. • ì < •] 

9 * t - 1 * 

CAP. IL. 

* : 

Pellai prima Compagnia, ctì è quella* 
- i del Marito 3 e della Móglie >edel . 
v ' . iqra obhgo refpettiuo U : 

" f * * * " * fi 1 r * *i'f 

IO dunque farò l'apertura di qne+ 
lYvltima parte dalla prima com- 
binatione » ch e (cataratta nel mon* 
do dalla me de fi ma mano di Dio » 
ch e quella deli'huomo con la doli- 
na » di cui tutte le cìrconftanze tono 
aflài confiderabilh r • ! / : 
Primadi farla > Dio conobbe pri- 
mieramente, che non era bencche 
fhuomo fofle £òto(dice la Scrittura^ 
perche effondo folo * egli è fpeflb il 
piitgra nimico, c habbia, e dal qua- 
le deue più guardarli ; dice dòpo * 
che volle dargli vn aiuto,che gli cof- 
fe accetto,* Aftinché vna cola fia ac- 

M 4 cet- 

Digitized by Google 



a 7 % Del Teflamento 
cetta ad vri altra bifogna, che fimil- 
mente quefta fi a accetta à quella : 
Il che èteftimonio > che la donna 
non deu'eflere ne la padrona Vne la 
feru a de rhuomo:* altrimenti non 
poflfono accomodarti* infieme • :j 

Prima di dargliela , gli conciliò il 
fonno, per ingegnarci forfo che noi 
non habbiamo bifogno de noftri 
occhi in queit'occafionce che que 
ili fono fpeflbj mali eonfiglieri nel- 
rinquifuione d'vn J>erie,che ci con- 
uenga;e fimimentcche è totalmen- 
te ttece(Tario,che; l'anima fia in rlpcF 
fo prima di prender moglie* perche 
fe in fpofandola Fa uaritia ci diftur- 
ba l'intelletto iò fiarno preoccupati 
da qualche altro amore t » è difficili^ 
fimo , cheila noftra elettione poffa 

efler buona. .ilr ,.'.'r.. . 
; La dònna non è formata ne dalla 
parte dauanti , ne dalla p#& di die- 
tro dellhuomo ; ma è prclsrcfal fuo 
fianco, come quella, che gli deu ef- 
ferc compagna.^ eguale . La Scrit- 
tura Sacra non nota da qual fianco 
foflc cauàta *. affinch'ella poffa pi- 
gliare ililiritto 5 cioè f amminiftra- 

. tione 
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tiottedella Cafa>s'ella riè piùcarte- 
ce del marito. Finalmente la donna 
è compofta dell iftefla pelle > dell i- 
fteffe ofla,e dell ifteflp fangue -, e 
dellifteiTa carne delLhupmo ; affin- 
chè lvno.e l'altra fappia* ; che non 
può eflejre più ftretta #iMQne nella 
natura della loro . La Joro intelli- 
genza deu'eiTere unto perfetta > che 
paiaxome calccche accorda fi be- 
ne l'vbbidienza col comando, eh' è 
difficile diftinguere colutene vbbì- 
difccda quello ,che comanda. 

Con buona licenza de' Dottori, , 
Ja prima diuifioncch' eglino hanno 
fatta della Cafa in due f>arti , cioè 
neirhuomo,c nella poflèffione ib- 
< iamente> mi pare aliai imperfetta > 
fe non vi fi aggiunge la terza parte» 
-eh 'èia donnamon potédo! huomo 
fendere la fua duratione di là da fe 
fteflfo, le non col mezzo della don- 
na, ne trasferire la fua poflèffione** 
fenza elTer efpofta al fàcco,s'ella n5 
gli dà vn legirimo poiTeflore,di ma- 
cera, che k denominatione della^ 
famiglia dogrebbeeffere prefa dal- 
la. donna;poi che le parti principali , 
■ ~ M $ che 

# 
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che la coftituifcono > non poflbno 
cflere gouernatc cò buona Econo- 
mia s'ella no ne prede la dire tt ione . 

Còsi figliuoli miei cari,io vi con- 
figlio d* hauerc vna gran cura nell'- 
elettione>che farete delia moglie -, 
éfiendo quella l'attione più impor- 
tante della vita ; fe voi lete gabbati 
nella bontà d Vn canal lo » nella va- 
luta d'vnacafa,e di qua) fi voglia al- 
tra cofà> non è matrimonio , fi può 
disfarcquando fe n'hà noia-, ma nel- 
l'elettione dvna moglie,!! fa vn có- 
tratto^cIVè irrenocabile, fe non per 
mezzo della morte. 
- Per fcieglierla bene , guarda più 
tolto alla purità » che ali antichità 
del Tuo fangue;e à i buoni coftumi, 
che alle dignità ,che faranno ne Ua_, 
cafa d'onde tu la prenderai. L'im- 
perf ettioni del corpo , e dell' ànima 
fono mali hereditarij > de quali ve- 
diamo ipeffo » che la contazione ra 
il lùoritorno dell'alio, e del bifàuo- 
io à i nipoti, sei la ceda in alcuna ge- 
Jieratione; è più tofto tregua > che 
pace,che non durat à molto K 

Non ti ammogliare troppo giò^ 

ua- 
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nanc;iF primo hnomo era in età di 
perfettione,quando gli fu data mo- 
gliejtu non vedi,che fi piglino i gra- 
nelli d' vn pomo acerbo^ne d yn her 
ba>che fia ancor in fiore ,ò m batto- 
ne^er hauernc femenzà.Vnicorpo> 
Che non è>che mezzo eompofto>e 

che nonhàancoritftngue, che in 
fchiuma , non può produrre colà >* 
che ila capace di perfertione.Le le- 
gì > le quali no ti dano la padronaza 
de'tuoi benUè no neUanno 2 pa. 
rccheperlopiuttconfiglinoi n6 
prender mogiie primadi quelFetà , 
altrimenti tu ti ammoglerai fuori di 
Cagione. Giache ilcorpò,e l'anima 
entrano nella fabrica dell' huomo > 
la pubertà del corpo non ti baftau. 
per quefto crTetto;tu fei obligato di 
: attendere quella ddianimaxhe no 
vienejè non nella tua maggiorità » 
I noftri maggi ori però pare >c'hab- 
bino qualche fculà, fe in riguarda 

dell'incontinenza^habbinopià pre- 
ilo data la permiffione Tuttauia ; * 




M 6 ma- 
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mogIiarti,che tu non sij vn poco in 
età 3 così fe vuoi trouarti vri aiuto » 
che ti fia grato non cercar vnamo- 
-glie troppo giouane . Lafcia venire 
nellafua maturità la verdura de'fuoi 
primi anfni fotto la cura d* vna fag- 
gia madre.e fotto 1 honefta vereco- 
dia della fua figliuolanza * prima » 
che tu ti prefenti à coglierne i frut- 
ti. Quando la fua {ragione farà giù- 
ta,tu conofcerai meglio > fe farà vir- 
tuofa ò nò> che, fe foiTe ancora rut- 
ta verde • Qual' aiuto fperitù d'in- 
contrare in vna età, che non è futìi- 
cientemente matura per fapere in 
che confitte il fuo obligofoilogna* 
che l'impari fotto il modefto nome 
d, figli&per che>quando haurà pre. 
fa vna volta il nome di Donna non 
riè ali hora più tempo;efferido,che 
quello è vn nome di padronanza, e 
quello di figlia vn nome di timore» 
e di fommefsione • 

In damo la prima Donna faria 
Hata data dall' huomo dalla mano 
•<diDfcbe J'huomoalla donna nell'- 
era più pei?fctta,fe ciò non fofteila 
>%o pia acconcio per ben viuera in- 

•j fie- 
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fieme. L'huomo è ftato fatto prima 
della Donna , per moftrarci, che il 
marito deu eifere più attempato > 
ma quefto non è ftato , fe non per 
vn pochiffimo f patio di tempo, per 
farci anche conofcere , che non vi 
deu eflère trà di loro vna gran diffe- 
renza d'età : Quando l'vno è molto 
più vecchio dell' altro, quefto ac- 
coppiamento è piùtoftoad'effiv- 

i no ifcambteu ole impedimento :che 

i vn aiuto à loro conucneuole . E ne 
la legge del Principe, ne la virtù del 

1 Sacramento hà affai di forza per co 
ciliar bene infieme . due cote op- 

, pofte , come fono trà di loro le due 
eftremità della vita; trà le quali pa~ 

ite , che lavatura habbia fatto vn 
doppio diuortiatanto nella diffimi- 

-glianza delle af&ttioni del corpo > 
quanto in quella delle paffioni del- 

1 anima. 

I Latini chiamano il Matrimo- 
nio Coniugium, con vn termine affai 
proprio, che fignifica vn'accoppia- 
mento dell'huomo , e della Donna 
Xortofifteffo giogo • Queftacon* 

-'giuntìQnesì fà per tte fini 5 Ivno 

* pet 

\ 
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per patfare la vita più dolcemente^ 
in tal compagnia, l'altro per il man- 
tenimento della fpecie > e Ivkimo 
aftinché iefìendo digititi i figliuoli 
gli vnidaglialtti per via del . Matri- 
monio, fa cura dellaloro educatio- 
ne Ci dmidx tra parenti per eflerne * 
poi foccorfi , quando faranno già 
ciiuenuti vecchiìQ inhabill. 

Non fi poflòno ben? ottenere 
jqaeitr.efìnblèracCOf)piamento al 
giogo iftefló dell' huomo » e della 
d'orina non è beixratto * Pcreflèr- 
Io,deuonoie fiere quali dclT iftefià 
ctàjdè gFiftcffi cof!timi:>e delliftef- 
fa volontà: altrimenti r eimpoffìbL 
le che f viiogjammai fia grato all', 
altro* Due animali molto giouani 
fpnotwppa difàdatridi'eflere le- 
gati in&nie> fè Ivno etroppo gio- 
wane.traiejna 1 altrode è troppa ve- 
chio , lo ritarda » fc ambidue fono 
vecchi impedimento e vicende- 
noie ; feì'vno è trattabile * e 1 altro 
£eronotjsauuanzanoinnanzi,e va 
no airiiKÌietro,fe ambidue fono in- 
doa«.ri. Quando lifteffe difficoltà 
a'incontianQne^ttimjQjiif » non 

» v " 

■» 
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y'è quella contentezza,che fi pruo* 
ua nel viuer bene infieme, ne quel- 
lo fcambieuole foccorfo,che fi fra- 
ne dall'affetto de parenti à figliuoli, 
da figliuoli à parenti jche fono i fi- 

1 ni principali di quefto legame . 

E certifilmojch e afsai difficile T 
hauere Ijftefso tetto,riftefso fuoco 
l'iftefsa taùola>fiftefso letto , gfi- 
ftefli intereffi,gliiftelsi figliuole di 
viucre felicemente > le non vi è 1 - 
iftefsa volontà.Tutte quelle circo- 
ftanze danno di momento in mo- 
mento vna nuoua materia d'amore 
c diodk>,fecondo,chei matrimoni j 
fono buoni>ò càttiui . E per qnefto 
non vediamo affettò , che fia più 

tfiKtto di quello d'vna buona mei- 
glie ^d'vjx buon marito, perche e C- 

Tendo fempre infieme fi rendono 
vicendeùoimente ogni hora mille 
piccìoJiolsequij fvnoT altro» che 
fono, come tanti (cambieuoli lega- 

. mi , che fanno nuoui nodi nelF ani- 
ma ,-de'qu ali l'vno mai fi rallenta » 
che l'altro non fi reftringa . 

~ ' Se anche il marito,e la moglie > 

jnon fi accordano bene infieme > 
o ' « oltre 
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okre-checiòè loro vn fuppficio*, 
che dura quanto la vita , kloro 
male intelligenze nel fine dello 
loro anioni infidi fce da vna parte>e 
dalf altra nei** 'mafia delfangùe* 
degli ipinti ■ vn'auuerfione connine» 
il veleno di cai fi trasfonde nè figli- 
uolbefifendo impoffibite>che fi poi 1 
fa fare vna buona generatone di 
due fangui > trà'quah v è fiata fi po- 
ca (impattai forfè da qnefto proce 

de il f ocoaflètto de'Padri à figliuoli 
* figliuoli à Pai» > ede fratellùrà di 
loro* Laqual fcofa per la ragione co 
t rari a rare volte accade à figliuoli» 
che naf cono d* va bu 6 matrimonio 
Figliuoli miei cariffimi,e figliuo- 
le, ben che voi non fiate ancor* in 
*tà ^ far. diflantione ttàciò>, che fi 
deue»cciòchenòn fi deur* nondi- 
meno ìioifiamo tanto fodistimi \o 
ftra madre >&k»,dd< rispetto» &vb- 
bidienza > che ci rendete» e di vna 
celia tenerezza d amore fraterno » 
che mostrare l'vno all'altro, che lu- 
pe ra il voftro giudi tio, che noi hab- 
lìianlo cagione difcredere » che la 
volita buona mwi fia vn effetto » 

"~ ' che 
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che rifulta dalla perfettiffima intel- 
Jigenza>che patta tra lei>e me, cho 
se communicata al fangue > ed 
li fpiriti,da quali voi hauete prefa la 
voftrajiafcita . Voi potete ben ve- 
dere nel Matrimonio noftro , qual 
fia la bene dittione noftra > e quale 
farà la voftra , fe Dio vi farà la me- 
defima gratia>c'hà fatto à noi . Per 
ottenerla vi fono tante cautele da 
ofTeruarcch e cofa imponibile alla 
prudènza hurnanà di poterle preue- 
dere tutte . 

Il fauio c 'infegna ». che la folleci- 
tudine » & induftria dell' huomo gli 
poffono apportare gli altri bcni,mà 
che la donna prudenre è vn dono di 
Diofolo . 11 più ficuro modo din- 
contrarlo è di dormire» còme Ada^ 
mó^cioèjche ad occhi chiufbecon 
l'altre paffioni addormentate ,voi 1 ? - 
afpetriate dalla mano di Dio > e che 
voi gliela dimandiate fenza proporr 
ui niun altra cofa , che d'hauer in a- 
iuto,che vi fia à propofito. Il matri- 
monio di voftra madre > e mio fu 
fatto così 5 in cui ambidue habbia- 

010 quefta benedittione > ch'ella è 

fo- 

- 
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fodisfatta dime *. è io mi trouo taf- 
mente contento di lei,che, quando 
io diceffi non èffer* che defiderare 

pi 

in ella » che il fotóbbne, ch'io e/pe- 
rimento penfo di pàrlare anche af- 
fai moderatamente » Lànoftrav- 
nione è tanto perfetta per roifer i- 
c ordia jdi Dio, che pend* 

Da y n fatto folo L'vna,e i * altra vita t 
■ Colpo+che ad vtrjotnoctia vnqua no 

fenda; . , .1/ .r . 
- 7ti a indiuifo è il dolor d'ogni ferita» 

* 

■■' e a p. uh ■. 

DcW obligode* Tadriverfo i figliuoli, e 
de x figb noli verjo i Tadri •. 

I figliuoli miei>vihò fatta vedere » 
. che la prima f compàgttia.ch , è 
fiata fatta nei mondo , è quella del 
marito,e della Moglie. La feconda 
che d'indi deriua,è quella de' Padri >. 
è;de'fìgIinol)j fecondo quell'ordine 
dobbiamo alla prima il primo gra^ 
dò del noftra affetto, & il fecondo 
alia 1 feconda . Quando Ji prima è 
perfetta* ella fa di due corpi , e due 

fpi- 
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(piriti vn ifteflò fpirito , & vn* ifteflà 
carne ; d'onde procede vna vnione 
trà l*huomo,e Ja donna > che è loro 
tato intima>comeàciafcheduno di 
noi il noftro amor proprio . Il nodo 
dell'altra Compagnia , eh' è quella 
de'Padri,e de'figliuoli è più lento > 
non eflendo da principio , che vn-, 
femplice legame , che fi fa in prò 
del progrelTo della natura > della 
quale yedreflìmo ben pretto celia- 
re tutte l'indurine , fe per il mante - 
nimento de^la diuerfità delle fpecie 
che la riempiono , ella non haueffe 
impreflb i ciafeheduna cofa viuen- 
te,vn certo defìderio d'alleuare.ed- 
hauer cura di ciò > ch'ella mette nel 
mondo. 

! £ certiffimo , che quefto primo 
appetito ci è comune con tutti gli 
animali,& anche pare più tenero in 
qualcheduno di effi , che nell huo- 
mo. Mà comeche la cura loro non 
fi ftende di là dal corpo , e fubito , 
che fono in iftato di prouederfi da 
per loro, e channo lafciato il nido» 
quefto affetto di natura non lafcia 
alcun veftigio di fe,pare>che vi deb- 
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ba effere vn'eftrema differezà tra F 
affetto paterno dèU'huòmo e quel- 
lo.della beftia, perche «okre , che T- 
huomò > è frà tutti^limiirhaliit più 
:fproniìto di tutte le céfe,quacfc> vie 
ne nel mòdo,e dura più lungo t€po 
rieirmpoteza di poter aiutare fe ftek 
fó,e:-li è anche cópofto di due partì 
c he fono il co*po,e f anima>Ie qua- 
li h j nno egualmente bifogno di no- 
drimento>e di educationéj rvna,é ì 
altra cura appartiene à i parenti ; la 
quale è imponibile > ch'eglino pof- 
f\nó ftendere à* tutte le cofe ncccfc 
farie > e enei figliuoli poflano rice- 
uerle, ferìzacfte fi formi tra di loro 
vd affetto , che fi fa- per cognitionc 
fpirituale, e totalmete altra da quel 
brntaBe > e cieco moto di natura > 
cheapparifee ne gli animali verfo 
i loro Padri.' 

Se la noftra cura lì terminale 
fempHcemente al corpo , come la 
]oro,i noft ri figliuoli, etlèndo ftati 
tìodriti , come btftie, non far ebbo- 
nò niente contro- l'ordine di natura 
di quérelle fonogli animai iverfo di 
cotorOi che gli hanno fatto nafeere- 

al 
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al mondoV ne farebbero à iioi più 
rifpettofi.ne più riconofcenti; ogni 
obligo celTarebbefràdinoi fobica > 
chèil corpo non haueffe più bifo* 
gnodiiutò; St anzi farebbe da te- , 
mere. Che il fanciullo,* che non ha* 
uefee riceutito; gualche impreffio~ . 
ne di piacere .che iion foflTc fenfua* 
Ié>hauefTe giufta cagione di lanieri* 
tarfi dcTuoi parenti .s'eglino non gli 
deffetó il modo di conofcerlo. Noi 
vediamo ne/contadini vii* efempio 

affaicuide^edelladegligenzadeir [ 
0bligo paterno velriojanima» per-* 
che rton fi conofee tra di loro , che r 
vn fentimentb damicitia molto o- 
fciiro del Padre al figliuolo^ Ilei fi- 
gliuolo al Padre ,e del fratello al fra-, 
tjeJlQjche non» Alili (le Je non q uan? i 
t$> richiede Ja comunità della loro » 
fittici Ujcagio&e di quefta durezza: 
d'anima rjon procede d'altronde m 
che dà cjueitojche tutta la cura del- 
la' loro educatione non guarda fem 
plicemeote, efie il corpo, e che per 
ilcommercio ordinajio , c'hanna 
cou Iebeftie r contrag|pno vm na- 

tuw mezza uà il modaloro di vine-, 

-'ji * re j 
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ree quello dell'huomo politico* 

E dunque cofa certa > che la cura 
del corpo non è>che l' abbozzatura 
dell'affetto paterno , e che quella 
dell'anima vi dà gli virimi lineame- 
ti. In quelli due punti figliuoli miei 
confifte il noftro primo obligo ver- 
fo di voiie da efli anche deue nafee- 
re la voftra riconofeenza verfo di 
voftra madre,e me. 

Come, che ambidue riabbiamo 
parte nella voftra nafeita, e fé te cò- 
pofti di due parti, che fono il corpo 
e l 'anima > pare * che la prudenza di 
natura habbia voluto , che voi ha- 
uefte anche due na feite > e che per 
noftra commune confolatione la 
cura dell' vna, e dell'altra fi diuidef- 
fe trà noi . La prima è (lata quella 
del corpo voftro,di cui io vedoiche 
folo voftra madre hà hauutà la ctv 
ra,cioè in eflère (lata grauida di voi 
per lo fpatio di noue mefi , e in ha- 
uerui efpofti al mondo . li lattei la 
culla Ac fàfcie, il faftidiodi hauerui 
ad ogni hora sii le braccìa,tutti que- 
lli piccioli trauagli appartengono 
ad efla , fin che fi fcuopra la voftra 

fe- 
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feconda hafcita ,ch'è duella deIJ(L> 
attioni dell'anima. AH'hora tocca à 
ine il portami nel feno, e fopporta- 
ié tutta i'incctafnodità del voftro 
fecodo parto,prima>die 'fiate huo- 

Non è feitza qualche fegreto mL 
ilero , che le operatìoni dell' anima 
fieno prodotte doppo quelle dei 
corpo , e che fi vedano efser l'vlti- 
me • Diohà volutosi <>perìnfe- 
gnarci colferuitiò dèfcorpov che 
precede 9 & è efte*ho,e materiate , 
qual debba efferc' quello dell' ani- 
majd^iù interno.e più difficile à 
fcoprirfi . Subito j che il corpo è 
nato,gli fi preparano fafciebiàche, 
' fi -diftende fupino , gli fi allungano 
te braccia, e le jg^mbe nel fito , chc 
loro è più naturate > tgìi fi legano 
con vna benda ferma *t molle per 
tenere in vna politura comoda tut- 
te le partii affinchè qualcheduna di 
loro non fi sloghi • 

Bifogha ofleruare l'iftefso ordi- 
ne >fu bito che l'anima ha dato il pri- 
mo inditio della Tua nafeita > e fai: 

prouifioni,di ùm& innocenti con* 

. « ■ > figli» 
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figli ; fteftderla all'in su, folleuando 
la fua cognitione al Cielo, doue el- 
la deue afpirare , raddrizzare i fuoi 
appetiti , e li fuoi affetti,che fono le 
membra, tenerle nel douer loro co 

vn legame , che fia comodo fi , ma 
fermo però , affinchè il moto loro 
non fia fottopofto alla tirannia dV- 
na direttione, che fia fcrupolofa , e 
fuperftitiofa 5 e che non li rallenti 
anche fotto l'impulfo tumultuario 
della volontà.Le braccia, e le gam- 
be del fanciullo ftanno coperte per 
qualche tempo, (otto la foggettio- 
ne delle fafcie , e non fi pongono 
in libertà , fin tanto , che l'vnce l'- 
altre non habbiano dato qualche», 
inditio d' hauer già potenza per <y 
perare . Jlche cinfegna. , che già 
mai ci fi deue concedercU'vfo del- 
la noftra volontà , ne la fua libertà • 
che l'anima non habbia fatto vede- 
re prima qualche fegno manifefto 
della fua fufficienza alben reg- 
gerfi. \<- 

La negligenza , che da teneri an- 
ni s adopra verfo il corpo e l'anima, 
G l'origine di tinti li difetti dell' vno, 

«'::. c dell' 
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«* dell'altra $ fi come l'vfo » e la'con- 
fuetudinene fono il firìel è però ef- 
fendo l anima d'vna natura più atta 
à ricettóre vna buona, ò cattiua pie- 
ga > che non è il corpo, fi de u e (tare 
in ifentinella per vederla fchiuderfi > 
e per cominciare à mantenerla in 
vna collante attitudine al bene >- fu. 
bito che haurà il primo legno di 
vita- m. «•■ ' ì 

Figlhiol mio,è dei tutto impoffi-? 
bilenche l articoJatione della tua pa<f 
rola, habbia potuto formarli (ccom 
do l'accento , el'vTo della «ua^atró 
lenza * chela tua" àttcntione habbia 
hauuta parte in eflà . Non se fatto 
à cafo 5 bi fogna neccfiàriamentéj * 
che per vna virtù fegretairorecchie 
tue habbia fatto la diftintione de 
fuoni, e l'occhio tuo l'offeraatione 

del moto de 1 ! e la bra di quei , che ti 

fono vicini , e che dopo vn'adtia po-r 
tenza nal co fta,n e habbia fatta là cor 
pofitione fenza,the tuteriefiaau- 
ueduto . . (...ci m . 

In quefta att;one fi fcùopireii pri* 
mó arepùfocdoideinméiTd'mefìto : 
e queftfc. efterna àxticoJatiojns della 

N pa- 
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parola produce efterior mente vii 
i magine , beché confufà ancora del 
primo interiore ragionamento > ch e 
m noi . Però farei di parere, fubito t 
Che imgiia de'figliuoli mafehifi 
faoda,che fi ieuafleroxJa loro le dó- 
tte * e in vecedeflèfi foftitui&ro 
loro degli huouiini fagacì»e pruden- 
ti,* quali oltre la cura de i loro feruk 
tij minuti , haueiTero oltre ciòcura 
de iloro primi portamentie de'pro, 
pri j ancora l ( parlo delle per tome di 
conto ) perche in ratti >\ caftumidi- 
uenrano buoni > ò éattkii» fecondo 
gli efertmiichcs^àoQdapiìncipìo» 
'.. Che te vediamofoome ipeflò acr 
cade) certi viti j diuétar naturali nek 
le iamigliei efar quafi vna portione 
dell herediti , ciò non protede » fe 
non dalla contagione dePadri,òde 
feruitori: la vita de quali è tanto fee- 
lerata,e peruerfa,ch&non hanoiòr- 
za di fofpendere per vnpocofok* 
mente il corfo della loro diffolutio- 
ne nella prefenza de'loro figliuoli^ 
de loro Padroni • ">.:;. iS.:* r<- 
Poiché d unq ue la parola del ran- 

càillo, è l'alba dell'anima fua, pare * 

- i K che 
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die la cura dell educatione fua deb- 
ba cominciare con erta > prima che 
da coft umi » de'qua li non vi è cofa > 
che pofia formare à noi vn'imagine 
più viua > che la paiola ifteffa : l'oc- 
chio non vede niente al l'horaquà- 
do ella fi ferma, ne l'orecchio ode 
nientefe non confufementee fai- • 
za far alcun apparente diftin t ione 
delle fpecicne de'fuoni .e per còfe-y 
guenza 1 operatione dell'anima non 
può e (fe r e ancora , fe non coni u fa > 
& indiftinta: e nulla dimeno noi ve- 
diamo , che colf affiduità della paro- 
la vdita,fi fa inlènfibilmente vn co- 
corfo di quefte tre potenzebenche 
imperfette! dell' vdire del vedere , e 
del ragionare , il quale forma con la 
frequenza, & iniitatione della voce 
f ifteffaintelJigenza/fifteflo fuono » 
& il mede fimo accento fi mi le alf* 
imoreiTìone c hano riceuutaie auin 
di procede la differéza de gl'idiomi . 

Così > figliuoli mei * non vi paia 
ftrano , ch'io habbia sépre f occhio 
addotto di voi , e ch'io cominci cosi 
prefto ad offeruarui; ofleruado voi > 
e quei* che vi fono apprefiò * io an- 
Uè N a che 
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cheftó fonradrmcvaffinchenon fi 
faccia cote veruna cótagiofa in vo- 
ftra prefenza. Non vi è maggior, 
difficoltà in parlar bene » che in par- 
lar male>nc in fkrbene>che male. I 
coftu mi fi formano in noi buoni » ò 
mali fecondo il buono iì ò cattino 
efempio ; come il lkigoaggio,feco- 
do il buono,ò cattraò accento, fen- 
za fatui altro ftudio,che lvfo* 



; - 1 Sonoui .ancora alcuni altri obfe 
ghidi vn buon Padre oltre quello 
dell iititu rione voftra $ a quali non 
debbo fperàre di {©disfare , pofta la 
difrerenzafdelle ri oltre età i ; fe non 
foffcche la natura volérle rompe re 
le fue leggi à fauor mio . 

L'vno è di addomefticarfi co i tuoi 
figliuoli » quancjo fono grandi , e di 
conuerfàrecon elfi: A mio credere 
vi è più coueneuolezza in ragionai 
re, che in traftullarfi con efifo loro.e 
mentre , che noi ci mifchiamo nei 
joro diuertimen ti , e conue rfa tioni , 
fubito ch'eglino cominciano à ca- 



re vnatdone dell'anima fenfitiua * 




do 
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db in effi* e diuentano nuommù noi 
non potiamo pipi , fe non ingiù fta* 
niente e fuori di tempo denegar lo- 
ro la continuatione dvna Famiglia* 
rità i della quale hanno giàprelò il 
pofleffo nella loro infàmia , Eccoui 
quel che accade à noi in moftrar lo- 
ro vn volto feuero : noi ci riabbia- 
mo conciliato l'affetto loro có vna 
infinità, di follicitudini nella loro 
pueritia^e poi ne perdiamo lvfo per 
vnafalfa politica duifpetttf. 
- Figliuoli miei » fe Dio vi fà la gra- 
tla vn giorno d'effere Padri,fatè ,che 
li voftri figliuoli lìano i voftri primi 
amici» cjuando Tarano in età d'e&i* 
li; l'amicitia loro , e come vri inhe* 
fto dòmeftico , il frutto del quale è 
molto più faporito di qualfiuoglia 
altro innefto ftraniero,che fia falua- 
tico , e che conferua fempre non 
sò^he afprezza natiua . " : 
: Quando faranno huomkiijcome 
voi y e forfè più faui j * cambiate la 
qualità di Padre in quella di loro fra*, 
tei lo maggiore . Quella vit i *>à 
comune à noi tutti, l'altra non è se- 
plicemente » .che vna lega fatta dal 
« : N 3 fan- 
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fangue > e confeguentemente voi 
non potete durate nel l ordine delia 
naturale quado i voìki figliuoli fo- 
no già huomini (àtti,voi non tratta, 
te con effi più tofto da loro fratello 
maggiore, che da Padre ; Date loro 
cognitione de gli affari domeftici , 
fubito che ne faranno capaci : ecco 
il vantaggio, che ne viene à voi, e à 
loro : Primieraméte nel far loro ve- 
dere qual fia la voftra entrata >e qua 
li gli aggraui, eglino fi difingannano 
dell'opinione , che potrebbonoha- 
uere» che voi potrefte farne loro v- 
na miglior parte di quella , che voi 
£ate»é vi rettane piùobligati : Secò- 
dariamente chiamandoli voi à que- 
lla compagnia > vi folleuano d vna 
parte delie voftre fatiche > Terzo s 4 
iftruifcono nel maneggio <fvn be- 
ne, del quale vn giorno deuono et 
fere li proprietarij, e vedono cofi la 
portione, che ciafeheduno vi deue 
pretendere * il che recarà loro più 
contenta nel diuiderkfce più fatui- 
tà trà di loro>quando voi ne iafeiate 
loro il pofTeflò intiero. 

Per eoiiclufione è troppo peri. 

"»«•• t | *-* Co- 
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cok>fo>che i Padri fieno tropo fcar- 
fi di borfa verfo i loro figliuoli , per 
paura > che il troppo riiparmio non 
gli aiuiili Ica; non dando loco il mo- 

ponno farlo i 
Di Cittadini del mondo fi riducono 
à non TeiTere > che poco meno de - 
loro banchi > e fpeflò accade > che 
per non hauer dato loro niente dà 
maneggiare , eflèndo incapaci d'o- 
gni economia diuentano prodighi 
nella loro abbondanza; per non ha- 
uer imparato nel a loro neceflìtàil 
modo di (pendere à propofito 5 fi> 
naimente chi no n fi parte de* (boi 
beni à figliuoli, chene Ila morte, gli 
obliga tanto poco,quutito quello » 
che ci lai eia lo ipoglio", perche non 
lo può portar (eco • ; 

Per conto delfobligo de fìgliuo* 
Ji verfo i loro Padri, la prudenza dek 
Ja natura ha voluto cjie quando ve- 
niamo al mondo , lifteflo legame » 
che ci foftenta , e che (èrue di cana r 
Je al nolìro nodrimento lo fpacio di 
none me 0 ,refti ancora attaccato al 
noftio letto vterino fenza romper» 
fi da per Te , come fanno tutte le 
i.. N 4 mem- 
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membrane! che cinùòlgono; acciò 
che ci fia vn fegno vifibile> che i le- 
gamene foftengono l'an2ma,e che 
le danno la vita per mezzo dVna fa. 
uia iftrattk>ne,e con mille teftimo- 
nij d'amore^ >di beneuolenza, che i 
figliuoli riceuonoda i loro paren- 
ti, deuono anche romperfi meno di 

quello. # •;" 

Il p e Co della grauidanza >il dolore 
del parto > la foggettione dell* allat- 
tare,d'ahzare * di metter a dormire* 
di nettare,d'iftruire,di prouedere ad 
ogni hora di tutto ciò, eh e neceffa- 
«0 per lo foftentamento del corpo 
e dell'anima , fono tante catene di- 
uerfe deTadri verfo i loro figliuoli , 
d'onde procede vn numero eguale 
di altrettante catene dalia medesi- 
ma fonte , le quali legano i figliuoli 

21 1 Pel do * 1 » . * * * * * * *i 

-. Perciòpare, che il comandamen 
to d honorare il Padre , e la Madre 
fia vna cofa fuperFiua,mentre~, che 
vi è 1 obligo di farlo : ma come Dio 
vide, che v'erano a nime affai ingra- 
te per mancare à queft' obligo , e à 
quell'ancora dell' amore loro verfo 
• .* ■» . di 
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di lui eh e ancora più naturale , vol- 
icene l'vno,e l'altro comandameli 1 
to folle ferino nelle tauole dellài* 
leggegià che nó poteua eflerlo nel 
le loro colciézej affinchè quei, ché 
non l'adempiflfero , fodero abbòrrir 
ti da Dio, e da gli hu omini, come 
comi nti nel!' vna > e netf altra infe- 
deltà di Lefa Maefta diuirìa > & hu- 
irona. * ?• • - • 

Figliuoli miei , iò fono già tanto 
prouetto ih età » e voi tanto gioùani 
ancora, cheprobabilmete la voftra 
madre dourà hauere la cura della-, 
voftra iftitutione , come fm'hora 1- 
hàhaunta di tutti li faftidif della_, 
voftra «ira mia . Ella è lì buona* e fi 
accorta,chio non dubito,che man. 
cando io, trouarete in lei fola vn'af- 
fetto di Padre, e di madre . Se que- 
fto auuerrà,fi come i fuoi buoni vf- 
fkì fi raddoppiarannò in voi,co$ì;fe 
voi defiderate , che la benedizione 
di Dio vi accompa gni,riu nire te 1 11 1- 
ie le potenze dell' anima voftra per 
rendere à lei fola tutto l'honore >e 
tutto il ri fp e tto , che doue te ad aiffir 

bidue noi infieme . : : «— 

N 5 Slo 
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. ' S'io non dico niente in particola- 
re » concernente il gouerno dello 
mie figliuole , non crederanno>cbe 
le habbia abbandonate nel mio te- 
ftamento ; Qgefta dhrettiohie afH 
partiene alla loto madre > chesà 
meglio di me , come fi deue gouer^ 
narle . Ella teipc Iddio , ama il fuo 
marito, hà ctjirajdel fuo maneggio » 
é humile , e modella, e fi accorta , 
che fpeffb ha bifogno del , conti- 
guo fuo * Figliuole mie ièrtiiteui 
del buon' efempio c hauete in eflà , 
e de'iùoi buoni auuilì . Io m affidi- 
io, facendolo, che fi riconofcerà , 
che fono migliori , e più fedeli per 
;qi,che quei, ch'io dò hora à voftri 

ttelli* ! 'si ;; ' . : 

;« • . • • il . • « ji "ZJ 

CAP. IV 




r 



. . Dell' JOb Ugo de Fratelli irà di Im 




Opò 1 amoccomug^c*e Wek 
t, lode Padri verfoifiglkioli» e 
4e*6gliu0li verfo iPadri* ilierzo, è 
-più flkrettOJiodo è quella de^fratclli 
trà di loro;eglino fono cornei rami 

dell' 
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nodriti dalf ifteflb fugo > benché fi 
diuidàiionei tronco > deacmapro- 
dmxevn frutto dvnmedefimo» là* 
porc; afrrimentidarannooccafio- 
ncdifoipettacc >chevifia ftata di- 
netfuàd inetti ♦ Laco(pkutione > 
che fi vede trà le àidmani *che fo- 
no foreik*etrà:tutte le dita |>eril 
feruitio comune della mano, è vri 
documento d'amarfi tfcambieuol- 
mente,e d aiutarli, cheJa natura fi 
i figlinoli rf waifteflà fàmigiia , & 
«vogliono mantenerfi nell* ordine^ 

lorok* vv r \ * ■ ' ì t ih • ••>•. 

Sonoui comunemente tee cofe> 

che ibtoleicagbuàila inala im et 
ligenfca,che fi vede tra fratelli > La 
primarie principale è vn vitto della 
prima c3onformatione>che procede 
(come io già hò detto) dalla corr us- 
tione >che fi troua nella mafia dei 
iànguede'Padri loro; effendo totaj- 

«men te irópoflìbile,che vna produl- 
tioncche nafee dal mefcolamento 
-di due. femenze nieaiche» poflàhst- 
iuexe in fe alcuna cofa fociabile > e 
che dalla diffonanza d' vn ma tomo 
- w j N 6 nio 
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flib difordinato , e pieno di contri 
rietà poffà nafcere cosalcuna capa- 
ce di qualche harmonia . Cosi la ni- 
mieitia > ch'è trà frate Ili, non è (bla- 
mente vergognoià à loro fteffi, mà 
fà anche vn ingiuriofo rifcontrb al- 
lhonore de* Padri,e rompe in ciò la 
feconda tauola della legge diuiria 
dalla quale vien* comandato ]*ho 

norargli. i} 
f L'ineguaM deli' amore de* Padri 
verfo i loro figliuoli , é 3a feconda 
cagióne della ma la intelligenza;'de>- 
fratelli trft di lóro j appoggiato., per 
mio credere , ad vn fondamento a£ 
fai dcbòle j perche oltre Ja violen- 
ta deirinclinàtione dalla quale è afc 
fai difficile di difenderà , fpeflò ac- 
cade ; che vnò de voftri figliuoli , è 
più rtfpettofo à voi, e più vbbktien- 
te deHaltro,e che quefradifferenza 
del rifpetto , &amor loro verfo di 

voi ne produce vn altroin voiyeri- 
fo*loro; queftocafo,quei % 

«eheperìfano d'éffere abbandonali* 
nón^offono latàentarfi v fe non m- 
'giustamente , restie eflehdo flati 
mali economi della : iifpetttó.* 
om o '/l ' bene- 

m 

Digitized by Google 



Torte Terra i 50 i 
benèuolenza , che deu effere trà 
loroy e 1 loro Padri . • 

Euuianche di più vn* altra ragio- 
ne affai confiderabilc,per non trat- 
tare li Cuoi figliuoli con Meda e- 
■ gua glianza d'affertoj&&che>quan- 
dó il Padre vede in vno di effi qual- 
- eh? bella parte>che da fe rnedefima 
fi acquifta preeminenza fopra gli 
altri ne obligato dr coltila da eoa 
maggior cura;e i-fratelli deuono ac- 
iconientire à quella propendono 
. particolare della fua buonaiVQlor*- 
-tà,la quale fpeffo non hà altro fine* 
-cheil-bene generale di tutta la fa* 
. migHa , -l^obvediaaio iifeCo, otr 
dinenellàfnaturàA Trà j tamii, che 
nafcono «aelk« cima del tròàco >. il 
; piti vigprofo tira femptò piti di no- 
drimento il troncali Mcia fijc- 
-chiare più da effo y che da gli altri * 
Secondo cjtreft^cfempioiio vi fcon* 
^iuro,figliuoIÌ!naieidinon pigliare 
-irinaala gatte s ch'io fa-più liberal^ 
bell'affetto mia vecfodi quello>ehe 
-lbimerita più * tomi lallegrarò di 
: vedere trà di voi vri* temu Jatione di 
. guadagnare il ,prhn© gradp rMa 
-ii-: ftima ' 
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iftima alia $. Io oproraett© su la pa- 
rola di buon Pa^real più virtù ola 
-fra vov ; ■ - Lai voi li a hiduftr a per ar- 
miate ad dìo » è eguai mente in po- 
tei? voftro ; non confitte > fe non in 
aftenerui dal male » & in far bene > 
eh* è vna cofa no fuperiore alle for- 
2£ voftre • Io defìdero di vedami 
hauerc vna brama fi vn forme in 
quello bel difegno, che k mie be- 
neu o le nze re fhno talmente ibfpe- 
fe tra di voi tutti * che non fi poflk-» 
g i a ma i con o fee re,n e da' voi' i ne da 
me,aquaj parte debano piùpiegarfu 
- La te rza , è più ordinaria cagione 
della poca amlcitia , che pafla trai 
iratellr procede dalla diuifione de - 
beni * 1 Padri più pru denti ne lafcia- 
n o 1 a d ifpo fi tion e fecondo C vfo del 
paefe . Qualunque fia > quando e 
conFomie>aHe leggi »èfempre mi- 
gRore,C'iiieno fottòpofta a&a gelo- 
sa ,<& 'noli»; figliuoli tri di loro, che 

noalJà.nottrafamiglia^elanoiìra_A 

farcite iiìf alilo (tato' i le di 

ordinarionì rron potiamo traf- 
$iédu# kvjprò de 'nèftrì figliuoli ;> 

: /i f en- - 
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fenza , che Ja noftra memoria non 
diuenti odiofa à gli altri , e fenza Ter 
piinare difeordie trà di loro . Quan-> 
do la leggs ctfià permeilo in qual- 
che cafo il difponer fecondo la vot 
lontà noftra, citata piìitofto vna 
potenza di conueneuolezza,per te- 
nere i noftri figliuoli in vna fogget- 
tione più ftretta dell obligo loro ver. 
jfo dinoi,che vna pewiffione^òpo? 
teza aflòluta di togliere lorovn dirjt; 
tpjch'églino acquiftano nel nafeerc 
età cui la giuftitia comune richiama 
Figliuoli miei , per mantenerne 
vna perfetta vnione trà di voi>ecco* 
come io farei di parerete ti impie- 
gaffero i miei beni , jfe io ne h^UtìS 
? fufficjenza per fiume parte à tutti * 
J?cimieramet^come. vi fono tòfe 
pije dell'età in cui fi fpende più.chfc 
& altresì parer mio farebbe affitte- 
re à voi tutti conforme al bifogno 
preferita, & offerire più tqftpjn 

qusftpfpartìmcta^^ de 

miei berùijuranteJfeiinia .vita», vto 
peopprtione Gqometric^jche^Arifr 
metica* Queftadifppfitionescne vi 

tnoft wcte .vn affetto eguatebs che 

fot- 
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forfè vi fofle inegnagliàza di fpefe,vi 
fòdis r arebbe , come credo , veden- 
do, che io no hauerei hauuto in ciò 
altro riguardo , che quello del vo- 
ftro comune auuahzamento . 

Per conto della diftributione de 
miei beni doppo la mia morte pi- 
gli are in buona par te , eh' io mi re- 
goli fecondo le leggi del paefe > do- 
ne fon pófti. lo non rie fono,che v- 
{untami ario ; la pròprie» 1 appartie- 
ne ad eflb i e io non poflb mutar 
niente di ciò , che iui ftà ptéfcrittò 
fenza offendere vn'infinità di perfo- 
ne fauie.che tutte fonoconnenute 
neir ampiezza della fuapotehza.lo 
dèobo adconfentire à loro nehno-: 
lire 5 altrimenti darei occasione di 
fòipetrare che k> fpiritò tóo fofle 
piti ammaliato del còrpo . 

E vero > che il noftro coftume è 
vn poco troppo indùlgente , rocrn 
tre rimétte afra difpontione noft ta 
tutti i mobili, e cofe acquetate > e la 
<erza parte de* patrimonio . Quefte 
fonò tame temenze dtodio trà ifia- 
teIJi,i?« qnàJi vn Padre rnoredo, che 
penfa di lafciare qualche foftegno 
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nella fua famiglia più potente degli 
altri per mantenerla, non confiderà 
à baftanza 5 perche fpeflò accade , 
che in viece di màtenerla la diftrug- 
ge , auuantaggiando Tvno più dell'- 
altro ,pofcia che l'amore de 'cadet- 
ti verfo il primo genito fi fcema à 
mi fura della loro portione nelf he- 
redità : però il mio parere farebbe > 
che i Padri non acce ttaftero quella 
libertà, che la legge concede loro , 
fe non con vn atto di ciuiltà, che V- 
fa con effi, di cui non deuono va Ier- 
fi . La legge,che non ordinale no 
la quinta parte del patrimonio al 
ri moge ni to > benché ci lafci la li- 
ertà anche per più , pare però che 
regoli Tobligo noftro à quefto paf- 
fo , e ci moftri, che per il (òpra più 
noi non gli dobbiamo , che f iftefìà 
parte, & auu a maggio sù li no (tri 
mobili , e noftri acquifti , fe voglia- 
mo feguitar l'intennbn fua. ; > 
. In quanto all' vfo di dare quafi 
tutto al primogenitore ragion e u ole 
anche d'accomodarli alla di Irti aut- 
torità, che in ciò hà di già preferit- 
to , è di tolerario ,come vna piaga 
. . • . vec- 
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vecchia già confolidata col tempo» 
c col luogo vfo, il dolore di cui è 
gi à paflato. Mà quando il Padre è 
quello, che trafgredifee il diritto» 
che hanno i figliuoli tutti egual- 
mente ne' beni paterni, quefta è v- 
Toa ipecie di ditheredatione contra 
\ uà- parte della famiglia fu a, la qua- 
le .come *na ferita frefea fcioglie IV 
vnione ftretta > che cfcu eflèrc nell- 
amiciua fraterna 5 e (Tendo imponi. 

bile j che le parti indebolite non 
portino inuidia à quelle^che fono la 
cagione della loro debolezza^ che 
finalmente vedendoti abbandona- 
te di fòrze » non fieno anche priuc 
<J'af£tt0rtràdi Toro per mantenerfu 
11 iblo mezzo per |?rouedere à 
quefto incpnueniente ,è di Jafciare» 
come iohò detto,a le leggi* e all'v- 
fo riceuuto *fa difpofì tione de'noftri 
bemsu'lmorircedinonabufarfi di 
quetfa folle vanità v di pen&re ad 















E 









perifoaicome noi. sforzai 
tiJmente di conferuare inoli ri beni 
nella loro mafia «. L' obligo dell' a- 
more fraterno è il primo in ordine * 

e pai 
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è più conforme alla natura , che il 
defìderio di rimediare alla diffipa- 
tione della noftra heredità % e per 
confcguenza la noftraprincipal cu- 
ra deu'eflere diretta à mantenerla^ 
nel Tuo grado. 

- Il ceppo delle famiglie feconde 
nel numero de figliuoli » è cornea 
quello d' vn albero caricco di frutti; 
vna parte ne cade da fé; l'altra è ab- 
battuta da venti * e la terza viene à 
perfettione fenza, che la fua fecon- 
dità patifca . 

Con quefto efempio noi potia* 
mo confidentemente , e con ficu- 
rezza rimettere fotto la (corta delle 
"leggi, e della prouidenzal Econo- 
mia de noftri beni > e la durata della 



che la difpofitione dell' vna , fi farà 
aliai più pretto per le male intellh 
genie de fratelli trà di loro, che per 
la pluralità del loro fpartimento • 
Quando fe n hanno à rare molte., 
parti, le portioni loro fono aflaipiù 
piccole: ma in ricompenfà fi rad- 
doppiano i loro configli , e le loro 
forze , pei le vnioni , che fi fà di piìir 




brac- 
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buccia >e di più ceruelli infieme. 

. Quefta congiuntione porta affai 
più d'aiuto di quello de gli huomini 
♦auolofi di tré còrpi * è cento brac- 
cia , i quali per eflere ridotte tut- 
te fetto vn folo tronco non po- 
teuano feruire l'vno ali* altro fepa- 
rataméte,ne fuori dife; doue all' in- 
contro i fratelli,che fono vniti tra di 
loro con vn affetto ifcambieuol e > 
benché fiano diuifi di pedona, po£ 
fono ftare fenipre indiuifi in tutte 
le fùntioni,che riguardano raiuto,e 
Ja difefa loro cornimele feparato di 
luogo,di corpo, e dattione mante- 
nere vna medefima congiuntione 
di fpirito in tutte le cofe,purche fc- 
guano i mouimenti dèlia natura , e 
che non vi fià errore nel primo 
ro incontro . Naturalmente par- 
lando , vn'iftefifo fpirito , vn'ifteffo 
fangue,vnifteffo principio, vn'iftef- 
là edu catione deuono produrre ri- 
Itene incUna rioni , e 1 ! iftefle' vo^ 

» » 

- Figliuoli miei,la corrifpondenzav 
che comparite nella confratérnità 
delle dita della mano, vi è vn mo- 
del- 
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dello di ciò y chi fi deue fare nella 
voftra : vn folo moto gli apre tutti 
iniìeme , e vn'àkro gli ferra, per-mo- 
ftraruì,che tutte le voftre volontà » 
noh dewono hauere> che vn comu- 
ne impàlfo r e fi cornea! le attioni 
faòeofe V£Ìdoue%tTec«(Fario la for- 
za di tufra4a;mano/il dito più picco- 
lo contri buifee» non meno , che il 
groifecosì queftovi è viVefempio, 
che qualunque inegualità (la tra di 
wi itn ttà k toftra forza confìfte f©^ 
io riell' vhione voftra>^e finalmente 
benchei vi fiano folamente tre pr in- * 
Pipali dàà ? , . che fono impiegate in 
tutte^e-maniratture > l'altre dCfe pe- 
rò non cecino di partecipare dei 
loro agiuto acciò che conofeiate 
da quefto, che quei, cfaéfono i più 
attiui,e più ihteUige ntideuono foc> 
eorrere à i dretti,&alle neceffità di 
quei, che poflbno meno . 

Noi facciamo -hòra Tefper.'enza 
di quefto ioccorfo nella famiglia 
iioftra ? mà poiché la modeftia di 
colui, da cui la riceuiamo mi prohi- 
•hilTc di publicarlo,fupplichiamolot» 
figliuolimiei di permetterci alme- 

<j; no 
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no di rendergli mille gratie nell'ani, 
mo noftro > e di con fiderarlo come 
I vnico appoggio > che trattiene la 
noftra rouina . . j : v 

Sotto 1* obligo di fraterna arnica 
tia io comprendo quello di tutti i 



tentandoli quefto legame, la legge 
permette loro di ri unir fi trà di fé 
per vn nuouo legame di confangui- 
nità ♦ Tutto ciò eh e doppoqucfto 
ramo fino al tronco, effóndo vn fo- 
to fàngucè tenuto allifteflò obligo 
di reciproco affetto, fecondo il gtar 
do della Tua proffimkà. Jl progref- 
fo di parentele > eh* è oltre quefti 
gradijfl confonde alla fine nella Tua 
malfa comune • Dalche ne auuie- 
ue,che Tobligo priuato d vna fami- 
glia termina in vna obligatione ri- 
nite. , . ; r 



Del? obligo trà il Tadrme >& ilfcpuo* 

* 

LobJigho reciproco , che tra il 
Padrone, &i] Ter uo è il quar- 
to 




CAP. V. 
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to per ordine neila compagnia ci-' 
urie . Benché la più co mimine opì - 
n i one fia ; die q u e ft a parola d i Fa - 
drone non (la nata >fe non di vn v- 
i furpatione fatta della liberà publn 
ì ca ; io perà non fona di quefto 
parerei] corpopolirico è formato » 
come Jlawtorno, di pafrì. che coma- 
dano ) e di parti» che vbbidi \i co no : 
Queileiche dell' vno • e nel l'ai tirò fi 

! fono incontrato d'ha uer più dira- 
i gione > e pitti d autorità , fi tònopo - 
! He da per i e , e fecon do Ja natura in 
j pc4fe«b diì<omandare: e taltre&èV 
I chefpclfole più gagliarde , epiù 
j forzute fecondo Jfftefla natura, fi 
; fono trouate ridotte in uecefiM dV 
i vbbidire. . • 

i -ir ÀltraàenrUe fi foifero prefenta. 
te tutte fofieme per comandare nó 
fi farebbero fatto alcun féruitio t- 
fcaimbieoiole ; e fe fimìlmente tut- 
te fòfecro rimafte nel debito d vbbi. 
dice* il feraitio loro (àrebbe ftato 
predato con contufione , per difet- 
to d'ordine > € di dire ttione nel reg- 
gerli trà di loro . 

I j Per pigliar la cofa nella fua ori- 
I gine, 
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gÌLie,»èyccifknilejche lafòrza habr; 
bia fatta la prima diuifione della ter- 
ra trà §ii àuomini , e che il poffcfsO 
ne fia pòi flato autorizato da vaco 
n&fae.c5fe»fó>|*ef . ifchifore Jft feco. 
cìavolta quella prima anarchia^nella 
quale tutte le cofe erano poffedute 
ia difordine . Queitchen'hebbero la 

miglior parte > vedendoli d' hauere 
pìùbeni di quello , che poteuano 
valerfene j turano coftretti di chia- 
mare nella comunità della loro por 
tione quebche n'haueano ma co, co 
condkionifi libare ,e fi comode 
che purché fieno bene offeruate io 
trouo > che non ve differenza » f<^ 
non di nome, tra il Padrone » e il 
feruo . 

Primieramente fecondo la leg- 
ge di natura, l vnOi cr.altrQ è (or. 
mato all' ifteflò modello ; fecondo 
quello difilato* ambidue fono libe- 
ri,<3c entrambi fudditi all'ifteffo Prin- 
cipe > e fecondo quella della Reli- 
gione fono egualmente membra 
di Gfcrifto j e fi fteffo Principe con 
cflì Joio. . < > -\. \a\ ' ; . 

Secottdarianacnte niuno irà di 
, noi* 
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noi» chiunque fia può sforzare vn - 
altro,di qualunque vii conditione (1 
fia,di feruirlo,fe non gli piace.Que- . 
fto priuilegio è à tutti tanto cora- 

mune>che v è folo ii;Rè>che, lo pdf- . 
fa violare*.: : , 

Terzo qualunque inegualità vi 
fia trà me, e quelch'io voglio pren-v 
dere per mio feruitore » nonpoffo 
patteggiare con lui,per il fuo ferui-* 
tk>,ch egli non feccia f ifteflò mèco , 
per il fuo falario,e che.accordandQn i 
fi infieme , e^li non diuenti mio e- ; 
guale : in virtù de noftri patti , come 
egli refta'ob igato à meiosi, io re- 
tto anche obligato à lui : egli è mio 
domeftico , entra nella comunità 
della mia famiglia meco ; e benché 
fia della terza tauola, e però mio 
comrncnfàle,e fogli debbo la mia_> 
paotèttioj&e contro altri . 
i : In ricompen fa di tante cure , che 
penfi tu * che fàccia per me colui > 
che ftimi mio feruitore? mi fe m e , : 
tu t'inganui : ferue fe fteflb: Mefla 





w. 


m 





campare > Ja fà nella mia ; s'egli «i% 

impigrì* fe M Volontà, per forici 

O <}ual- 



DelPèflanténto 
qualche ferùiti a » < la mia gli róftaìii 
pegno per il fuo fa&rio .Se mi tor- 
na-coatoilferuirfuo, a lui anche 
totfta conto s'egli hàcura de miei 
affàrkpteflb fi vedevdhenon tr afeu -, 
ralifuoi:fecoltiuabenc le mie ci* 
pagne jeglianch e partecipa de* fra t- 
ti;s'egji mijapparéchia il magiarcnc 
hi anche imprimo aflUggio $ vi con- 
tribuifee la fua fatica » & io tu tre le 
fpéfev 7 La noftra cotnumtà fi vede 
intanto còfeche confideratobene 
il tutto jib crouo * che l'accoppia- 
mento de* ferao col ?A<kom non 
è akroihevnacòffipagnra , che fi 
fàtràilppuero* e il ricco per loro 
comune vtilitàjneila quale non vi è 
differeiVzachediniomBv' 
< >■ Figliuol mio.è bsntóchervho,« 
fctftro fappia, ctela4iftatiztf JCh^è. 
trà di loro,noft è tanta>quà«tafi|»^ 
fa, afflnche#comandodeirvriofia 
più foaue t e i-altro nèl fetuirc , -non; 
feccia cofààlcona, che (ìa indegni 
della ìibettàdfclla fua còndittonel v 
Vriferuo honorato i è cuftodtf del 
filò Padcone,3t vn buan* Padrone & 
lefernélatedel firo fruitóre. Qnd* 
-* L V O non 
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non yè alcuna combinatione tri/ 
gli huomini doppo quella del mari? 
to ,e de Ila moglie ,c'habbia bifogno 
d'effe t fetta meglio di quella!. a\.<\-> 

E perche è a ffai difficile^ ,. che ih 
Padrone, eilferHofifcno ih tantit 
buona corrifpondériza i che non vi; 
fia alle volte tri di loro qu 3 lche pie? 
colo difcorrortìellecofe di poco ri- 
lieuojè bene,chcil Padrone ce< 
alle volte^peiJmantei^rc la liberti 
del fuaferakore,ed affinchè volen- 
doglieia leuar tutta norr ghiàccia 
venir defideriadt ptenderfek ar&t* 
tó e d'abbandonarlo - ' > • . > 

La. repHgnanza , » che dentiamo 
in fare la volontà akrui,non proce- 
dere non da quefto>che)non eflen> 
dola vita altro in fe , che vii attionc 
de'fenfive delia cognitione^ci pare * 
che quando qnefta attione non è in 
nofbo potere, che nói viuiamopiu 
tofto con l'anima altrui , che con la 
noftra; E di Jà viene la difficoltà 
naturale d* vbbidircche fi trema nel* 
lnuomó? e per qucfta ragioncnon 
facondo lanatura,e le leggi feruito* 
à> fehc«: vogliono eflerli di buona 

O 2 vo- 
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voglia 5 noi dobbiamo hauerepra- 



dilcretioncfe fi amo ben ferii iti, ac- 
ciò.: he la noia della loro foggettio- 
ne >s ella è troppo afpra,non gli fac- 
cia pentire. Per la quiete comune 
del Padrone, e del feruitorce fpeflo 
necelTario, che il primo fìa cieco , e 
Faltro fia lordo . Ad vn Padrone 
troppo occhiuto non mancarà mai 
nuoua occafìone di di fgu fti , fe o f- 
ierua li fuor feruitori troppo da vi- 
cino ; deu e tra feu rare, ò far finta di 
noti vedere vna parte de i loro man 
c amenti. Quando fono com me (fi 
per difetto d'accortezza ò dì giudi- 
tio,ò per qualche leggiere impulfo 
di reliquia di libertà,che vuol anco- 
ra vlare de' fuoi diritti , fideuono 
leu fare ,* poiché fe la cofa ci preme 
più che di ragione ci 
e la colpa nd Jafcia d efler come fl a ; 
; Nonèancomenneceuario, che 
vn feruitore non intenda , troppo 
chiaramente : perche effendo la bi- 
le vn'humore , che fi mifchia fàcil- 
mente con Ja padrona , è afta! diffi- 
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feguitare Imtentioni del fuo Patro- 
ne , che non gli dia materia alle voi* 
te d andar in collera; d' onde prò-: 
u iene , che la Tua ragione già com- 
moffa , comunica prontamente 
fua commot ione alia lingua , e cer4 
ca di confolarfi per quefta parte.» n 
All' hora il feruitore deu* eflère 
lordo per due capi: l'vno. perno ef- 
ieré obligato à rifondere ; perche 
la luà rii p oft a potrebbe fare nell' a -. 
nima del Padrone vna nuoua riper- 
cùifione del fuo mancamento : e ih 
filentio ne debilita la forza * come 
dvn colpo » che batte à vuoto; e l'- 
altro per rintuzzare la punta derim 

prou e ri, et ingiurie, che gli fono de t. 
te,il riferìtiméto de'quali, eh e mor-i 
dace potrebbe dargli qualche au- 
uerfione contro il fuo Padrone >s e* 
gii f ó ile troppo attento ad eflb . 

Pochi fono i man cameti à quali il 
Padrone nò debba edere indulgete 
toltone quei, che fono fatti cotra di 
lui deliberatamele quei ,ne'qualì 
fi tratta dell orTefaiii Dio . Allhora 
nò è più folaméte vn mancarne to, 
è vn vitio>ò malignità; quando que- 

* 
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fto auuicne, benché vtiJiffimo ti fia 
il feruitore, fcaccialo , fe però non 
fotte alquanto giouane da fp e rame 
da 1 u i 1 e mendatione :auu ert i anche, 
ch'egli non fia vn peccatore riabi- 
tuarcene nel volerlo riformare tu 
non fi j partecipe del fub peccato, e 
che tu tiri (opra di te (beffo parte del 
fuofcandalo. ' ■ ■. 
. Setufcuopri vcheiltuo feruito- 
re ami il giuoco, rholteria, le dò ne , 
ftà ficuro , che farà anche beftem- 
mia t ore, e eh' è totalmente imponi- 
bile , che con tutte quelle cattine 

qualità egli pofTa dflcrti fedele $ ol- 
tre k> fcandalo che ne viene , fe tu 
lo trattieni appreflò di te \ quei tre 
primi vitij non effendo viti) , che vi- 
llano di credito* bifogha neceffaria. 
mente cheto gli paghi, ò fe qual- 
che altra borfa,che la tra»li mantié- 
ne,bifogna,che fenza tua faputa tu 
ne fi j il confidente , e il fautore . 
ì Se ùt vuoi , che H tuo feruitore ti 
fia fedele fi j tu prima tale à dila- 
gandolo bene* non lo sforzare ,rite- 
nen dogi» il fuo faiai io , à pagar fi da 
fe fletto con le proprie mani, accio: 
w , ù che 
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noli nello ft e Ab tempo.. 

I denti nella cofìitutione del cor- 
po humanó' fonosimbolo di quei 
lo > ehci fextìitod dewooo efTere 
nella cooipofitione djvìia famiglia* 
« deuonoiiauece tutte IMe coni 
di tioni. Eglino dèuono fare laprk 
naa preparatione delle cofe,che fec 
uono al nodrimento 5 effere difpo4 
fri in ordine * faticar tutti affinchè 
querelle ftanna otiofi non diuenti- 
no rancidi; éuerpnri> .e nettiaffin* 
che non retti loré attaccata cofa 4 
che li poflà guadare, & edere intie- 
ri >acciò che eflèndo bucati non vi 
re ft i qualche cofa di ciòcche mafti- 
cano A che li corrompa. L'officio lo- 
rojè di mafticare. e non di aflapora. 
re,c fecondarne fònofanLò guafti 
danno indino della buona, òcattiua 
difpofirione del corporei quale fo. 

no rafatL-fiftefTo potiamo dire, de* 1 
fertiitòri. 

c Figliuoli miei> per por fine allo-' 
bIìgo*che deu effère tra il Padrone» 
ci Icfuitorccome eglino fono nel-: 
ciuile ,i primi in ordine 



O 4 po 
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po i noftri Padri così de uono anche 
edere i primi nell'affetto . Se voi ri- 
flettete aH'oratione> che voftra ma- 
dre vi fà ripetere ogni dì per noftra 
comune conferuatione > voi troua- 
rete i voftri (erui domeftici in que- 
ll'ordine efsendo li bevo, e volonta- 
rio il noftro icambieuole impegno 
dell' vno • con l'altro ; non permet- 
tiamo > che Ha fola mente fu p era- 
riale con riferbarne il cuore . 
: Ogni feruitio fatto fenza affetto 
è fenza fapore > fè mi vien fatto di 
inala voglia benché mi Ha domito , 
io l'accetto ancora più contra vo- 
gliale non vi è,che il calore del cu o. 
re, chelopoisa rendere faporito • 
Facciamoci. dunque amare da no- 
ftri feruitori ; per efsere amati bifo- 
gna amargli , l'amie ria riceue folo 
quello cambio . Per tanto , fe fin» 
tention noftra è di tirar à noi fa flet- 
to loro ,Ci come fono afèai in nume- 
ro,così bi(ogna,che la maggior par. 
te déHamoreifia dal cantò noftro , 
affinchè la potenza vnitiua d efso 
pofsà comunicar/i meglio à tutti, & 
operare il fuo effetto ia comune . 

o Io 
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- . Io mi fono ftcfo vn pòco meno 
nell'obligo del feruo,chc in quello 
del Padrone, perche il Padrone hà 
fempre più autorità, per farfi dare * 
ciò,che egli è douuto , che il ferui* 
tore per negargliela» f : i s m 

CAP. VL „• 

K <f 

r 

- « " • \ ' ' 

i ÒtWobligo de* Vicini trà di l<n>o ♦ j 

1W. 'Obligo dell'huomo farebbe di 
JL* poca ampkzza, e la cognitior 
ne molto corta , fe fofle terminata 
iòJam ente dentro i limiti della cafa 
Aia . La terra è aperta da ogni ban^ 
da affinchè Thuomo fi comunichi 
ali' huotìaopiùiicilmcntejil primo 
fuo commercio, doppaquelio det 
ìz foa famigliai coi vicini . Pigikiol 
mk),che penfi tu fieno i tuoi vicini"? 
Li tuoi vicim non fono altro , clic 
-vna effufione cagionata dalla moir 
tiplicatione delle prime formolo 
del mondo, le quali eflènclocrcfcia 
te in troppo gran numero furono 
coftrette di fepararfi , e di pigliare 
vnapiu gratta" ampiezza diteEradi 

4-. O 5 queir 
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quekhe haueano prima : di manie- 
ra , che ritornando alla tua prima o* 
riginctù Tei vna parte della famiglia 
del tuo vicino, ò egli è parte della-» 
tua* >i 'j:'. ■ ' ' ■' ■ rùj. - 

Senza pigliar la cofa tanto da lo- 
tano ne nell'origine fua ; vna fami- 
glia è moltobiccòla » fe non hà pa- 
renti > ò conlanguinità con la mag- 
gior parte de' vicini i che fono della 
fua conditione, fenza comprender- 
ili i danni del tempo > che ifcàncella 
tutte le vie del! amiqa parentela . E 
così figli miei, noi fi amo obligati di 
viuere con eflb loro, come, fe foflì- 
mo tutti parentijaggiungete anche> 
che da parenti à i vicini fi continua 
il nodo comune del quale fi fi il 
^orpo della Republica» *>> •>■ 
' Come Inoftrì parenti lònònoftri 
vicini , cosVli noftri vicini fono no* 
ftriproffimi i i quali Dio ci comari 
da d'amare^lon come noftri pareri- 
timiacomenoifteffi . In fatti i fe il 
rttoeotóaccehdè in cafa noftra , fc 
^o*fiahioattialatwrT1itti» à iti qual- 
che èrgente neceflìtà , ilnoftro pia 
<f*efto lòccorfo ci viene dal noftro 
vicine?, c O Noi 
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r ; Noi fiaBfio i 'vno all'altro il primo 
Oggetto della noftra carità > e trài 
noftri viciniquello , che più a bifo- 
gfio d'aiuto è fempre il più psoflìmo 
teftimoniojiae fiail Samaritano del- 
ia, ScTifturaiiiqualcbenche.e.fecrit- 
bile à i OiudeUù giudicata il profu- 
mo di colui, eh* era cafcató. nelle 
itiaoi degli aflàflìni » ancorché egli 
foffe (lato fvltimo àvederli^perchr 
£gli hauea hanutp coinpaffione di 
eflb*enon già il Sacerc|ote>ne ilXe 
ili tacche furono i primi àvederlo, e 
non . n h e bbe ro alcuna; forte-di 

Cilici. , • . , . : ; t . ..».". »A 

>>- Sociouì tre cofè in particolare 

nel defiderio delle quali, fej'huo- 

naoapn è vn poco modesto, è non 

f à giuftiria afe fteflo , è aflài dime*- 

ìexchefis vn buon vicino. Vna è V 

-intereflh d^' beni jl altra 1 mterefle 

de piacele Ivkima la competenza 
degli honori .. 

^ Pe* exxnto deiTinte rcfìe de'benj,* 
tmM viamiiòifo^noftri eguali è 
Siù potanti, deboli dijflbi.i ite 
^orfiamp eguali ,^uifia ^Qotraftò 

ira di m fom9&§lw fa vaa ht** 

jih O 6 in 
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in vna quereli; e còme no vi è cofa 
più fragile 3 che l'huomo>e la (Lia paf 
fione,daqueftoc6traftofpeflò ac- 
cade > che due vicini d'eguali forze 
iì fpegzano ambidue neirvrtarfi in- 
iìeme . Se il più rbrte,e ingiufto , e 
gHè nel fuo paefe>come vna cacre* 
na nella carne > che à poco à poco 
diuora tutte le partì vicine,e che dfc 
uenta giornalmente più maligna , 
quanto più fi dilata . Che, fé ri debi* 
le fi lamenta > egli è dmeommodò 
alla vicinanza > come vn pelliccilo 
nella pelle,che quantuiìqiilà picco- 
lo non Jafcia però di generare arfu- 
ra,& infiammatione . Dio ti guardi 
da quefte due forti di vicini,per che 
bifogna femprevngerrvno,egrai' 
tando ì altro fi iconica . ! 

L'intereffe de beni è comune à 
tutte le forti di conditioni . Quello 
de'piaceri,che può apportare difguv 
fti trà i vicini , eh e la caccia* non ri- 
guardarne la nobiltà. 11 Contadino 
cofciua il terréno; l'artigiano trau*- 
glia , ilttiercahte fà il fuo cofcntftecr 
cfcufj negotiante ha le iù* occupa, 
tiofòi., eii maltiera che non -vi fono * 

c O che 
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che gentiluomini ,che ftiano otio- 
fi,e comecché tutti infieme non h5- 
no in campagnaxhe vn r diuèrrime- 
to folo,che loro fìa comune » che è 
quello della cacciai aflai difficile » 
che portino fi bene prendere le lo- 
ro mifure > che non naica fouente 
tra loro qualche contrarlo . >:> li » 
& Figliuoli miei > fe voi lègukate il 
mio configlio , Voi non amerete ia 
caccia più di me , ma, fe voi l'amate » 
& ha uete de vicini vn poco difficili 
da contentare , io vi (congiuro per 
non li difgu (lare d' e fiere anche pili 
rigorofi di quelche non } fonotó or* 
dinar ioni dei noftri Rè» c hanno re* 
golati » l obligho di ciascheduno in 
quefta materia . Che fe hauete 
qualche vicino,che ila dominatoda 
quefta paffione>quàdo vedete» che 
ella gli fa fere pm che non pu&ifcu 
fatelo,s egli fà più di quelche Jaleg* 
ge gli permette * .^h^r.J : r A 

La fatica, che fi fopporta in que- 
ftoefetcitio, e la franchezza * che il 
corpo t olerà nel ritorno dalla cac- 
cia , vi deuono far giudicare > che 
quefta è piti tofto vna pailione>che 
i*i v vn 
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vn piacciale tfi quii conuultìooi , e i 
4xafpQttaofrenti maritano più torto 
Vn jeforcifta e la| vcftca cocrìpaflÌQ- 
ned; cheli vofkpwfeotimenro» per 
£oòt0>della caeci^ione , «he fifa 
per >viucrc,e che riguarda più tofto 
il wentre » c he i'efeH&iadei còrpo > 
& il conteiitodeJJo lpirito, c ragicV 
neuole* che ogpi v«o pigli fapra di 
lutqucftopaffatempo;. ii 
, » iLacaccia Cà vna parte della guefc 
xa ciuik»ch e tra i gemijheornini > e 
iacoropeteraaideil honoreifoltra. 
Q^cft^lfimoipitntoèlfottc^ofto i 
fi graiwatietà daecidenti »<ri è fla- 
to àmpoffibile , alb prou£de#ìza del- 
le leggi di regolare: tìbeiXe lobligo 
di ciaichcduno^cheoK)» retfi fpeflò 
tra dific«0:qtìafche materia; di bth 

ghc < -.Io i|uefta>%bttoI mio > ecco 

il jpafee* mio -jde<m& deui gouefr 

Barri., .ni.*! li> u . , 

Nè luoghi.douefotdine deJ mo" 
dQirn»Jeji&e*tt fliafitenga il grado 
<u£>,'faItofC0fttai)JCa£modetó;i .eh? 

an.c*x;che la legge i<e 

che. tu toftceu&datocortefja di cor 
tu A cura 
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cura deirhonore altrui , che fi j ve* 
duto più tofto lafciarui qualche co- 
fa del tuo , che vfurparne punto di 
quello del tuo vicino . Ne luoghi 
indifferenti, e d'incontro,non temer 
giammai: d'effere troppo rifpetto*- 
iòjl'honoreè, come l'acqua d'vn 
torrente» che non ci tiriamo ad dot 
fo con maggior violenza i ributtan- 
do il fu o corfo i che feguitandok) z 
principalmente nella Chiefa, che il 
Teatro più comune della vanità 
dell' huomo *fe qualcheduno vfur* 
pa il tuo dirittOjio ti comado di fop* 
portarlo Tu ftai auanti à Dio, à cui 
deui quefto rifpettoe nella preferi* 
za del quale il più humile , e Templi* 
ce e Tempre in pofto dhonore.Se 
tu vedi nondimeno, ch'egli pigli pei 
fe la riuerenza,chetu rendi. all'alta* 
re » on vi farà pericolo fé ardifeo 
aitroue di contriftarti il tuo pofte in 
far , eh egli s accorga d'effetti infe* 

fiore» • . • il* i •v'v.a % * * *] \ « * d. «. 4 

Finalmente poi che la pace è vn 
bene non potiamo dire, che noi ne 
godiamo, quando anche fofife nello 
flato ,fe nonl'habbiamoco'i noftri 

o'W 'J vici- . 
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vicini. Anzi io ft mo,che vnà buo- 
na vicinanza fia necetiaria per il ri- 
pofodella vita , e che l'habitare ap- 
prettò à vn cattiuo vicino ila il quar 
to flagello di Dio, il quaFefsedo fìf- 
ib,e più pencolo fo , eglifolo, che 
tutti gli altri inficine >. i quali non fo- 
niche flagelli parlanti. , ; 

Non t'imaginare figliuol mk>,che 
quel iolo fia tuo vicino > la ca fa di 
cui tocca la tua, e li tuoi termini M 
fnoiv II comandamento ,che ti è fat- 
to d amarlo ,come te fìefio,farebbe 
di troppo poca-tenuta , (è fi terrai? 
naffeàquefto fok). Comp ii me», 
do ti è aperto per tutto jdei in Jibe& 
tàdaDdare,doucti piace; kppi,che 
quello > che tu incontrUhc tu vedi, 
coti chi tu comunichi in qualùqu e 
luogo tu fi), e di qualunque condi- 
tione egli na,diuentà tua vicino , e 
tìt à kù , e che le voftre prefenze vi 
origano adi vn'debito fcambieuole 
di farai bene l\no alf altro » 

r 

CAP. 
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CAP. VII. • 

• » r ■ x 

V 

Digli amici , f dEr tre diuerfi mouimenti 
d'affetto de ll\ buomo i/erfo il fuo 
prof timo $ the fono beneuo- 
len?a>am\c\tìa>e carità . 

♦ 

1 

L'Anima deirhuomoriceuetre 
diuerfi mouimenti nell'affet- 
to del profsimo, il primo de quali", 
non la tocca.fe non nella fuperfìcie 
dandole femphcemente qualche 
leggiere impulfo di defìderargli del 
bene * fenza metterli in obligo di 
farglielo . Le fcuole noftre hanno 
nominato quefta Hiperficiale bon- 
tà, con vn nome troppo fauoreuo- 
le, chiamandola beneuolenza, poi- 
ché ogni buona volontà , che non 
aiuta nel bifogno,potendolo fare 
non è affetto innocente , e non et 
fendola,ella non può efler buona 
e per confeguenza (con buona gra- 
fia de noftri Dottori ) mj pare, che 
quello mouimento dell'anima, che 
non è officiofo , non merita vn fi bel 
nome, come quel o di beneuolen- 
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2a,c che non è altro Templi cernen- 
te > che vn debole prarito di natura 
ver/o il bene . E vero, niente di me- 
no, chequefto mouimentoferuc 
per prectoipofirione aH'amicitia > 
quando quello y percuinoi 1 gab- 
biamo, e tcccoda Ila medie/Ima co- 
rri otione per noi, perche alfhora il 
fà vn concorfo di' bene uolenza , é 
non haùendoxriun aliaro rifpetto > 
che di conciliarti per mezzo ■d'vti h 
fcambieuole compiacenza fi con- 
fóndono infieme eoa vn mifèwglio 
fi perfetto^he la figa» con cui ftàno 
vniti è impercettibile i e da quefta_> 
combinatione idi beneuòlenzj pro- 
cede if fecondo mouimento dell'a- 
nima nel! affètto dei proffimo, che 
noi chùmiàmo amicitiài 

Quefti due ntouimentld affètto* 
che .vengono dalf huomo > fo- 
imperfetti ; per che il primo 
rtocca,che coWche lo ncéue> 



e il fecondo . ^ , 

ne pedone iparricoiai?* Mtcm*óh& 
tiri JWi$mei^n<teraJto, è totalme- 
te diucr(biefìèndoi?nUnfocamemo' 
deiròuornoVertci Dto^e ueneda^ 
1 v Dio* 
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Dice che fi riflette al pro(fimo,fc* 
gondo l'ampiezza e lagradezza del . 
iuo principio : Come Dio è indif- 
ferentemente buono ài buoni, &à 
icattiui, Thuòmo fecondo Icfem- 

no fuo diucnta egua Irniente buono . 
A tutti , à i fuoi nemici, come à fuoii 
amici fehza eccettione di perfone % 
ò di codinone : quefto teizo moui- 
mento d'affetto fi chiama carità. Di 
maniera., che tutto lobligo dellV: 
huomo verfo il fuo proflìmo fi ter- 
tniriaòiotìcnèuoleoza, chc^ vn'a- 
micitia inofficiofa,ò in amicitia che 
è vna imperfetta carità,© in carità % 
ch e vna viua fornace , la quale co- 
me vn'fuoco publico ftà fempre ao 
cefa per feruitio di tutti quei, che n 
hanno bifogno . . ' 

\f igliuol mio, benché il primo di 
que'tre mouimenti : non paia, che; 
vnaimperfettioné,che patta, nulla-- 
dimeno perche J'amicitia , ne la ca- 
rità pofiòno formarfi in noi , fe non 
procede la beneuolenzà , io ti defe- 
derò quefta tenerezza d'anima, co- 
me quella,che è la fcfodrice dell' al- 
tre due .-ella e nobile , perche, e dir* 
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fmttreffata , altrimenti fareffimo 
beneuoli à noi fteffi , fc ella foffc 

mercenaria* ' J , t s r 
i E benché rimanga innofficiofa-, 
rapprefenta però in noi vn imagirìe 
della bontà di Dio, che è vniuerfal- 
mente beneuolo à tutte le fue crea 
ture,& vn'altra imagine della negli- 
genza dell'huoniOjChe lafcia fecca- 
re in fé l'origine della fua inclina- 
tione al bene, per non api irle la via 
alcorfo. ' ; 

- S'apre il fuo corfo in due manic- 
re:quando la beneuolenza,chc non 
è 3lrro,che vna buona volontà fen- 
zaefTetto,fi fa attiua ,& ifcambieuo 
ÌC trà alcuni particolari, ella declina 
ali hora in amkritia, e quando fi fpa- 
de verfo tutta la fpecie »fi offerite* 
indifferentemente al bifogno,di chi 
prima,fe le fa incontro,e fi fà vna>à 
tutti,& vna à ciascheduno, all' hora 
diuenta carità . Figlmol mio Ja pra. 
rica di qùefte due cofe tiè neceffa- 
ria,fetuvuoi far bene Tvfrìcio tuo 
verfo Dio>verfo te ftetfcK, e verfo il- 
proffìmo tuojcheè quelloxhiomi' 
Ibno propoflo dinfegnaiti. > - * 

In 
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In quanto aU'amicitia, pare , che 
J huomo.che non n è capace fia nel 
mondo fenza efferui; fimile à quel, 
le Ifole feluaggie, le quali non fola- 
menre fono leparare da te ira ferma 
mà ne meno hanno in fe alcun por, 
to per penetrare in effe , ne verun 
paffeper vfcirne>come/e la próui- 
denza della natura>che non fi nie n - 
te in damo non tene Afe que luoghi* 
e quegli huomini fuori del com- 
mercio* che come parti infette da_. 
noftri,e contagiofe à tutte . Ella è 
tanto neceffaria alla vita dell- huo- 
mo , che faria meglio , eli egli folle 
priuato d'ogni altro: bene * che di 
quella «perche non può hauere il 
godimento loro* fé non per eflfa . - 
lì mancamento! d'amici è vna-i 
fpecie di de l'erto nella moltitudine', 
mira * fe tu folli foload affaggiaro 
tutti i piaceri , che l'occhio , force* 
chip l'odoratoti prefentano, e tutti 
-quei *de'quali tutto il corpo è capa- 
ce* qua! lana il fapore fenza la com- 
pagnia de tuoi amici . L'acquifto 
di tutte le buone qualità>che n pof- 
lònadefiderareal corpose nell ani- 
n ma 
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ma è vna bellezza fenza grada >~& 
vn lume iuffocato, fe non fi comu- 
nica ad altri . Finalmente fenza il 
commercio > che fifa per mezzo 
dell'amicitia , noi parereffimo più 
tofto trà di noi Statue in vna nicchia 
ò in vn portico,che huomini . Que* 
fto bene,è di vn tal prezzo,che eial 
ta la natura al maggior grado » che 
pofl'a hauere $ egli la raddoppia » tri 
plica > quadruplica , centuplica fe- 
condo 5 numero de'fuoi amici. 

Gli antichi > i quali ne hanno vo* 
luto reftringere la perfettione trà 
due ami ci folamente conferuando 
la memoria di qualche fàmofa cop- 
pia damici » non hanno conofeiuto 
a baftanzà tutta la Tua ampiezza :fe 
è vero » che il mio amico/ è vn al- 
tro Io y fotto quefta conditione, J'a- 
micitia non può effere frà il buono* 
e'leattiuojehefonólidue eftremi, 
ne trai cattiuo, elcattiuo>che non- 
no bene accordarfi in alcune cofe > 
per quanto finterefle loro permet- 
te , ma non giàin ogni cofa>ne Tem- 
pre . Reda "dunque ch'ella poflfaj» 
£auer foJamctcla fua efsiftcnzani 

/ : li 
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li buoni , l'anione de'quali è vnifor- • 
me>e{Tendofempf edeterminata al- 

• Effcftidocosliwxomc non è più ? 
ftrauagantb il veder moiri atqpali 
tocchtclalladaiacnita voltarli verfo 
vna banda, che di non vederne, che 
dliejcosì menò ftrauagante è vede-' 
co: farfi-vn concèrto, hohoràto di' 
mi li e per Pone d'honore in fieme ;> 
mtvtxkaAo nella natura virtù* I che 
ftaipiùaitratiua, più vniriua che il 
concori'o,eJacommiiì:€Dfpimtio- 

tìcidebnoniycrfo^tocnc^ , ■ 
j r Sarebbe forfè pofsibile >« che ci 
fofle fiata fi poca voione teà quei » 
che s'impiegano nel!' efercitio del-» 
le vixxifc » che l nómi, «thè fona poft \ 
negli antichi Dialoghi non foOero * 
€hc ; nomi4ìippofti{,«yche loftutlio 

dblla(i^hfia;'-nòn'-hane(rct hauuto 
potere di conciliare vn ifcambièuo- 
kaifettòiBà gli interIocutori>i5c al- 
cu ni de 'loro Vditorì. . 
b teaditione di queftLefenipi 
fenza dubio ha urebb e meritato me 
g lio di paflfare à noi , che quella di 
que'faniofi due amici, fe non folio 

for- 
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forfè , che non s'è fumato >ch'ella_, 
dòuelfe paflare alla pofteritsLcomc 
vn'e fempio di cofa rara. In fatti l'at 
tione dell' amico pouero ; il qua! 
morendo lafciò per teftamento : 
(che fù accettatole pofto in efecu- 

tìone ) il nodrimento di fua madre à 
vno de fuoi amici , e il matrimonio 
della fua figliuola à vn altro, e fo- 
ftituìfvnoin difetto dell'altro io* 
quell'vflìcio»e benfi di maggior ec- 
cellenza, che quel la di colui 9 che 
diede fe fteffo in hoftaggio per il 
fiio amico » e nondimeno benché 
fia più iiluftrce manco conofeiuta; 

perche erano cofe tanto ordinarie 
trà gli huomini da bene » che non fi 
mirauanoall' hora, fe non come at- 
tioni comuni • * 

Figliuol mio , per eflfere vno ftef- 
fo con vn altrojl che èf effetto dcl- 
ramicina,non batta accordarti* con 
eflb lui nell'intereireaieaelTerciriQ, 
nel giuoco,nel diuertimeto, nè pia- 
ceri de'fenfi,che fono tutti appetiti 
del corpo > e della parte inferiore 
dell'anima. La connefsione*che fi 
fò in riguardo di* tutte quelle cole * 

'J : fi 
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fi disfa con la fua cagione i eh' è (òr 
topofta à mutatione: l'identità) che 
fà l'vnione di due perfone infieme $ 
non può eflere perfetta ,1'e non fi fà 
nella parte fuperiore dell'anima > la , 
quale coftituifee la forma dell'huo? 
no più eflentiale; per quello effet- ; 
to è neceflario, che flamo vno ftek , 
f o con noi medefìmì » prima che il 
flamo con altrui;perche giammai fi 
fà vna buona ha r moni a di colui » 
che non concorda feco fteflb. ,% 
Come dunque non vi è , che la 
virtù fola , che pofla cagionare in 
noi quella vniformità d'anima > è 
certifsimo>che non vi è,che ella fo- 
la > la quale polla animarci verfo i 
noflri amici nella medefima manie, 
ra, che fiamo animati verfo di noi 
facendo come efsi vna collante > e 
perpetua direttione di tutte le no- 
ftre attioni al bene fenza mai decli- 
nare ,ci trouiamo fempre nell' iftef- 
fe giro : defiderando a noi honore , 
ricchezze , contentezza, habbiamo 

Er loro ttftcflo delìderio, fe noi ne 
bbiamo il poflelfo , la communi- 
tà loro ne talmente contenta , che 

* * * * * -, 

P deue 
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deue loro baftarévclie vno dr noi ne 
goda per diiicntarns tutti vfiarrnt- 
tuanj . 

\ Ciò non incontra mai con i mal • 
uagi i quali non poflbno -(opporrà- 
rè alcuno nella compagnia de' loro ì 
bénhcome fono Tempre difeordan - 
ti. (eco freisi, così fono con akrh vo- 
gliono vna cofa , e ne fanno vrr al- 
rra . Vn anima , che fi diuerfamen- 
te èa^itatajè più miferabile di qtreL * 
che fia.'vn corpo che habbia fé- me— * 
bra tutte slogate . Io ti pregò; figli- 
uol miOiChe queflo ti dia vn'horro- " 
re al vitio per due ragioni ; Vna a£ r: 
finche tu non redi priuo delia com- 
piacenza dite fteflòjTaltra affinchè - 
tu nò polla ràddoppiarele potenze'' 
delfanima tua verfoil bene/vnéd jtr ; 
con tutti quei > che faranno protei 
fione della virtù>come tir; 

Ogni amicitia > che hà altro fon- 
damento , è-difettofa ; TràìJ-PadfeY 
e il figliuolo rauttorità deJÌ ! vno> e" 
la riuerenza delf altro ne rompono 1 
la perfetrione ; Tra ihnarko» elat 
moglie ei a e amicitia coniugale > * 
che riftretta in due foli > tttttama< è ; 
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vniuerfale , perche rimira ù mokr-r 
plico , e bene vniuerfaJc degli huo- 
mini; Trai fratelli il ifangue. vi ha > 
più di parteche la noilra elettione $ i 
Trà il Padrone >&:il ferua>vi£ trop^ 
pa diftanza, por poterti bene vnhre * : 
Di maniera che ella non può ef- 
fete intieramente perfètta, fe non è-: 
fiaccata intieramente da ogni altra? 
con fi deratione, che della virtù fola: 
e coirne la virtù riduce tu tte le forti 
di eta>di fefsi,c condirioni fotta va'- » 



volontà: e per conseguenza è erro? > 
re antico (limare , che 1 amicitia non 
pofla eflfere nella fua eccellenza.»' 
che trà due amici foli : Tarmo) dei 
tììioamiccpè mio 5 elamico dell' a- . 
riiico del mio amico,. è ancora amit- 
co mio ; purché tutti miriamo ali'- 
Hit flfo feopo^j chè il defiderio delle 
co fehone (le. 

- Quefla teorica feria bella,feiìpo*.< 
tefle mettere in pratica ; ma quella 
conformità > d anima- , che defidera 
Ja perfettione de l amicitia , è fotta* 
porta à ckcoftanze fi diiica te . c he 
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paiono incompatibili tra di loro . 
Per efempio , nell'amicitia vi vuol 
eflereil più amato, perche il piùa- 
mato Gippone il più amabile, e per- 
chp ragente> è più nobile de! parie - 
te * vi vuol parimente edere anche 
il più amante , eh e vna contraditio- 
ne*che diftnigge in fatti lYniformi- 
tà di noi mede fi mi, e quella , che 
dobbiamo hauere co'i noftri amici. 
:E certifsimo ,che l a micitia nel (ho 
grado più ftiblime non è alrro , che 
vn'éflfere mentale* che come la vir- 
tù heroica noa fufsiftcche nella no 
ftra imàgin Jtione; mai benché non 
fi pofla arritiare alla perfezione 
deirvnà,ne dell'altra, no è però (la- 
ta cofa affatto iuperfltia il formar- 
ne vn'immagiile la più perfetta, che 
fi può; affinchè l'huomo > che il 
foggetto della virtù,e dellamicitia , 
fiatirato più violentemente all' at- 
tione dell' vna«e dell'altra dall' Idea , 
c'haurà conceputa della loro più 
grande eccellenza , 

In realtà la viitù*ch e il nodo del- 
la vera amicitia , è tanto mediocre 
nel! huomojche fe non ci accomo- 
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diamo all'infermità gli vili de' gli al- 
tri Saporiamo reftare molto tem- 
po amici : cóme rhuomo è inco- 
rante , & ineguale > così 1 amicitia 
fua è fottopofta à Tuoi difetti, alle 
lue paufcealle fueriprefe Quello, 
che icufa più , e il più fedele , & ho- 
norapiùlafua orione. Non po- 
tiamo abbandonar d'affètto il no- 
fko amico ite non debilitiamo noi 
ftefsi altrettanto ; s egli abbandona 
noi, feguitiarnòleù Le labbra d'vna 
ferita fi dimifeóno con auuicinarfi 
infieme , fiamo ài quefto tanto fta- 
bili,che l'iftefià cortcla quale feiò* 
glie ogni connefsione notr rompa 
lì noftra ; facciamola viuerq ne'i fi* 
gli de'nóft ri amici: •- • t '..j 

- L'amicifia è vna fpirituale hofpi* 
tàlità il di cui diritto lì trasferire à t 
pofterùfe noi vediamo, che l'amici- 
ria loro fia per noi molto minore 
della noftra, non ce n'offendiamo 
punto. Eglino feguono il moto vni- 
uerfale del mondo , doue ogni cofa 
fale più debolmente xhe non feen^ 

da,fino l'affetto medefimo de'fìgH- 
ooJi verfo i loro parenti . 

i P 3 Fi- 
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Finalmente $ fjg&uol mio ». la 
maggior Jode , che fi pofla dare 
ad vn'jhuonio » è? dire > ch'egli 
è vn biró amico.perche quefto fup, 
pone , ch'egli fia virtuofo , come 
al contraria» quando applichiamo 
quefto bel nome di amico ad vn 
ca t tino .imbrattiamo la di lui- purità» 
e lì rafeiniamoad vn luogo immon- 
do la cQ&>chedeu'efi«reJa più pre- 
tiofa tra mortali . 

t . Benché paiaxhe nel dedicarli ia 
particolare à Tuoi amici , fi voglia 
far diuortio dalla Carità» la di cui o- 
biigatione è più vniuerfàle; nulladi-; 
meno , percrWflamicitia è vn affet- 
ti ch è più fecondo la tua capacità» 
che non è queir altro » che vuole »• 

che noi din enfia mo vno a tutti in 
generale , & vno à ciascheduno in 
particolare: non ti confi glio* fè non 
aquello 3 chetiè più proporziona-, 
t<o , Per bui et l'altro , bilbgna vfeir 
fuori di fe fteffo>&*{&re diuinamé- 
te impoiTcflàtodi quella fauiae (an- 
ta in fipienza de'gli Apoftoli . 

Qoefto diuino trafporto,è violerò 
e faticofoà cagione dell' vnioncche 

' : ' fi 
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fi fa tA Dio,e J'huomcnóoftante la 
loro elìrema diftanza:e però fi veg- 
gono nelle Scritturedi S. Paolo e- 
Jfvce ilipi)i,e rapimenti d'amore,- eh* 
eleo ncco me fuoco dal fotoitro ,:la 
vehemenm di cui rettifica , che vi è 
ancora -qualche refiftenza nella ma 
jteria. JnSanGio: tutto al contra- 
.rioiconie 1 amicitia è, più tranquilla, 
e più .conforme alla mifuradeJlhUjO 
ano>che non è Ja carità*pare?che la 
dolcezza. diquelVafTetto no fia^he 
per temperare la violenza dell'altro 
c E per quefta cagione il fuo amore 
pare ne lupi ferirti vn calore di ftwae 
to ,doice t (k mplice ,e Tempie eguale. 
JUa .cagione di.quefta diftetenzanÒ 
procede ■* che daqueflo , che »1 prir 
ino non pare d'amar rhuomo , che 
perDio, pernonbauer hauutaco- 
gnitione^he.deJUjiatura diu.nadei 
Bgliuol di DÌQ>ch£ (Ucoprìpiù à lui 
quando ne fu abbagliato. . , 
, -L'affetto de H'altro è pm tenero ; 
egli ama 1 Intorno per Dio , elJtiuo- 
nioperl huomo*per,che hauea ha- 
uti to parte nell'amore del fuo mac^ 
fhoxome Dio,e nell'amicitia Tua ì 
/ P 4 co- 
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come huomoeflèndo flato il difce- 
polo più amato . 

La carità è vna virtù tanto (bile* 
uatajch'ella fi nellnuomo vn efem 
piare di Dio : egli entra per mezzo 
di quelita nella pienezza del Tuo a- 
more > donde fà il fuo nf iuflò verfò 
tutte le cofe create , fé non con la 
medefima infinità d'attione alme^ 
no con l'ifleflà ampiezza di volontà 
finalmente , fé ella non opera nel 
luogo doù'è impiegata, opera nella 
mano d'onde parte con tanta effi- 
cacia > che la fola volontà ,in di etto 
della potenza le ferue in vece di o- 
peratione i • s • 
( Figliuol mio , la Scrittura c'infe- 
gna,che Dio, è carità e che chi è in 
carità è in Dio,e Dio in Ini . Benché 
quefta virtù fià tutta diuina,la diipo 
fittone alla benevolenza >& ali ami- 
citia fono due mezzi humani , che 
preparano » 1 cuore bumano à rice» 
uere là grafia di quefta perfettione» 
che è il terzone più compito moul- 
iné nto dell' anima, nell'affetto del 
profilino . 

* 

* CAP. 
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CAP. VIIL 

Oetleperfoneychebijogna praticare ,. d 
- hfuggire . tltttoprofsimoècotnpo* 

* fio di tutte le forti di conditimi d*+ 
huomini, tra quali vi fono buoni, è 

•- cattivi >& altri , che fono di naturò 

« ambigua , che non fi determinano ai 

' bendò al malese- non fecondo l'tfcm- 

* f io c hanno, 0 fecondo fompulf opre* 
■ f ente de f enfi ^ 1 

SOpra tatto fchiu3 fi eattraf-r od? 
natiitu non gli emendarci pun- 
ta. Le parti fané , non mutano la 
corruttione di quelle , che fono in* 
ca neh-eiite . Guardai, come quelle 
v Iteri vecchie montabili , le quali 
non comunicano ièmplicemenrò 
hi loto conragione alle parti conti* 
gne-ma- rendono anche liukte quel 
k, che toccano le contigue ; 'appi 
imene, che di tutti li catti wi , IhifO* 
ferita èil peggiore . Egli abbolifce 
in fe i} culto interno di Dio, per fan 
de \Y eftem© vn i ftroniento del fu© 
tradimento regh è tanto pia mali- 
gno, quanto, che vwoi iòrprendsrtj 
0 1? 5 tòt- 
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fotto vna liurea, che ti promette fi- 
curezza. ; 
/ Cerea 1^ compagnia degli hu<> 
mini da bene:per tua iftruttione 5 ce 
ne fono di due l'orti • Gli vni viuono 
vna \ itaritirata,per non imbrattarfi 
nella contazione de gli altri huo- 
mini;non eflèndo quefti , che vna-. 
wce*che gridane! deferto.» Appa- 
recchiate la ftrada al Signore. Per- 
che quella è vna ftraordinaria vo- 
catione.e vi vuole vna virtù , che è 
di pochi peri pericoli che portala 
folitudine.Per quefto, mio figlio» ti 
eforterei più pretto à riueriila, cho 
ad imitarla. 

< Gli altri fenza rinunciare al a co* 
munanza publica , fi trouano indif- 
ferentemente con ogni ibrte d huo 
mini buoni, ò cattiui, conferuando 
in fé Tempre lintentione di far be- 
ne . Cerca la famigliarità di quefti . 
SicomeGiesùChnfto, non fono 
Ja ftradaja vita, e il lume; ma fono 
nella fua ftrada , fono illuminati dal 
610 lume , e viuificati in lui . 
1 Tra k pe rione che fono dvna_, 

matura ancora indeterminata ò al 

* i « 
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bencò al malccche non fì datino 
ne ali ' vno ne all'ateo >Ie non per v- 
;m cagione efteraa* ye jie fono del- 
le così tralciuatcche fono incapa* 
ci di prender parj$tojèdcrnio,buono, 
ò reojnon praticar con quefti , per 
non èflere condannato ài Jqcco > 
come i : fico,che non porta frutto . 
Sonoui altre piùattiue , che ranno 
più toftò. male perihaunertenza > 

che per inclrnarione 5 quefti perer 

non hanno bifogno , che 
d'attendere a ciò ,che r atwo - 
, Figliuoimk>,fetù Tei di quefti, fa 
vnpoco di tifleffione lòpradi te , e 
trouarai , che la tua emendatione^ 
ftàinpotertuo Eniiivn tetzoordi- 
nedliuomin .che non fom cat tini, 
che per non effere coltiuati . L'ani- 
ma , che produce i virij non è 
niente più iji/ecouda della, ter- 
ra , che produci l'ortiche , e le 1 pi<- 
ne . : Vuoi feruirti vtilmente ceJlV- 
na , e dell' altra i purga fvna de Ha.* 
firn ini purità col mezzo di buoni e - 
&K:ttij> efauidoctuiienti, e l'altro 
-delteiue ipmt con 1 aratro, e vedrai 
«he i fiouttùchc tenderanno ali ho* 

P 4 M 



Digitized by Google 



348 DetTeflamento 

ra faranno più belli ,è migliorie più 
abbondanti , che d'vna terra , ò d-- 
vn'anmia > che folle naturalmente 
fertile. 

G A P. IX. » 

. Dell' obligo tra il -Principe, il 

{addito. 

v Non mi refta altro da dirui > che 
qualche cofa dell' obligo del fuddi- 
to verl'o il Principe , c del Principe 
verfo ilmddjtoich'èil più impor- 
tante di tutti. Qiielio del mari co , 
e delia moglie /del Padre , e de'fi- 
ghuolbde'rratelli, del Padrone , del 
i'eruo 3 de' vicini , degli amichi quali 
non fono,che parti integranti d'vno 
Stato,non è.che va' obligo partico- 
lare . Come il nome difuddito è vn 
nome generale > che comprende^ 
tutte qnefte conditioni > e quello di 
R è vn nome h di cuifùntione è pu- 
bi ica,l vfficio loro è anche di rnag^ 
gior confkleratione . I nomi loro eli 
Ibddito e di Rè>chelbno Analogici 
cl*prinìono,che nelVvno lafogettio- 
ftc di bé'vbidire,è nell'altro vn'obli* 



Digitized by Google 



TartrTcr^a. 349 
« go di ben gouernare.In realtà il mi- 
gliore ftabilimento.-che poffa effe- 
re nella politica de gli h uomini, è 
che in vno (tato noi fiamo tutti fot- 
topofti al comando d'vn folo . Se 
noi foflìmo tutti dVn'ifteflà condi- 
tione > il forte opprimerebbe il de- 
bole,il più accorto fuperchiarebbc 
il più femplice, & in vece della giù , 
iti ria • la violenza , e la frode regna - 
rebbonojla doue in vn'eguale fog- 
gettione > oltre, che la gclofiaceflà 
ciafcheduno di noi ritroua la fua fi- 
curezza patticolare nella protettio- 
nc vniuerfale di colui, di cui noi fia- 
mo fudditi • i 
Vn Rè>vna fede,vna leggce vna 
Trinità di flato che fi riduce talmc- 
te nella vnità del Rè , che mai vi è 
Hata ribellione contro il Principe , 
che l'autorità della legge, e la mae- 
fìà detta Religione non fieno fiate 
violate. Te (limonio ne fieno le no* 
ftire guerre ciu ili detempi pattati > e 
quelle di cui l'Inghilterra è fiata.» & 
« ancora il teatto:Però,figliuol mio 
io ti comando di non alienarti mai. 

dal feruitio del&è> per qualfiuoglia 

occa- 
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©ceafione. LApoftolotinlegna, 
che ognipotfcnza è da Bio , c che 
chia&lìfte alla potenza, xefifte air- 
©rdinationc di Dio jc fà cadere la da 
«atione {òpra iite; Sij «addito* dice 
egiùnonfolo per collera > cioè per 

Paura, che tu babbi del Pnncipe^oia 
anche per cofciai za . 
. <^ieft'cèJigpètriiiii!K»iì lttet- 
to,che più tofio ci metdanao in pe- 
ricolo di violare la kgge fondameli 
tale dello Irato jche non arnoietf e il 



&ilò fentinile alla Corona , che di 
mancare 

ceflbre honorando « come «odio 
legitimo Padrone vn parto di lèflò 
ancora incer*o,fin che il momento 
della iìianalcira ci&ccia fapere > fé 
fiamai&hào. Bi&gna per nccefì> 
tà,che im rii petto fi vniuejrfale, che 
tiene vn Regno in queir' obligo , 
habbia m fondamento più che hn- 

mano. * ' ' ' 
: In Dio foto* eper Bio regnano i 
RegiviLoicettro k>ro,il Biadema, 
la Corona, l-vntióne loro,il concor- 
i o del popolo per vbbidirgli non fo 
no, che legni vi6bi:ideH inuinfibifc 




po- 
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potenza, che gli accompagna.Tali, 
quali fono, buoiùò cattiui.honora 
gli come dati da Dio . I buoni ti fo- 
no dati per ricompéfa>fe tu fèi buo- 
no, e li catini, perpruoua, e per 
cafligo, fe tu fri reo . 

Come tu vedi dunque , che non 
ve alcun interregno ne) Reame > 
e che il Principe non muore mai , 
.perche , mentre vnofpira , vnaltro 
nafcejcpshiondeue celiare, 1 vbbi- 
dienza nel fuddito verfoij fuo Prin- 
cipe. Quando rende ciò che gli de- 
lie , e che fecondo il configlio dell - 
Sportolo paga il tributo à colui ». 
che riceue il tribuxoye timore à chi : 
deue timore ,& honore à chideuc 
honore,non è queuo vi> diritto di 
feruitù,deJ quale egli fi libera>è più, , 
tofto vn diritto di ricognitione, ch*- 
egi rende ài Principe , il quale affi- 
cura la fua libertà fotto quefta con- 
cinone. 

Per mezzo di^u€fto4ouere, eh' , 

egli li rende affai piatolo in parago- - 

ne del bene>chene- r*ccue il pbue- ^ 
ro nel fuo maneggioni ricco nel go j 
uerno ck'fuoi ben>,f artigiano nella 

fua 
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fuainduftria , if mercante neìfiro 
traffico, con fcraa no tutti vn imagr- 
ne di Principato, vinendò in ficurez* 
za , e non vi efleriéo alcuno trg di 
k>ro>permifeìabile,chefia,che pof 
fa eflere corretto à fenrire vn'altro 
fe non gli piace . La foggettione 
reale, & effettitia , non riguarda tra 
di noi , fe non cohti , che vi s'impe- 
gna volontariamente i e chiunque* 
può viuere in cafa fua,eon induftria 
fila fenza querela , e lènza- litigi , ti- 
ngane così libero neHfr famiglia fua 
lotto la prorettione del Principe , 
come libero è il Principe fteflò nello 
irato fuo. 

: Rgliuof mio i tu lei d'vna condf- 
tróne>che ti dà le mectefime immu- 
nità , che gode ir R è con q u efta fo- 
to differenza >chefer obligato di fer- 
uti* lo nelle armate j quando ne (arai 
richiefto. Ti feongturo ancora vna 
voltaiche il rifentimento dell hond 
rè de'tur priuilegij ti facria preueni- 
requefto comandamento Lobi?- 
. go tuo è così grande > che tanto è 
lontano , c he il pefo tlella Monar- 
chia ti debba effere incorno do, che 

più 
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, -pia tofto tu futfifti per mezzo di ef- 
fa,come vn piccolo fontano; eflen- 
do il poco di bene > eh' io ti lafcioe- 
retto in Signoria alta, mezzana > e 
baflà, e hauendo tu i tuoi lauorato- 
Ti,i tuoi poderi, la tua prigione , la 
tua giuftitia ciuile , e criminale , e i 
tuoi officiali per elercitarla fotto f- 
autorità del Principe . 

C A P. X. 

Delle [ed itt ioni, della loro materia edt* 

iloro rimedi] • 

-s t 

ECertiflSmo,che non vi è cofa » 
che poffa lèdere vn fuddito più 
vbbidiénte alPrencipe , cheilrap- 
prefentàrgli le milèrie -, che io fedi- 
f iòni fono folite di arrecar e . Primie- 
ramente il furore , eh' è la più l'orda 
paffione dell' anima , le comincia-* 
tutte ;d'onde accade,che non vi è v* 
na fola parte nello (lato grande , ò 
picciola,che fia, che non nepatifea 
vn mouimento conuùlfiuo , 

Durante tal confufìone.ogni co- 
fa fi muoueniente fi fà con ordine* 

tut- 
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tulle le*rti,e botteghe ftano cfekriè 
no n vi l òno più majoeilùche <ffeup y 

cnrni ;j ìomUi mexmm > Errate 

5Je:vjuj9fiyl.A«emitA4dfe barche , e 
genef*4aicfìteiOgqiifoiteidi 4èruik© 
.cefla,& non quello della Santanc*- 

naxhc.npn foninijiiito .altro , che 
acqua fi ài tanto il ventre cerca da.* 
mangiare ; che è japiù. aafqpporta? 
bile di tutte le nii(eric • 

Non figliò fare la enumerano- 
ne di tutte le calamità » alle quali fi 
tfàefpafto mentre dura quella te- 

peftaj perete finod&qiieirifrante* 
che il rifpetto » ch'è douuto al Prin- 

niella il ^lUegiOala viofatioiìe , 11 
làcchegf Lin>eat*>»ia vgri-dettaJe di 
cui conseguenze fono fifunefte > 
che metre tu tieni per la gola il tuo 

nemico per vendicarti di Ini , vnal- 
{rochè.ijejìiicotuoammasRzate . 
po_po d&au.er iacc4ieggiat;G bene , 
<?jdip0umP <e(ftr divenuto ricco* il 
mo facefaeggjamento ti i#nde nell*- 

ifìeflo tempo p^dato altro Mo- 
gn©fo>-chc iàra iUuo ladro, e vn al- 

cheg- 
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cheggiamcnto , ia facch)eggiam5t<i 
e di afiàffifiaménto in alTaffinamen- 
to, fin cheiconle in duello di ciechi» 
che tatti fono infenfati , il di (ordine 
loro ceffi per difetto de'còbattènti» 
, Che fceomc fpeflò accade > che 
i . Demoni fi intrigano nelle gran 
tempefte t qualche fuddito po- 
tente fi prefenta in qirefte oceano - 
ni per fari! capo della fa r tione, fi j fu i 
curo, che quefto rimsdio è peggiori 
re dell'iiteiTo imlae che collii, che' 
vuoleflère il Tiranno del fuo Rè » 
vuol diuentare i! tutto fòtto condì- : 
tioni > che faranno ancora più dure 
di? quelle *che fono la cagione della: 
ta& ribellione. "'■ ••« 
.-. I rterhpo più p^ricolofo per le fe- 
ditioni è quando habbiàmo le guer. 
re co'i vicini , è che qacfti (tanno in , 
arìTìcall'hora vna giornata fola de- 
nolìri diròrdinì ; bafta»per confegnat 
loro con le noftre fnàniii noftri pa. j 
dn\«nadri,mogliifigliuoli,la noftra-> j 
Jibertàii nofteibeni» e noi fleffi . 

11 (oìo penfiéro di tutte quelle 
funefte imaginiè tartto terribile;ch v 
io pélòjchexió vifiacofanelmoaK 

i . do> 
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do , che vn fudditonon doueffe più 
tolto fopportare > che d'hauere ri- 
corlò à quefto rimedio difperato 
che cagiona tanti mali in vn Coi gior 
no,che bifogriano i fecali intieriper 
ripararne idanni.Li noftri figliuoli, 
enipoti,e quei,che nalcono da loro 
non ne vedono il fine . . ~. . 

Nulla dimeno , qualunque fpa- 
uento portano apportare le feditip- 
ni,non fono,che mali di paffaggio> 
che raffomigliano ! quelle nuuok-* 
groffe , che fi leuano fino alla mez- 
za regione dell'aria doue dopò d'ha. 
iTer fatto gran fracafìb, finalmente ; 
fi fquarcianò.nòn potendo falire li- 
no al la più alta, che le refpingce le 
con e ite in gradine* e filimi ni per de 
ferrare, e rannate Fifteftbluogod'd 
de alzofi il loro vapore ,<& efàlationi 

Mà perche è obligo del Princi- 
pe^ Ilio hcnorcdeffere il Padre, e 
non il flagello del Ilio popolo > toc- 
ca à lui di iena re ogni forte di mate- 
ria, che pollai eflfere capace di forma- 
re quefto feifma nel corpo del fuo 
ltato,per non eflfer neceffitato dap. 
jjfccai ui il cauterio>e anche per pan. 
« •> rai 
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ra,chenon diuenti incurabile : ef- 
fendo certiffimo , che le quei , che 
tengono il timone de'gli aflàri,fico- 
tentano (emplicemente di rimedia- 
re à i maliche vengono di nnfcofto 
lènza preuederli>e diffamargli , ac- 
caderà fpeflo,che i rimedij ìoro fa- 
ranno/come quei.che fi danno nel- 
l'agonia , i quali non folamé te fonò 
inutili alle malarie, ma Screditano il 
medico. , . 

. E però,come,che le malaticche 
procedono da mancanza di (pioti 
fono le più pericolofe, e co r a di gra* 
didima importanza , che il popolo 
minuto non fia ridotto ad vna eftrc- 
ma pouertà,acciò che quei, la con- 
ditione de' quali è vn poco miglior 
re , non reftino in feccOiCòme i fiu r 
miVquando i rufceUi,che li mantea- 
gono fono difeccati . E anche mol- 
to àpropofito lafciar qualche co(a 
di più del neceflario allo (lato mez - 
zanojdal quale ridonda giornalmen 
te qualche comodità al popolorper 
che in fatti,fe quefte due parti,dal!e 
quali il Rè cauail fuo maggior Toc. 
corfo, fono vna volta indebolite, è 

1 N 
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da temerti »ehe la de bokz2a loro no 
fi comunichi àtutto àìì corpo* délloi 
fiatone che non fi facciano tanti vo* 
ti per la mutationcqiwnteì vi fona 
perfone,che patifcono. I maggiori 
franagli non iono tempre i più diffi- 
cili à fopportarftqwei che ci minac- 
ciano d eflere continuLfoiio li più 
faftidiofwperche il fenfod'vn dokK 
re pi efente bà i fuoi lisnfci, e. 1; ap* > 
prenfione della Tua duratione , noni 
né hà puntorfondederiua*. Clizia-» 
debolezza, cagionata da qualche 
grand'oppreffione» in vece didebi* 
Jitare fi riuolta in furorcquando no 
vièpmfperanza d'emenda t ione . • 
. : i Ifai que(ra-ragiQne. vn j Principe 
deue fc hi fa re quanto più può fune 
3e cofexhe fanno remere il fùo do 
mkùo a affinchè nonfolamenteiìa 
fictiro da ogni forte di riuolu tione > 
mà non s'ecciti la minima tempe- 
ih nellofpiritodeTuoi fudditi^ed e* 
gli reo ni anche più aflòlu tamente 
ne J J a fretto Ioro,che sii i loro beni; 

Non c'è coliche ci feccia cono? 
fceie meglio la pe»fef rione del ten> 
pera^mo > cheè i&queto Regno 
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x^\ìWm€^e'yècnfMvik^Mì , che 
Ja dtì tata della Monarchia . Noi no- 
vediamo fl!àto>chépo(fa montare, 
come il no.'ftfóyvri deeorfo fi lungo 
d? Regime «dfcanni fòt to vn'iftètfa fcè/ j 
m& di 2&iie*norl : ) cteè te (limonio* 
che l'ha Emònia n'è ecce llente »* ; 
f il corpo poetico ha f Tuoi prind- 
pijdiHnnga vita , come 1 còrpo no- 
mano nà : fi i uo'v : -ambidue fu flirto- 
no lungamente', quando nella loeo 
prima- c&fr-tfttfefté' i&ih^òiit'f a Vrra- 
per Fetta fimenrfe tfì la par tfc , che f - 
commM i e qbeìh , cbk vbbidifcè 
N^n è-petò- * ch'ella non 1 pof&elfé- : 
rè afle volte turbata ; e chè'cOfcne 
dalle mezzane , e bàfle fi folte nano*' 
ateuni vapori mdigefti, che- (como- 
dano il eerueiib, e fcéndónfr anche, 1 ' 
dal eertielTo alcune ftuffioni , che ; 
caricano le patti inferiori, cosìque- : 
fto fteflb difordine non pofla in- 
contrarfi trà il'Principe , & il feddit- • 
t&; ma quando la prima ftruttnra e 
buona fi troua fempre in efla vno ' 
lpirito radicale , e viuificante , da cui 
procede qualche nobile crife , che 
riftabilifce il tutto. * 



3<for Del Te/lamento 
E vero.che alle volte vi fono de* 
tempi infelici , che coftringono il 
Principe à mettere impofitioni fo- 
pra il popolo , come quando hà bi- 
fogno di mantenere la guerra per 
far vna pace auantagiola . In que- 
llo cafo è giuftiflìmo, che il popolo 
contribuisca à tutto fuo potere , e 
che il Principe da parte fua rallenti 
qualche cofa de'fuoi auuantaggi A 
fine di facilitare la pace $ acciò che 
continuando fempre quefta contri - 
barione non fe gli vuoti tutta la fo- 
ftanza dello ftato ,e che a lungo an- 
dare la guerra>che è diraorLnon di- 
uenga interina per le miferie > che 
cagiona nel Regno . Perche in re- 
altà)ben che la guerra , che fi fà di 
fuoruion fia, che > come quelle pu- 
llule in fiammate, che fi leuano su la 
peileJe quali non fono fipericolo- 
fe,come le alterationi , che fi fanno 
didentro, elleno nondimeno non 
lafciano (Teffere molto importune* 
perche non fono mai fenza. vn 
grande rod mento , à cui bifogna 
Tempre tenere la mano,e col toco> 
vi fi feortica . . • . J 
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••: Confìderasta bene ogni còfa r 1 la 
guerra non è a ltro;, che vn flagello 
di Dioiche r Rè deuono difttarnarq 
da iotoA lo poffono fecccorneco* 
fa , che ifminuifce Jaloro* grandez? 
za,per la perdita de'loro luciditi , :e 
per la ferie dvna infinità di ma li » 
che l 'accompagnano . Dio è il Dio 
di pacete didilettione : vn Rè-, eh e 
l'immagine di Dio in terra.ifcanceh 
la in fe Ja l'uà ralfo migliar) za ,lè non 
è vn Rè di pace, e di dilettione , coi 
me lui ; ma comiche Ja pace è vii 
bene , chefaanriunfiato^ dagli An- 

. geli nella venuta del Saluatore nel 
mondo, e che fu dato à i Tuoi Apo- 
ftoli dal medefimo Saluatore quan- 
do partì,bifogna afpettarlo da Dio > 
cóme vna cofa puramente cele fte;. 
Nulla dimeno il Principe deuecon- 
ièruare neh" animo Tuo il defid^rio 
di farla; e cooperami in tutto ciò > 

' che gli farà potàbile, affinchè non 
jiabbia quello difpiacere , che il té? 
po delfuo Regno non fia cónlìder 
rabilcchc per léattioni,che proce- 
dono dalla parteirafcibile,ch'è nelk 1 

Q_ Final- 
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* lilialmente ,figliùol mio,per con- 
cbiudere il tuo <douere verfo il tuo 
proflkrio>non rompere l 'amici tia >c 
Compagnia con chi cheiìa, fe non 
ècon quakhé mal' riabituato» Viui 
ciuilmente col tuo inferiore, fami- 
gliarmente col tuoeguale ,tiueren - 
temente con quello , che ti è fupe- 
riore , con ogni vbbidicn za>e fom- 
meffione verfo il tuo Principe , e 
caritatiuannente con ogni forte di 

perfonev 
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• non trrare nel debito 
dell' vnoverfol altro • 




Er non errare ne pur in vn folo 

di quefti douerì 5 bifogria > che 

tu fappi» figliuol mio, che vi fono 
tre forti di occhi «che ti mirano; cioè 
l'occhio di Dio,quello del tuo prof. 
fimo,& il tuoj fuppofto quefto , io 
ti configlio di gouernarti in publico 
comete rocchio di tutti non ofler* 
ùaffochetfc folo,e di yiuere in pri- 

uato i come fe tutto il mondo ha< 
i * • ucf. 
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ueffe rocchio fopra di te . In quàn- 
to poi al tuo occhio proprio ,fa che 
non vii» ninno , cheti miri più da 
vicino,nc che ti rifpettipiò di quel* 
lo . Se farai ciò , conferuararil ; tuo 
pudore^ originalcil quale non éfs e- 
do altroxhe vna rifleflìone dell'im-r 
magine di Dio, che è in noi > -ci fà 
prendere affetto alle cofe honefte* 
e c'imprime iJ roflòre di quelle, ch$ 
non fono tali. . : n"-' : ; 
t Vuoi tu fare vna pruoua certa , e 
che non fia fallace di ciò,ch'è hone- 
fto,e che non è tale ; poni te ftcflo 
in luogo dvn altro , è fa reco que-* 
ftodifcorfoj Se alcuno penfafle $ 
faceffe, dicefle ciò > ch'io voglio fa- 
re,penfare,ò dire farebbe quefta v* 
na cofa honefta * Il luogo d' vn'al- 
tro è la veradiftanza , che bifogna 
prendere per giudicar bene: Se da-, 
quel luogo tu latroui honefta , fal- 
la arditamente , fé non guardati di 
panar più oltre- La miglior parte 
della morale fi riduce à quefto folo 
puntoj di cui vno degliaccidéti del- 
la mia vita ti feruirà per efempio , 
che haurò ben gufto^che tu imiti . 

OL* Vna 



Digitized by 



$64 Dei Tef amento 

-r Vnaperfona^che hoggidì viue , à 
trio iécono(ciuta,e>che io,dair hora 
non ho piò veduta . ne ella me, ven- 
ite à tróuarmi vn giorno affai di lon- 
tano*© coti vrìa lettera di credeza d* 
vh*àltra|)errona 3 che no douea fidar 
fi di me rriimpofe certa cofa contro 
iè-fesnitiodelRè. Nel bel principio 
io penfai d!arreftaila>mà eflendomi 
polla ihlw)gafuo>e vedendo , ch'- 
ella feruiua il ìuo padrone , dopò d' 
hauer bilanciato ciò:, che doueno 
fare iti queir occafione, io la lafciài 
partire, le bene facendo ciò, io m'e- 
ipofi à pericolo della vita per faliiar 
la dia . E vero, che il mio pericolo 
era dubbiò i, e il fuo era certo 5 ma 
•vedendo > che la piazza, ne Ila quale 
àll'hora io haù euo non so che co- 
mandoinon correa alcun pericolo* 
facendo così, e che fìmilmente il 
feruitio del Rè fi foceua più fiera- 
mente , prefe il partito , che mi 
parue più honorato . Se la perfona 
nel di cui luógo,io mi pofi ali 'hora m 
fiiofle poftanel mio» iohauerei ri* 
cciratQ'da lei dopò dieci anni qual- 
che parola di gratitudine > Il man- 
-~ - 1 t- dan- 
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dante > e il mandatole quello da cui 
io dependeuo air hora > poflfono ri- 
cordarfì della verità di queflf acci- 
dente.benche niuno di toro fappia 
ancóra jqual fofle il principai' moti» 
uodelfattionemia. ! ...i:. t n 

:\C A P. s XHi . i 

Conclu fi one dell' opera con vnbreue di* 
/eor/a della morte; e dì tr&cofe, h 
thè (oglìono tramgliàtt fa j 
spirito deWbnomo prima C 

r . . ; j di morire. , - ;i 

F Igliuol mio , io penfo d'hauer 
trattato della tua diretttone in 
tutte le attioni della tua vita > fuor- 
che dell' vJrima , ch'è quella deJlaj» 
morte > eh e piàtòfto vncerto ter- 
mine al quale la vita dell' liùomoiì- 
rufee , che vii atrione di vita . Ciò 
{tante , come il fine d'vn' opera è 
fempre migliore del fuo progreilò, 
perche ne il compimento , io* fri- 
mo anche , che 1 vltimoiftante,che 
terminala vita nòitra > fiiquello di 
maggior valore . La morte à buo- 

Q_ 3 -«a • 
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fcaiibtfòni, perche eglino vi -tro- 
ttino 3 loro ripofo , e il falario 
della loro fatica . Ella è buona-» 
à i cattili perche ella pone fine alla 
loro fceleraggine , che tanto fi ag^ 
grana quanto fi moltiplica la loro 
iniquità ; ella è buona à i viuen ri > 
perche libera de.la turba , che loro 
e vn commune impedimento : è 
buona fecondo la natura , lafcian- 



ceuereleiue nuoue produzioni . 
Tutto ciò ^ che è in eflà,che ci fpa- 
uentapiù , è la profondità del fuo 
abbifso , mà come noi fiamo vfeiti 
fenza paura da quelttfteffo abbilTof, 
^venendo alla luce del mondo , co- 
sì bifogna ritornaui fenza fpa^ 
ueiito. w . 

. O venga l'origine noftra dal Cie- 
lo» del che non bifogna dubitare , 
ò fiamo (tari cauati dal niente , co- 
me alcuni hanno creduto » la na- 
tura è ftata prudentiifima in hauer- 
cidata quefta cognitione vn poco 
confufa , acciò, che non rimane (fi- 
mo afflitti, perdifguftodelnoftro 
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non edere quieto, > e fenza. doI<& 
re, ad vneflerc inquieta, epeno* 
fo > com* è il noftro . Ella è ftata 
anche accortiffima in hauer ratta 
contro ogni forte di ragione che 
la memoria de' noitri mali pàf- 
jfati ci fbfle grata . acciò che lai 
paura di quei , che hanno à vói 
nire non ci configliafle à rompe* 
re il fuo corfo ed à non afpettare 
l'ordine fuo per morire $. e-pià&r- 

uia ancora in hauer abbagliata la-., 
vita noftra* con qualche fallo Ju* 
me di bene apparento in hauerci 
impegnati neh" amor fuo con J« 
attrattiue ds'fenfl , delle opere 
noftre , e de noftri figliuòli > &in 
hauerci in vna certa maniera, obli- 
gati alla continuatiònedel fuo cot- 
to con ilcoftume di viuere t e alla 
conferuatione noftra coi timore 
del noftro anichiiamento. 

Non è fenza ragione , che noi 
ci trouiamo (ubito nel mondo , co- 
me ciechi > fenza fapere , per 
qua! portavi iiamoeatrati , chi fia- 
mo , nedoue llamo ; per che?*», 
le il noftro giuditio nafceiìe fi prc- 
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fio , -comenoie ,oe»on folfè tanto 
preoccupato daj coftume di Veder» 
ciui > non fareffimo unto* diffici- 
li à difmettere quefto affetto di vi- 
ta,che ci pare tant ornatura le à tutti. 

Non orlante rutti gli allettame- 
li y eh' ella ha , rio però non po£ 
fo immaginarmi s «che mai vi fof- 
fe (lata perfona tanto ardita di vo- 
ler entrare nel mondo* * Ce ne ha-* 
uefle hauuta l'eie «ione , e fé le 
folle ftato tatto vedere > che, pei 
veniruibifognaua ftare prima no/ 
iicmefi nel ventre d' vna donna 4 
còmein vnnaicondiglio > &efle» 
re: , come vna malfa deforme Co- 
pri vn letamaio di (àngue putri- 
do > (da cui fi prende f alimento ; 
effere precipitato , con la tefta a- 
uanti , con vn budello attorno al 
collo » come vna rune baftante à 
ftrangolarci;nudi> incapaci d'aiutar 
ci > e patendo già gli (comodi della 
vita prima di cominciare à viuere . 

La -natura fà Tattione di vna buo- 
na madre nell' abbandonarci . La 
«fuaprinciparintentione è di conti; 
nuare le fue produzioni per il man 
.ih f. O teni- 
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- teiiimento dell Vniuèr fo : alla qua* 
lefodisfà col darci la vita . E nel 
negarci l'aiuto fuo nel rioftro pri- 
mo ingreflfo , pare» ch'ella fi pro- 
ponga di rare vncaritatcuolehomi- 
cidk>>per non effer complice di rut- 
ti li mali > che noidobiamo foppor- 
tare inetto.- ' < - • -n ■ . 

In farti dopo d'hauer confidera- 
to U Grettezza de' p mnicetli » la 
lordura delle rafcie > l'abbondan- 
za dell * lagrime > eh' efeono dagli 
occhi neir inrantìa • ; l'ignoranza > 
il caftigo à cui la no (tra più bella 

età è lòrtopofta ; i ; impatienza * 
idilòrdini , e lo sregolamento del* 
Teti p ù vigorofà ,* i timori , le 
languidezze j e le fìaehtzze del- 
l'età decrepita * io trouo , die 
è (tata ragione di d: re. > che noi fia- 
moeompotti di due carnefici , cioè 
del corpo » e dèi! anima ^ vno de* 
qu a 1 1 ci tormenta con hi fame » 
con la fete, conia fatica -, con la 
ftracchezza , e con le malarie ; 
e l'altro non ci tratta meglio con le 
noftre inquietudini V co inoft ri tìr 
mori » con il tumulto delle npftre 

Q_ 5 pàllio* 
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paffioni, ede'noftri defiderij ; e 
quando niente ci manca con liftef 
fo difgufto y che ci viene dal la no- 
cflra fatietà. Lhuomo in quello fla- 
to è come vn reo ftefio fopra vna 
ruota, à cui il colpo della morte > è il 
•eoJpo.deJIa gra tia . ■ ; ; ...... 

E cernili mo , che effendo noi 
efpoHà à tante mi fé rie hau reflìmo 
più ràgione di dire > che la vita 
fòiTe la pena del peccato % e non 
ila (morte ^ pòi che in quella noi 
potiamo trouar niente Ci fatlidio- 
ib * ò la confi deriamo, come vn 
fomio della natura > ò come fvl- 
tìmo officio 9 eh' ella richiede da 
noi. ' ; i 

Primieramente il fonno > 6c il 
idelkjuio dell' animo , che fono le 
due manière , perle quali noi fac- 
ciamo ( prima di morire ) vn fag- 
gio della morteci fanno conoscere 
fenfibilmente , che il noftro man- 
cara poco à poco fi fàfenza do- 
lore ; oltre à ciò la ragione natu- 
rale cfafegna , che le parti vitali , 
che fono quelle , che patirono 
più > quando fi fa quella difiòlu- 

*° l l rio- 
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rione- fono le mena fènfitiue nel! 
corpo» ; perche la difficò tà di re- 
fpirare , la- variatione dei polfo , la 
iuafiacchezza- > lafua intermiflìo- 
ne > e le conuulfioni , che prece, 
dona la morte ,- non fono tanto 
inditij di dolore , che della rouina 
dlvnedifl'cio , c'hàfatto; pelo, che 
crolla » e che ftà ftd-punto di cade- 
re . La debolezza del corpo , fa 
compresone de' denti >■. la palli- 
de zza « iXu dòri freddala confiinone 
della , memoria: , la fuppreffiòné 
della parola: , la contrattiòne del- 
la lingua, la trepidatione^delle arte- 
rie * l'eftintione della vifta, eiliìn-- 
ghiozzo fono fegni euidenti deli'ab > 
bondanza de gli (piriti vitali; >, che: 
fi ritirano da tutte quelle partii, coni 
vn moto irregolare ; i quali ina real* 
tà fonoaflài più dolòrofi à quello >, 
che gli vede, che non fono à queli- 
to , che gli paté; 
- Per farci . vedere ancora meglio» 
quanto poca cofa fia il morirei non: 
v e pafsione nell anima, per debo* 
le , che fi&, che: nonhabbia vnV 
auttorità pi ù affoluta fopra di noi di 

Q^6 quel 
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quel c'habbiada paura della morte,» 
h vendetta ne trionfa : l'amore 

• Ja difprezza ; fhohore le precede 5 
la ruga dell' ignominie la elegge ; T 
afflittone vi troua il Tuo rifugio , e 
la paura la preuiene : di maniera , 

;chi i prefentaùui , e le prouifìoni , 
:che fifannocontra vn fi debole ne- 

mico,fono più tofto fegni di paura» 

che di rifoJutione . 

• . Se è lecito toccare dipaflàggiola 
.memoria di quell'antico , di cui noi 
habbiamo i * più bei configli , the 
giammai fieno ftati dati (òpra que* 
5a materia > vi è più di apparenza, 
difupporc , che quando gli fu or- 
dinato di morire , l'apprenfione » 
ch'ein'hebbe , fu cagione che il 
fangue , e gli fp riti fi ritiraflfero 1 
talmente al cuore » chenonoftan- 
te l'apertura delle vene nelle brac-» 
eia » enellecolcie » e il veleno , 
che prefe , l'anima fua non poreua 
parrirfi, dal corpo ; e non di crede- 
re ■ che la languidezza dell' agonia.» 
fofle vn effetto della fiacchezza 
dell'età fua , come vien riferito . 
Ciò , checonfèrma ancora quefta 

« ;< : O ' con- 
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congettura > è> che bi fognò dargli 
vn bagno molto caldo» per aflotti- 
gliare il i ho fangu e,e gli 1 piriti con- 
denfati dal freddo della paura> c per 
richiamarli dalfcuore > doue s eràno 
ritirati alle parti aperte > affinchè 
iui potettero trouare la loro vtfd- 
ta» • ~ .'«♦•«. i* ;>.**.! 

Vnteftimonk) , cheque! gran- 
d'huomo hauefle l'anima Tua total- 
mente infetta di^uefto nero vapo- 
re y è, che in qualunque materia 

egli hà> trattata » vi hà ; fempre mt- 

fchiarò > come Capitana (è (fèndo 

egli diCordoua)qualche parola da 

brauo contro la morte » che £à * 

ch'io dubitidel fuo valorcvedendo 
lo Tempre alle f refe cw effi tórjiV 

bàiier giammai' tregua conftjtiefta 
funelìa nimica . E meglio lafciaÈ- 
fipreuenire da vn male di quella 
forte.» che vederli in neeefsitàd^ 
anticiparlo con la paura > eflendo 
la fcienza , che c'infcgna à fop- 
pòrtarlo più acre,e mordace* > che 
lenitiua & effendo leiHruttiòni,che 
fi danno in quella materia, che co> 

Q_ 7 me 
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me la voce d'vn'anima ftordita,che 
fa ftacaffo per afsicurarfi ; nel che 

-là è più tfoftentatione > che di 

forza ». i :;• :'• Li 

< :Queilo;c*hàdetto,cheil filofo- 
J&ce è va imparare à beri morire , 
batteria hauuto piti ragione di dire , 
che il filofofàre » è vn imparare a 
benviuere: .> poiché tutto il cor- 
io della vita ha bi fogno di dimor- 
fo per jdirettione > Le per ben mo 
gire « pare che » non vi >fia bifo- 
gno» che d'ignoranza ; teftimo 
nio ne fia gli animali , e la gento 
minuta più grolYolana > che fono a- 
uezzià finire qu erta carriera intre- 
pidi , e con indifferenza eh' è 
la più bella pofitura d'anima $ che 
fi pofia hauere in quella occa- 

•fione. T . '." - 
j In realtà, s'io confiderò la mor- 
te» come vna notte di natura pacifi- 
ca i e tranquilla d'onde efeono , 
€ doue vanno àripofare tutte lo 
/ue produttioni , Ja profondità » & 
il filentio di quelle grandi tenebre 
mi cagionano più veneratori e ,che 

flupo- 



Digitized by Google 



ftupore . Io vedo , che il pattato è 
vna parte di quefta notte > e che il 
futuro 11 e vri altra r e che il pre- 
)fente,ch e folo vn'iftante , hà lafua 
riiioka tanto inacceflìbile del futu- 
ro > che non è ancora verfo il pad 
fato,che non è più,che la mia ima- 
ginatione non lo può feguitare. Di 
maniera che , pare che la vita del 
mondo , come la rioftra,non fia al- 
troché vn moto da fpiratione ver* 
fo il futuro, e di efpiratioiie verfo il 
pattato. 

Se io confiderò anche , che 
quefta flufsione di vita, che fi fà trà 
il paflàto & il futuro , e nelle beftie 
vn'attione folamente de'fenfi , che 
finifce con eflà, e che in noi è vn'at- 
tione del loffio di Dio , la quale ha* 
uehdo la fua emanatane da quel di. 
uino principio , è immorrale cgme 
lui 5 allhora riguardo la morte con 
• maggiore confidenza . Oltre la S. 
Scrittura m'infegna quefta verità 
anche le noftre buonei ò cattiue at- 
tieni , il di cui buono cattiuo odore 
parta fino à i pofteri,me ladimoftra- 
no . L'ifteffe noftre offa ,e la cene- 
re 
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re de'noftri fepolcri m mfegnano 
che * poiché la più vile portione di 
noUaquarhabbiamo communcj 
con le beftie * foprauiaej à noi 
non vi è occafione di temere * che 
fi poflfa fare vn' annichilatione del- 
la migliore , Ja qual' è vna portione 
di Dio,ch e in noi . 

In tempo de'noftri Padri » quan- 
do Ja porta del Gelo , era ancora»» 
chiufa x la lunga vita era la riconar 
genfa de giufti fdoppo, crrèftata ap- 
petta il Chriftianb per entrami 'più 
predo , s'è proporlo di preuenire la 
morte naturale > convnamorte ci* 
uile > che confitte nel compimen. 
to di certi Voti , i quali hanno per 
loro fine fannichilatione deli' huo* 
md durante fuà vita ; ma, come » 
chepreuedo »: che voi , Scio ha* 
uereflìmp poche forze , per vn di- 
fegno fi nobile , non ardirei , ne 
imitarlo , ne configgamelo : bi- 
fognarebbe perqueft'effetto rinun- 
ciare all'affetto proprio,che in qual 
che modo è compreiofotto lama-* 
re del proifirno . 

Vi e tempo di viuere , e tem* 

po 
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po di morire ; i impieghiamo il te rrfc 
po c'habbiamo di viuere nel ferui- 
tio di Dio , ne 1 l'efe rcirio della virtù , 
£ negli virici fcambieuoli della vita 
ciuile , ed atriuaremo infenfìbil- 
niente , e fenza paura al tempo 
di morire . 11 giorno naturale è v* 
nariuoiudonc in piccolo volume 
del corfo intiero della vita $ Co* 
me noi vediamo , che fhuomq 
fauio difpone con ordine tutto 
le lue hore , fenza prenderli fa- 
ftidio di quella del dormire prima , 
che fia giunta quella del porli à ì ct} 
to 5 coli deue à noi baftare di rego- 
lare tutte le attioni delia vita noftra 
con tanto honorem e quiete , che ii> 
fonno della morte ci lòrprenda nel 
farl'vltima. ; [. 

La vita è vnobligo officiofo 
e la morte vna neceifità di natura 
che lo termina ; la quale noi 
non dobbiamo punto temere , 
purché m'amo vigilanti , e fi tra- 
ili fempre. olio nelle noftre lampa-, 
de -, le Vergini fauie s'addormen- 
tarono vgualmente , come le paz- 
ze^neHaipettare lo fpqfo^ per me** 
- . ftrar- 
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Ararti y ch'è imponibile ftar ferri- 
prc in guardia nelfafpettar vn'hora, 
cfrè incerta 5. e che per entrar al- 
le nozze con lo fpofabafta , come* 
le Vergini fauie fare prouifione 
d'olio ' i cioè di buone attioni ,* al- 
trimenti Ce ci foflfe me ftiero di ftar 
fempre inquieti', per Thora della_» 
morte,in vece di viuete farebbe vn 
eflere fempre isagoni*.. 
« Quando moriamo per mancan- 
za^ la debolezza della vifta, la du- 
rezza dell' vdito, la fiacchezza del- 
lo-ftomaco , la grauezza del cor- 
po* * che fono le incomodità for- 
tiere delia morte t ponno ben darci 
qualche aurxifo della fu a venuta : 
ma quando fiamo nel fiore dell*-? 
età , e il vigore dei fangue > e de* 
gli fpiriti ci cagionano impulfi d al- 
legrezza , che preticngono anche 
la noftra volontà , .che cofa.fi può 
ali hora Jare per prepararti al a 
morte » fe non proporli di ben vi- 
uere. 

Per viuer bene , bifogna di fi im- 
pegnar » quanto fi può i anima dat 
corpo , purgandola dalle fue cur 

pidi- 
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pidigie > da'fuoi affetti , e da'fuoi 
timori iftupidire i noftri fenfi , e 
per meglio di e > annichilarti 5 
queft'aftrattione della parte iupe- 
riore dairinferiore , è in certo mo- 
do vn'imitatione della morte > che 
fè -, che la vita deil nuomo » . che 
viue bene % fia più tranquilla pec 
}a raflomiglianza c'hà con la morte, 
e che la Tua morte fia più tranqufr 
tetper la conformità,c'hà cori la fua 

- '. In fommaben viuere , non èaL- 
,tro . » che ben morire ; perche o* 
gni iftanre della vita non è * che 
Yntrafcorrimento dell' età noftra_# 
verfo la morte 5 e così non vi è 
cofa>che faccia meno di mutatione 

MI 

ndfhuomo, che.quefta vltima ho* 
ra $ feguitando ciafeuno di noi air* ' 
c*he in quel momento finclinatio* 
nenaturaie del corfo ordinario del-i 
la vita fua . Il che hà dato occa- 
sione al legislatore di chiamare il 
noftro Teftamento ò vltima vo-: 
lontà Io fpecchio de' nòftri coftu* 
mi . Noi Io vediamo ben fouente, 
perche limonio di negotij muore 
ce . • con 
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con lo fpkito occupato ; il trafcura- 
to negligentemente; l'huomo gra- 
ue feriamente : e le nature , che fo- 
no vn poco giouiali > allegra- 
mente . 

' L'anima- noflra s'altera tutta nell' 
altre fue paffioni ; la collera ci «ni 
ta talmente > ch£ non retta in noi 
niun veftigio d ; noi ; il timore in vn 
Col colpo ci toglie lo fpirito , & il 
corpo : ia triftezza infracidile l'v- 
no,e l'altro , e l'inuidia per il liuore> 
che lpinge al di fuori , fa pur t\ op- 
po vedere , qua Mìa l'alterationc » 
che cagiona di dentro. f Quefta 
differenza d'impretfìoni , che fi 
troua nella morte > e nelle pallia 
ni,non procede , che da quefto>che 
la morte non è , che vn l'emplico 
' mouimento naturale , e le pafllo- 
ni non arriuano à noi > che per vii*, 
impulfo sregolato,che mette la na- 
tura in patimenti. 

Benché non vi fia cofa più na- 
fcofta al! huomo»che il fapere qual 
fia il luogo per doue fa la tua entra- 
ta nel mondo» e qual fia quello del- 
la fua vfcita,che fono due eftremità 

> -, ~ fuo- 
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fuòri di lui* eflendo l'vnàdi quà,e Ir; 
altra di là dal fno eflere ; Nondime- 
no la potenza di perpetuarfì , che 
porta feco dal luogo,d onde viene * 
gli dimoftra , che la Tua origine pro- 
cede da*vna forgente eterna , e 1- 
aflìcura in qualche maniera della 
fukìnìiajortalità : Per quanto fper-. 
taalluog03 oue egli ritorna ne 11' v- 
fciredal mondo ja profondità dei 
fno abiflò non fpauenta > fe npa 
quelo,che la rifguarda, e non quel-> 

10 V da chi difcende; bifogna confi** 
derarlo, come il fonno, eh e vn ri- 
pofo à que!lo,che dormee che pa- 
re vna morte à chi veglia ♦ 

: La morte non pu ò eflere vn ma- 
le , poiché il fonno , ch'eternai- 
magine , è vn bene ; fi come l'v-i 
no termina il ti auaglio della gjorna», 
ta » e riftabilifce le noftre forse * 
per qualche tempo,così l'altra ci fa^ 
r ifteflà gratia per Tempre: fit come 

11 fonno tà cefiTarein nói mtteTal-» 
tre funtioni della vita fuorché quel- 
la dell afpiratione,e della refpiratio- 
ne , così ftiamo ficuri,ben che fat> 
tione dèi corpo muora > che il fa* 

- to 
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io dello fpirito di Dio > eh e In noi * 
non muore > e che ci rifufeita dalla 
morte tanto ficuramente > quanta 
ci rifueglia dal fonno . 

Finalmente figliuoli miei>rimiria 
mo la morte , come vnvltimo atto 
della vita 3 che nondobbiamo ne te. 
mere à tempo ffibjperch'è. vn'obli- 
go della naturarne deììderare prima 
del tempafuo, perno efiere delèr- 
tori d'vna militia > che non fi abban- 
dona teftza ordine. Purché la con* 
fideriate così > trouarete in quefto 
fo!o tante iftruttioni per ben mori- 
regnante fono in tutti gL altri pre* 
Ceti , che vi ho dati per ben viuere * 
• ' Soitouì tre- cofe , c he fona folite 
tratìagliàr e lo fpirito dell' huoma 
nella morte , cioè il pendere di qò > 
che deu efiere del fatto fuo 5 la cura 
della memoria fua > e quella della 

pofteritàfua. 
Per rimediare attrauaglio di ciò » 

che déu'eflere di te, regola le attio- 

xm della tua vita ,come le le tue buo* 

ne opere fole dòueflero badare per 

procn rare 'a tua falute: fattoi quefto; 

raflegnatifottola volontà di Dio * 

come. 
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come «fé tu non fperaffi la tuafalu- 
te che dalla Tua fola mifericorcìia : 
così gin ftificate le tue opere dalla 
tua fede,e la tua fede dalie tue ope* 
re , fij. ficurO) che l'anima tua tro- 
uarà tutta la confolatione , eh' ella 
ptiòhauercmorendo. . . 

Per quello poi , chefpetta alla 
menaoria hoftra dopo la morte > 
quella del giufto , effendo vn foaue 
odore, ch'efala dalla Tua vita pallata 
fi conferua per qualche tempo* coi- 
rne vn pretiofo profumo, che fuma 
ancora , e riempie di buon odore il 
luogo doue fi fpegne . Ma fi come 
non vi è cofa , c'habbia fi poco di 
corpo quanto il vapore ,così non vi 
è ne anche cofa , che così pretto . 
fuapori quanto la riputatone ; vi> 
uendo,ò morendo ella parla, come 
le bellezze d' vn fiore già colto ; ò fi 
fecca,come lifteflò fiore, che refta 
troppo fui ramo. 

Le vite più illuftri, fono fottopo- 
fte al nau fragio del tempo , come 
altre sì fono le più o cure . Se al- 
cune fi (aluano,è miracolo , non è 
pei altro > che per lafciarci vnima- 

gine 
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384 Teff ometto 
gine della vanirà del mòdo, veden- 
do quella de'più grandi eiTere auui- 
lira nel ferurre.per materia di dilcor- 
fo,in qualche famofa hofteria,ò per 
vn giuoco alle carte , doue vn As 
vai piùd' vn Rè > e doue i nomi più 
illuilri dell' antichità fi trouano e- 
fpofti all' infolenzadi vn giocato- 
re, che li rompe, e li calpefta,quà- 
do gli piace. 

> Chi sà , che vn giorno non fi re- 
uochi in dubio di Rolando , ò di 
Lercanier > quale de i due fia flato il 
fabricator di carré , ò il Paladino ? 
Quello grande abbaiTamento della 
vanità dell'huomo , non procede^ , 
che dal non edemi niente d'eterno, 
o di permanente,fe non Dio folo ,e 
dellefler lui Iddio zelofo , à cui Co- 
lo , e non anche all' huomo appar- 
tengono la gloria > Thonorce la lo- 
de. 

L'vltima cura deUhuomo, che fi 
ftende di là da lui è quella della fu a 
pofterità ; la qual e la più vniuerfa- 
le di tutte , perch' è vna fpecie di 
refiftenza contro la morte . Io vor- 
rebbe quella haueflè tanta :mode- 

- ra- 
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ratiònein noi morendo , che Ja no- 
ftraxofcienza,chè allìiora affai oc- 
cupata intorno alla noftra falute » 
non ne foflè trauagliata> ne cangia- 
to 1 ordinaria corto delle leggici pu- 
blico ordine delle quali, è Tempre^ 
migliore del noftro . Gli auuantag- 
gi>e le foftitutioni,che fi permetto- 
no fare à fauore de primogeniti > e 
de mafchb diftruggono vna parte 
de'noftri poderi per conferuar- l'al- 
tra . Vh teftimonio , che in ciò ila 
più di vanità, eh e di giuftitia , è che 
ie noftre cautele non fono » che per 
vn tempori quale fpirato, l'heredi- 
tà noftra fi riduce all'vfo comune * 
còme più conforme alla retta ra- 
gione di quelche fia la noftra parti- 
colare difpofitionc . 

Jl tempo futuro è ancor meno 
fotto la direttione noftra di quel- 
che fia il prefente j del quale fiamo 
affai mali difpenfatori.. Che inte* 
relìe hò io,che muoio , se'l mio no- 
me , e i-miei beni fi conferuano 
fotto il ramo deituo primogenito » 
ò del fecondo ; e fe l'vno, e l'altro 
•cade in balla fortuna ì 11 mio fan» 

m • 
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3 S 6 DelTeflamento 
gue tanto è mio fa n gii e nella mia fi- 
glino ia> quanto nel mio figliuolo , 

c anche ie queft' vltimo appoggio 
della linea ci manca » la natura vi 
prouedee ci fà vedere affai fpeflo > 
che vi è poca differenza tra i nipo- 
ti^ icugini,& i figliuoli, efprimen* 
do così bene i coftumi , & il voi» 
to del zio, e dell' Aio nel più lonta- 
no , come nel più vicino di fan- 
gue» 

i Così figliuoli miei cariffimi , 
per morir con quiete , rimettia- 
mo noi , e la noftra pofterità fot- 
to la prouidenza di Dio : tjuando 
noi venimmo al Mondo, non ci 
prendellimo faftidio di quei , che 
trouammo , ne meno pigliace- 
ne , partendo , di quei , che la- 
nciamo . Eflendo quefte due e- 
flremità in eguale diftanza delno- 
ftro principio , e dal noftio fine, de- 
uono eflèrci egualmente indiffe- 
renti . Il ripofo<lelf huomo » vi- 
uendo > confitte focto Tvbbidien- 
za de'comandamenti diDio , e mo- 
rendo (otto la confidenza della fua 
mi fericordia : purché quefte dui. 

cofe * 
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cofe fi trouino in voi * io fpero » 
che la bontà Diuina accompa- 
gnarà , fe le aggrada , con la^ 
gratia fua , la mia benedittione » 

eh* io vi dò per ferrare il mio Te- 
fomento . 
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libri volgari H fiorici, B^man^t \htlk 
lettere , & altri ttampati dal 
7 uri ini ,& altri • 

* * % » 

A Lmerinda dell'Affanno , « ' 

AldimirodeiLengueglia. 
Argenidedel Pona. 

Antilucerna del detto . .,«•-:* 

Aggiuftamento de Pefi 5 e Mifure con 
tutte le Città del Mondo 

Amori fatali di Clidamante & Erinta. : 

Afino Poema Eroicomico . 

Afino di Apuleio Volgare ; . 

Anotomiadellì Regni di Spagna . 

Antipatia deTrancefije Spagnuoli 

Arlotto in 8. t '•*..:{ 

Arte di profittare nelle Lettere « . \. 

Cleopatra compita . . ! • 

Caccia dell' Archobugio. . : 

Caloandro Smafcherato in 14.. 

Catalogna difingannata . 

Comare bo ricoglitrice di Scipion Mer- 
curio. 

Capriccìa Maccaronica Magiftri ftopini. 
Capuccino Scozzese. 
Dolcezze amare 
Defcrition del Regno di Napoli. 
Dorotea del Bellei 
Demetrio del Bifacione. 
Demetrio dell' Affanno. . ,.. 
Demetrio del Teadoli . .> 
Dicerie Poetiche Caraffa . . : 
Defcrition di Roma antica >'e Moderna 
con figure * , v A 

Elucidarlo Poetico parte* ^ .". 

R Enei- 

é 
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^kneldé 4f4tl^ta del Lalli . 
■V Épiftole Eroice Bruni . . 

Guerre ciuile de noftri tépl del Bffaccioif. 
Guerre di Germania vltime col Rè di 

Suezia detto . 
Gierufàlem Conquiftata del Tafso . 
Liberara del dcrro la più piccola che 
ila fiata ftampata . 
Geneologja delli Dei con moke agiunte 
HiftoHe del Gualdo parte prima» 2.3.4. 

Detta 3.4.partefeparate. 
Hiftorie Memorabili del Mondo dal Tuo 
principio fin all' anno 1 606. di Dioni- 
flo da Fano. 
H ftorie Memorabili de noftri tempi del 

Zilioli>BiTaccione> e Birago Tom. 5 
Hiftorie delle vltime Solleuation dista- 
to de noftirì tempi del Birago . 
Hiftoria del Caualier perduto. 
Hifloria de Terni . 

Hiftorie>e tutte altre fue opere di Pietro 
Mattei . 

Hiftorie de Loreto del Tot fellino » 
Hiftorie di Eliodoro . • 
Hiftorie d'Elio Seiano . 
Hiftoria di Eccelin Tiranno . 
Hiftoria della Difunion del Regno M 

Portogal lo del Birago . 
Hiftoria del Valftain del Gualdo • 
Hiftoria dì Maria Stuarda . 
Hiftoria Ecclefìaft.di Vicenza parrei. 1, 

Innocenza riconofciuta Tradotto dal 
* r Francete . - ■■ '« 
Idea del Giardino de 1 Mondo . 
Ifola fauole tratte dal vero del Bifaccion* 
" * Impe- 
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Imperio della ragione Caufino. " l 
Iconologìa di Cefare Rippa • > ' 
Lucerna e Meflalina del Pona. 
Lettere di Buone ferie ;del Maia , e D*al- 

cti autori. 
Lettere Amorofe di Margharita Cofta . 
Mercurio Hìftoria del Siri 

Idem Veridico del Birago. 
Metopofcopia fpontone con nuotiecu- 

riofità . 

ManeggiodcllaCaualIeria Gualdo* 
Maddalena del Brignole. 
MeisaJina del Pona . 

Nouelle del Loredano . 

Idem del Brufoni . 
Opere Loredano in 12.Sc in 24. 
d i Tomaio Roccabel la . 

Officina Hifloricadell'Aftolfi, con mol- 
te agion te * 

Opere di Ferrante Palauicino ripartite- 

in 4.Tomi con fua Vita & effigie . 

Scena Rettorica 

Berfabee 

Giofeppe. 
. Santone • 

Sufanna. 

Varie compofitioni. : ' 

Due Agrippine ; 

Taliclea. 

Arobafciatore Inuidiato • 

Principe Ermofrodìto . 

Vita di San Giouanni. 

Bellezze dell'Anitra . 

Vita & effigie dell' Auttore. 
.e fopradette opere fi vendono anco fe. 
parate. 

\> %%» Opu- 
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pufcoli di Plutarco volgari .* , . 
Pifanello della Natura de'Cibi . 
Foefie di Giofeppe Fiore Panormitano . 
Prccetri della Militia>Moderna>con Fig. 
Paftor F/dojin i 1.& 14. 
Politico Infelice del Cau fino . 
Pietà fortunata del detto . 
Pietà vittor ìo(a dt 1 detto . 
Ragliagli del Regno d'Amore Affarino . 
Rofana Hiftoria tratta dalle Romane , e 
Perflane. 

Reuolut.d Inghilterra , e Morte del Rè . 

Ruremondo del LengutgKa . 

Relation della Corte di Ron a . 

Rapprefentatione marauigliofta per il 
corfo della Vita humana. 

Stratonica del l'Affarino . 

Succedi defferentideljBelley . 

Scieltadi Lertere Lanfranco . 
Vi{domini,e Gabrielle. 

Segretario degl'Animali . 

Segreti Medicinali Faloppia . 

Seloa Hiftoriale del Man ioli -, 

Teatro del Mondo dell' Ortellio con cé- 
ro dieci Figure Rame di Geografìa > 
ridotto in forma piccol 1 . . , 

Tauole della Fortuna Tradotte dal Fran- 

cefe. ^ , ' 

Tiranno In Iralia del S. Croce . 
Tefoto del la Sanità di Caftor Durante . 
Trattato curiQfo della Podagra . 
Vite de Pittori del Ridolfi con l'effigie ri 

Rame. 4 . \ , .- 

VitadelCàpitanZeno. 
Vitadi Fernanojtia VaHos .p^ ^ 
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